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HHAKOìmA ICOHOUHICA 


Chiesta la sospensione del dibattito parlamentare L’accordo dei 7 riporta 
sulla Finanziaria; dopo il decreto non ha senso moneta Usa a 1187 lire 


con Fantastico 


della Lotteria 



n Pd a lotti e Spadolini 
«Decretone inaimmssihile» aUe Borse 


Stasera ultima puntata dei «Fantastico» edizione Celentano 
(nella foto) Sarà una serata super, se non altro per la 
durala sono previste circa cinque ore di trasmissione. 
Ospiti di rispetto (da Elton John a Riccardo Cocciante). 
passerella finale e assegnazione dei premi il clou del pro¬ 
gramma, sorprese a parte Dai «figli della foca» a Dario Po, 
dalle polemiche sugli sponsor a quelle contro I aborto, 
tappa per tappa tutta la tv della discordia ^ pagina 28 


E’ 


Le tasse 
e le riforme 


decreti presentali alle Camere dal governo 
Goda sono a dir poco sconcertanti In primo 
luogo per II metodo senea che cl tosse alcu¬ 
na ragione di urgenza (Il bilancio dello Slato 
è infatti retto dall'esercizio provvisoria) il go 
verno II ha emanali compiendo una grave 
scorrettezza Istituzionale sla verso II Senato - 
che ha visto di colpo cancellale le modifiche 
in quella sede introdotte alla Finanzlaila - sta 
verso la Camera del deputati che - messa di 
Ironie al fallo compiuto del decreti - vede di 
latto Inibita la propria possibilllà di esamina¬ 
re la Finanziaria Deve essere chiaro, a que¬ 
sto punto, che la discussione sulla legge fi¬ 
nanziarla non polri proseguire se prevenllva- 
mente non verranno chianti | destini di questi 
decreti, che Irancamenle appaiono Inammis¬ 
sibili da qualunque punto di vista II al prenda 
E ciò .significa - vogliamo essere espllclll - 
che di ogni ulteriore ritardo nell'esame della 
Finanziarla responsabile non sari il Parla¬ 
mento, ma unicamente II governa 
Tulio ciò accade proprio mentre tra I parli¬ 
li è in corso una discussione sulle riforme 
Istiluzlonall e se II buon giorno si vede dal 
malllno, vi ò dunque da essere seriamente 
preoccupali di Iran» a cosi palesi, quanto 
Ingluallllcais violazioni di Inalienabili prero- 
gaiivh « lunilonl del Parlamenlo. Ma lo scon- 
cerloò anche più grande di Ironie alle misure 
e al provvedimenti conlenuil nel decreil-leg- 
gei non solianla al assemblano In un coniuao 
pastone malerle diveisissime e per nulla Ira 
loro attinenll, ma sopraliullo si assumono 
ptowedlmenil fiscali sbagliali e Ingiusti 

, incredibile non c'ò più nessun economista 
' seno - quale che sla la ■scuola» a cui appar¬ 
tiene • che non abbia souolinealo In questi 
mesi le profonde storture e iniquità del sisie- 
-ma fiscale lialiano, non vi è più nessuno che 
non riconosca che II dellcli pubblico è ormai 
alimentato per gran parte da lassi di interesse 
più all! del lasso di Inflazione e solloposil a 
regimi fiscali Irrisori o nulli, non vi è piu nes¬ 
suno che scommetta quattro lire sulla validità 
di una legge finanziarla Incapace di porre la 
nostra economia al riparo da rischi recessivi 
Nonostante tulio ciò II governo non sa lare 
altro che la politica cieca e Ingiusta di sem¬ 
pre aggravare ancora II prelievo sul lavoro, 
spremere coloro che le tasse in questi anni le 
hanno pagale, rastrellare un po' di soldi per 
tamponare le falle più evidenti di una politica 
sbagliata della finanza pubblica No, noi non 
cl aliamo E non cl stanno quei milioni di 
lavoratori che II 23 novembre sono scesi in 
lolla sulla plallalorma di riforme e di giustizia 
avanzala unitariamente dal sindacali Non cl 
stanno quei duecentomila pensionati che a 
piazza San Giovanni, hanno fallo sentire forte 
la protesta di un'Italia debole che In questi 
anni ha pagato e sostenuto le ricchezze del- 
I Italia Ione, non cl stanno quelle centinaia di 
migliala di giovani - m primo luogo del Mez¬ 
zogiorno - che rivendicano con sacrosante 
ra^onl. una prospelliva certa per il loro vive¬ 
re quotidiano 


nPr mette 
Pannella 
in minoranza 


I decreti legge del governo hanno modificato e in àiim sui titoli di credilo, Wer- 
parte svuotato la legge finanziana ora in discussione venu per le assunzioni nel 
a Montecitono I gruppi parlamentari comunisti si pubblicoimplegoe^rlapre- 
sonorivoltiaipresidentidelledueCamere.so^^^ 
do un delicato problema istituzionale. La nchiesta è n,ico 
di sospendere l'iter della finanziaria fino a quando L'iniziativa comunista ha 
non sarà decisa la sorte dei decreti. Ed essi, per il avuto larga risonanza a Mon- 
Pei, sono da respingere perché incostituzlonaU. teciiono La più signihcaiiva 

reazione è venuta Gal presi¬ 
dente della commissione Bi- 

- _-_ mmm.m lanclo, Cirtno Pomicino, che 

QIU8EPPE F« MENNELLA NAOIA TARANTINI chiesto al governo di riun* 


Dopo due settimane di esitazioni la Riserva Federale 
degli Stati Uniti è tornata a sostenere il dollaro. La 
quotazione è salita dalle 1166 lire di lunedì alle 1187 
d'Ieri in Italia ed alle 1200 di New York. Raccordo 
politico ha ridato fiducia alle borse in rialzo del 3.84 
a Prancoforte, 2,50% a Londra. 4% a Parigi. 1,50% a 
Milano. 1,68 a Tokio. 2,50% a New York. La Casa 
Bianca continua però a (are dichiarazioni generiche. 


RENIO RTEPANELU 


■1 ROMA Ugo Pecchloll, deve discutere il Parlamento? A' decreti Questo è ii 

capogruppo al Senato e Rena- La richiesta dei Pci è di so- suggerimento dato ai vtoepre* 
to Zangherl. capogruppo a spendere la discussione della sidente del Consiglio Giuliano 
Montecitorio, hanno scritto legge finanziaria fino a quan- Amato, durame un incontro 
due lettere a Giovanni Spado- do non sarà definito l'iter dei avvenuto nel pomeriggio di le* 
lini e Nilde lotti segnalando - decreti L impegno del Pei è ri «Il mio parere - ha detto 
con grande severità e preoc- evidentemente quello di far Pomicino > resta di ima sem- 
cupazione - l'ennesima forza- bocciare i provvedimenti ur- plicità immensa l^^iare che 


la manovra sulle entrate resti 


tura istituzionale di questo go- genti perché incostituzionali, la manovra sulle entrate resti 

verno, la nuova prevaricazlo- risultando assenti i requisiti di accorpata nella Finanziaria. Il 

ne del Parlamento da parte necessità ed urgenza Nei de- decreto si lascia cadere La 

dell'esecutivo 11 Senato ha creii, infatti, sono state insac- parte che non nentra nella R- 

approvaio la legge finanziaria, cate nonne di diversa natura nanziaria potrà essere ripro- 

la Camera ne ha avi/iato I esa- ed urgenza compreso quel posta dal governo, se lo rtlie- 

me (domani si riunisce la fondo ex Gescal dirottato dal- ne Penso in particolare alia 

commissione Bilancio) ed in- le case all'occupazione nono- Visentini ter». H capogruppo 

tanto II governo ha fatto pio- stante l'esplicito voto negati- dei senatori socialisti se fa 

vere sul Parlamento tre decre- vo del Senato E ci oono poi prende invece cori 1 deputati 

ti che alterano, modificano e norme fiscali e paraflscall, mi- de che non rispettano gli ac- 


in parte svuotano la legge fi¬ 
nanziaria Un provn/cdimento 
già scritto e riscritto e per il 
quale li governo andò perfino 
In crisi Di che cosa, dunque. 


sure sul pubblico impiego e cordi 


A RAOINA 3 


de che non rispettano gli ac- 


tm ROMA L'accordo politi¬ 
co sul dollaro consente di te¬ 
nere più bassi i tassi d'interes¬ 
se La Francia ha ndoilo i prò- 
pn dello 0,25% dopo che ndu- 
zloni si erano avute in Germa¬ 
nia. Olanda e Svizzera La lira 
recupera un po' sul marco te¬ 
desco ed ii Sistema monetario 
euremeo registra cambi più 
equilibrati 

La dichiarazione del mini¬ 
stro delle Finanze di Panel 
Edouard Balladur secondo 
cui Cl sarebbe una clausola 
degl) accordi monetan che 
Impegna gli Stati Uniti a inter¬ 
venire non ha ncevuto confer¬ 
ma né a Washington né a To¬ 
kio Tuttavia mentre lunedi la 
Riserva Federale e la Bunde¬ 


sbank non erano intervenute 
quando il cambio marco-dol¬ 
laro SI trovava a 1,58 (circa 
1170 lire) ieri invece gli inter¬ 
venti sono proseguili anche 
con cambi superiori di 1,60 e 
1,62 marchi per dollaro II 
portavoce delia Casa Bianca 
Marlin Fitzwatcr ha dichiarato 
che per gli Stati Uniti «il dolla¬ 
ro va bene stabile» 

Lo sbocco della nuova cnsi 
scoppiata nella settimana di fi¬ 
ne anno viene accolto con 
soddisfazione a Tokio e nelle 
capitali europee Le prospetti¬ 
ve sono però diverse anche in 
conseguenza della npresa dei 
prezzi del petrolio, ieri di nuo¬ 
vo attorno a 18 dollan U ban- 
le 


ARÀOmAII 


La Giordania chiede la riunione del Consilio d sicurezza deJl’Onu 

I soldati sparano ancora, doe morti 
I palestinesi: distdribediamo ad Isrs^ 


I palestinesi dei territori occupati si preprano a 
lanciare una grande campagna di disobbedienza 
civile contro Te autorità israeliane; una decisione 
che potrebbe segnare una nuova svolta nella solle¬ 
vazione ppolare contro l'occupazione. Le autori¬ 
tà militari rispondono con le armi più dure della 
repressione; ancora morti e feriti a Gaza. Manife¬ 
stazioni si sono svolte in quasi tutta la Cisgiordania. 


aiANCARLO LANNUm 


Kj- V'»'. ‘ •/-», 


■i la campagna di disob¬ 
bedienza civile si preannuncia 
come una vera e piopna resi¬ 
stenza passiva di massa, che 
potrebbe creare ad Israele 
problemi ancora maggiori 
dell attuale ondata di manife¬ 
stazioni e scontri L hanno de¬ 
cisa alcuni fra i piu noti espo¬ 
nenti della popolazione pale¬ 
stinese, che si riconoscono 
nella leadership dell'Olp E in¬ 
tanto la gente di Gaza e della 
Cisgiordania continua a scen¬ 


dere nelle strade sfidando 
l'apparato repressivo Due 
giovani (uno secondo i milita¬ 
ri) sono stati uccisi nella stn- 
scia di Gaza e altn nove feriti 
Scioperi e scontri in tutte le 
principali località della Ci¬ 
sgiordania Ancora polemi¬ 
che fra Shimon Perez e gli 
esponenti del Likud nel gover¬ 
no Su richiesta delia Giorda¬ 
nia, attesa una riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 


■"im i - 




AAmnArti Riprende domani la trattati- 

miu|ivi il» airiniersind, per il con- 

dOnUnl tratto dei lavoratori aero- 

linartA portuali £ questo un primo 

iiffaiiv risultato, strappato dal sin- 

Id tlSttRlIVd dacato, e giunto al termine 

di una convulsa giornata 
Giornata Iniziala con l'an¬ 
nuncio, da parte del ministero, del rinvio dell'incontro 
fissato per domani Immediate, e dure, sono state le rea¬ 
zioni delle organizzazioni sindacali A questo punto a For¬ 
mica non è rimasto altro da fare che spedire un nuovo 
telegramma e riconvocare l'incontro ^ pagina 12 


Il in Italia la ricchezza meriia 

, . a disposizione delle faiph 

K SSiCdC glie sta aumentando, ma HIP 

K AfMk stano sempre gravi le divi* 

sionl sociali e la distanza tra 
dei redditi Nord e Sud. La conferma 

viene da una Indagine delta 
Banca d'Italia iF reddito 
medio delle famiglie è salito aq oltre 23 milioni e mezzo, 
ma al Nord questi soldi diventano quasi 25 milioni, nel 
Meridione scendono a poco più di 20 milioni e mezzo. 
Inoltre, il lOX delle famiglie più ricche usufruisce del 
25,6*, dei redditi. A MOINA 17 
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NEU8 RAQÌNB CENTRAU 


«I servìgi segreti 
tammo un atbiooo 
dei terroristi neri» 

C'è tn giro per l'ftafia un «gruppo» di terrorfatl 
neofascisti che tenta di «rìcompattare l'ambien- 




UjlunuviE 




anche di tiiievo». Considerate le abitudini dei «ne¬ 
ri» si può intuire che si teme una strage. L’ha (atto 
canire nella sua relazione semestrale sull'ordine 
pubblico inviata alle Camere il presidente del 
Consiglio Coria. 


VINCENZO VASIU 


tm ROMA II lerronsmo di 
sinistra è m stasi, quello inter¬ 
nazionale di matnee medio- 
nenlate sembra aver deciso 
una precaria tregua unilatera¬ 
le legala alla speranza di una 
conferenza di pace II penco¬ 
lo di «gesti eclatanti» sembra 
venire per adesso principal¬ 
mente dairambienie del ter- 
ronsmo nero, che si è ormai 
•calato quasi totalmente» nel¬ 
la criminalità organizzala e 


nei SUOI traffici II presidente 
del Consiglio nel suo rappor¬ 
to semestrale ha sintetizzato 
in questa maniera le informa¬ 
zioni provenienti dai nostri 
«servizi» di prevenzione e di 
sicurezza Ma non ha indica¬ 
to terapìe ed Impegni convin¬ 
centi Sul piano intemanona- 
le, il processa di distensione 
Est-Ovest ha portato una sin¬ 
golare novità circolano me¬ 
no spie 1 nostri 007 ne hanno 
individuate solo 14 


A RAQINA 9 


Manifestazione (U protesta di studenti palestinesi deH'università di Bir Zeit 


A PAOINA 4 


Bollette gonfiate, Sip sotto inchiesta 



■1 ROMA Caro telefono, 
anzi carissimo Tanto che la 
Sip è nuovamente inquisita 
per le bollette «gonfiate» a 
dismisura Questa volta sot¬ 
to accusa non sono gii au¬ 
menti tariffari ma gli errori 
che I azienda compie e fa 
poi pagare agli utenti Inter¬ 
ferenze e contatti oltre a 
creare fastidiosi inconve 
nienti fanno girare vortice 
samente il contatore e alla 
fine del mese gli scatti ven 
gono «regolarmente» adde¬ 
bitati sul nostro conto 
Dopo la denuncia di un 
avvocato romano il primo 
ad accorgersi di aver pagato 
non solo le sue telefonate 
ma anche altre mai fatte il 
sostituto procuratore Davide 
lori ha aperto un inchiesta 
ed ha affidato al nucleo di 
polizia tributaria i incarico di 
accertare le cause dei di 
sguidi Alla prima denuncia 
se ne sono poi aggiunte mol 
te altre e il coordinamento 
per la difesa dell ambiente e 
dei diritti dei consumatori 
sè fatto promotore di que- 


La Sip truffa i suoi utenti? È quanto 
sta cercando di accertare un magi¬ 
strato romano che ha aperto un'in¬ 
chiesta sulle bollette «gonfiate». Se¬ 
condo la denuncia dì un avvocato, 
quando c'è un'interferenza telefoni¬ 
ca I nostri contatori cominciano a 
scattare come se fossimo stati noi a 


fare la chiamata. «E quel che è peggio 
- spiegano al comitato per la difesa 
degli utenti - è che gli abbonati non 
hanno alcuna possibilità di dimo¬ 
strarlo». La Sip non esclude l’errore. 
«Per noi fa fede il contatore...». Ma 
per il magistrato non basta. Ora inda¬ 
ga la polizia tributaria. 


sta nuova vertenza contro 
I azienda dei telefoni 
Secondo I esposto del- 
i avvocalo Emiliano Amato 
è possibile che il contatore 
registri a carico di un utente 
anche le conversazioni m 
tercettale invoiontanamenie 
per disguidi delia linea Lav 
vocato romano è riuscito a 
registrare sul proprio conta 
scatti gli addebiti attribuiti a 
lui durante un interferenza 
Addebiti che poi sono stati 
regolarmente registrati sulla 
bolletta In altre parole la Sip 
fa pagare a^li utenti anche i 
propri errori E in questi casi 
è impossibile farsi restituire i 


CARLA CHELO 

soldi ingiustamente versali 
per la Sip I unica cosa che la 
lesto sono le registrazioni 
sul contatore 
Sono gli stessi funzionari 
dell azienda ad ammetterlo 
Alberto Beonio Brocchieri, 
che cura i immagine e le 
pubbliche relazioni della* 
zienda telefonica, giura che 
in Italia gii erron sono molto 
piu contenuti che all estero, 
ma aggiunge anche che «in 
caso d) una contestazione 
deli utente noi possiamo so¬ 
lo verificare I assenza di er¬ 
ron nella trascnzione delta 
lettura del contatore negli 
elaboratori» In altre parole 


l'unico disguido che la Sip 
riconosce e per il quale rim¬ 
borsa il denaro e quello 
compiuto dai tecnici che 
hanno il compito di intro¬ 
durre nel computer tutti i da¬ 
ti necessari Se poi ad un 
utente vengono attribuiti 
scatti in piu, sembra proprio 
che non ci sia alcuna possi¬ 
bilità di dimostrarlo Forse 
propno per questo da quan¬ 
do l avvocato Emiliano 
Amalo ha denuncialo I a- 
zienda dei teiefono ii suo 
studio e tetteralmenle preso 
d assalto da abbonati con¬ 
vinti di essere stati gabbati 
dalla Sip 


All'azienda telefonica si 
ostinano a ripetere che la 
stragrande maggioranza del¬ 
le contestazioni sono in real¬ 
ta impressioni degli utenti 
«Invece - ribatte Carlo Rien- 
zi del coordinamento difesa 
dell'ambiente e dei consu¬ 
matori - la questione è sem¬ 
mai da nbaltare Nel nostro 
paese contrariamente a 
quanto avviene all'estero gli 
abbonati non hanno alcuna 
possibilità di venficare la tra¬ 
sparenza delle bollette* 

E una polemica veccMi^ 
alimentala da una sequela di 
scandali e di inchieste giudi¬ 
ziarie (basta ncordare quella 
degli abbonamenti gratuiti a 
esponenti politici e «amici», 
o I bilanci truccati per giu¬ 
stificare aumenti sostanziosi 
delle tariffe) e da un servizio 
che è tra i peggiori dei paesi 
d Europa Una polemica che 
quasi certamente dopo que¬ 
st ultima denuncia avra una 
nuova impennata e che diffi¬ 
cilmente le assicurazioni 
della Sip non nusciranno a 
dissipare 


Medico arrestato 
Non dà l’indirim» 
di tossicodipendetite 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIER QIOROIO BETTI 


■■ TORINO È accaduto qua¬ 
si un mese fa, ma la vicenda 
del dottor Bignamini si è risa¬ 
puta solo ora e sono subito 
scoppiate le polemiche II me¬ 
dico, operatore nel centro 
tossicodipendenze della Usi 
31 di Carmagnola (To), è sta¬ 
to fermato e rilasciato m liber¬ 
tà provvisoria dopo una notte 
in caserma, per essersi rifiuta¬ 
to di fornire ai carabinieri l In¬ 
dirizzo di un giovane assistito 
il dottor Bignamtni si è mudi- 
mente appellato agli anicoii 
del codice di Procedura civile 
che sanciscono il diritto-do¬ 
vere di sacerdoti avvocati e 
medici al segreto professiona¬ 
le Il magistrato lo ha formal¬ 
mente accusato di favoreggia¬ 


mento Immediata la reazione 
di colleghi e dirigenti dell'Or- 
dme dei medici, ì quali rlCO^ 
dano anche l'art 95 della leg¬ 
ge sulla droga del '75, nel qua¬ 
le SI afferma che i servìzi fmb- 
blicl, per ovvi motivi, devono 
garantire totale nseivatexza 
sulle pi rsone che viaccedotio 
per farsi curare È etddente In¬ 
fatti che se un tossicodipen¬ 
dente dovesse temere di e»e- 
re denunciato dagli operatori, 
mai e poi mai si avvicinerebbe 
ai centn 11 segreto professio¬ 
nale d'altra parte può essere 
rivelato solo per ingiunzione 
scritta del magistrato (e in 
questo caso non c’era) a ri¬ 
chiesta dell’Interessato o di 
chi esercita la patna potestà 


A PAGINA 8 



























COmENTI 


rUnità 


domale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La regina Maggie 


AMtttMidmoNOA 

I Primato di tongevUà al potere che la Thatcher 
ha celebrato nei primi giorni di quest'anno ha 
dato luogo agii omaggi formali che ci si poteva* 
no aspettare in un’occasione del genere. E stato 
superato il record 'di 8 anni e 2<43 giorni in 
carica detenuto dal premier liberate Herbert Asguith, 
in questo secolo, e le cronache dovevano pur re^stra* 
ra questo fatto. Ma, fra i vari commenti, quel che ha 
colpito è il volume e l'incisività delie opinioni critiche 
espresse soprattutto da quegli ex collaboratori che il 
progressivo consolidamento della fortuna politica di 
•Msggle» ha Inevilabilmente Unito col mettere alla por¬ 
ta perchè non del tutto allineati col rigore e l'Intransi¬ 
genza della «sfida, neoconservatrice thatcherlana. 

U Thatcher ha 62 anni. Divenne leader del partito 
conservatore nel I97S con quello che tutti gli osserva¬ 
tori descrivono come un vero e proprio «colpo di ma¬ 
no*. 0 congiura di palazzo, contro I establishment To¬ 
ry, Il piè tradizionale, cosi come contro le correnti 
•Uberai., La lotta Interna è continuata e i uiels (I «mol¬ 
li. 0 «fradici, rispello all'Impostazione dry, «asciutta., 
dell'ultra thatcherismo) sono stati, ad uno ad uno, 
accantonali. La Thatcher venne eletta primo ministro 
nel 1979: di quel primo governo, I quattro quinti sono 
siali eliminati; rimangono solo cinque ministri fra I 
quali soliamo la Thatcher ha conservalo l'Incarico ori¬ 
ginale. L'accentramento del potere continua. Attorno 
al premier sono ora restati gli «yes men*. quelli che 
dicono sempre di si. Nel frattempo è cresciuta anche 
la spesa per la presidenza del consiglio. Il nucleo cen¬ 
trale e assoluto che domina oggi la macchina governa¬ 
tiva britannica. In novembre, l'Interrogazione di un 
deputato laburista è riuscita ad estrarre una cifra elo- 
quenle. L'apparalo del numero IO costa attualmente 
circa S milioni di sterline all'anno (II miliardi di lire 
Italiane), osala supera ormai l'appannaggio che II Par¬ 
lamento ettribulsce a Elisabetta II e alla Reggia. Ecco 
dunque un altro modo per ribadire l'aura regale In cui 
la Thatcher è vista specialmente nell'encomio perenne 
che I mais media. In un modo o nell'altro, gli tributano. 
Fa concortenia alla Regina e Lord Halisham (ex mini- 
atro per la Qlusllzia) dice che, per autorità e polso, gli 
ricorda la prima Elisabetta, Indiscussa padrona dell'In- 
ghillerra nel secolo XVI. John Noti (titolare della Dlle- 
sa all'epoca della guerra delle Falklands, e poi dlmls- 
alonario) aggiunge che la «regina Magale, è pronta ad 
esagarare, ama la discussione e addirlllura il diverbio 
sapendo che comunque la vince sempre Id. GII eplso- 
di sono troppo numerosi per enumerarli - aggiunge 
Noli - e chi non ce le fa, prima o dopo, è coslrello ad 
andanene. Ecco quindi l'immagine di una Thatcher 
che esercita II potere assoluta (grazie al cento seggi di 
maggioranza al comuni) sulla base però di sppena II 
41 % del volo popolare grazie al meccanismo del colle- 
io unico che, come è nolo, premia la stabiliti al danni 
ella rappresenialivili. Cosi, più di una meli del paese 
la respinge e gradirebbe avere un'opposizione parla¬ 
mentare sulllcTentemente forte e omogenea tanto da 
poterai sbarazzare di lei. Anche Ira I conservatori, co¬ 
me si è dello, c'è chi morde II freno. 

M a II peradosso è appunto questo: che ella Tha- 
■ Icher è stalo apparentemente concesso, come 
a nessun altro primo ministro prima di |el, di 
neutralizzare ogni opposizione, di superare 
mmmmm qualunque ostacolo, contraddizione ed errore, 
rimanendo in sella, per tre elezioni consecutive, smen¬ 
tendo di volta In volta le troppo alirettale previsioni di 
un suo eventuale «logoramento.. Fino ad oggi. E do- 
po7 II suo record di rongcvlli promette di estendersi, 
per altri quattro anni, fino al 1992. Fra I pupazzi animati 
del progremma satirico «Splttlng Images*. alla tv, la 
Thatcher viene ralllgurata In posa churchlllana, sigaro 
In bocca, mentre sgrida, strapazza e mette a lacere I 
suol ministri I quali, durante le sedute di consiglio, 
cercano di porsi In salvo sotto la tavola. Anche gli 
Incontri selllmanall del governo - sotto una Thatcher 
sempre più «presidenziale. - sono stati ridotti a solo 
uno: una discussione unilaterale, allermano I critici, 
per ascoltare la voce del .boss* U Thalcher sembra 
gver ormai via libera e, nelle prossime legislature, pro¬ 
spetta di dar attuazione, senza compromesso alcuno, 
al plano dispiego del thatcherismo che lei vede adesso 
come «una crociata per la rigenerazione morale e spiri¬ 
tuale» del paese. Ma proprio qui sta il pericolo dell ec¬ 
cesso di potere. Il dominio assoluto che finisce con 
l'Isolarla, la disponiblllli più ampia che rischia di sot¬ 
trarne spazio di manovra. A quali altri traguardi sta 
pensando: ristrutturazione del seivizio medico nazio¬ 
nale, rilorma liscale (altri sgravi per I ricchi), pnvatlzza- 
tlone dell'acqua e deirelellriciià,..70rmal non sembra 
eioercl più alcun confine al dilagare dell'Ideologia 
neoconseivatrlce. Ma è un gigante col piedi di argina. 
A chi gli domandava quale sarebbe il più grande suc¬ 
cesso a cui può ancora aspirare la signora del numero 
10, l'es ministro Jophn Non, l'altra sera In tv, ha rispo¬ 
sto: «Riuscire a capire qualè la migliore occasione per 
lei di uscire di scena». Vale a dire, come mellere fine al 
paradosso di un governo aulorttarlo che ha diviso II 
paese, ad un immagine che mende può riscuolerc un 
alone di consensi diplomalici all'esiero continua ad 
essere avversala dalla maggioranza In pairia. 
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-L anno delle presidenziali in Francia / 2 

I socialisti attendono le decisioni del «padre» 

Centristi e gollisti si preparano a una feroce zulfa 



■1 PARIGI Una zona d'om¬ 
bra sia divorando le aniiche 
certezze di cui si nutriva l'opi¬ 
nione francese; una zona 
d'ombra per ora soltanto fasti¬ 
diosa come un Insetto di cui si 
avverte la nomade presenza 
senza possibilità di localizzar¬ 
la, ma che alla lunga può di¬ 
ventare Intollerabile. Per la 
prima volta nella storia della 
Quinta Repubblica • che avrà 
trent'anni nel maggio prossi¬ 
mo, in coincidenza con le ele¬ 
zioni presidenziali •• una buo¬ 
na parte deH'eletiorato rischia 
di arrivare alla vigilia del voto 
praticamente tal buioa, impre* 
parata alla sceliia capitale del* 
l'uomo che per sette anni do* 
vrà assumere le immense re¬ 
sponsabilità che la Costituzio¬ 
ne golliana attnbuisce al capo 
dello Stato. Più i giorni passa¬ 
no. in elfeili, e mono l france¬ 
si. di destra o di sinistra che 
siano, vedono chiaro nel loro 
avvenire di elettori avendo 
non poche difficoltà a definire 
o anche solo a immaginare, 
fisicamente e soprattutto poli¬ 
ticamente, il profilo del loro 
candidato. 

Prendiamo i'eleltorato so¬ 
cialista: tra Mitterrand, che 
deciderà soltanto quattro o 
cinque settimane prima del 
voto se riproporsi o no come 
successore di sé stesso, e Ro- 
card che è già candidato ma 
che potrebbe essere costret¬ 
to. come nel 1981, a rinuncia¬ 
re alla corsa all'Eliseo se Mit¬ 
terrand decidesse di prender¬ 
vi parte - e senza parlare di 
altri pretendenti socialisti, co¬ 
me Chevenernent, che non 
mancherebbero di manife¬ 
starsi per fare io sgambetto a 
Rocard > questo elettorato, 
per ora, non ha alcun punto 
stabile di riferimento sul quale 
fissare la propria scelta. E se è 
vero che si stanno moltipll¬ 
cando le iniziative più dispara¬ 
te per dire al «padre* di non 
abbandonare I suoi «figli», tutti 
sanno che non per questo Mit¬ 
terrand precipiterà la sua de¬ 
cisione e In marzo soltanto, 
non prima, farà sapere se con¬ 
ta o no di evitare alla sinistra 
di sentirsi orfana. 

D'altro canto II Partito so¬ 
cialista, paralizzato dall'inde¬ 
cisione programmatica di Mit¬ 
terrand e travagliato dalle lot¬ 
te di corrente - all'ultima riu¬ 
nione del Comitato direttivo, 


Aspettando 

Mittenrand 

La Francia è alla vigilia delle presi- voto se ripresentarsi. L'indecisione 
denziali. Per chi votare? Per la prima non pesa solo sull’elettorato sodali- 
volta nella storia della quinta Repub-' sta, ma blocca tutti coloro che, a de- 
bllca gran parte dell'elettorato è in strao a sinistra di questo partito, non 
gravi difficoltà a scegliere il proprio hanno intenzione di mandare all’Eli- 
candidalo. Un’incertezza in gran par- seo né Chirac né Barre. Centristi e 
te determinata dallo stesso Mitter- gollisti, dal canto loro, si accapiglia- 
rand che deciderà soltanto prima dei no da alcuni mesi. 


lo scorso novembre, tre diver¬ 
se proposte lo hanno simulta¬ 
neamente Invitato a collocarsi 
a sinistra, al centro sinistra e al 
centro • non è certo in grado 
di adempiere al suo ruolo di 
bussola politica. £ neiratlesa 
gli entusiasmi si smussano, le 
certezze perdono di consi¬ 
stenza e le speranze si dilui¬ 
scono poco a poco In un rea¬ 
le-quotidiano che non tollera 
raffendismo, 

Ma non si tratta solo di que¬ 
sto, Sarebbe sbaglialo o trop¬ 
po schematico pensare che 
l'indecisione di Mitterrand di¬ 
sorienti soltanto l'elettorato 
socialista. Nel 1981, per 
esemplo, Mitterrand fu eletto 
al secondo turno contro Qi- 
scard d'Eslaing, presidente 
uscente, grazie all'afflusso 
supplementare e decisivo dei 
voti comunisti e di un buon 
cinque per cento di voti pro¬ 
venienti dal centro-destra, 
cioè da centristi delusi dal 
precedente settennio giscar- 
diano e da gollisti lanciati da 
Chirac al linciaggio politico 
del suo ex alleato. 

È noto che una elezione 
presklenzlate a suffragio uni¬ 
versale è il momento più acu¬ 
to della personalizzazione 
della lotta politica perché im¬ 
pone la scelta di una persona 
fisica, prima ancora che di un 


AUGUSTO SANCALDI 

programma, di un uomo capa¬ 
ce di rappresentare degna¬ 
mente la nazione sui plano in¬ 
ternazionale e di garantire il 
buon funzionamento delle 
istituzioni su quello interno: 
allora l'incertezza attorno al 
nome del candidato socialista 
blocca non soltanto i'eiettora- 
to e il Partito soclaiisia ma an¬ 
che tutti coloro che, a destra 
o a sinistra di questo partito, 
moderati o comunisti, non 
hanno l'inten^ne di manda¬ 
re ail'Ellseo né Ottrac, nè Bar¬ 
re e al tempo stesso nort sono 
disposti a votare «a scatola 
chiusa* per un anonimo can¬ 
didato socialista. 

Sul piano delle scelte i co¬ 
munisti non hanno teorica¬ 
mente alcun problema e, co¬ 
munque, non hanno 1 proble¬ 
mi del Partito socialista. Poi¬ 
ché la Conferenza nazionale 
ha votato in giugno, quasi al- 
runanlmitè, in favore ci André 
Lajoinie - presidente del 
gruppo parlamentare alla Ca¬ 
mera e membro della Segrete¬ 
ria - come candidalo del Par¬ 
tito comunista alle elezioni 
presidenziali, tutta Torganiz- 
zazrone del partito si è messa 
in movimento per appoggiar¬ 
ne la campagna elettorale. 

Ma la teoria è una cosa e la 
pratica è un'altra e il candida¬ 
to Laioinie. che sta (agli^dosi 


una buona porzione di popo¬ 
larità e di simpatia nei comizi 
e sul piccolo schermo, é en¬ 
tralo in competizione col pe¬ 
so di una enorme responsabi¬ 
lità sulle spaile robuste: man¬ 
tenere e. nel migliore dei casi, 
aumentare l'ultimo risultato 
elettorale, quel magro 9.8 per 
cento ottenuto alle legislative 
del 1986, la quota più bassa 
toccala dal Pcf che dalla libe¬ 
razione al 1956 era stato il pri¬ 
mo partito di Francia e che 
fino al 1980 s'era mantenuto 
al di sopra de) 20 per cento. 
Ora, se si pensa che una ele¬ 
zione presidenziale è sempre 
svantaggiosa per il candidato 
comunista, se non altro per¬ 
ché l'elettorato di sinistra è 
tentato fin dal primo turno da) 
«voto utile* in favore del can¬ 
didato di sinistra che ha mag¬ 
giori possibilità di passare al 
secondo turno; che quel 9,8 
per cento è il quarto insucces¬ 
so consecutivo del Pcf dopo 
le presidenziali e le legislative 
del 1981 e le europee del 
1984; che il Pcf dirà soltanto 
dopo il primo turno per chi i 
suoi eiettori dovranno votare 
ai secondo, appare evidente 
la gravità del compito affidato 
a Cajoinie, cui i sondaggi attri¬ 
buiscono attualmente un risul¬ 
tato oscillante tra il 4 e il 6 per 
cento. Marchais, al recente 


26* Congresso, ha parlato di 
«compito enorme* e non esa¬ 
gerava 

Ad aggravare questo com¬ 
pito è poi venuta, nelle ultime 
settimane. l’entrata in campo 
elettorale di Pierre Juquin, 
membro del Cc fino a qualche 
mese fa. portavoce dei «rinno¬ 
vatori» che, avendo fatto atto 
di candidatura, è stato succes¬ 
sivamente espulso dal partito. 
La Direzione comunista e 
«l'Humanité» accusano Juquin 
di «lavorare per 1 sodaiisti». 
Juquin, dai canto suo, cerca e 
trova appoggi come può e do¬ 
ve può: tra quei comunisti che 
non si riconoscono più nel¬ 
l'attuale gruppo dirigente, i 
■verdi*, le organizzazioni stu¬ 
dentesche e antl-razziste e i 
gruppi di estrema sinistra, un 
po’ non apparire soltanto 
come «l'anti-Laioinie» e so¬ 
prattutto per raccogliere sim¬ 
patie e voti in uno spazio poli¬ 
tico più vasto di quello dei co¬ 
munisti crìtici, che esistono, e 
non da ien, che hanno creato 
problemi di direzione In nu¬ 
merose federazioni ma che 
non sono tutti riconducibili al¬ 
la figura di Juquin e costitui¬ 
scono un fenomeno in ogni 
caso limitato nell'insieme or¬ 
ganizzativo del Pcf. 

'Hitto sommato non si può 
dire che l'eleiloraio di sini¬ 
stra, il «peuple de gauche*, si 
trovi nelle migliori condizioni 
per scegliere e per impedire 
che, con la riconquista dell'E- 
Hseo, ia destra porti a compi¬ 
mento la grande restaurazio¬ 
ne abbozzata nei 1986 con la 
vittoria di Chirac. 

La sola «consolazione* per 
la sinistra, se di consolazione 
si può parlare in questo caso, 
è che le due formazioni di de¬ 
stra, i centristi e i gollisti, 
avendo già i loro rispettivi 
candidati in Barre e Chirac, 
hanno cominciato ad accapi¬ 
gliarsi da alcuni mesi sicché 
non è da escludere una feroce 
zuffa allorché la campagna 
elettorale verrà ufficialmente 
aperta. 

Barre, nella sua posizione 
di «battitore libero*, non 
avendo incarichi di governo 
ma conservando malgrado 
lutto l'etichetta di «migliore 
economista di Francia* affib¬ 
biatagli nel 1976 da Ciscard 
d’Eslaing, nort ri^rarmia una 
cHtlba alla politica economica 
chirachiana. E Chirac non si 
stanca di ricordpre o di far ri¬ 
cordare che Barre, capo del 
governo dal 1976 al 1981, era 
riuscito a portare l'inflazione 
dai 7 al 14 per cento e la di¬ 
soccupazione da 700mila a un 
milione e mezzo di senzalavo- 
ro. t prevedibile dunque, tra l 
due candidati di destra, una 
lotta non dissimile da quella 
tra Chirac e Ciscard d'Estaing 
che contribuì in modo decisi¬ 
vo. ne) 1981. alla vittoria fina¬ 
le di Mitterrand. 

A questo punto, tra un col¬ 
po basso e una colteiiata, an¬ 
che l'elettore di destra ha non 
poche difficoltà a orientare la 
propria scheda mentre Le 
Pen, nel suo angolo di estre¬ 
ma destra, si prepara a «ven¬ 
dere» i suoi voli del primo tur¬ 
no al miglior offerente sapen¬ 
do che saranno Indispensabili 
sia a Barre che a Chirac per la 
vittoria al secondo turno. 

Così viene preparalo (o 
non preparato; letettoraio 
francese alla grande e decisi¬ 
va scelta del presidente della 
Repubblica, in una atmosfera 
d) nebbie persistenti che sfu¬ 
mano e deformano i profili 
dei personaggi. E quando ver¬ 
ranno accesi I riflettori per lo 
scontro finale sarà forse un 
po' tardi per una scelta ocula¬ 
ta e ragionata. 

Restano i sondasgi, chiarì 
almeno quelli perchè danno 
sempre Mitterrand vincente. E 
se non si presentasse? «Gesù, 
fate luce!*. 


Intervento 

Ecco la prima riforma: 
eliminare il sistema 
delle preferenze 
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S ulla scia delle 
impostazioni 
minimalistìche 
di chi vorrebbe 
ridurre le rifor¬ 
me istituzionali a qualche 
controversa modifica dei 
regolamenti pariamentart 
(impostazioni peraltro net¬ 
tamente contraddette dal 
messaggio di fine anno del 
capo dello Stato), vi è chi 
propone (Forlani e altn) di 
rinunciare ad ogni idea di 
riforma elettorale e di tener¬ 
ci le leggi in vigore. La pre¬ 
messa da cui muove Forlani 
è certo condivisìbile: nessu¬ 
na legge elettorale è perfet¬ 
ta. Ma ciò non basta a con¬ 
traddire la convinzione dif¬ 
fusa che nelle nostre leggi 
elettorali i difetti superino di 
gran lunga i pregi. Non esi¬ 
me dunque dal soppesare 
pregi e difetti di queste leggi 
e delle possibili alternative. 
Non è questo, tuttavia, un 
esercizio da fare in astratto. 

E così: una cosa sono le 
elezioni comunali, nelle 

3 uali si designano i titolari 
i assemblee che esercite¬ 
ranno esclusivamente com¬ 
piti di autogoverno e di am¬ 
ministrazione; un’altra cosa 
sono le elezioni della massi¬ 
ma assemblea legislativa 
del paese, che è chiamata 
non soltanto ad esprìmere 
un governo, ma anche a de¬ 
cidere direttamente suite li¬ 
bertà e i diritti dei cittadini, 
sulle regole del gioco de¬ 
mocratico, su scelte talvolta 
irreversibili. E ancora: una 
cosa sono i paesi dove siste¬ 
mi elettorati maggioritari, 
applicati fin dalle origini 
dell'ordinamento democra¬ 
tico, hanno contribuito a 
modellare sistemi politici 
bipartitici, agevolali da con¬ 
testi socioculturali relativa¬ 
mente omogenei; un'altra 
cosa sono i sistemi politici 
fortemente articolati e plu¬ 
ralistici, socialmente e cul¬ 
turalmente disomogenei. In 
questi ultimi, leggi elettorali 
maggioritarie comprìme¬ 
rebbero artificialmente la 
complessità politica e so¬ 
ciale; pregiudicherebbero 
la rappresentatività e dun¬ 
que la legitilmità delle istitu¬ 
zioni; anziché integrare i 
gruppi minoritari, li spinge¬ 
rebbero verso comporta¬ 
menti extraparlamentari. 
Queste distinzioni vengono 
troppo spesso ignorate da 
chi propone (da Panneila a 
Segni, da Montanelli a Scal¬ 
fari) sistemi maggioritari an¬ 
che per il nostro Parlamen¬ 
to. 

Beninteso, Il problema 
delia stabilità degli esecutivi 
esiste, e va affrontato. Ma 
può essere risolto con mec¬ 
canismi diversi dalle leggi 
elettorali. La Germania fe¬ 
derale ha governi stabili e 
leggi elettorali proporziona- 
li.Ii risultato - storicamente 
inconfutabile • è stato otte¬ 
nuto anche grazie al mecca¬ 
nismo delia sfiducia costrut¬ 
tiva. Anche da noi > mi pare 
- la proporzionate può es¬ 
sere difesa se, come pro¬ 
pongono Natta e Occhetto, 
si Introducono innovazioni 
nel rapporti tra Parlamento 
e governo intese a stabiliz¬ 
zare le maggioranze e, in¬ 
sieme, a restituire al Parla¬ 
mento piena libertà nelle 
scelte di sua competenza. E 
così: concedere la fiducia 
parlamentare, all'inizio del¬ 
la legislatura, a un presiden¬ 
te del Consiglio sulla base 
di un programma; renderlo 
libero e responsabile della 
scelta dei ministri; stabiiire 
l’obbligo di nportare al di¬ 
battito e al voto del Parla¬ 
mento ogni minaccia di cri¬ 
si; stabilire l'obbiigo di indi¬ 
care, nelle mozioni di sfidu¬ 


cia, il nome del nuovo pre¬ 
sidente del Consiglio e il 
programma dei nuovo go¬ 
verno 

Dobbiamo allora tenerci 
le leggi elettorali che abbia¬ 
mo, come sostiene Forlani? 
Nient'alfatto. Anche per l'e¬ 
lezione del Parlamento, e 
pur escludendo soluzioni 
maggioritarie, correzioni 
importanti meritano diesse¬ 
re attuale. Innanzitutto per 
eliminare il sistema delle 
preferenze. Nei contesto at¬ 
tuale, esso consente solo in 
apparenza all’elettore di 
contare nella designazione 
degli eletti: i\ suo voto ha un 
peso marginale, infatti, di 
fronte ai «pacchetti» di pre¬ 
ferenze manovrati da grup¬ 
pi di interesse, clientele, or¬ 
ganizzazioni di categoria, 
apparati di partito; l'atto co¬ 
sto delle campagne eletto¬ 
rali personali favorisce ;la 
corruzione, il peculato, la 
degenerazione della politi¬ 
ca in guerra per bande, 
mercato di clientele, sparti¬ 
zione di incarichi e prebeiip 
de: che il Pei sia finora rima¬ 
sto esente da questo can¬ 
cro, è ben modesta soddi- 
sfuione. 

E possibile restituire all’e» 
lettore un potere reale nella 
scelta dei candidati, elimi¬ 
nare il sistema delie prefe- 
renre, e insieme mantenere 
li metodo proporzionale? 

) modo migliore 
per farlo e - a 
mio avviso • in¬ 
dicato dal meto¬ 
do Oeyerhahn, 
ribattezzato da Mortali me¬ 
todo della «rappresentanza 
proporzionale personalizza¬ 
ta», nel quale metà del de¬ 
putati 6 eletta in collegi uni¬ 
nominali, e l'altra metà su 
liste di partito «bloccale». 
L’elettore dispone di due 
voti: col primo elegge il rap¬ 
presentante de) suo colle¬ 
gio. col secondo determina 
la composizione proporzio¬ 
nale dell'Intera Camera 
(nell'assegnazione dei seg¬ 
gi si tiene tnlattl contro ai 
quelli già conquistali, nel 
collegi uninominali). % qn 
sistema die, oltre tutto,im- 
pone al partiti scelte ocula¬ 
te nella designazione dei 
candidati, per il rischio <di 
essere altrimenti smentiti 
dagli elettori. E che consen¬ 
te anche la presentazione di 
candidature indipendenti, 
nei collegi uninominali, raf¬ 
forzando l'autonomia degli 
eletti nei confronti delle se¬ 
greterie dei partili. 

Un secondo obiettivo 
che può essere perseguito è 
quello di disincentivare 
reccessiva frammentazione 
del sistema politico, la pro¬ 
liferazione di liste locali o 
categoriali: oltre un certo li¬ 
mite, essa non rappresenta 
infatti una ricchezza demo¬ 
cratica, ma rende l^gove^ 
nabile II Eterna delle Istitu¬ 
zioni. I tedeschi hanno ri¬ 
solto il problema con uno 
sbarramento del 5%: chi 
non lo raggiunge, non ottie¬ 
ne seggi in Parlamento, U 
soluzione appare troppo 
drastica: rischia di operare 
una semplificazione artifi¬ 
ciosa delia complessità po¬ 
litica. Ma uno sbarramento 
minore deve > mi pare - es¬ 
sere preso in considerazio¬ 
ne. In fondo uno sbarra¬ 
mento c'è anche nella legge 
elettorale vigente (Camera 
e Senato). Ma esso opera In 
modo casuale, favorendo le 
liste minon relativamente 
forti in una delle grandi ci^ 
coscrizioni. La scelta equili¬ 
brata di uno sbarramento 
ragionevole può rendere ra¬ 
zionale e utile ciò che oggi 
appare arbitrario e incoe¬ 
rente. 
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Se nasce voglia 
di sniffare ossigeno 


M La nuova attività com¬ 
merciale inaugurata in Giap¬ 
pone era da tempo (è proprio 
il caso di dirlo) nell'aria; sono 
stali aperti i primi «Bar Oj», 
che forniscono boccate di os¬ 
sigeno a pagamento ai clienti 
desiderosi di Inalare il prezio¬ 
sissimo gas, profumalo se¬ 
condo i gusti, al limone, ai 
funghi, al caffè o alla menta; e 
la ditta Nlppon Sanso ha co¬ 
mincialo la vendita di confe¬ 
zioni da cinque litri del pro¬ 
dotto «Oxy», con robìetllvo, 
perora, di piazzarne un milio¬ 
ne all'anno. Il portavoce della 
Nippon Sanso ha cosi spiega¬ 
to li successo del prodotto «1 
giapponesi sono più ricchi, 
più consapevoli dell'Inquina¬ 
mento che affligge le grandi 
città e dello stress sotto cui 
trascorre la loro vita quotidia¬ 
na. La gente desidera cose 
udii perla salute* 

La notizia ha risvegliato in 
me due reminiscenze giovani¬ 
li Una proviene dagli studi 
medici. Avendo letto che 
•Oxy* contiene ossigeno ai 


95 per cento, ho confrontato i 
miei ricordi di un effetto noci¬ 
vo dal gas, a queste concen¬ 
trazioni, con il testo di Fisio¬ 
logia umana del premio No¬ 
bel B.A. Houssay (Ed. Il pen¬ 
siero scientifico, pag. 327). 
Scrive Houssay che «quasi 
sempre si ottengono gli stessi 
benefici con ossigeno al 60 
per cento, concentrazione al¬ 
la quale questo gas non pre¬ 
senta pericoli*. Questi posso¬ 
no Invece insorgere con dosi 
maggiori Mi auguro per la 
buona salute dei giapponesi 
che i baristi e i venditori dilui¬ 
scano il prodotto, come si di¬ 
ce che faccia l'oste disonesto 
con I) vino 

L'altra reminiscenza viene 
dai racconti degli emigranti 
Italiani nell'Anierica de) Sud 
Molti provenivano da Napoli, 
si sa. Lo dice anche la celebre 
canzone: Partono' e basti¬ 
menti pe' (terre assale lun- 
toni cantano a buordo-so'/ 
nopu/fWne/(l| Direttore scu¬ 
serà 1 miei errori di grafia par¬ 
tenopea), Orbene, sfruttando 


il fatto che luntano' a Napu- 
le/ nun se po ' sta, alcuni.. 
audaci imprenditori (direm¬ 
mo oggi) avevano avuto l'i¬ 
dea di portare l'aria dì Napoli 
a Buenos Aires, Caracas e al¬ 
tre città, chiusa in bottiglie si¬ 
gillate, per venderla agli emi¬ 
grati 

Fa piacere pensare che sia¬ 
mo stali noi Italiani i primi ad 
avviare un commercio, queiio 
deita roba da respirare, che 
ora per merito degli imitatori 
giapponesi si preannuncia fio¬ 
rente. Non so come gli emi¬ 
grati potessero avere ia cer¬ 
tezza che l'aria fosse proprio 
di Napoli. Forse i) vago profu¬ 
mo del fiori e del mare. Ora 


sarebbe più facile indentifi- 
caria per te puzze, perché 
ogni città inquinata ha i suoi 
odori' Tokyo, Città del Messi- 
co, Roma, Napoli. Gli odori di 
Napoli, appunto, furono per¬ 
cepiti acutamente nel luglio 
1961 da un grande economi¬ 
sta, Luigi Einaudi, che si tro¬ 
vava in quella città. Un comu¬ 
ne forestiero avrebbe soltan¬ 
to storto il naso, starnutilo, 
protestato. Einaudi, oltre a 
ciò, ne dedusse subito alcune 
leggi economiche, che rese 
pubbliche in una delle sue 
Prediche della domenica, La 
pnmaè che, essendo l'aria un 
bene comune, «il reato che 
compiono ie ciminiere vomi¬ 


tanti fumo e polvere si chii^ma 
furto». La seconda è die, es¬ 
sendo tecnicamente possibile 
«rimangiarsi il fum' > e ia pol¬ 
vere», alcuni stabilimenti pro¬ 
duttori «sono scorrettamente 
avvantaggiati perché nel cal¬ 
colo del costo del cemento e 
dell'acciaio non si tiene con¬ 
to de) costo di rimangiarsi il 
fumo e la polvere... preferi¬ 
scono non pagare il costo e 
accollarlo al pubblico, ossia 
agli innocenti*. Queste leggi, 
enunciate da un liberista pu¬ 
ro, sono ovviamente trascura¬ 
le in Italia. Qui non vale il 
principio «chi inquina paga», 
e tanto meno quello ben più 


moderno ed efficace «produr¬ 
re senza inquinare*. Temo 
che altrettanto accada in 
Giappone, e che su queste ba¬ 
si I suoi calcoli la Nippon San¬ 
so, produttrice di ossigeno da 
consumare al bar oppure a 
domicilio. 

Se ne avessi le competen¬ 
ze, cercherei anch'io di de¬ 
durre qualche leggina econo¬ 
mica dalle dichiarazioni del 
portavoce di questa ditta. Dal¬ 
la prima e dall'ultima frase. 
L'inizio: «I giapponesi sono 
più ricchi...» Invidiamoli pu¬ 
re. Ma che cos'è ia ricchezza, 
se impoverisce l’aria e le altre 
basi naturali delia vita? La fi¬ 
ne. «La gente desidera cose 
utili per la salute*. Amm ettla- 
molo pure. Ma perché la salu¬ 
te deve sempre Implicare l'ac¬ 
quisto di un prodotto, la tra¬ 
sformazione in merce di un 
bene comune? E poi:che co- 
s’è un desiderio? i dizionari lo 
definiscono «voglia di posse¬ 
dere cosa che ci manca». Ma 
ciò che manca, all'inizio, è 


l'aria pura, non l'ossìgeno in 
bombole. Se nasce voglia di 
bombole, vuol dire che a una 
distorsione delle cose O'ariaD 
si è aggiunta, altrettanto gra¬ 
ve, una distorsione del desi¬ 
deri. 

Fortunatamente. l'Immagi¬ 
ne di milioni di giapponesi in¬ 
tenti a fiutare ossigeno come 
cocaina è per ora lontana, e 
l'apertura dei «Bar Oj* sem¬ 
bra ancora circoscritta, TVa 
l'altro le statistiche «nitarie 
pariano dei Giappone come 
paese che ha raggiunto. In po¬ 
chi decenni, it record mon¬ 
diale della longevità. L'aria, 
tranne in qualche sito, non 
deve essere proprio pessima. 
Vedo però lì nschio che gli 
imitatori, per i bar ossigenan¬ 
ti, siano questa volta gli euro¬ 
pei. Ho osservato un carto¬ 
gramma dell'anidride solforo¬ 
sa nell'atmosfera del nostro 
continente: ie concentrazioni 
maggiori si hanno in inghiUe^ 
ra, in Germania, netta vai Fa- 
dana e neH'Europa centro- 
orientale. 
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. ~ Politica interna 


Aumenti II governo svuota i poteri delle Camere 
«Le marche I gruppi parlamentari comunisti 
pagatele si rivolgono a Spadolini e alla lotti 
àia posta» sollevando una questione istituzionale 


■i ROMA Si potranno paga* | 
re ella poste, con un conto 
corrente, gli Burnenti delle tas* 
se sulle concessioni governa¬ 
tive (cioè le marche da bollo) 
previsti dal «decretone» pre¬ 
paralo da) governo alla vigilia 
di Natale, a meno che non si 
riescano a trovare le marche 
nec^sarie. Per le patenti, in¬ 
vece, si potranno utilizzare 
anclM le normali marche da 
bollo, che andranno annullate 
«a cura del contribuente». So¬ 
rto queste le novità contenute 
in una circolare del ministero 
deile Finanze, che per il resto 
si iimlta a riassumere le norme 
del ■decretone», rinviando ai 
prossimi giorni le pani espli¬ 
cative. il provvedimento si è 
reso necessario perché di soli¬ 
to, per lungaggini burocrati¬ 
che, 1 testi del decreti legge 
arrivano in ritardo agli uffici 
interessati. La circolare ricor¬ 
da inoltre la proroga del ter¬ 
mini di pagamento dei bollo 
auto e la proroga della deter¬ 
minazione forfettaria dell’lva, 
di modo che la dichiarazione 
Iva potrà essere presentata tra 
Il i* febbraio e il 5 marzo 
dell'68 (saranno finalmente in 
distribuzione j moduli adatti, 
bloccali in attesa della pubbii- 
caiione sulla «Gazzetta Uffi¬ 
ciale»). Sono infine elencati 
gli altri provvedimenti, dalla 
tassa sul contratti di borsa alla 
proroga delle agevolazioni 
per l’acquisto della prima ca¬ 
sa. 




Ugo Pecchioli 


Si può discutere una legge finanziaria alterata, mo¬ 
dificata e, in parte, svuotata dai decreti legge del 
governo? I comunisti dicono di no ed hanno chie¬ 
sto la sospensione delia discussione in attesa che 
venga definito l’iter dei decreti. E per i) Pei quei 
decreti sono da bocciare perché in essi sono state 
insaccate norme di varia natura ed urgenza. Siamo, 
insomma, alla finanziaria quater. 


QKISEPPE F. RAENNELLA 


MI ROMA. È insorto «un deli¬ 
cato e ineludibile problema 
Istituzionale»: così il presiden¬ 
te del senatori comunisti Ugo 
Pecchioli scrive a Giovanni 
Spadolini. E Renato Zangheri. 
capogruppo dei deputati dei 
Pei, ha inviato una lettera a 
Nilde lotti (e al presidenti del 
gruppi parlamentari) chieden¬ 
do la convocazione urgente 
della conferenza dei capi¬ 
gruppo «per esaminare le gra¬ 
vi decisioni dei governo e le 
conseguenti variazioni del ca¬ 
lendario». Nella sua lettera a 


Spadolini, Pecchioli afferma 
che «1 decreti del governo mo¬ 
dificano per aspetti essenziali 
la legge finanziarla recente¬ 
mente approvata dal Senato e 
ora in corso di esame alla Ca¬ 
mera del deputati». Ciò pone, 
appunto, «un delicato ed ine¬ 
ludibile problema Istituziona¬ 
le». «Non dubito > scrive Pec- 
chioli < che la tua sensibilità ti 
suggerirà di intervenire nel 
modi che ritenai più opportu¬ 
ni per affrontare un atto che, a 
mio parere, è lesivo delle pre¬ 
rogative e dei poteri parla¬ 


mentari e di un corretto rap¬ 
porto tra Parlamento e gover¬ 
no». 

Quel che appare incredibile 
è che il governo non abbia va¬ 
lutato il carattere assai grave 
sul terreno Istituzionale, ma 
anche per il merito, delle sue 
decisioni decretlzie. Ciò che 
sottolineano > gruppi parla¬ 
mentari comunisti è il caratte¬ 
re occasionale delle scelte del 
governo che, inoltre, configu¬ 
rano una vera e propria preva¬ 
ricazione del Parlamento. In¬ 
fatti, una Camera approva una 
legge finanziaria, scrìtta e ri¬ 
scritta, sulla quale s'è aperta 
perfino una crisi di governo, 
l’altra Camera ne avvia la di¬ 
scussione e intanto it governo 
fa piovere sul Parlamento tre 
decreti che modificano, anti¬ 
cipano e in parte svuotano 
proprio la legge finanziaria, m 

È dunque in questo clima 
che la commissione Bilancio 
di Montecitorio dovrebbe av¬ 


viare domani l'esame deila fi¬ 
nanziaria. Non è la prima volta 
che un governo fa trasbordare 
norme della finanziaria in de¬ 
creti legge, quando i docu¬ 
menti di bilancio non sono 
approvati entro il 31 dicem¬ 
bre. Ma - nota Zangheri nella 
lettera a Nilde lotti - questa 
volta c'è «qualcosa di diver¬ 
so». In effetti, non si tratta so¬ 
lo di un trasferim«ito di nor¬ 
me da uno strumento legislati¬ 
vo ad un altro per assicurarse¬ 
ne l'entrata in vigore da) 1* 
gennaio. «I decreti legge - 
scrive Zangheri - contengono 
infatti norme stralciale dalia 
finanziaria, altri provvedimen¬ 
ti fiscali di diverea natura e ur¬ 
genza, misure che traducono 
in norme Immediatamente 
operative questioni di ordina¬ 
mento del mercato seconda¬ 
rio dei titoli di ciedito su cui 
era in corso un articolato di¬ 
battito, scelte discutibili in te¬ 
ma di pubblico impiego e per¬ 


sino norme contenute nell'o¬ 
riginaria proposta del governo 
e bocciate dal Senato con un 
parere confermato aH’unani- 
mila dalle competenti com¬ 
missioni della Camera». Il ca¬ 
so più clamoroso di quest'ulti¬ 
mo tipo è li fondo ex Gesca) 
che il governo voleva utilizza¬ 
re per l'occupazione invece 
che per la costmzione di abi- 
tazùcml: il mutamento di desti¬ 
nazione delle risorse è stalo 
boccialo dal Senato ma ora il 
governo ci riprova con II de¬ 
creto. 

Le misure del governo - 
scrìve ancora Renato Zanghe¬ 
ri - «confermano e aggravano 
le caratteristiche negative del¬ 
la legge finanziaria proposta 
dal governo. Ma ciò che è an¬ 
zitutto da rilevare è che l'ete¬ 
rogeneità delle materie e la lo¬ 
ro oggettiva connessione m 
un disegno configurano una 
vera e propria quarta versione 
della finanziaria diversa da 


Intervista al segretario Cgil 

Pi^inato: si restitiiisca 
subito il fiscal drag 


Significative reazioni a Montecitorio 

«n governo li lasd cadere» 
dd^ il de Pomidno ad Amato 


Non goltanto 11 «pretende». Ma vuole anche un mec- 
ceniamo che impediaca il «tira e molla» a cui si è 
aaalatllo quest'anno e che li riconosca automatica- 
mente. SI sta parlando degli sgravi fiscali, che Goria, 
dopo averli concordali col sindacato, s'è rimangia¬ 
lo. E ora nella Finanziaria non ce n'è più traccia. Il 
sindacato li vuole subito, e Pizzinato chiede anche 
l'abolizione completa del drenaggio fiscale. 


■i ROMA. Concessi, «riman¬ 
giali», poi ripristinati e di nuo¬ 
vo lolti di mezzo. Gli sgravi 
fiscali sono scomparsi nelt'ul- 
lìma versione della finanzia¬ 
ria, quella appena licenziata 
dai Senato. Dell'intesa col sin¬ 
dacato di appena due mesi fa. 
delle tabelle pubblicate da 
quasi tutti i giornali (tabelle 
cne indicavano un guadagno 
medio di SOiqlla lire al mese 
per lavoratore) resta solo una 
vaga promessa per quest'esta¬ 
te. Se l'inflazione resterà bas¬ 
ta (e non sembra), se una 
commissione troverà il modo 
di spostare i soldi necessari da 
altre «voci», allora forse a lu¬ 
glio si potrà parlare di sgravi 
nacall. 1) sindacato, a tutto 
Questo non ci sta. E «rilancia». 
Perché non soltanto vuole 
chesiaripriailnaia la revisione 
delle aliquote concordate con 
Qoria poco tempo fa, ma per¬ 
ché vuole un meccanismo 
che fenda automatici, in futu¬ 
ro, gli sgravi fiscali. Un mecca- 


conseguenza della crescita 
deU'lnTlazione. 

E quello che si chiama abo¬ 
lizione del fiscal-drag: lo chie¬ 
de Antonio Pizzinato in un'In¬ 
tervista. concessa ieri ad un'a- 

a la di stampa. E il leader 
Cgil chiede che questo 

3 uovo meccanismo sla intro- 
otto subito. La richiesta verrà 
formulata già domattina, al¬ 
l'Incontro che I tre segretari 
generali delle confederazioni 
avranno con II presidente del¬ 
la comml^ione Bilancio della 
Camera, Cirino Pomicino. 

La norma da Inserire nella 
legge finanziaria dovrebbe es¬ 
sere questa; olire una deter¬ 
minata soglia di inflazione 
(che potrebbe essere per 
esempio 11 due per cento) vie¬ 
ne eliminato automaticamen¬ 
te Il drenaggio fiscale (come 
detto prima si tratta del prelie¬ 
vo determinato dali'lnflazio- 
ne). In pratica, quando l'indi- 

S e del costo della vita supera 
due per cento, si alzano au¬ 
tomaticamente le aliquote 
dell'Irpef. 


La proposta non è una novi¬ 
tà. Anzi: reliminazione del 
drenaggio fiscale avrebbe do¬ 
vuto già essere una norma del¬ 
lo Stato da diversi anni. Un'in¬ 
tesa in questa direzione. Infat¬ 
ti, fu raggiunta addirittura cin¬ 
que anni fa dalle (re organiz¬ 
zazioni sindacali e dall^liora 
ministro Visentinl. Gli anrij so¬ 
no passati, ma quell'accordo 
è rimasto sulla carta, Ora il 
sindacato lo ritira fuori, forte 
anche degli ultimi dati dispo¬ 
nibili: neirSS il prelievo sui la¬ 
voratori dipendenti arriverà 
alla cifra record di sessantaml- 
la miliardi. lYoppi: «Ecco per¬ 
ché • insiste ancora il segreta¬ 
rio della egli • vogliamo ri¬ 
mettere al centro «Iella nostra 
iniziativa la questione fiscale. 
Cominciando proprio da que¬ 
sta finanziaria». 

Finanziaria che comunque 
non piace per tanti altri moti¬ 
vi, «Perché non c'è la priorità 
all'occupazione, perché man¬ 
cano I fondi per un piano 
straordinario per il lavoro, 
perché taglia I finanziamenti 
al Sud. In una frase; perché 
non governa l'economia ita¬ 
liana». E allora? Se cosi stanno 
le cose come si co mporterà il 
sindacato? La rivista é anco¬ 
ra di Pizzinato: «Se sarà neces¬ 
sario ricorreremo ad ulteriori 
momenti di lotta». «Ulteriori» 
perché appena un mese e 
mezzo fa, contro questa finan¬ 
ziaria, ci fu il primo sciopero 
generale da sei anni ad ^ji. 


Il presidente della commissione Bilancio di Monte¬ 
citorio, Il de Cirino Pomicino, invita il governo a 
lasciar cadere il decretone di Natale, permettendo 
cosi alla Camera una discussione non viziata delia 
legge finanziaria. Il presidente dei senatori sociali¬ 
sti, Fabio Fabbri, sorvola sulla condotta del gover¬ 
no, ma se la prende con i deputati de. L'Iniziativa 
del Pei è rimbalzata dentro la maggioranza. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Invito alla saggez¬ 
za, forse una onorevole vìa 
d'uscita, che ieri sera Cirino 
Pomicino ha offerto personal¬ 
mente al vicepresidente del 
Consiglio e ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, estensore 
della Finanziaria della discor¬ 
dia. Un incontro seguito ad 
una pre«)ccupazione più volte 
espressa, nei giorni scorsi, dal 
preaiclcnie rìc del Bilancio, e 
che ieri rinu. ' \.i dei gruppi 
pail:nrntari comu''isU ha re¬ 
so più ui^ente. Cosa abbia 
detto Amato a Cinno Pomici¬ 
no non è dato sapere Il depu¬ 
tato democristiano d stato pe¬ 
rò esplicito: «Il mio parere re¬ 
sta di una semplicità Immensa 
- ci ha detto prima della riu¬ 
nione - lasciare che la mano¬ 
vra sulle entrate resti accorpa¬ 
ta nella Flnanziana; il decreto 
si lascia cadere, la parte che 
non c'è può essere riproposta 


dal governo, se io ritiene. Pen¬ 
so In particolare alla Visentini 
ter, che oltretutto sarebbe di¬ 
scussa nella commissione giu¬ 
sta... Ou Finanze, m/rX 

E questo, Cirino PomiciRO è 
andato a proporre ad Amato, 
per sciogliere pacificamente il 
nodo procedurale sollevato 
ieri dal Pei; il governo «resti¬ 
tuisce» alle Camere la Finan¬ 
ziaria, con una dichiarazione 
che faccia Intendere la rinun¬ 
cia a battagliare su! contestato 
decretone natalizio, fi Parla¬ 
mento discute cosi eext mag¬ 
gior rapidità la Finanziaria, e 
ciò che nella legge non fosse 
recepito e che stesse a cuore 
dell'esecutivo, potrebbe hi se¬ 
guito essere riproposto. «Q 
sono cose incomprensibili - si 
lamenta Cirino Pomicino • 
che peggiorano la vita del go¬ 
verno...». 

Ma la storia ha già ceunmi- 


nato, come si dice. Oggi su 
VAuantìHÌ presidente dei se¬ 
natori socialisti, Fabio Fabbri, 
sorvola sui decreti e sulla con¬ 
dotta del governo. Fabbri n- 
corda invece le fiunioni di 
maggioranza al Senato (e for¬ 
se ha in mente anche una crisi 
di governo e due successive 
stesure) che avevano l'obleUi- 
vo di consegnare alla Camera 
una legge che avesse un largo 
consenso tra i cinque; mentre 
ora * protesta - sono proprio 
ei^Hrnenti della maggioranza 
a propugnare modifiche del 
testo. Una legge • conclude • 
che ha già occupalo per molli 
mesi l lavori parlamentari «po¬ 
trebbe diventare una teleno¬ 
vela no stop». 

Cerca - goffamente - di 
gettare acc)uasul fuoco Emilio 
Rubbi, sottosegretario de alla 
presidenza dei Consiglio. Do¬ 
po aver premesso che i chiari¬ 
menti sono utili, tuttavia Rubbi 
dice di non capire «per quale 
valida ragione sì enfatizza og¬ 
gi il problema dell'esame di 
norme contenute sia nella leg¬ 
ge finanziaria che nel decreto 
legge, quando non è certo la 
prima volta» che il Pariamen- 
to. causando la non approva¬ 
zione per tempo della legge 
fondamentale di bilancio, si 
trova in questa situazione. 
«Evidentemente - commenta 


. Drenaggio fiscale, balzelli e sortite poco serie sulla patrimoniale 

Per Vincenzo Visco nessuna riforma in vista 

«Le stesse tasse, più pesanti» 


Tanto clamore, ma in realtà poche novità per la 
politica fiscale in questo inizio d’anno. U cifre del 

S ovemo confermano che continuerà a funzionare 
drenaggio fiscale, mentre l’ipotesi di patrimonia¬ 
le avanzata dal ministro Cava non sembra una cosa 
seria. Per il professor Vincenzo Visco è la confer¬ 
ma che questo governo non ha nessuna intenzione 
di muoversi sulla strada di una riforma. 


EDOARDO QARDUMI 

■i ROMA. II nuovo anno Protosior 
promette nuove tasse. Cresce- tarma di i 
rà la pressione dell’Irpef, si lavora In q 
pagherà di più per avere la pa- prospettlv 
lente o il passaporto e per rin- re per rir[ 
novare II bollo dell’auto, si an- anno circa 
nuncla la definizione di una in più rii 

imposta patrimoniale che ri- questo me 

guarderebbe la proprietà Im- ha accanh 
mobiliare. Non è facile distri- dea di resi 
carsi in questo bombarda- miliardi di 
mento di cifre e nell’accaval- che s’era i 
larsi di previsioni e di proposi- re. Per I 
II. Cerchiamo di capire qual- un’lnflazlc 
cosa con l’aiuto del professor cento e i 
Vincenzo Visco che in fatto di leddlto di 
imposte è uno del massimi cento. Ooi 
esperti sulla piazza. dere che i 


Professor Visco dò che al¬ 
larma di più la genie che 
lavora In questi glonil è la 
prospettiva di dover paga¬ 
re per l’Irpef nel prossimo 
anno circa 1112 per cento 
in più rispetto all’S?. E 
questo mentre U governo 
ho accantonato anche Pi- 
dea di restituire quel 1500 
miliardi di parziaU sgravi 
che s’era impegnalo a fa¬ 
re. Per P88 si prevede 
ua'lnflazlone del 4,5 per 
cento e un'aumento del 
leddlto di circa U 7 per 
cento. Dobbiamo conclu¬ 
dere che riprende a fun¬ 


zionare la perversa mac¬ 
china del «Ireniigglo Umo- 
le? 

«Guardi che è una macchina 
che non ha mai smesso di fun¬ 
zionare. D’altra parte come 
potrebbe? Le aliquote non so¬ 
no indicizzate. Questo vuoi di¬ 
re che qualsiasi aumento no¬ 
minale del reddito continua a 
far scattare una progressività 
che incide sui reddito reale. 
Quanto alle previsioni per 
l'88, è evidente che ci si basa, 
per il lavoro dipendente, su 
una ipotesi di aumenti salariali 
dell’ordine del 10 per cento 
che appunto produrrebbe un 
aumento della pressione del- 
rirpef fino al 12 per cento, lo 
trovo che ci sia un certo n- 
schio di sopravvalutazione. In 
ogni caso resta il problema 
deila correzione di un sistema 
ingiusto La polemica sul dre¬ 
naggio fiscale non è mai ces¬ 
sata. Esisteva anche indipen¬ 
dentemente da queste ultime 
cifre» 

E di tulU 1 ballzelU in più 
che cl ritroviamo a pagare 
In quello Inizio d’anno, lo- 


prattutto a carico dell’au- 
lomoblle, cosa ne dice? 
Non è stato certo un augu¬ 
rio molto apprezzato quel¬ 
lo che U governo ha voluto 
fare proprio TulUmo gior¬ 
no del 1987. 

«lo qui sarei un po' più cauto. 
Bisogna ricordare che tutte 
queste concessioni governati¬ 
ve prevedevano tasse ferme 
ormai da anni. Da tempo si 
pagavano I Smila lire per ia 
patente. 20 mila per il passa¬ 
porto eccetera. Che vengano 
aumentate quindi non mi 
scandalizza. Si tratta di vede¬ 
re. però, e io non ho avuto 
ancora il tempo di farlo, se c'è 
solo un recupero dell'erosio¬ 
ne inflazionistica degli ultimi 
anni o se invece si va più in là 
e si approfitta per fare un po' 
di cresta su tutto, cosa natu¬ 
ralmente luU'altro che impro¬ 
babile». 

E veniamo alla patrimo¬ 
niale. Il ministro Cava ha 
fatto scrivere al giornali 
che r88 sarà l’anno della 


patrimoniale. Sulla eaaa, 
ha i^unto prwlentemen- 
te. Cosa si deve pensare <tt 
questa aoiUta? 

«Che probabilmente non è 
una cosa seria. Cava si è 
espresso in termini motto am¬ 
bigui. Ha p^ato «fa un accor¬ 
pamento di tasse che oggi 
gravano sugli immobili, citan¬ 
do però solo Invim e imposta 
sulle successioni e fton ilor e 
imposta sul registro. E ha poi 
detto che si tratta di «m prov¬ 
vedimento eventuale. E evi¬ 
dente che in ogni caso non è 
in discussione una patrimo¬ 
niale come l’intendiamo noi, 
la sinistra. Noi parliamo di im¬ 
pasta generale sul beni capita¬ 
li e non certo solo sulle case. 
La nostra idea è che sostitui¬ 
sca Invim e tassa di registro e 
atrolisca l'Iior. Un’ìmpt^a in¬ 
somma che mcKiifichi e mi¬ 
gliori la progressività de) siste¬ 
ma. Quello di Cava, a quanto 
si capisce, è invece solo it 
chio escamotage democristia¬ 
no: quando si peme un pr^ie- 
ma ai riforma si ricorre a un 
camuffamento per non cam¬ 



biare niente. La patrimoniale 
dei ministro non sarebbe altro 
che una nuova forma di tassa¬ 
zione sul reddito dei fabbrica¬ 
ti che c'è già. Peggio: avrebbe 
un effetto se possibile regres- 
avo poiché è noto che per il 
60 per cento gli immobili ap¬ 
partengono alle famiglie, e 
non certo solo a quelle ad aito 



Renato Zangheri Ugo Pecchioli 

hanno stracciato la Finanziaria 


Fri allarmato: 
«Ottimistica 
la manovra 
economica» 


Grido d'allarme dei repubblicani (nella foto, il segretario 
Giorgio La Malfa) sul deficit delio Stato, che pare sempre 
più incontrollabile, il disavanzo previsto dalla Rnanziaria 
'87 (100.000 miliardi) era slato ricalcolato nel settembre 
scorso e portato a 109.000 miliardi. «Di questo passo - 
scrive la "Voce Repubblicana" - si andranno a chiudere 1 
conti dell'87 a 11 Imita o, come è più probabile, a 112mila 
miliardi, gettando lunghe ombre» sulla possibilità di realiz¬ 
zare gli obiettivi della nuova legge finanziaria. Il Fri crìtica 
)’«eccesso di ottimismo» della Finanziaria '87 e l'inadegua¬ 
tezza delle misure adottate da) governo ad agosto. Ma non 
è tutto. «Assai più allarmante - prosegue la "Voce" - è il 
clima di generale distrazione» che accompagna le notizie 
sullo sfondamento del «tetto». Parliamo pure di riforme 
istituzionali, conclude il Fri, ma non dimentichiamoci dei 
conti dello Stato. 


quella approvata dal Senato e 
che alla Camera era stata esa¬ 
minata dalle commissioni per 
ii parere». 

L'interrogativo, dunque, è 
quanto mai fondato: di cosa 
deve discutere ora la Camera 
dei deputati e già da domani 
la commissione Bilancio? il 
Pei risponde che l'operato del 
governo «impedisce che l’esa¬ 
me dei documenti di bilancio 
continui prima che sia definilo 
l'iter dei decreti». Insomma, 
bisogna attendere che i de¬ 
creti vadano in aula (il 12) per 
la dichiarazione di costituzio¬ 
nalità; e i comunisti si balle¬ 
ranno perché i requisiti di ur¬ 
genza e necessità non venga¬ 
no riconosciuti. 

intanto, Zangheri ha chie¬ 
sto al prendente della Camera 
la convocazione della confe¬ 
renza dei capignippo perché 
si discutano «le gravi decisioni 
dei governo» e si esaminino 
«le conseguenti variazioni del 
calendario». 


Alb Rp/ilnn» Con la maggioranza assotu- 

negione consiglieri (ISsu 30). 

MOllSG la De ha brillantemente ri- 

uarséA solto la crisi alla Regione 

Vdidlll Molise. La nuova giunta 

inOnOCOlOrR de monocolore sostituisce la 

precedente amministrazio* 
^6 formala da democrìstia* 
ni e repubblicani. Nuovo presidente è stato eletto il de 
Fernando Di Laura Frattura, ex assessore alta sanità e vice- 
presidente del Consiglio sanitario nazionale. Il monocolo¬ 
re dovrebbe restare in carica fino ai congressi provinciali « 
regionali della Oc, previsti per marzo, dopo i quali si po¬ 
trebbe esplorare la possibilità di una giunta organica con 
Psi, Psdì e Prl. 


a caldo Giorgio Macclotta • 
l'onorevole Rubbi non ha let¬ 
to il decreto che ha firmato: 
altrimenti si sarebbe accorto 
che oltre la metà itegli articoli 
che contiene non sono previ¬ 
sti in Finanziaria...». 

Insomma, non tu può nega¬ 
re che il governo Goria ha 
combinato un gran pasticcio. 
Lo ha fotografato, ieri, il vice¬ 
presidente del gruppo della 
Sinistra indipendente. Franco 
Bassanini, annunciando che 
in questa situazione «nessun 
emendamento può essere giu¬ 
dicato inammmissibile», e che 
il suo gruppo ne presenterà 
•una valanga» per ridurre spe¬ 
se la cui crescila abnorme è 
molto da attribuire alla con¬ 
correnza pre-congressuale tra 
c«>nentì de. E il pasticcio è ta¬ 
le da pregiudicare in partenza 
l’obiettivo di consegnare al- 
l’Aula di Montecitorio la leg¬ 
ge, dopo l’esame di merito 
della commissione Bilancio, 
entro il 18 gennaio. Secondo 
attenti esegeti del regolamen¬ 
to parlamentare, comunque. H 
governo dovrà andare oltre la 
«buona volontà» augurata da 
Cirino P«>micmo. Dovrà per¬ 
mettere, cioè, che il suo «te- 
cretone natalizio sia bocciato 
dalla Camera, e rapidamente. 
Magari proprio per saName 
qualche contenuto. 


Critiche * socialdemocratici pugliesi 

j •« si lamentano pubblicamen- 

061 rSOi te delle lentezze della giun- , 

»IIa Aliinfa la regionale, forse per alza- 

dIM giunui re il prezzo in vista del ven* 

PUQlÌ6S6 filato rimpasto ipotizzato 

^ dopo la tormentata appro- 

vazione del bilancio. «Il 
consuntivo dell'attività dei nostro gruppo è significativo 
per la mole di lavoro svolta e per 1 risultati che ha prodotto 
- dichiara con modestia il capogruppo del Psdi alla Regio¬ 
ne Giuseppe Abbati -, un po' meno quello della giunta, 
perché la maggioranza si sperde nel rinvìi, forse perché 
non sorretta dai partiti». «Abbiamo una Regione lenta * 1 
incalza Abbati - che alle decisioni non fa seguire effetti ' 
immediati e concreti». Insomma, il pentapartito non è (an¬ 
cora) in discussione, sembra dire Abbati, ma vogliamo un 
po’ di spazio in più. 

pd Siracusa 

a congresso Stato convocato un con-, | 

straordinario S™?» " *«1 

P6r 6lMQ6r0 prossimo marzo. E questa 

il la decisione presa all’unani- i 

■^segreian^^^ mlta dai comitato federale , 
siracusano che si era riunito 
due giorni fa per prendere atto delle dimissioni di Mino 
7\jsa e per procedere all'elezione di un nuovo segretario. 
IVisa, che aveva già diretto la federazione di Siracusa all'i¬ 
nizio degli anni 70, era stato eletto l'anno scorso per in¬ 
volare la formazione di un nuovo grupp(> dirigente. II Co¬ 
mitato federale, riunitosi alla presenza di Ma^mo D’Ale- 
madopo due sedute del DireitWo provinciale, ha-verifleato 
l’esistenza di due candidature contrapposte, hesiuna delle 
quali in grado di raggiungere il quorum necessario: Bmno. , 
Marziano’, ex segretario cittadino, In segreteria dal 7A»e^ | 
Ettore Di Giovanni, capogruppo in Comune dail'SO. A que¬ 
sto punto il Comitato federale ha deciso di convocare II 
congresso straordinario e di eleggere un Coordinamento 
di cui fanno parte, tra gii altri, i due candidali in lizza. i 


reddito. In altre parole si tratta 
di un’ipoteri lutl'altro che in¬ 
teressante. La verità è che c'è 
molto poco sotto li soie anche 
in questo inizio d'anno. Si 
traffica per avere un gettilo 
maggiore ma la volontà che 
predomina è sempre quella di 
non affrontare una vera rifor¬ 
ma del sistema fiscale». 


In Alto Adin» I giovani altoatesini non 
IIL I» 2 amerebbero più di tanto 

tl3 gli SlUdRIIu l'Austria, al punto di prefe- 

tia Hi mnH» l'Italia. Mcondo quan- 

»iA II lo emerge da un sondaggio 

I ItRlKl ideato «fai consigliere pro¬ 

vinciale deirSvp Franz 
Pahl. infatti, il 35% (fe^l Stu¬ 
denti sudtirolesi, se dovesse abbandonare la propria regio¬ 
ne, sceglierebbe l’Italia, e soltanto ii 16% l'Austria o la 
Repubblica federale (un buon 28%, a scanso di «qtdvoci, 
se ne andrebbe negli Stati Uniti). Più scontate le risposte 
«politiche»: il 52% dei giovani intervistali (sono 1.115 in 
tutto) dice di volare per l'Svp (non diversamente dai propri 
genitori) e il 42% sostiene di non avere le Idee troppo 
chiare. L'unica sorpresa è forse quel piccolo tr e per cento 
di consensi raccolto dai Verdi. Tira le altre domande, alcu¬ 
ne riguardavano la scuola: la grande maggioranza preferii 
sce l'Insegnamento nella sola lingua tedesca, mentre 
35% apprezza un modello scolastico misto. 
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Politica Interna 


Il leader non firma 
la mozione conclusiva 
che pone dei limiti 
alla scelta transnazionale 


Oggi le votazioni 
Bonino, Rutelli e Stanzani 
in corsa per la segreteria 
salvo colpi di teatro 


n congresso corr^e 
la ricetta di Panneua 


«Il Pr non si presenterà più alle elezioni», ma i radicati 
potranno dare vita ad «aggregazioni politiche ed elet¬ 
torali». Cosi la mozione del gruppo dirigente Pr che 
frena la corsa di Pannella verso l'Europa. Il leader - 
ieri messo In minoranza su un emendamento allo 
statuto: proponeva di definire il Pr «umanistico», con¬ 
tro di lui è intervenuto Zevi > deciderà comunque 
oggi, in aula, se accettare la «frenata». 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

JINNIR MILiTTI 


M BOUXNA. Arrivavano a 
Roma, attraversando foreste e 
montasne. gii antichi pellegri¬ 
ni, detti iromei». Pannella ora 
propone che la migrazione sì 
ripeta, ma alla rovescia: è dal- 
riialia che i novelli «romei* 
debbon partire per portare (I 
verbo radicale. C’è chi è pron¬ 
to a partire subito (Pannella in 
lesta) e tanti altri che resisto¬ 
no. dicono che è giusto parti¬ 
re ma che bisogna pensarci 
bene, e soprattutto non biso¬ 
gna distruggere la casa già co- 
•trulla prima di avere trovato 
le altre sparse oltre le Alpi, 
Questa, Ieri sera, la fotografia 
del congresso radicale. 

j «romei* recalcitranti sono 
rimerò staff dirigente del Pr. 
Hanno svolto le Toro riunioni, 
fino alle tre di notte, nella sala 
fi de) Cresi hotel, ed hanno 
trovato " a dlIferenM di tanti 
panati congressi - una unità 
ira di loro! faticosa ma neces¬ 
saria. Dovevano Infaiit lare sa¬ 


pere al grande leader Pannel- 
la (da Bruno Zevi chiamato 
•l’Imperatore*) che non ogni 
desid<»rio è ordine, e soprat¬ 
tutto che in questi ultimi mesi i 
«romei» hanno un gruppo diri¬ 
gente vero, che ama l’Impera¬ 
tore, lo ritiene indispensabile 
ma vuole anche cominciare a 
decidere da solo II proprio de¬ 
stino. Fuor di metafora, è av¬ 
venuto questo: i dirigenti del 
Pr, addirittura In anticipo sui 
tempi fissati, sono riusciti a 
presentare una mozione in cui 
ripongono precisi limili al sal¬ 
to transnazionale: «Oggi esi¬ 
stono solo i primi presuppo¬ 
sti», scrivono, per cui non si 
smobilita lutto, e nel «prossi¬ 
mo anno verranno trovali ne¬ 
gli organi di partito il necessa¬ 
rio punto di riferimento ed un 
luogo di confronto», In prati¬ 
ca: non distruggiamo la casa 
partito prima di averne trovate 
delle altre. Ci sono le firme di 
tutti i capi storici e più recenti 


TeodorI, Negri, Faccio, Rutel¬ 
li, Bonino, Aglielta, Zevi, Spa- 
daccia, Stanzani, ecc.). Solo 
Enzo Tortora e Mauro Mellini 
non hanno firmato, ma per¬ 
ché ancor più in disaccordo 
con Pannella. 

In un incontro stampa per 
presentare la mozione, Sergio 
Stanzani ha detto: »!! gruppo 
dirigente ha scelto autonoma¬ 
mente. Quel che pensa Pan¬ 
nella lo sapremo al congres¬ 
so». «Pannella fa Pennella • ha 
aggiunto il segretario uscente 
Giovanni Negri - noi facciamo 
noi». L'Italiano non è splendi¬ 
do, ma il senso è chiaro, fi 
gruppo dirigente ha voluto da¬ 
re innanzitutto una prova di 
esistenza autonoma. Sono 
mesi - dicono i dirigenti del 
Pr - che Pannella si è staccato 
dalla direzione pratica del 
partito, forse vuol vedere se 
siamo capaci di dirigere. Per 
dare questa prova, per trovare 
«l'unità indispensabile del par¬ 
tilo» e dei dirigeirìtl, In tanti 
hanno rinunziato a posizioni 
di dissidenza molto piò ac¬ 
centuate. 

•Stiamo discutendo una 
mozione - aveva dichiarato 
Bruno Zevi di prima mattina - 
secondo la quale il Pr in Italia 
è esaurito, infecondo, castra¬ 
lo. Ne prendiamo atto, e da 
castrati giriamo il mondo a fa¬ 
re figli. O castriamo ancora di 
più, e non ci presentiamo alle 


elezioni. Pannella attua la po¬ 
litica deii'assenza, come un 
imperatore cinese, vero, sul 
quale proprio ieri sera mi di¬ 
ceva che sta leggendo un li¬ 
bro. E noi tutti qui a capire 
cosa pensa: e se non pensasse 
nulla?*. Ma anche la firma di 
Zevi, alle 14, è arrivata In cal¬ 
ce alla mozione, nella quale si 
dice che il partito, per soprav¬ 
vivere, ha bisogno di quattro 
miliardi e 3.000 iscritti in Eu¬ 
ropa, oltre gli italiani. Ma non 
c’è quella che viene chiamata 
«clausola di dissolvenza», 
messa al congresso dello 
scorso anno. Non ai dice che, 
se questi obiettivi non saranno 
ottenuti, il partitq chiuderà. 

Ma se il gruppo dirìgente 
non l'ha posta, la «clausola» 
può essere richiesia In aula, 
da Pannella o altri. Come rea¬ 
girà l'Imperatore? I dirigenti 
del Pr gli hanno fatto capire 
che se la «trasnazlonalizzazio- 
ne» si attuerà con questi lenti 
passi va bene (e si troverà un 
segretario, magari fra Rutelli, 
Bonino o Stanzani). Per un 
partito che invece decida di 
lasciare gli ormeggi italiani e 
fare vela subito in Europa in 
tutta fretta, c'è un solo spre¬ 
tarlo possibile: Pannella stes¬ 
so. Tutti nella stessa direzio¬ 
ne. insomma, ma c'è chi vuole 
andare a piedi e chi in jet. E 
come sempre II congresso sa¬ 
rà deciso oggi dagli interventi 
di Pannella. 



Marco Pannella c Sergio Stanzani al congresso 

La Staller alla tribuna: 
sono io l’unica macchia? 


■1 BOLOGNA. Una sola sal¬ 
va di fischi, quando dice an¬ 
cora una volta «scemo* a 
Teodori. Ma all’onorevole 
(Iona Staller ieri il congresso 
sembra quasi avere cniesto 
scusa. L'ha ascoltata attento 
ed ha applaudito. I radicati 
avevano una grande voglia: 
ritornare ad essere ed appa¬ 
rire (come non era avvenuto 
nei giorni scorsi) quei «tolle¬ 
ranti, aperti e moderni» che 
hanno sempre detto di esse¬ 
re. Lei. leggendo un discorso 
ben scritto, con tante pause 
per sorridere e lancile «ba¬ 
cini, bacini, bacini» ha ricor¬ 
dato il passato, una notte in 
questura per ^ttacolo 
osceno, «con 11 viso Insan¬ 
guinato». 

Ha detto che in quei giorni 
solo «Pannella e spad^cia 
si interessarono alla sua sor¬ 
te. Da quel loro abbraccio 
ho potuto capire quanto la 
solidarietà sia una linfa vita¬ 
le, per esistere e sentirsi per¬ 
sona». «Sono diwntata de¬ 
putata e mi sembra di vivere 
un sogno. Potrei svegliarmi, 
e ritrovarmi in una cella di un 
carcere». «La provocazione 


di candidarmi alla segreterìa 
è frutto della mia incomuni¬ 
cabilità ed ingenuità... Ho sa¬ 
puto che per causa ma mi¬ 
gliaia di persone hanno ne¬ 
gato il voto al partito. Do¬ 
mando loro: basto io. Ciccio- 
iina. per rinunciare agli ideali 
del Pr?». «Oltre al mio corpo, 
esisto come persona, parlo, 
rispondo e > vergogna - vo¬ 
glio fare politica». Il congres¬ 
so è contento, ha ritrovato la 
«Cicciolina radicale». Meglio 
dimenticare le accuse dei 
iorni scorsi, le domande «e 
pitone dov'è?» scappate a 
qualcuno durante il suo In¬ 
tervento in commissione; 
meglio mettere da parte l'au¬ 
tocritica fatta dallo stesso se¬ 
gretario del partito, le accu¬ 
se di essere stata un «danno 
politico e finanziario», gli in¬ 
sulti di «Scemolina», ecc. 

Per rimuovere il tutto, ec¬ 
co la catarsi: i colpevoli di 
questo attacco sono stati al¬ 
tri. e precisamente I giornali. 
Sarà un caso, ma subito do¬ 
po l’Intervento della Staller 
Gianfranco Spadaccia tuona 
contro alcuni giornali (so¬ 
prattutto il «Corriere della 


Sera») che hanno scritto che 
«il congresso brucia la stre- 
a». «Sono loro che vogliono 
melare la strega Cicciolina, 
ed assieme a lei la strega ra¬ 
dicale». Riceve l’applauso 
più lungo riservato finora dal 
congresso. La calarsi è com¬ 
piuta, Cicciolina torna ad es¬ 
sere la «compagna llona Slal- 
ler», o quello che vuole esse¬ 
re lei. 

E lei continua ad essere 
quello che vuole. Subito do¬ 
po l’intervento, in sala stam¬ 
pa. dice che «i grandi odi na¬ 
scono dall'amore... con Teo- 
dori ci sposeremo presto». 
La candidatura? «Non la riti¬ 
ro. Per me dieci voti sareb¬ 
bero un successo». «Nessu¬ 
no mi ha chiesto di impe¬ 
gnarmi a non spogliarmi al 
congresso. Qui non era il ca¬ 
so... casomai al congresso 
De. cosi farò contento An- 
dreotti». ( riflettori spenti per 
lei si riaccendono per Toiio- 
ra. «Il simbolo di Gandhi 
sembrerà una pubblicità per 
occhiali». Ma anche questo è 
un grande «ritorno», ed il po¬ 
polo radicale applaude con¬ 
vinto. DJ.M. 


Sicilia 
Pd: svolta 
alla Regione 
0 elezioni 

■■ PALERMO Ancora incer¬ 
te le prospettive di soluzione 
della crisi alta Regione sicilia¬ 
na dopo le dimissioni, lo scor¬ 
so 21 ottobre, del monocolo¬ 
re de guidato da Rino Nicolo¬ 
si. L'assemblea regionale è 
convocata per venerdì e in 
previsione di questo appunta¬ 
mento si riuniranno domani la 
direzione regionale della De e 
l’esecutivo Psi. Le posizioni 
dei due partiti rimangono an¬ 
cora distanti e non ^ escludo¬ 
no altre battute a vuoto dopo 
che nei giorni scorsi lo stesso 
Nicolosi, candidato del penta¬ 
partito, era stato clamorosa¬ 
mente bloccato dai franchi ti¬ 
ratori. 

Continuano intanto le di¬ 
chiarazioni e le prese di posi¬ 
zione della De a favore della 
costituzione di un pentaparti¬ 
to. Gli fanno da contrap^xinto 
i socialisti che con Lauricella 
e Granata ritengono che «l’al¬ 
leanza a cinque ha forse esau¬ 
rito tutte le sue potenzialità» e 
tornano a prospettare l'ipotesi 
di un bicolore Dc-Psi. In que¬ 
sto quadro un elemento di no¬ 
vità viene dal Pei siciliano con 
la proposta di dar vita ad un 
«governo di programma». 
NeH’editoriale di «m Regio¬ 
ne» il capogruppo all^rs 
Gianni Parisi afferma che «il 
Pei è per una svolta di gover¬ 
no: in questa situazione non 
bastano mezze misure confu¬ 
se, transizioni nella transizio¬ 
ne». Il Pei si attiverà altrimenti 
per lo scioglimento dell'As¬ 
semblea e il ricorso al verdet¬ 
to popolare. Prevedendo altre 
votazioni Inconcludenti, i de¬ 
putati comunisti non sì pre¬ 
senteranno alla seduta di ve¬ 
nerdì, per partecipare invece 
alla contemporanea manife¬ 
stazione in piazza del Parla¬ 
mento sui temi del lavoro, In¬ 
fine un riftfimento alla Giunta 
Orlando: «E una contraddizio¬ 
ne chiedere un confronto 
aperto al Pel mentre si tenta 
un "golpe!' al Comune di Pa¬ 
lermo, retto da una giunta che 
rappresenta un avanzamento 
nei programmi, nei metodi e 
nella politica». 


Barbagia 
Attentati, 
una giunta 
si dimette 


■ NUORO, Uno dopo l'aliro 
sono finiti nel mirino degli al* 
lenlalori II sindaco e qualtio 
assessori su cinque. Una esca¬ 
lation di violenia (II atlenlall 
dinami lardi in poco pU di due 
anno che I lupenclenli e le 
Einitiure del Comune e che 
più volle ha rischiato di Ira- 
slorraarsi in tragedie. Eppure 
non è mai saltato fuori un col¬ 
pevole. Per protesta adesso, Il 
sindaco comuniste Giovanni 
Mameli e rammlnistraslone di 
siniatra di Tonara, uno del tan¬ 
ti «paesi di liontieia. della 
Baroagle, hanno deciso di an¬ 
darsene. Le dimissioni «ran¬ 
no lormallmte nella proul- 
ma riunione del Consiglio co¬ 
munale. La decisione non co- 
siliuisce una novità nel muni¬ 
cipi del Nuorese. Qualche me¬ 
se la avevano dovuto ricorre¬ 
re alla «scelta esirema. delle 
dimissioni anche le giunte co¬ 
munali di Mamolada e di Onl- 
feri. .Non era orbile lare al- 
irlmenti - hanno spiegalo all 
amministraiori -. Occam da¬ 
re una scosu al paese e so- 
praliutlo sono necesutle aa- 
ransie sul Ironie deirordme 
pubblico: non selve plO II rito 
delle manlfesiasioni di sollda- 
rleti dopo ogni attenlato. Po¬ 
co meno di iremUa abllanti, a 
una sessanllna di km da Nuo¬ 
ro, di allentali Tonara ne ha 
subiti parecchi. L'ollensiva 
conno ali amminisiralori di si¬ 
nistre e Iniziata nel magala 
scorso con una bomba Mia 
esplodere dsvanll alla caM 
del sindaco. L'ulllmo allenta¬ 
to • Il 19 dicembre scorao - 
rotava essere una strage. Una 
romba ad altissimo polenila- 
e (oltre 700 grammi di Ifflo- 
o) e siala rlliovata, lonunala- 
menie Inesplou, davanti alla 
casa dell'assessore al com¬ 
mercio. Remo Pala. E sMo a 
eslo punto che e maturala 
decisione di dimettersi. La 
gravite della situaziona viene 
soitolinealB dalla Federuione 
del Pei nuorese. .SI ripropone 
In termini drammallci II pro- 
bjeijra della Ncutem^4||lb- 

pwlamr'non^tSSiantÉlll* 


Formalizzata ieri l’iniziativa comunista sui temi istituzionali 
A metà gennaio il colloquio con la De 


Rìfonneg venerdì incontro Pd-Prì 

'1. 


U lettera con la quale Natta ha chiesto a De Mita e La 
Malia Incontri per discutere di riforme Istituzionali è 
aiunta Ieri al due segretari. Già fissato l'incontro col 
Fri: si tetri venerdì. E intanto tra De e PsI è di nuovo 
polemica. Scotti avvisa: «Per l'SS non è più immagi¬ 
nabile un'alleanza che non sla forte e capace di risol¬ 
vere I problemi». Andò replica: «Senza riforme non 
c'ò goràmo che possa andare avanti». 


raoimeo òMmiccA 


■i ROMA. La risposta dei re- 
pubbNcènf s’è fatta attendere 
un pàio d'ore appena. Nel pri¬ 
mo pomerIgglOs infatti, una 
nota della segreteria Fri Infor¬ 
mava che La Malfa accoglieva 
«l'invito» di Natta e che l'In¬ 
contro chiesto dal Pei si sa¬ 
rebbe svolto («secondo gli ac¬ 
cordi raggiunti») venerdì 8 
gertnalo alle U «presso 11 
iruppo Pri alia Camera». Per 
la PC, Invece, tempi un po' piò 
lunghi. «Credo che il collo¬ 
quio possa esser fissato per 
metà gennaio - spiega Enzo 


Scotti - subito dopo il nostro 
convegno sulla questione mo¬ 
rale» cche si terrà lunedi e 
martedì prossimi). Potrebbe 
svolgersi li 14 o li 15 gennaio. 
E quel giorno, quando Natta e 
De Mita si troveranno di fron¬ 
te, saranno passati giusto due 
anni e mezzo dal loro ultimo 
Incontro ufficiale: si era, allo¬ 
ra, nel giugno '85 e il collo¬ 
quio si svolse nei giorni imme¬ 
diatamente precedenti reie¬ 
zione di Francesco Cossiga a 
presidente della Repubblica. 

Il meccanismo di questa se¬ 


conda e rapida tornata di In¬ 
contri è cosi ufficialmente av¬ 
viato. Ieri mattina la segreteria 
comunista si é riunita per for¬ 
malizzare la richiesta di collo¬ 
qui a De e Fri e per valutare • 
oltre al problemi sul tappeto 
alla ripresa dell’iittlvltà politi¬ 
ca - anche le prime reazioni 
airinlziaiiva appena asssunta. 
Reazioni che, da parte di Pii e 
Psdi, si sono confermale an¬ 
che ieri stizzite per quella che 
viene considerala una esclu¬ 
sione dal giro di incontri. «I 
comunisti stanno usando 
spregiudicatamente II dibatti¬ 
to sulle istituzioni - contesta 11 
capo del deputati Psdi, Caria - 
per tentare ('inserimento in un 
governo costituente o istltu- 
zionaie». Nicolazzi, più pru¬ 
dentemente. aggiunge: «Non 
ci sentiamo né esclusi nè offe¬ 
si dalla mancala convocazio¬ 
ne agli incontri promossi. I 
nostri rapporti col Pei sono 
buoni e costruttivi, e ritenia¬ 
mo che nessuno abbia inte¬ 
resse a guastarli. Anche per 


questo diamo peso prevalen¬ 
temente propagandistico alla 
mossa comunista». La replica 
del Pei è affidata a Gianni Pel¬ 
licani; «Non capisco queste la¬ 
mentele. Noi abbiamo aderito 
a richieste di Incontro fatteci 
dai radicali e dai socialisti, ne 
abbiamo a nostra volta propo¬ 
ste altre: se qualcuno ci vuole 
invitare a discutere siamo 
sempre disponibili». 

Sullo sfondo dell'iniziativa 
comunista, però, puntuale 
con la ripresa deiralllvlià poli¬ 
tica, ben altra polemica va ri¬ 
prendendo sostanza. È quella 
tra De e PsI, che (ornano a 
dividersi sul caratteri dell’at- 
tuale maggioranza di governo 
ed a contestarsi obiettivi di¬ 
versi circa la natura delle rifor¬ 
me cui occorre procedere. 
Salvo Andò, responsabile Psi 
per i problemi dello Stato, do¬ 
po una saltile polemica col 
Pei per gli incontri richiesti a 
De e Pri («Non importa tanto 
se ciascuno voglia fare le pro¬ 
prie consultazioni: l'importan¬ 


te è che le intenzioni siano 
sincere») sentenzia: «Dopo 
tanto parlare, dovrebbe esse¬ 
re chiaro a (ulti, ormai, fin do¬ 
ve si può arrhmre in questa 
materia: non resta die comin¬ 
ciare». E ccRninciare in fretta, 
aggiunge, «perchè senza un 
efficace intervento sd terreno 
Lstìtuzìonaie, non c'è alleanza 
dì governo che possa andare 
avanti, non c'è legislatura che 
poua concludersi alla sua 
scadenza naturale». Il capo 
del senatori socialisti, Fabbri, 
oltre a rincarare la dose, spie¬ 
ga - appunto > fin dov'è die si 
può arrivare: «Finite le vacan¬ 
ze è venuto U momento di di¬ 
mostrare che questa volta, 
passata la festa, non verrà 
gabbato lo santo». «Si può e si 
<ieve cominciare subito dalla 
revisione dei regolamenti par¬ 
lamentari - aggiunge • senza 
subordinare questa riforma, 
che ha carattere urgente e 
prioritario, ad altri contestuali 
cambiamenti. Volere tutto e 
subito - accusa Fatri>rì • taio- 



Alessandro Natta Vincenzo Scotti 


ra è un espediente per non far 
niente». 

li bersaglio sembra esser fa¬ 
cilmente individuabile nella 
De e nella sua richiesta che le 
riforme vadano ben oltre i re¬ 
golamenti di Camera e Sena¬ 
to. Parrebbe una disputa tra 
•massimalisti» e «minimalisti» 
delle riforme, ma dietro vi si 
nasconde, in realtà, dell’altro: 
il modo attraverso il quale 
giungervi, alle riforme; l'ormai 
antica questione, insomma, 
dei rapporti tra i partner di go¬ 
verno. La De lamenta da tem¬ 


po la mancanza di solidarietà 
tra { cinque» i’assenza di una 
vera maggioranza politica: 
una situazione che • secondo 
il vertice democristiano - non 
può andare avanti ancora a 
lungo. Enzo Scotti ieri lo ha 
ripetuto, ponendo quasi un li¬ 
mito temporale a questa situa¬ 
zione: «L'Bd - dice - è l'anno 
in cui dai discorsi bisogna 
pass^ ai falli. Non è più im¬ 
maginabile che un'alleanza di 
governo, per il tempo che du¬ 
ra, non sia forte e capace di 
affrontare i problemi aperti». 


Vertenza altoatesina 

È scontro nella Svp 
sul monolinguismo 
nelle aule dei tribunali 


WB BbL2ANO. La Direzione 
delia Svp ha rinviato di un 
paio di settimane la risposta 
alle proposte del governo ita¬ 
liano sulla vertenza altoatesi¬ 
na. Nella SUB ultima riunione. 
Il vertice della Sud Tiroler Voi- 
kspartei ha esaminlo ) punti 
controversi e le norme man¬ 
canti per la completa attuazio¬ 
ne dello statuto speciale di au¬ 
tonomia; e ha investilo il ipar- 
lamentino» del partite deila 
responsabilità di assumere te 
decisioni finali sulle questioni 
più spinose ancora in discus¬ 
sione. A questo rinvio si sa¬ 
rebbe giunti in seguilo agli 
acuti contrasti che nell'esame 
dei punti del pacchetto hanno 
visto contrapporsi da una par¬ 
te il senatore Roland Riz, più 
disponibile a prendere atto 
della buona volontà dei go¬ 
verno italiano e it vicepresi¬ 
dente delta giunta provinciale 
Alfons Benedikter. 

Quest’ultimo avrebbe ripro¬ 
posto (e lesi più radicai! e irre¬ 
movibili, in particolare sulla 


difesa di un rigido mOhoHn- 
guismo nei tribunali e negli uh 
fici di polizia, con una punti¬ 
gliosità taie da far pensare che 
si vogliono creare nuovi osta¬ 
coli alla composizione della 
vertenza avviata dai recenti 
colloqui romani tra Gunnella e 
Magnago, il leader della Svp. 

Siamo dunque alla resa oei 
conti tra le due anime del pa^ 
tito: quella impegnata per ì'it- 
tuazione concreta della auto¬ 
nomia e quella che vuole 
mantenere aperta la verteruea 
in vista di ulteriori sviluppi sul¬ 
la strada deirautodelèitnlna- 
zione. 

La Direzione Svp ha scelto 
per ora dì non scegliere, ma al 
tratta di un rinvio che non po¬ 
trà protrarsi all'infinito. Lo 
stesso Silvlus Magnago ha det¬ 
to che la vertenza altoatesina 
se non sì chiude presto, a pri¬ 
mavera. non si chiuderà aftah 
to: a giugno si vota per rinno¬ 
vare il consiglio regionale 1 
consigli prortndali dnVento e 
Bolzano. 


Polemica con le scelte del Pei 

Cossutta: «Mi dà lagone 
la lìnea di (knbadov» 


Nella relazione alle Camere non si escludono «fatti delittuosi di rilievo» 
Con la distensione meno lavoro per le spìe 


Allanne di (^orìa sul tenrorìsmo nero 


■i ROMA. Il settantesimo 
anniversario della Rivoluzione 
d’Ottobre e la «perestrolka» 
offrono ad Armando Cossutta 
lo spunto per una dura critica 
alle scelle di fondo del Pel. In 
un articolo destinato al prossi¬ 
mo numero della rivista «Mar¬ 
xismo oggi», Cossutta afferma 
che il nuovo corso sovietico 
ha «ridato vigore agli stimoli 
Intemazionali del socialismo» 
dopo quello che ora l’autore 
definisce un «periodo di pe¬ 
lante stagnazione». Solo chi 
•aveva poca fiducia» nelle pq- 
lenziatità della società sovieti¬ 
ca e «in generale nel sociali¬ 
smo» potè emettere, come fe¬ 
ce it Pel, un «giudizio liquida- 
torlo» sull'esaurimento delle 
capacità propulsive della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre. Un giu¬ 
dizio, secondo t'articolo, frut¬ 
to di una «conoscenza tutto 
sommato superficiale». Non si 
capiva che «Immense ener- 
1 ^» erano prqj^nti nell'Urss e 

ad operare» (Ino poi «final¬ 
mente a farai valere». E in pro¬ 


posito Cossutta ritiene che 1 
sovietici debbano ancora 
compiere «un esame serio di 
come le forze Innovatrici oggi 
emergenti riuscissero ad agire 
durante e malgrado la stagna¬ 
zione e poi a coagularsi». Tut¬ 
tavia, è già chiaro che, nono¬ 
stante t processi di involuzio¬ 
ne. furono preservate «le con¬ 
dizioni oggettive c soggettive 
del rinnovamento». 

Cossutta considera «di 
enorme significato negativo» 
il fatto che all'interno del Pei 
si manifestino, senza essere 
smentite, opinioni come quel¬ 
le espresse in un articolo su 
•l'Unità» da Rosario Villari, il 
quale Interpreta «la formula- 
Igpne sull'esaunmento della 
^nta propulsiva come l'avvio 
di una rillessione più generale 
contro la stessa validità della 
Rivoluzione d'Ottobre». Que¬ 
sto significherebbe «negare la 
validità della scelta socialista 
in quanto tale». E spieghereb¬ 
be le stesse critiche alte «pre¬ 
tese reticenze di Gorbaciov 
nella rllettura critica della sto¬ 


ria sovietica». 

Per Cossutta non c' è dub¬ 
bio che i vecchi dirigenti boi- 
scevichl debbano essere riabi¬ 
litati «dalle accuse infamanti, 
dai processi e dalle condan¬ 
ne». Ma ciò non vuol dire che 
«)e tesi di Trotzktj, prima, e di 
Bucharin. poi, fossero giuste». 
Anzi, «furono giuste le scelte 
compiute allora dal potere so¬ 
vietico», esse «corrispondeva¬ 
no ad una esigenza oggettiva 
e ad una logica che si e rivela¬ 
ta vincente», anche se «non 
tutti i prezzi» pagati erano ine¬ 
vitabili. 

Nell'articolo si plaude ai ri¬ 
sultati deirinizlativa di Gorba¬ 
ciov per il dtsaimo, ma si so¬ 
stiene che li successo «lo si 
deve m buona misura anche al 
(atto che negli anni passati si 
era raggiunto l'equilibrio stra¬ 
tegico». Cossutta, infine, ritie¬ 
ne «stravagante» che i massi¬ 
mi dirigenti del Pei non rico¬ 
noscano l'esistenza di un mo¬ 
vimento comunista mondiale, 
che è fondato eu «un filone di 
pensiero, che è appunto quel¬ 
lo marxista». 


Si teme una ripresa delle stragi del terrorismo neo¬ 
fascista. Anzi: «Non è da escludere il ripetersi di 
(atti delittuosi, anche di rilievo». Sono le parole 
con cui il presidente del Consiglio, Giovanni Goria, 
sintetizza le più fosche previsioni dei «servizi» di 
sicurezza e controspionaggio nella relazione se¬ 
mestrale sullo stato dell'ordine pubblico inviata 
lunedi sera al Parlamento. 


VINCENZO VASILE 


a ROMA. «Rapine, eslorslo. 
ni, falsificazioni, traffico di 
droga»: il terrorismo di matri¬ 
ce neofascista si è «ormai qua¬ 
si completamente calato» nei 
grandi racket della criminalità 
organizzata. 1 «neri» confer¬ 
mano la loro «pericolosità» e 
la «potenzialità di gesti ecla¬ 
tanti». Quesl'impressionante, 
anche se non inedito, identikit 
delle bande neofasciste assie¬ 
me ad una previsione di ripre¬ 
sa di «fatti delittuosi, anche di 
rilievo» di questa matrice, è il 
passo di cruciale interesse 
della lunga e un po' notarile 
relazione sull'ordine pubblico 


presentala alle Camere dal 
presidente Goria. 

li rapporto si riferisce al se¬ 
mestre z3 maggio - 22 novem¬ 
bre 1987. E in questo periodo 
i «servizi» hanno annoiato di¬ 
versi segnali di recrudescen¬ 
za: 34 arresti di neofascisti in 
Italia, due all'estero. Focolai 
di varia natura individuati a 
Roma, in Toscana. Veneto. 
Lombardia, Piemonte. Emilia, 
Campania, altri imprecisati 
«segnali» provenienti dall'A¬ 
bruzzo e dalle Marche. «Sui 
piano organizzativo - scrive 
Coria * alcune indicazioni 
fanno ritenere che siano in at¬ 


to tentativi di ricostituzione di 
un gruppo con lo scopo di ri- 
compattare l'ambiente, per 
ciù non è da escludere il ripe¬ 
tersi di fatti delittuosi anche di 
rilievo». 

Il segnale più inquietante 
viene, secondo il presidente 
dei Consiglio, dal pencolo di 
contatto tra cosiddetti «irridu¬ 
cibili» e «nuove leve»: per quel 
che riguarda la estrema de¬ 
stra, per esempio. Goria cita la 
«scelta di tipo movimentista» 
che ha portato all'inserimento 
in temi di ampio richiamo co¬ 
me la scuola, l'emarginazio¬ 
ne. il nucleare e l'ecologia. 

Quello della presa degli «Ir¬ 
riducibili» all’esterno del c^^ 
cuito carcerario è un proble¬ 
ma più generale; i terroristi 
più ostinati nella scelta della 
«lotta armata», infatti, pur per¬ 
dendo terreno dentro le car¬ 
ceri, non accennano a «inter¬ 
rompere l'attività di elabora¬ 
zione ideologica proiettata al 
rilancio delle spinte eversive». 
E così Goria cita tre episodi - 
Porto Azzurro, il mancato 


rientro di due terroristi al ter¬ 
mine di un permesso, e la spa¬ 
ratoria avvenuta in un'aula di 
giustizia a Milano durante il 
processo ad una banda mafio- 
sa - per trarre una conclusio¬ 
ne non troppo chiara: «Ne di¬ 
scende - scrive - che le ga¬ 
ranzie in favore dei reclusi 
non possono essere assolute 
incontrando un limite insupe¬ 
rabile nell'esigenza primaria 
delta sicurezza dello Stato». 

E le Br? Si registra una so¬ 
stanziale stasi operativa. Le 
zone più ad alto rischio sono 
nel Centro-Nord e special¬ 
mente il Lazio e la Toscan? 
Nel semestre 90 arresti, .< 
covi a Roma, uno a La Spezia. 
Sempre alto il numero dei lati¬ 
tanti: Goria offre la ormai soli¬ 
ta cifra di 300 latitanti e ripete 
il poco convincente proposito 
di «assicurare alla giustìzia 
questi latitanti», un obiettivo, 
questo, «di assoluta priorità». 

Sembra scartata, tuttavia, 
l'ipotesi che era stata agitata 
in precedenza da settori inve¬ 


stigativi, secondo cui la divi¬ 
sione tra «movimentisti» e «mi¬ 
litaristi» sarebbe stata sanata, 
o persino servirebbe per con¬ 
fondere le acque. «Struttural¬ 
mente - rileva Goria - Il parti¬ 
lo armato sembra tuttora ca¬ 
ratterizzarsi per il bipolari¬ 
smo» tra «Unione dei comuni¬ 
sti combattenti» e le «Brigate 
rosse per la costruzione del 
partito comunista combatten¬ 
te». Soprattutto quest’ultima 
struttura, compartimentata ri¬ 
gidamente, rivelerebbe carat¬ 
teristiche di maggiore «imper¬ 
meabilità» e quindi di perico¬ 
losità. Una certa effervescen¬ 
za si rileva anche tra gii auto¬ 
nomi, la cui opera «di proseli¬ 
tismo, lontana dai liveiii dei 
passato , riesce pur sempre 
tuttora ad «aggregare nuove 
leve, anche di giovane età». 

E il terrorismo Intemaziona¬ 
le? Le maggiori minacce per 
ora sembra di capire che ven¬ 
gano ancora da questo fronte, 
che però (a registrare com¬ 
plessivamente una certa fles¬ 


sione, che i «senrizi» (anno ri¬ 
salire all'esito del Coniglio 
nazionale palestinese di Alfe- 
ri (aprile 1987), anche n^li 
prospettiva di una conferensa 
intemazionale di pace. In Ita¬ 
lia si teme, semmai, l'eventua¬ 
lità dì una fusione tra il «naiio- 
nalismo palestinese» e il «fon- 
damentaiismo rellglwo». 

E to spionaggio tradiziona¬ 
le? Il clima dì distensione Est- 
Ovest ha comportato una atte¬ 
nuazione delle «attività spioni¬ 
stiche e ìntmsive». In parole 
più semplici un numero sem¬ 
pre più consistente di spie va 
in cassa integrazione, di mo¬ 
do che i «servizi» italiani si so¬ 
no potuti occimare con mag¬ 
giore impegno delia difesa del 
patrimonio deirindustria na¬ 
zionale. E cosi sono stati indi¬ 
viduati quattordici 007 stra¬ 
nieri. dieci in Itaiia, 4 all'este¬ 
ro. Che cosa facessero di pre¬ 
ciso (kiria non io dico, rima¬ 
nendo nella tradizione che 
vuole che la relazione seme¬ 
strale sia deludente da ogni 
pùnto di vista. 
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IN ITALIA 


Caso Birincat 

«Sono libero 
perché ero 
innocente» 


M ROMA. Joseph Brincat, 
ex ministro della Clusllila 
maltese, arrestato a Maratea 
nel dicembre scorso e scarce¬ 
rato, dopo 23 giorni di deten- 
clone, su ordine del Tribunale 
della liberti di Cosenza, ha 
latto conoscere Ieri, attraver¬ 
so un'Intervista telefonica ad 
un redattore dell'Agl, la pro¬ 
pria versione del fatti di cui fu 
protagonista. 

•Sono stato liberato - ha af¬ 
fermalo l'esponente laburista 
- perchè non c’era base per 
alcun Sospetto, perchè ero In¬ 
nocente. MI trovavo nel pa¬ 
raggi di Maratea per assistere 
come avvocato un mio cliente 
molto malato, degente al pri¬ 
mo Policlinico di Napoli. E ho 
anche avuto l'incarico di for¬ 
nire, sul mio onore, una valu¬ 
tazione alla assicurazione 
matlese che doveva risarcire II 
danneggiato. Il cliente mi ha 
consegnato del valori, del sol¬ 
di di CUI non conoscevo asso¬ 
lutamente la provenienza». E 
questo un riferimento alle clr- 
coslanze In cui avvenne l'arre- 
slo. Brincai lu lermalo dal ca¬ 
rabinieri mentre Insieme alla 
moglie del suo cliente (un 
. gioielliere di Malta) recupera¬ 
va dall'auto di lui, danneggia¬ 
la In un Inciderne, preziosi e 
' banconote. Fra queste, una 
proveniente dal sequestro del 

f lolelllere siciliano Claudio 
lorenjlno. Proseguendo nel- 
Inlèrvlstn, Brincal sostiene di 
aver riscontralo, nel giorni 
della sua detenzione, grande 
umanità in agenti di custodia 
e reclusi. Ma ha stigmatizzato 
l'Isolamento In cui lu tenuto 
nel carcere di Ugonegro e I 
•troppi giorni» che sono alali 
necessari per controllare la 
sua posizione. Ha Infine rlba- 
dllo che solleverà la questione 
alla corte d'Europa, 'per apri¬ 
le un dlbatlllo piu ampio sulla 
glUslIzIa In Usila*. 


Per il Po 

Anche la De 

chiede 

fondi 


■■ DOIOONA CI sono voluti 
,gll pillimi gravi episodi di In- 
qiilnamenlo - chiazze oleose 
lunghe chilometri • per far 
•capire* alla De tutta l'Impor- 
lansache richiede una so|lecl- 
la opera di risanamento delle 
«eque e dell'Intero bacino 
Idrografico che fa capo al fiu¬ 
me Po. E allora, preso caria e 
penna, un gruppo di deputati 
de ha presentato una propo¬ 
sta di legge che contempla 
imo slanzlamenlo triennale di 
3.900 miliardi. Non solo. Dal 
medesimi firmatari (Il primo è 
Nino CrIalolorO ecco pronta 
un'altra proposta di legge 
•Volta a disciplinare spedii- 
catamenle gli Inlemenll nell'a¬ 
rea del delta padano*. 

Non c’è che dire: meglio 
lardi che mal, •Soddisfazione* 

r r questa decisione della De 
papressa dal deputata co¬ 
munista Massimo Serafini. 
•Ben venga - dice - anche l'i- 
nltlallva dello scudocroclalo 
che oggi chiede 2,500 miliardi 
mentre una settimana fa I suol 
alassi deputati volarono con¬ 
tro un emendamento del Pei 
alla legge finanziarla che In¬ 
tendeva ripristinare 12,500 mi¬ 
liardi richiesti dalle Regioni 
padane*. 
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I manifesti della mostra di Lig* 
glo a Palermo 


Medico fermato a Cannatola (To) 

Si era rifiutato di fornire 
ai carabinieri 

Tindirizzo di un tossicodipendente 


Le norme sul segreto professionale 

Anche la legge sulla droga 
garantisce la riservatezza 
agli utenti dei centri pubblici 


«Non rispondo, è mio paziente» 


Un medico dei servizi per le tossicodipendenze è 
stato fermato a Carmagnola per favoreggiamento 
dopo essersi rifiutato di rivelare ai carabinieri l'indi¬ 
rizzo di un suo giovane assistito. Il magistrato lo ha 
rilasciato in libertà prowisorìa convalidando però 
l'accusa. È scoppiata la polemica. Coileghi e dirì¬ 
genti dell'Ordine dei medici replicano che in base 
alle leggi l'informazione non doveva essere data. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIER QIORQIO BETTI 


■i TORINO È un «caso» che 
farà discutere e che riapre la 
disputa sul segreto professio¬ 
nale che dovrebbe tutelare al¬ 
cune categorie. Cominciamo 
dai fatti, che risalgono aU'U 
dicembre ma solo ieri sono 
giunti all'orecchio dei croni¬ 
sti. Dalla caserma del Cc di 
Carmagnola, una trentina di 
chilometri da Torino, un bri¬ 
gadiere telefona al dott. Ema¬ 
nuele Bignamini, 31 anni, che 
lavora nel centro tossicodi¬ 
pendenze deirUsI 31, e gli 
chiede l'indirizzo di un giova¬ 
ne che, risulta al sottufficiale, 
è tossicomane e sarebbe In 
cura presso il centro. Il dottor 
Bignamini si appella agii arti¬ 
coli del Codice di procedura 
civile che sanciscano il dirit¬ 
to-dovere del medico al se¬ 
greto professionale nonché 
^le norme sulla deontologia 
della professione, e nega l'In¬ 
formazione, Soddisferebbe la 
richiesta solo in presenza di 
una richiesta scritta. 


Poco dopo, i Cc sono nel 
centro dell'UsI in via Cavalli. 
Si discute, il medico non cam¬ 
bia parere, sembra che a un 
certo punto suggerisca ai mili* 
tari di rivolgersi all'anagrafe. 
Viene portato in caserma e cl 
trascorre la notte. Il giorno 
dopo è davanti ai sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Elisidoro Rizzo: Interro¬ 
gatorio, nuova contestazione 
del reato, e finalmente può 
tornare a casa sua, in via Fila¬ 
delfia a Torino, in libertà prov¬ 
visoria. 

Come viene risaputo, l'epi¬ 
sodio suscita stupore e sbigot¬ 
timento. «Mai successo un ca¬ 
so del genere» dice II legale 
del medico, aw. Alberto Mli- 
tone. Se ce n'erano siati pri¬ 
ma, li aveva risolti tutti it buon 
senso; «A questo punto, o si fa 
chiarezza o l medici non sa¬ 
pranno più come regolarsi*. 
L'art. 351 del Codice di proce¬ 
dura penale protegge il segre¬ 
to d'ufficio e profeusioniUe di 


sacerdoti, avvocati e medici 
riconoscendogli il diritto di 
astenersi da) testimoniare in 
vicende che riguardino un lo¬ 
ro assistito. Un comma del 
medesimo articolo consente 
però al magistrato, qualora lo 
ritenga necessario, di obbliga¬ 
re a deporre. È passala attra¬ 
verso questo spiraglio l'accu¬ 
sa mossa ai dott. Bignamini? 

•Dal nostro punto di vista, 
la materia è già più che chia¬ 
ra» sostengono gli operatori 
dei servizi tossicodipendenze 
deirUsI di Torino che avevano 
avuto Bignamini per collega 
prima del suo passaggio a Car¬ 
magnola. Il punto dirimente, a 
loro giudizio, è l'art. 95 della 
legge sulla droga del 1975 In 
cui si afferma che i servizi 
pubblici devono garantire to¬ 
tale riservatezza sulle persone 
che vi accedono per (arsi cu¬ 
rare. Le ragioni di questa nor¬ 
ma sono evidenti: se un tossi¬ 
comane ha motivo di pensare 
che la scelta di rivolgersi ai 
centri di riabilitazione potreb¬ 
be comportare il rischio di fi¬ 
nire in galera, girerà più facil¬ 
mente alla la^a, rinunciando 
alla cura. Non a caso un de¬ 
creto mirUsteriale del 5 luglio 
*78 ribadisce li principio del 
segreto d'ufficio estendendo¬ 
lo a lutti coloro che nei centri 
delle unità sanitarie possono 
venire a conoscenza di infor¬ 
mazioni riguardanti gli assisti¬ 
ti. «Il dott. Bignamini - affer¬ 


mano i colleghi - ha fatto 
semplicemente il suo dovere 
tutelando l'anonimato dei suo 
paziente». 

Opinione che trova piena¬ 
mente consenziente il jMof. 
Michele Olivetti, segretaro 
deii'Ordtne provinciale del 
medici: «L'Ordine si pronun- 
cerà a suo tempo, ma sul pla¬ 
no personale posso dire che 
mi sarei comportato allo stes¬ 
so modo. Del resto il CcKlice 
di deontologia medica del 
1978, ora in fase di aggiorna¬ 
mento, elenca delle disposi¬ 
zioni precise che regolamen¬ 
tano l'uso dei segreto profes¬ 
sionale». f) segreto può essere 
rivelato solo per itorma di leg¬ 
ge o per ingiunzione del magi¬ 
strato (e quest'ingtunzlone nei 
caso non c'era, sottolinea Oli¬ 
vetti) a richieda dell'interes¬ 
sato o di chi esercita fa patria 
potestà quando ciò appaia a 
vantaggio del minore. 

Sarà importante ri j^onun- 
ciamento del Comitato regio¬ 
nale per le tossicodipendenze 
(ne fanno parte anche alcuni 
magistrati), convocato per i 
prossimi giorni, ai quale i me¬ 
dici dei servili di assistenza 
hanno già fatto pervenire un 
loro e^N>$to. Dice un sanita¬ 
rio, esprìmendo solidarietà a 
Bignamini: «Non vorremmo 
che certe Iniziative finiscano 
per scoraggiare chi fa la non 
facile scelta dell'Impegno a 
fianco dei drogati». 


A Legnago, vicino Verona 


Giovane mHifare suicida 
Èva morta la xagam 


Non ha retto al dolore per la morte assurda’ della 
fidanzata, soffocata poco prima di Na|<iie 'dalle 
esalazioni di uno scaldabagno. Ventenne, alla fine 
del seivlzio militare e alla vigilia del matrimonio. Il 
veronese Roberto Ferrigato si è ucciso nel garage 
sotto casa collegando il tubo di scappamento ail^- 
bitacolo della sua auto. Vani i soccorsi portali dal 
padre e dallo zio. 


CRISTIANA TORTI 


■1 ROMA. L'aveva dello più 
di una volta che era disperato. 
Che, dopo la morte assurda 
della sua r^azza, Stefania ri¬ 
masta soffocata dalle esala¬ 
zioni di gas di uno Maidaba- 
gno difettoso • per lui non 
aveva alcun senso vivere. Pro¬ 
prio al fratello di Stefania ave¬ 
va confidato la sua disperazio¬ 
ne. A togliersi da un mondo 
che gli sembrava Inutile, Ro¬ 
berto Ferrigato, 20 anni, ci 
aveva già provalo la notte di 
Natale, quando la solitudine 
gli era sembrata insostenibile, 
e si era tagliato le vene. L'ave¬ 
vano soccorso In tempo e sal¬ 
vato. Questa volta ce l’ha fat¬ 
ta. E ha messo in atto il suo 
proposito nel garage della sta¬ 


zione di aulolavaggio gestita 
dal padre Gianfranco. A casa, 
infatti, a Casette di Legago 
O/erona), aveva trascorso l'ul¬ 
tima licenza, dato che stava 
ormai terminando il servizio 
militare, compiuto a Milano, 
nella caserma Santa Barbara 
della brigata bersaglieri Coito. 
Cosi, alla fine di una cena in 
famiglia, ^ è chiuso neU'auto- 
rimessa sotto casa e ha colle¬ 
gato il tubo dì scappamento 
della sua Renault 5 ail'abitaco- 
lo. Più (ardi l'ha trovato li uno 
zio, ospite della famiglia per le 
leste di Natale, Insospettito 
per il rumore di un motore ac¬ 
ceso proveniente dal garage. 
L'hanno soccorso subito e tra¬ 


s^rtaUHir'auto all'ospedale. 
M«.è(«U(ta una corsa vana: 
l'ossido di carbonio l'aveva 
^à soffocato. E soffocata era 
morta anche Stefania Protli, 
19 anni, alla vigilia di Natale, il 
19 dicembre scorso. Nel ba¬ 
gno di casa pieno di gas l’ave¬ 
va trovai^, e Inutilmente soc¬ 
corsa, Il fratello, la persona 
che in questi giorni aveva rac¬ 
colto le disperate confidenze 
di Roberto Ferrigato. I due 
giovani avrebbero dovuto 
sposarsi proprio in questi gior¬ 
ni, non appena lui avesse ter¬ 
minato il seivlao militare. 
Avevano già un lavoro che li 
aspettava. Lui avrebbe colla¬ 
borato nella gestione della 
impresa di lavaggio del padre; 
lei, fino ad ora disoccupata, 
avrebbe tenuto ia contabilità. 
Non cl sarebbero certo stati 
problemi economici. Oggi gli 
amici partano di Roberto co¬ 
me di un ragazzo estrema- 
mente sensibile e molto intro¬ 
verso. Chiuso e taciturno 
com'era, si è tenuto dentro 
tutto il carico del suo dolore. 
E non ce l'ha fatta a soppor¬ 
tarlo. 


On ranUtna Carolina Panico, la madre che 

I . ha abbandonalo nella notte fra 

VUOI V€u6F0 sabato e domenica la figlia subi¬ 
ta htmha lo <lopo il parto, ora si preoccu- 

U DiniDa m come sta la neonata: rCo- 

RR ObbRIMfOnStO me sta la mia bambina? Vorrei 
proprio vederla», dice a tutti co- 
loro che ia vanno a Intervistare. 
Adesso teme anche che le tolgano i tre figli, Gennaro, Agostino 
ed Emilio. «Per loro ho fatto tanti sacrifici, da quando mio 
marito mi ha lasciata. E se mia figlia fosse nata qualche giorno 
più tardi non l'avrei lasciata». 

"""" A soggiorno obbligato sull’Isonzo 

n «perni novanta» 
è fi^to in una soffitta 


Il primo è arrivato in taxi a Romana d’isonzo, in 
provincia di Gorizia. E Guerrino Anseimo, calabre¬ 
se di Cittanova, condannato al soggiorno obbliga¬ 
to. Proprio nei giorni scorsi si erano levate proteste 
contro le decisioni della magistratura di confinare 
esponenti della 'ndrangheta in locatiti del Trivene- 
to. Pare intanto che «Sarò» Mammoliti non rag¬ 
giungerà, per ora. San Vito al TagUamento. 

DAL NOSTAO INVIATO 


SH.VANO OORIIPPI 


■i GORIZIA. Inatteso quanto 
inde^derato ospite, l'hanno 
sistemato in una soffitta. Così 
è stato accolto a Romans d'f- 
sonzo, piccolo centro di 
3.400 abitanti, Guerrino An¬ 
seimo. 64 anni, Il calabrese in¬ 
salo al sogfliomo obbligato 
perché consìder^o un pezzo 
da novanta della 'ndrangheta. 
La decisione di spedirlo neU’f- 
sontino sarebbe stata adattata 
dal 'rììbunaie di Reggio Cala¬ 
bria ancora in piena estate, 
ma a Romans nessuno ne sa¬ 
peva niente. L’uomo vi è giun¬ 
to quasi in contemporanea 
con ti telegramma che ne an¬ 
nunciava la venuta, nef tardo 
pomeriggio del 22 dicembre, 
ma della cosa si è cominciato 
a parlare solamente con la ve¬ 
nuta dell’anno nuovo. 


•Arrivato airimprowiso, 
come un mattone sulla lesta - 
dice il sindaco Mino Bolzan - 
k> abbiamo Esternato preca¬ 
riamente e provvisoriamente 
nelPunico ambiente risultato 
libero, una stanzetta nel sotto¬ 
tetto della casa di riposo. Ma è 
una soluzione che può durare 
pochi giorni ed alla quale non 
d sono alternative. La casa 
ospita una ventina di anziani e 
non è certo il luogo più adatto 
per alloggiare una persona so¬ 
spettala dì mafia. In un tele¬ 
gramma al Tribunale di Reg¬ 
gio Calabria - aggiunge Bol¬ 
zan - abbiamo fatto sapere 
che questa situazione può du¬ 
rare sino a lunedì pros^mo; 
dopo r 11 gennaio infatti non 
d sarà a Romans la possibilità 


di dare all'Anselmo un letto». 

La locanda «Alla Posta» - 
dove l’Anseimo consuma I pa¬ 
sti - risulta infatti completa¬ 
mente occupata almeno per 
tre-quattro mesi da un gmppo 
di operai che lavorano nella 
zona. 

11 Consiglio comunale di 
Romans ricorrerà contro fa 
decisione del Tribunale reggi¬ 
no perché agli amministratori 
non era mai stalo comunicalo 
che la località isonlina figura¬ 
va neH’elenco dei centri can¬ 
didali ad osfrilare maliort o 
presunti tali e i’Anselmo è ar¬ 
rivato - taxi e giaccone di 
montone all'ultima moda > 
senza alcun preavviso. rNoì. a 
differenza di altri > dice II sin¬ 
daco - non d opponiamo per 
razzismo, ma perché quella 
del soggiorno obbligato è or¬ 
mai una legge superata e pn^ 
duce solo elfetl! negativi. E 
inutile mandare i sospetti al 
Nord quando questi hanno la 
possibilità di mantenere stretti 
legami con i loro clan». Ansei¬ 
mo - uno che deve aaperia 
lunga e che si protesta inno¬ 
cente - chiama giomaimente 
al telefono il figlio, vicesinda- 
co di Cìllanova. Ma potrebte 
farlo con chiunque altro per¬ 
ché l’apparecchio non è con¬ 
trollato. 


Catania ricorda 
Pippo Fava 
a 4 anni 
dall’assassinio 


Due manifestazioni ieri a Catania per ricordare Giuseppe 
Fava (nella foto), il giornalista-scrittore trucidato dalia ma¬ 
fia quattro anni fa. Un corteo, indetto dal coordinamento 
degli studenti e daU'associazione *1 Siciliani» con l'adesio¬ 
ne di Pei e Dp, ha auraversato la città fino a via dello 
Stadio, dove Pippo Fava fu assassinato il 5 gennaio del 
1984. Qui è stata scoperta una lapide alla memoria, fi 
secondo incontro al Club della Stampa, dove sono stati 
consegnati i premi del concorso giornalistico nazionale 
intitolato a Fava, indetto dalla Provincia, assegnati ad Al¬ 
berto La Volpe, direttore del Tg2, e Nino Miiazzo, condi¬ 
rettore del quotidiano «La Sicilia». 


Una bombola da 15 chili di 
gpl è scoppiata Ieri pome¬ 
riggio nei centro di Torino, 
scoperchiando un palazzo 
di via Barberoux e seminan¬ 
do panico nel quartiere. So¬ 
lo una donna è rimasta feri- 
la, per fortuna superficial¬ 
mente. La bombola è esplosa durante l'Incendio di una 
mansarda, con intorno la squadra dei vigili del fuoco che 
tentavano di domare le fiamme. Sono rimasti illesi. 


Scoppia a Torino 
bombola di gpl 
Scoperchiato 
un palazzo 


Ubriaco spara 
ai carabinieri 
Assediato per ore 
in un casolare 


Notte d'assedio e di fuoco, 
l'altro ieri, a Gatafro, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 
Per cinque ore un anziano 
«cecchino», Domenico Pal¬ 
mieri di 64 anni, ubriaco, ha 
sparato sui carabinieri. Era 
asserragliato in un casolare. 
Aveva con sé un fucile calibro 12 e un centinaio di cartuc¬ 
ce. Una pattuglia di agenti si era avvicinata al casolare per 
perquisirlo, verso mezzanotte. L’ubriaco ha cominciato il 
suo tim al bersaglio, proseguito fino al mattino. 


ProfllaWcl 
nelle noci 
inchiesta 
a Pordenone 


Nuova (anonima) campa¬ 
gna aniiconcezionale, o 
scherao di guato opinabile? 
Se lo è chieaio aubllo une 
tavolala natalizia di amici a 
S. Vllo al TagUamento; sgu¬ 
sciando come tradizione le 
noci, dentro, invece della 
polpa, ci hanno trovalo prolilatticl. Non in tutte. Solo In 
cinque. Ma è bastalo per decidere di denunciare la sgrade¬ 
vole sorpresa alla magIsiraUira. Il pretore di Pordenone ha 
ordinato II sequestro delle confezioni di noci In vendita nel 
negozi del mendemenlo, lomlle da un ditta di Devlso. 
Sotto sequestro anche I megazrJnl dell'azienda venere. 


Ttavòuntopo 
nel vino e ricattò 
I produttori 
Condannato 


Ancora in tema di confenu* 
Il impropri. Un disoccupa¬ 
lo di Pescara. Enzo D'Ami¬ 
co, di 32 anni, é stato con¬ 
dannato ad otto mesi di re¬ 
clusione per aver ricattato 
una casa vinicola: aveva 
trovato in una bottiglia i re¬ 
sti di un topo, e per star zitto chiedeva di essere assunto. 
Alcuni mesi fa D’Amico comprò due bottiglie di vino di 
una ditta di Oriona a Mare (Chìeti) al supermercato. All'in- 
temo di una notò I resti dell'animale. SI rivolse dirigenti 
della casa vinicola mettendoli di fronte all'ultimatum: o 
procurargli un lavoro, o subire i danni di uno xandalo 
proclamato ai quattro venti. Ma loro hanno scelto il ri¬ 
schio, denunciandolo ai carabinieri. Una perizia del tribu¬ 
nale accertò che il «corpo estraneo» era finito in bottiglia 
durante ia lavorazione. 


«Telefono 

azzuno» 

In 6 mesi 
1Z.000 chiamate 


Ha ricevuto in 6 mesi dodi¬ 
cimila chiamate «Telefono 
azzurro», Sos per l’infanzia 
istituito a Bologna nel giu- 

f no scorso dal professor 
mesto Caffo. Telefonale 
di adulti - per consigli o de- 
nunce - e telefonate di 
bambini. Il 47X riguardano episodi di maltraltamenli; Il 
279^ torture psicologiche; il 20% l’indifferenza del genitori. 
Il 6% raccontano storie di violenza sessuale. Me4 fa «Tele¬ 
fono azzurro» ha rinunciato ad una forte sponsoifzzarìone 
da parte d’una azienda «leader» nel settore dei pannolini. 
•Perché - dicono • deve restare un servìzio libero, e non 
trasformarsi in business». 


Ancora omicidi 
di camorra e mafia 
a Napoli 
e Agrigento 


Omicidi di camorra t di 
mafia ieri a Napoli e a Pal¬ 
ma di Montechiaro (Agri¬ 
gento). A Napoli, nei 
delta stazione centrale del¬ 
la Circumvesuviana, è stato 
freddato da un kiHer Luigi 
- Balzano, 36 anni, ex dete¬ 
nuto e netturbino al comune di Napoli. A Palma di Monte- 
chiaro è stato crivellalo di pallottole Giuseppe Rutnè, 27 
anni, boss emergente della mafia in una zona insanguinata 
dalla guerra fra cosche, che ha già fatto, ormai, una venti¬ 
na di vittime. 


VITTORIO RAOONE 


Diventa un caso a Palermo la mostra di pittura del capomafia 
Intervento dei consiglieri comunisti nei confronti del sindaco 

«Vìa ({ud manifesti di Lìggio» 


La mostra di Luciano Liggio, il boss pittore, diventa 
un caso. Troppa pubblicità, troppo lo spaitio dedica¬ 
to dd giomaii alla «prima personale» del boss di 
Corleone. Insorgono i consiglieri comunali comuni¬ 
sti che con una interpellanza chiedono al sindaco 
Orlando di far rimuovere i manifesti e gii striscioni 
che annunciano la mostra di don Lucianeddu. L'as¬ 
sessore all'Annona: «Quei manifesti sono abusivi». 


FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. Ogni angolo 
di Palermo è stato tappezzato 
con i manifesti che annuncia¬ 
no ia mostra di Luciano Lig- 
gio. Il boss pittore, fi nome del 
sanguinario capomafia padro¬ 
neggia anche in lunghi stri¬ 
scioni piazzati in alcune im¬ 
portanti vie delia città. Ne è 
stato innalzato uno perfino in 
viale Piemonte, di fronte a Vil¬ 
la Speriinga. dove ha sede iJ 
Centro culturale del magistrati 
di Palermo. E davvero troppo. 


Per questo da oggi quei mani¬ 
festi e quegli striscioni verran¬ 
no rimossi. Comincia l’opera¬ 
zione «città pulita», ma non si 
capisce se il provvedimento 
del Comune è fatto ad hoc 
contro Liggio oppure sarebbe 
stato varato comunque. Resta 
il fatto che quei manifesti con 
il nome di «Don Lucianeddu» 
scritto a caratteri cubitali sono 
diventati un caso soltanto do¬ 
po ia protesta dei consiglieri 
comunali comunisti che. con 


una interrogazione, chiedono 
ai sindaco di far rimuovere gli 
slnscioni e ì manifesti con ii 
nome del boss di Corleone. 

«Non SI tratta tanto di pub¬ 
blicità di una mostra - dicono 
i consiglieri del Pei a Palazzo 
delle Aquile • quanto di obiet¬ 
tiva irrisione nei confronti del 
processo testé concluso e In 
genere nei confronti della (ot¬ 
ta contro la mafia». Secondo i 
comunisti il Comune ,avrebbe 
dovuto intervenire per tempo, 
essendo discrezionale la scel¬ 
ta dell’affissione: t'ammmi- 
strazione comunale può cioè 
entrare net merito e stabilire 
se uno striscione o un manife¬ 
sto si può 0 non si può espor¬ 
re. La eccessiva pubblicità ri¬ 
servata alla mostra del boss ha 
insomma creato un vespaio di 
polemiche a Palermo. Anche 
la vedova de) giudice Terrano¬ 
va, che contro Liggio si costi¬ 
tuì parte civile nei processo 


per l'uccisione del marito, ha 
vivacemente protestalo: «La 
vistosità pubblicitana di quei 
manifesti > dice - ha quasi 
soffocata gli annunzi delia 
mostra di Guttuso. È una sto¬ 
ria incredibile». Commenti 
amari anche a Palazzo di Giu¬ 
stizia: «In questo modo - os¬ 
serva un sostituto del pool an¬ 
timafia • rischiamo di vanifi¬ 
care i tanti anni di lavoro du¬ 
rante i quali abbiamo cercato 
di inculcare netta genie ìa cul¬ 
tura antimafiosa. Liggio vuole 
tifarsi una immagine e noi gli 
stiamo dando la possibilità dì 
attuare Usuo piano Paiermo è 
davvero una strana città». 

Ma c'è di più. Secondo l’as¬ 
sessore all'Annona. Elio Bon- 
fanti, i manifesti delia mostra 
dì Lìggio sono abusivi. Per af¬ 
figgerli, cioè, non è nuù ^ata 
chiesta l’autorizzazione ai Co¬ 
mune. DI parere diverso è il 
proprietario delia Galleria 


d’arte di vìa Dante, dove i qua¬ 
dri di Liggio sono esposti da 
sabato scorso; «E tutto in re¬ 
gola > spiega ii signor Giusep¬ 
pe Manno - ho versalo la tas¬ 
sa agli uffici comunali e il fun¬ 
zionano competente mi ha 
spiegato che si tratta solo di 
regolarizzare. Una semplice 
formalità». 

«Ma - dicono i consiglieri 
comunali comunisti - il pro¬ 
blema che abbiamo sollevato 
non è di natura amministrati¬ 
va. Luciano Liggio è un nolo 
esponente della mafia di Cor- 
leone condannato all'ergasto¬ 
lo per l'omicidio Navarra, so¬ 
spetto autore e mandante di 
molti omicìdi che hanno in¬ 
sanguinato la nostra città. Il 
Comune, che si è costituito 
parte civile al maxi-processo, 
ha quindi il dovere di muover¬ 
si con determinazione contro 
J fenomeno mafioso e contro 
la rote di omertà anche a pro¬ 
cesso ormai concluso» 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che; 


Siamo andati a Gerusalemme dove la plizia israeliana 
carica i giovani palestinesi, in mezzo ai pellegrini ebrei, 
cristiani e musulmani. 

Uno sguardo a Detroit insieme a Robocop. 

Sulla neve in slitta. 

E in cucina usiamo l’arancia. 

_nMtà 


l'Unità 

Mercoledì 
6 gennaio 1988 
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IN Italia 


L’Unità 

Appello 
di Sarti 
ai diffusori 


■i In CKcnslane del nuovo 
mino II prtildenie deH'Edllrl- 
ce •l'Unlli», Armando Sani, 
ha rivolto un augurio e un ap¬ 
pallo al dinusorieal lellorl 

■Auguri e un grande ringra- 
ziBmenio - acrlve Sarti - al 
compagni dlllusori ed agli ab¬ 
bonati, senta del quali questo 
nostro giornale non sarebbe il 
sesto quotidiano natlonale 
Auguri al nostri lettori, che so¬ 
no aumentali nel corso di 
quest'anno Nei 1987 abbia¬ 
mo venduto circa tre milioni 
di copie In plii, che sono perb 
ancora Insullielenil, sla per il 
valore del giornale che per le 
esigente economiche, legale 
alla sua vendita 

•Il 1987 ha visto llnalmenle 
la nascila del nuovo giornale 
In decine di riunioni tenute 
con dlllusori e lettori, gli ap- 
prciiamenil sono stati gene¬ 
rali Il giornale soddlsia per la 
quantità di nolltle, per la sua 
quanta, per la rlccheua delle 
Inlalallve Non mancano le os- 
servatlonl critiche e soprattut¬ 
to I suggerlmenll 

■Nelle proSBime settimane 
- continua Sarti -- disculare- 
mo del nostri programmi edi¬ 
toriali Continueremo ancora 
a diaculera con I nostri dlllu- 
sorl con i compagni a con i 
lellorl Cosi come abbiamo 
già latto In decine di Incontri 

•I libri che abbiamo pubbli¬ 
calo neir67, da quello dedica¬ 
lo a QramScI a quelli su Che 
Guevara e Oorbaclov, hanno 
avuto un buon successo, ma 
hanno anche creato del pro¬ 
blemi Ira dlllusori e lettori 
Due libri dedicali alle lèttere 
di Gramsci sdno previsti per 
gennaio e lebbralo Per gli al¬ 
tri verlllcheremo moli ed Ini- 
native fra I lellorl Ugualmen¬ 
te verlllcheremo le opinioni 
sul presto del giornale dome¬ 
nicale, suH'aumeillO che sa¬ 
rebbe necessario fino a quan¬ 
do non avremo raggiunto una 
equilibrata entrala pubblicita¬ 
ria, pari a quella media degli 
altri gloinall, 

•Nel prossimi mesi relaslo- 
naremo sulla nostra slluaslo- 
ne economica, Sul risultati del 
1987, sugli obiettivi raggiunti 
e sulle dlHIcolia che ancora 
permangono 

•Il 1988 > sonbllnea il presi- 
dente dell Editrice - I anno 
del dllfusore Vogliamo Irro- 
busllfe II rapporto con I nostri 
dlllusori. aiirsveria le Slruliu- 
re di pirlllo, le seslonl. mi an¬ 
che airaUaRienie. iniandiamo 
orgsniiiarci per conaegulre II 
massimo numero di opinioni 
e di suggerimenti dalle mi¬ 
gliala di dlllusori che sono II 
grande tremile con I noilrl let¬ 
tori La loro attivila e Irrinun¬ 
ciabile Occorre vaioriaarti 
sempre più, moilvsndoll con 
una parieclpaslone che II ren¬ 
da partecipi delle scelte e del¬ 
la vita del giornale 

•Isiliultemo per ogni lede- 
tatlono ' l'albo del dlllusori" 
dell' "Unita" e di ' Rinascita", 
Il doteremo di una tessera, 
che sarù rilasciata dalle varie 
scaloni Non sari un allo di 
Idenilllcaalone amministrati¬ 
va, ma l'avvio di un rapporto 
più diretto e organico con 
questi compagni che rappre- 
senlano una Iona decisiva per 
le soni dell’ ' Unità '• 


Scuola 
Lo Snals 
blocca 
gli scrutini 


«i ROMA Blocco degli scru 
tini del primo quadrimestre a 
partire dal 20 gennaio, blocco 
delle attività delle 20 ore 
«extra acolasllche» che devo* 
no essere riconosciute in ter^ 
mini giuridici ed economici, 
astone di protesta da attuare 
localmente secondo panico 
lari esigenze Questa è la «II* 
nea dura» annunciata ieri dal 
segretario generale del sinda 
calo autonomo delta scuola. 
Snals. Nmo Gallona, al termi* 
ne dei due giorni di lavoro del 
comitato centrale allargato a 
(uni I segretari provinciali e re* 
gionali dell organizzazione 
sindacale li prof NinoGalloi* 
ta ha detto che «questa linea 
costituisce 1 unica risposta 
possibile al contratto delia 
scuola «Il richiamo che faccio 
non è soliamo al governo ma 
alle forze politiche e sociali 
che contribuiscono u) mante* 
nimcnlo di un clima di latitan 
za deli esecutivo nel momen 
to in cui risposte chiare ed ur 
genti si Impongono per la que 
silone scuola 


Si allarga Tinchiesta De Rosa-Vittadello 
«Avvisati» il presidente deirinail 
e l’assessore regionale ai Lavori pubblici 
Il ruolo deiramministratore Tiozzo 


Tangenti nel Veneto 
Di turno quelli del Psdi 


Alberto Tomassint, presidente nazionale dell'lnail e 
membro dell'ulficio politico del Psdì, e Pierantonio 
Beicaro, assessore ai Lavori pubblici della Regione 
veneta, anch'egli socialdemocratico, sono stati rag¬ 
giunti da comunicazioni giudiziarie nell'airibito del- 
rinchiesta sulle tangenti pagate da imprenditori edili 
per ottenere appalti pubblici. Duecento i milioni che 
si sospetta siano finiti ad uomini del Psdì 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


MI VENEZIA Era iniziata con 
la Democrazia cristiana, con* 
tinua con il Psdi Al centro 
I inchiesta veneziana sulle 
langenti sborsate da vari co 
siruHori edili per partecipare a 
importanti appalti di opere 
pubbliche e, soprattutto, vin* 
ceri! Il sostftuio procuratore 
Ivano Nelson Salvarani ha in* 
viato due comunicazioni gm* 
diziarie ad esponenti di spie* 
co del Psdi, Alberto Tornassi* 
ni e plerantonio Betearo. en* 
tfambi meatrini Tomassini è 


da circa un anno presidente 
dell Istituto nazionale per 1 oa* 
sicurazione sugli Infortuni sul 
lavoro, I Inali, e da poche sei* 
limane è anche entrato, per 
conto del gruppo Nicoìazzi. 
neiruflicio politico nazionale 
del Psdi, tuttora consigliere 
comunale a Venezia, fino 
all 86 era assessore regionale 
al Lavori pubblici nel Veneto 
La stessa carica è stata eredi* 
lata dall’altro Indiziato, Pie* 
ranlonlo Betearo, che la rico¬ 
pre tuttora La coppia sarebbe 


sospettata di concussione 
Sotto la stessa accusa era sta 
to arrestato il 2) novembre 
scorso Amando De Rosa as* 
sessore de ai Lavort pubblici 
della Regione Campania, 
mentre nella sua villa di Vico 
Equense stava ricevendo una 
tangente di ottanta milioni in 
contanti (parte di un contribu¬ 
to più alto) portatigli da Sergio 
Vittadelio, titolare di una 
omonima Impresa edile pado¬ 
vana Era il compenso al¬ 
cuni appalti ottenuti nel Saler¬ 
nitano. calcolato sull ammon¬ 
tare delle opere il 3 per cen¬ 
to, percentuale fissa della mo¬ 
derna corruzione ruotante at¬ 
torno ad opere pubbliche 
Esaurita la parte campana 
dell inchiesta (De Rosa sarà 
processato a Napoli), Villa- 
delio, suo fratello Qlno, altri 
titolari di ditte di costruzioni 
avevano in seguito ammesso 
davanti al giudice Salvarani di 
aver dovuto pagare anche al¬ 
tre tangenti in Veneto soprat* 
tutto per partecipare a due 


consistenti appalti banditi dal 
la Regione per opere tra i fiu 
miDeseeSile nel Veneziano, 
e per il sistema Idroviarlo Tar¬ 
taro Fissare Canal Bianco in 
provincia dt Rovigo Siq^>er- 
giù duecento milioni frutto di 
una colletta fra Imprenditori, 
sarebbero stati consegnati a 
piò riprese nelle mani di Sal¬ 
vatore Tiozzo ex assessore 
socialdemocratico di Chiog 
già, segretario ammmi^rativo 
del Psdi del Veneto, a sua vol¬ 
ta imprenditore edile Tiozzo 
venne arrestato (adesso è agli 
arresti domiciliari) sotto \ ac* 
cuiàd di estorsione Ma che po¬ 
tere aveva per esigere ed otte 
nere tangenti dai suoi colleghi 
costruitone II magistrato d^e 
essersi progressivamente con¬ 
vinto che Tiozzo non agiva 
per conto proprio Di recente, 
oltre ad infiammati confronti 
con i testimoni d accisa, il 
dottor Salvarani ha disposto 
anche il sequestro di una no¬ 
tevole mole di documenti bi* 



Consegnata da Fanfiuii 

Medaglia d’argento 
alla Valtellina 
(sempre in pericolo) 

ANGELO FACCINETTO 


Alberto Tomassini 


lanci e verbali di riunioni del 
Psdì de) Veneto prelevati dai 
carabinieri nella sede del par- 
titoa Mestre, e di un carteggio 
presso il magistrato alle ac¬ 
que, riguardante un altra ope¬ 
razione condotta da Tiozzo il 
quale aveva ottenuto la con¬ 
cessione provvisoria dell'Isola 
di San Felice, a Chioggia Vo¬ 
leva trasformarla in un porto 
lunstico. con una spesa m do¬ 
dici miliardi pare che anche 
qui SI sospettino irregolanta 
Dopo tutti questi atti, I ac¬ 


cusa di estorsione nei con¬ 
fronti di Tiozzo è stata modifi-1 
cala in quella di concussione, | 
il reato commesso da un pub- ' 
blico funzionario avvalendosi 
del suo ruolo Evidente la 
convinzione degli inquirenti 
che 1 imprenditore altro non 
fosse se non il «portavoce» di 
chi gli appalti poteva davvero 
influenzare E subito sono in -1 
fatti seguiti I provvedimenti 
nei confronti degli assessori i 
regionali ai Lavori pubblici | 
che hanno ncoperto I incan- I 
co a cavallo del periodo degli 1 
appalli Incnminati 


■■ SONDRIO Una medaglia 
idealmente appuntata al ^* 
to di ciascun vaiteliine<ie 
quella - d argento - a) valor 
civile conferita dal presiden¬ 
te della Repubblica alta Pro¬ 
vincia di Sondrio colpita dal¬ 
le calamità naturali dell esta¬ 
te scorsa Ad appuntarla sul 
gonfalone è stato, len matti 
na nel corso di una cerimo¬ 
nia svoltasi nel capoluogo 
valtellinese alla presenza dei 
Ondaci di tutti 1 78 comuni II 
ministro dell Interno Fanfani. 
«E il nconoscimenio - ha af¬ 
fermato il ministro illustran¬ 
do le motivazioni del provve¬ 
dimento - alle popolazioni 
della provincia per la prova 
esemplare data, nella diffici¬ 
lissima congiuntura, dal lu¬ 
glio al settembre ’87 Una 
prova di unitaria compostez¬ 
za civica, sereno coraggio e 
spirito di sacrificio» E a sug 
gellare che il riconoscimento 
va a tutti a ciascun sindaco è 
stata consegnata copia del 
■brevetto» di conferimento 
delta medaglia 
L'incontro de) ministro 
con I rappresentanti delle 
amministrazioni locali vattel- 
linesi è stalo però anche oc¬ 
casione per riparlare dei pro¬ 
blemi che. chiusa la fase del* 
I emergenza, si presentano 


ancora di difficile soluzione 
Problemi che, per essere 
correttamente affrontati e ri¬ 
solti - lo ha ricordato lo stes¬ 
so presidente deirAmmini- 
strazione provinciale, il de¬ 
mocristiano Marchini - ri¬ 
chiedono finanziamenti ade 
guati e ) adozione di una leg¬ 
ge speciale per la Valtellina 
Ma, dopo le promesse di fer 
ragosto del presidente Goria 
(«la legge speciale sarà vara¬ 
ta per metà settembre», ter* 
mine slittato poi a dicem¬ 
bre). del provvedimento non 
SI è avuta più alcuna notizia 
Solo il Pei ha, da tempo, pre¬ 
sentato una propria propo¬ 
sta E gli stanziamenti smora 
previsti rischiano di rivelarsi 
insufficienti Che sia ora la 
volta buona? Pantani ieri, 
non si e sbilanciato iimitan- 
dosi ad affermare I impegno 
del governo per soddisfare le 
attese della Provincia 
Si comincia intanto a guar¬ 
dare con una certa ansia alla 
primavera e a ciò che il di¬ 
sgelo potrebbe provocare I 
responsabili deila commis¬ 
sione Valtellina si stanno pre¬ 
parando a fronteggiare ogni 
eventualità non esclusa -* se¬ 
condo il professor Lunardl > 
quella di una nuova tracima¬ 
zione 


Troppo lavoro 
àOa &icra Rota 
Nuovo tribunale 


Ripristinalo nel Vicariato di Roma da Giovanni Pao¬ 
lo Il II tribunale d'appello per definire i ricorsi per le 
cause matrimoniali o di altra natura già trattate in 
prima istanza. Era stato soppresso nel 1977 da Paolo 
VI. Si 6 voluto agravare di lavoro la Sacra Rota che, 
G^, può meglio servire la Chiesa Universale. In 
aumento le cause di nullità del vincolo matrimonia¬ 
le. Più larga la giurisprudenza ecclesiastica. 

Alcìste rantini 



Alcuni componenti del tribunale della Sacra Rota 


m cIttA del vaticano 
Giovanni Paolo il, con il motu 
proprio «Sollicila cura» del 2G 
dicembre scorso ma reso no¬ 
to Ieri, ha ripristinato nel Vica¬ 
riato di Roma un tribunale 
d'appello per la regione Lazio 
allo Kopo di sgravare il lavo¬ 
ro delta Sacra Rota dal nume¬ 
rosi ricorsi di seconda Istanza 
provenienti, appunto, dalla 
circoscrizione romana Istitui¬ 
to da Pio XII nei 1954 e sop¬ 
presso da Paolo VI nel 1977 
stabilendo che la Sacra Rota 
fosse I unico foro di appello, 
ora è slato ripristinato 
Per capire II senso di questa 
riforma va ricordato che In ba¬ 
lia ii compilo di giudicare le 
cause in appello è affidalo agli 
stessi tribunali ecclesiastici 
che sono di prima istanza per 
le cause di altra circoscrizio¬ 
ne Per esempio, Il tribunale 
ecdetiasllco di Milano giudi¬ 
ca m prima istanza le cause 
delta regione lombarda e in 
seconda istanza quelle defini¬ 


te in primo grado da) tnbunale 
regionale di Torino e di Vene¬ 
zia 

Il tribunale d'appello, ora 
ripristinato nel Vicariato, giu 
dichcrà, invece, sia le cause 
matrimoniali discusse in pri¬ 
ma Istanza che veiienze di al¬ 
tra natura ossia di materia civi¬ 
le 0 penale Nel Vicariato ope¬ 
reranno, cosi, (re tribunali 
quello regionale del Lazio di 
prima istanza per le cause ma¬ 
trimoniali, il tribunale dioce¬ 
sano per le cause non matri¬ 
moniali e il tribunale d appel¬ 
lo che giudicher a le cause di 
natura motrimonlale definite 
dai loro de) Lazio e dai tribù 
pali della Sardegna e della 
Campania, nonché te cause di 
carattere civile e penale defi¬ 
nite dai tribunal» diocesani 
delia regione ecclesiastica la¬ 
ziale 

Scopo di questa riforma > si 
afferma nella nota esplicativa 
del motu proprio - 

è quello di «liberare la Rota 


romana dal notevole lavoro 
che comportava giudicare in 
secondo grado le cause pro¬ 
venienti dal tribunale del La¬ 
zio di prima istanza e, m tal 
modo, potenziare l'attività di 
questo tribunale apostolico al 
servizio della Chiesa universa¬ 
le» 

Alla Sacra Rota pervengo¬ 
no, infatti, I ncorsi avverso le 
numerose sentenze emesse 
dal tribunali ecclesiastici esi¬ 
stenti nelle regioni ecclesiasti¬ 
che del mondo Basti dire 
che, secondo i dati dell An¬ 
nuario statistico della Chiesa, 
le sentenze di nullità matrimo¬ 
niale pronunciale dai tribunali 
ecclesiastici sono passate, 
nell arco di dieci anni, da 
8 460 ne) 1974 a 7) 023 ne) 
1984 (mancano i dati ufficiali 
dei successivi anni anche se 
IndKatIvamente si può parlare 
dr aumento) Per esempio, ne¬ 
gli Stati Uniti il tasso è del 
104,5 per cento ogni lOOmila 


cattolici, in Australia il 43.7 
per cento, in Gran Bretagna 11 
22 per cento in Canada il 
26,6% 

Ciò vuol dire che, nono¬ 
stante i frequenti richiami de) 
Papa e dei vescovi al principio 
deirirtdissolubilità dei matn- 
monto, le domande di nullità 
da parte dt coppie cattoliche 
hanno toccato percentuali 
sempre più alte net paesi dove 
piu largamente viene pratica¬ 
to li divorzio in sede civile 

Va notato che negli stessi 
paesi è risultata bassa la per¬ 
centuale delle sentenze dei 
tribunali ecclesiastici che han¬ 
no respinto domande di nulli¬ 
tà Ad esempio negli Stati Uni¬ 
ti le domande sono state re 
spinte nella percentuale de) 
2.S%. mentre in Europa io so¬ 
no per il 13.3%. Inoltre, la du¬ 
rata delle cause di nullità pres¬ 
so 1 tnbunali ecclestastici negli 
Stati Uniti è stata infenore di 
cinque mesi, cosi come m Ca¬ 


nada, mentre in Europa e In 
Italia passano m genere due 
anni Si spiega cosi perché ne) 
nostro paese si e passali da 
594 sentenze di nullità nel 
1974 a 1077 nel 1984 per poi 
aumentare ancora negli anni 
successivi Si può dire che, 
negli ultimi anni, c’è stalo un 
allargamento della giurispru¬ 
denza ecclesiastica in matena 
matrimoniale 

In base alle sentenze emes¬ 
se dai tribunali ecclesiastici di 
Tonno, Milano Venezia Bo¬ 
logna. Roma figuravano nel 
1964 tra i motivi addoUi per 
ottenere la nullità. Vesclusio- 
ne della prole (30 5%), l'e 
sclusione dell'indissolubilità 
(25 1^, I esclusione della fe 
delta ^.1%), la mancanza di 
valido consenso 06,6%), vio¬ 
lenza e timore (4,8%), la simu¬ 
lazione totale (4,8%) e solo 
per ri 2.8% 1 impotenza che 
nel passato era il motivo clas 
^o, perché non favoriva la 
procreazione 


Suspense per la prima alla Scala 


n nome dà soprano 
lo deciderà il giudice? 


Una piccola «suspense» si addensa sulla prossirra 
prima scaligera dei «Due Poscan» di Giuseppe Ver¬ 
di: il soprano titolare della parte di Lucrezia Conta- 
rini rischia di vedersi scippare il ruolo dalla senten¬ 
za di un pretore del lavoro, a) quale si è rivolta una 
sua collega che vanta un precedente impegno che 
il «tempio della lirica» aveva già assunto con lei per 
lo stesso perìodo» anche se per un’opera diversa. 


MOLA BOCCARDO 


MI MILANO Martedì 12 gen 
naio alla Scala andrà m scena 
la prima de «) due Poscarl» di 
Verdi Ma chi canterà la parte 
di Lucrezia Contarmi lo deci¬ 
derà. forse per la prima volta 
nella stona del melodramma, 
un pretore La stona comincia 
un anno fa precisamente ri 2 
dicembre dell’SC, quando il 
soprano Maria Parazzini firma 
con il teatro un contratto per 
le recite di «Sly» di Wolf Ferra¬ 
ri, che dovrebbe essere inclu¬ 
so ne) cartellone dell'anno 
successivo, 187 88 Precisa¬ 
mente tra ri 15 gennaio e il 6 
marzo '88 Come di consueto, 
alla stipula del contratto I ente 
scaligero si riserva di confer¬ 
mare entro il gennaio deir87, 
il titolo dell'opera e di definire 
numero di recito e cachet 
detrartisia Entro la data stabi¬ 
lita, infatti, il direttore artistico 


Cesare Mazzonls conferma, 
anche se solo verbalmente, 
l'impegno assunto TUlto sem¬ 
bra definito Ma quando lo 
scorso novembre viene reso 
noto il cartellone della stagio¬ 
ne scaligera, «Sly» è sparilo Al 
suo posto compaiono «1 due 
Poscan» Per Maria Parazzini 
non CI sono difficoltà nell'o¬ 
pera ceri ruolo di Lucrezia 
Contanni che il soprano affer¬ 
ma di aver già sostenuto in al¬ 
tre occasioni con successo 
Ma la direzione della Scala ha 
deciso diversamente la parte 
sarà affidala a Linda Roark- 
Strummer e a Mana Guleghi- 
na. che si alterneranno nelle 
sette recite previste 
Mana Parazzini si impunta 
quella parte le spetta di diritto, 
tanto piu che, ntenendo« im¬ 
pegnala con la Scala, non ha 
presi altri Impegni per questi 


mesi, e ha quindi subito un 
danno economico, oltre che 
professionale Con queste ar¬ 
gomentazioni e con 1 assi¬ 
stenza degli avvocati Franco 
D Ancona e Luigi Ponzini, si 
rivolge alla Pretura del lavorò 
chiedendo che le sue buone 
ragioni siano prese nella do¬ 
vuta considerazione, e 
tanto, icon provj«dimeiriò 
d'urgenza, ài «condanni^ 
Scala, nella persona de) SC^ 
sovnntendente Carlo Badinl 
Confalonieri, ad affidarle il 
ruolo di Lucrezia 
Domani, davanti al pretore 
Massimo Meronl, le due parli 
SI incontreranno (la Scala è 
difesa dall avvocato Procchio 
dell avvocatura dello Stato) E 
la decisione non potrà essere 
rimandata di mollo la prima é 
ormai alle porte E probabil¬ 
mente la prima volta che da 
vanti a un pretore arriva una 
causa di lavoro capace di sov 
venire virtualmente le scelte 
della direzione artistica di un 
ente lirico come ta Scala Ma 
pare che ri caso Parazzini sia 
la Spia di una situazione più 
generale, nella quale può ac¬ 
cadere che un artista che si 
riteneva ormai formalmente 
impegnato si trovi all improv 
VISO «libero» suo malgrado 


■ Continuano le critiche al progetto Cava. Il Pei annuncia una dura battaglia 

Oggi scade il decreto sul condono edilizio, si prepara il nono provvedimento 

Rifonnare le imposte esentando la prima-casa 


Sono continuate le critiche alla nuova tassazione 
sulla casa ventilata dal ministro delle Finanze. Netta 
opposizione del Pei, delle associazioni degli inquili¬ 
ni e dei piccoli proprietari. I comunisti annunciano 
una dura battaglia in Parlamento e nel paese sui 
fondi ex Gescal. Intanto, oggi scade l’ennesimo de¬ 
creto sul condono edilizio Per salvare la legge è 
stato convocalo per domani il Consiglio dei ministri 


CLAUDIO NOTARI 


MI ROMA «Riformare le im 
poste sugli immobili e esenta¬ 
re la prima casa Occorre ren 
dere permanenti e migliorare 
le normative per la prima abi 
tarlone» Cosi si esprime il re 
sponsabile del settore casa 
della Direzione de! Pei sen 
Ludo Libertini intervenendo 
nella polemica aperta dal pro¬ 
getto di nuova lasbazione sulla 
casa ventilato dal ministro 
delle Finanze Sulla proposta 
di Cava continua la pioggia di 
critiche da tutti i settori a co 
minciare dalla maggioranza e 
dalle fila della stessa De Non 
SI risparmiano noppurt mini 
stri 

Durissimo il giudizio dtl 


Pei L arbitraria e prepotente 
decisione di sottrarre i fondi 
exGescal ali edilizia con un 
decreto calpestando il voto 
del Senato e la preparazione 
di un imposta che aggravereb 
be il già pesante prelievo fi 
scale ai danni della piccola 
proprietà della casa mentre 
rimangono enormi fasce di 
evasioni costituiscono nel lo 
TO insieme una vera e propria 
aggressione del governo ai 
danni dell edilizia e della poli 
tica della casa aggressione 
completata da quei pur vaghi 
progetti della cosiddetta rifor 
ina dell equo canone che 
spingerebbe \erso il mercato 
bclvaggio Tulio CIO avviene 


violando i meccanismi istitu¬ 
zionali tentando di forzare la 
mano del Parlamento con 
un incostituzionale e arrogan 
te decretazione d urgenza 
E bene si sappia - continua 
Libertini « che a questa ag 
gressone il Pci opporrà una 
resistenza (erma e netta m 
Parlamento e nel paese II de 
creto di Natale non può esse 
re convertilo con quei conte¬ 
nuti e le iniziative legislative 
del ministro Cava devono es¬ 
sere npensate radicalmente 11 
prelievo fiscale sulle abitazio 
ni non deve aumentare ma 
deve essere reso meno pesan¬ 
te e piu agile completando in¬ 
vece il catasto e liquidando 
I evasione li finanziamento 
dei Comuni deve avvenire 
spostando una quota delle en 
Irate dai poteri centrali alle 
autonomie o non già aggiun 
gendo nuove tasse Eri risana 
mento de) bilancio dello Stato 
richiede la liquidazi one del 
I evasione e un Imposizione 
sullo maggiori fortune non 
certo un ulteriore torchiatura 
dei piccoli proprietari c dei 
redditi più bassi che qià paga 
no lasse pesanti 


Per li segretano generale 
delSunia Tommaso ^posito, 
la nuova imposta del governo 
e una sorta di minestra nscal 
delta già prospettata nel passa 
lo e poi accantonata Non e 
accettabile un imposta patn- 
moniale che riguardi la sola 
casa ed esonen altre fonii di 
reddito invece di nvedere la 
politica abitativa che sta prò 
ducendo conseguenze nefa 
ste per inquilini piccoli pro¬ 
prietari lavoratori ed impren 
dilon del settore il governo 
pensa addirittura ad avveleni 
re ulteriormente la situazione 
(sfratti coabitazione edilizia 
in calo) pretendendo di ineas 
sare m anticipo Imposte ipote 
ti che (trasfenmenti succes¬ 
sioni ecc) H Sunia si opporrà 
fermamente perche ri proget¬ 
to governativo vada in porto 
Cesare Boldonni vicesegre 
(ano dell Asppi (piccoli prò 
prielan) esprime un giudizio 
negativo perché cosi com e 
stata prospettala si traitereb 
be di un ultenore aggravio per 
I piccoli propneian L A^pi e 
per una riforma che iniziando 
dal catasto arrivi all elimina 
/ione dell imposta sulla prima 


casa Critici oltre agli opera¬ 
tori del settore, dall Associa¬ 
zione dei costruttori alla Con- 
fedilizia molte riserve espn 
mono anche esperti fiscali e 
docenti universitari Per Salva 
tore IXiiino adesso, chi si sol 
trae all imposizione diretta 
bene© male paga al momento 
in CUI vende o quando i) bene 
viene ereditato Abolendo In 
vim registro e imposta di suc¬ 
cessione, gli evasori la fareb¬ 
bero invece completamente 
franca Perché la futura impo¬ 
sta «catastale» abbia un senso 
- sostiene Giulio Tremonti do 
cenle di diritto tributano - so¬ 
no necessari alcuni punti fer¬ 
mi c è innanzitutto una que 
siione di equità che impone 
esenzioni per la prima casa In 
secondo luogo è necessario 
far funzionare il catasto 
Intanto oggi scade il decre¬ 
to sui condono edilizio E1 ot¬ 
tavo della sene mai convertita 
m legge 11 governo dovrà 
prewedere ad una nuova mi 
sura urgente per regolarizzare 
la (H Mzionc di coloro che 
hanno presentalo istanza di 
I ondono dopo ri 31 marzo 66 
m base ai decreti non convati 


dati dalle Camere AItnmenti. 
oltre tre milioni di domamde 
decadrebbero e gli interventi 
(tra questi piu di un milione 
300 000 case) sarebbero sog 
getti a sequestro o demolizio¬ 
ne Ma ciò almeno per li mo 
mento, dovrebbe essere scon¬ 
giurato infatti,perle l3dido 
mani è stato convocalo a pa¬ 
lazzo Chigi ri Consiglio dei mi- 
nistn All ordine del giorno 
c'è la presentazione de) de¬ 
creto Intanto, per superare 1 a- 
busivismo e i edilizia legale 
selvaggia garantire U dintto 
alla casa e all ambiente dal 
22 al 24 gennaio promosso 
dal Pci SI (erra a Vlltona, a 
Gela e a Catania un ^nvegno 
nazionale Introdurrà i lavon il 
sen Lucio Libertini responsa¬ 
bile della commissione casa e 
infrastrutture del Pci conclu¬ 
derà il sen Giovanni Berlin¬ 
guer responsabile della com¬ 
missione ambiente Al conve 
cno sono stati invitati i ministri 
dei Lavori Pubblici De Rose e 
dell Ambiente Ruffolo i presi 
denti delle commissioni parla 
mcntari le segreiene di Cgil, 
CisI G Uri, i Inu Istituto di ur 
banistica I Inarch la Lega 
ambiente 


In acque albanesi 

Cade in mare e scompare 
passeggero del traghetto 
di ritorno dalla Grecia 


H BRINDISI Un passeggero 
de) traghetto della società 
•Adriatica» e «Grecia Creda» 
- I invalido civile Gabriele 
Giacomobeilo di 47 anni di 
Altamura (Bari) - e caduto 
I altro ieri m mare durante la 
traversata Patrasso Brindisi 
nei pressi dell isola di Fano in 
acque territoriali albanesi 
Inutili sono state tutte le ricer 
che 

L allarme per la scomparsa 
di Giacomobeilo è stato dato 
da un bambino di 10 anni che 
ha raccontato ai aeniton, e 
successivamente al coman¬ 
dante della nave di aver visto 
un uomo cadere m mare e 
scomparire tra le onde II tra 
ghetto SI è subito fermato e 


sono stale calale le scialuppe 
La nave è ripartita soltanto do¬ 
po che. data la temperatura 
gelida dell acqua si è ritenuto 
che il disperso non fosse più 
in vita All arrivo del battello 
net porto di Bnndisi agenti di 
polizia del commissariato di 
frontiera hanno compiuto una 
perquisizione a bordo cd han 
no recuperato ri cappotto od 
una borsa da viaggio con do 
cumenli di Giacomobeilo 
L uomo - è stato accertato - 
viveva solo ad Altamura e sof¬ 
friva di disturbi psichici Sulle 
circostanze defi accaduto è 
stata aperta un inchiesta dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Bnndisi Bottaz 
ZI Dell'episodio sono state In 
formate anche le autorità ma 
rittlme albanesi 


Il Signor GABRIELLI FRANCESCO deve 
mettersi urgentemente in contatto con il 
figlio MASSIMILIANO attualmente in 
servizio di leva presso il 14° C.R.A.M. di 
Porto Potenza Picena 

Telefoni 0733/688153-688338 
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La tragedia della funivia 

Tutte le spie luminose 
si sono accese 
anche a porte aperte 


Fuori pericolo i due feriti 

La stazione sigillata 
e sotto sequestro 
L’indagine a Bolzano 


Merano 2000, guasti 
ì dispositivi di sicurezza? 


È praticamente andata in tiit ia funivia di Merano 
2000. Questa i'ipotesi che avanza, sla pure ancora 
a livello di indiscrezioni, dopo il sopralluogo dei 
tecnici all'impianto, dove lunedi mattina la sciagu¬ 
ra della stazione a valle è costata la vita a un ragaz¬ 
zo di 18 anni e provocato altri due feriti gravi, 
anche se, fortunatamente, la loro vita non sembra 
In pericolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

XAVCn ZAUMRZn 


■I MBRANO I tecnici si irò 
v&no a dover rispondere ad 
un interrogativo inquietante 
Come è potuto avvenire che la 
funivia si sia messa in moto, 
malgrado nella stazione a vah 


le non fosse ancora salito a 
bordo il conduttore e la cabi* 
na avesse ancora le porte 
aperte? 

L'impianto Infatti è predi 
sposto in modo tale che un 


sistema elettronico garantisce 
che il suo avvio possa aweni* 
re solo quando le porte di tut¬ 
te le cabine quella a monte e 
quella a valle, siano chiuse e i 
due manovratori abbiano da¬ 
to il segnale di via libera 
A questo punto nella sala di 
controllo della stazione a 
monte dove risiede il mano¬ 
vratore. può es!>ere avviata la 
funivia dopo pero che sul 
quadro di controllo le spie 
elettroniche segnalano il via 
libera con le luci verdi E que¬ 
sto lunedi mattina era pun¬ 
tualmente awcmuto La di¬ 
sgrazia si è verificata, però, 
perché le porte delta cabina a 


valle non erano chiuse il con 
dultore non era ancora salito 
a bordo e malgrado ciò la ca¬ 
bina ha cominciato a muover¬ 
si 

A questo punto ira i paSseg 
gerì - quasi tutti giovani tra i 
14 e I 18 anni - si è creato il 
panico ed alcuni di loro han¬ 
no cercato di scendere dalla 
cabina con un volo di alcuni 
metri Per uno di loro è stata 
la fine per altri due - come 
detto > li ncovero in ospeda¬ 
le 

Polizia e carabinien hanno 
subito avviato le indagini sotto 
la guida della pretura di Mera¬ 
no per stabilire le eventuali re 



sponsabiiita Ieri poi le inda 
gini sono state assunte diretta¬ 
mente dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Bolzano 
La funivia, nella (ratta incn- 
minata che da Merano porta 
alta stazione intermedia per 
Merano 2000 è stata sigillata 
e posta sotto sequestro La so¬ 
cietà che la gestisce ha infor¬ 
mato che prowederà a tra¬ 
sportare mediante autopul¬ 
lman i passeggeri fino alia sta¬ 
zione intermedia della funivia 
che porta ai duemila metn di 
quota in uno dei tanti paradisi 
degli sciaion esistenti in Alto 
Adige 


Da parte della stessa socie¬ 
tà (di CUI fa parte anche il Co¬ 
mune di Merano) è siala nega¬ 
la ogni responsabilità sogget¬ 
tiva per la sciagura 
Ed è filtrala una pnma indi¬ 
screzione relativa al sopral¬ 
luogo dei tecnici la funivia sa¬ 
rebbe stata messa in moto dal 
manovratore alla stazione a 
monte che avrebbe effettiva¬ 
mente ncevuio li via libera 
dalle segnalazioni luminose 
Queste si sarebbero però ac¬ 
cese perche il sistema elettro- 
nico di sicurezza sarebbe en¬ 
trato in tilt La cabina a monte, 
secondo questa ipotesi, 


avrebbe nchiamato • per cosi 
dire - il segnale della cabina a 
valle, malgrado questa non 
fosse m condizioni di partire 
Cioè l'origine della sciagura 
starebbe in un corto circuito o 
in un guasto di altro tipo de¬ 
terminatosi nella cabina a 
monte 

Va dello, tuttavia, che an¬ 
che questa ipotesi non spiega 
perche la funivia non si sia 
bloccata in presenza delle 
porte aperte della cabina a 
valle 

E a questo Interrogativo do¬ 
vranno rispondere le inchie¬ 
ste della magistratura e quella 
del ministro dei Trasporti 


Nel centro di Firenze 

Trovati i resti e la veste 
di Lorenzo 

e Giuliano de’ Medici? 


■i FIRENZE Una ciocca di 
capelli e due denti, che sareb¬ 
bero appartenuti a Lorenzo il 
Magnifico, e un lembo del ve¬ 
stito indossato dal fratello 
Giuliano de* Medici al mo¬ 
mento della sua uccisione - 
1478 - sono stati trovati a^u- 
ne settimane fa nel sottosuolo 
di palazzo Medici-Riccardi, 
oggi sede degii uffici della am¬ 
ministrazione provinciale I 
reperti ha dichiarato il fun¬ 
zionano della Provincia auto¬ 
re del ntrovamento, Gabriele 
Gabnelli - sono contenuti in 
due urne di legno e vetro, ap¬ 
parentemente sigillate Attri¬ 
buzione e ntrovamento sareb¬ 
bero avvenuti • informa una 
targhetta di ottone durante 
una ispezione alle tombe me¬ 
dicee compiuta nella prima 
metà dell ottocento II presi¬ 
dente della Provincia Alberto 
Brasca, non appena Informa¬ 
to. ha avvertito la Soprinten¬ 
denza ai beni artistici e storici, 
e ha messo a disposizione gli 
oggetti per un eventuale so¬ 
pralluogo 

Il ritrovamento ha destato 


stupore Ira gli esperti, dato 
che i resti di Giuliano e Loren¬ 
zo de' Medici sono sepolti dal 
1500 nella sacrestia nuova 
delle cappelle medicee, in 
piazza S Lorenzo, tnenlrè 
quelli della maggior parte dei 
componenti della famiglia si 
trovano nella cnpia della cap¬ 
pella dei prìncipi, sempre nel 
complesso delle cappelle me¬ 
dicee «Ricognizioni atte tom¬ 
be - ha dichiarato il direttore 
delle cappelle, Bruno Santi • 
sono state effettuate nel 1840. 
su disposizione deirultimo 
Granduca di Toscana Leopol¬ 
do li, in occasione della twe- 
mazione della cripta, e nel 
1930, per dare modo a Gaeta¬ 
no Pieraccini di studiare la fi¬ 
siologia dei Medici. Mi nessu¬ 
no aveva mai fatto cenno «d 
un prelievo di materiali e ad 
urne* 

il ritrovamento è avvenuto 
durante le ispezioni ccnnphile 
in occasione della recente vì¬ 
sita de) presidente della Re- 

K bbiica Cossiga, che ha ai- 
jgiaio appunto a paiano 
Medici-Riccardl 



Il bonetto do) monumonto a Madonna presentato dall'autore, lo 
fcultort Walter Pugni. A destra, la cantante 


Un monumento a una rockstar? Era tutto pronto per una statua di quattro metri 
Ma a Pacentro, paese d’origine della cantante americana, qualcuno ha protestato 

In pellegruiag^o dalla Madonna di bronzo 


Un monumento di bronzo dedicato a una rockstar, 
oitre ad essere una trovata di pessimo gusto, può 
anche nveiarsi un buon affare. Così, fino a lunedì 
sembrava tutto deciso: Pacentro (sotto la Maiella, in 
provincia dell'Aquila) avrebbe dovuto ospitare una 
statua raffigurante Madonna, cantante statunitense 
ma di lontane ongini italiane, pacentrane, appunto. 
Ma poi qualcosa si è guastato: vediamo che cosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 



■■ PACENTRO È qui che 
svetterà la statua di bronzo 
dedicala all emigrante Maria 
Luisa Veronica Madonna Oc- 
cone (chi le nconosce altri 
appellativi può aggiungerli, 
tanto la nobiltà si misura in 
cognomi e non in nomi) Qui. 
davanti a questo mezzo ca¬ 
stello 0 altra metà è andata 
perduta in otto secoli di vita) 
CI sarà un monumento di quat¬ 
tro metri di e'iultanza ben più 
vicino al cielo di noi altri di¬ 
sgraziati, che non arriviamo 
neanche a due metri di carne 
e ossa Per ora, comunque, in¬ 
torno a questo bel rudere ci 
sono soltanto una fontanella 


nasuta, qualche casetta di 
quelle costruite con i mun a 
secco, un bel pollalo (al quale 
si accede tramite una magnifi¬ 
ca Kaletta in pietra antica) e 
un rettangolo di (erra incolta 
pieno di sterpi Più giù lungo 
la strada che porta al centro, 
c è anche una statua votiva di 
marmo un paio di metri in tut¬ 
to Poco, evidentemente 
Dunque, a Pacentro di ma 
donne importanti ce ne sono 
già due, che si contendono 
briosamente le anime di mille¬ 
seicento abitanti mollo aman¬ 
ti - dicono • delle processio¬ 
ni Sono la Madonna di Lore¬ 


to che vanta un bei sanluano 
nella parte bassa dei paese, e 
la Madonna della Mlserìcor 
dia, alla quale è consacrata la 
chiesa madre In {»u, il corso 
principale è intitolato al gene¬ 
rate (per così dire) di queste 
madonne Santa Maria Mag 
giore Al pacenirani insom 
ma tutto CIO basta e avanza 
Infatti, dopo un primo mo¬ 
mento di euforia tutti ora mo 
strano solo dinieghi di fronte 
all iniziativa di una «Associa¬ 
zione amici dello spettacolo* 
che ha presentato il bozzetto 
delta statua che verrà Ma co¬ 
me dovrebbe essere il monu¬ 


mento? Dei quattro metri in 
bronzo s è detto, si può ag¬ 
giungere che la terracotta ap¬ 
prestata da certo Walter Pugni 
raffigura la cantante coperta 
dalle sole mutandine (che, 
per altro, ella usa gettare alla 
platea nel corso delle sue esi 
bizioni) e con un microfono 
in mano ai suoi piedi poi, ce 
una logora valigia simbolo de¬ 
gli infausti destini degli emi¬ 
granti 

Ebbene il parroco di Pa- 
centro tuona contro le nudità 
dei bronzo erigendo, il sinda¬ 
co (dopo aver sussurralo di 
contatti segreti con la cantan¬ 


te per una sua viva partecipa¬ 
zione aH'inaugurazione della 
statua) proclama la scarsa uti¬ 
lità civica del quattro metri di 
Idolatria Qui di seguto, poi, vi 
proponiamo alcuni commenti 
trasentii fedelmente per le vie 
di questo squisito l^rgo ar¬ 
roccato suite pendici delta 
Maiella a settecento metri sul 
livello del mare Pratico «Ci 
ha regalato denan? No. e allo¬ 
ra perché dobbiamo farle un 
monumento?* Disilluso 
•Tanto poi a Pacentro la gente 
non ci viene lo stesso* Autar¬ 
chico «E comunque H tunsmo 
non CI serve» Tecnico «Quel¬ 
la il fa spettacolo perché e 
amencana se era di Pacentro, 
altro che monumento* Tele¬ 
dipendente,. «Madonna chi, 
uetia delta Rai?» Teledipen- 
ente (variante) «Caso mai io 
farei alla Paris), che è brava 
davvero» Esteta «Madonna^ 
Un tipetto, ma mica una beila 
femmina* Osservante «Poi 
qualcuno viene su e pensa che 
quella è una Madonna vera lo 
sono devoto, non mi piaccio¬ 
no queste confusioni» Blasfe¬ 


mo «Mi piace solo perché si 
può confondere con quella 
vera, vallo a capire che Ma¬ 
donna è» Ingenua «Il monu¬ 
mento lo farei ai Durans, loro 
s) che mi hanno aiutata a capi¬ 
re I miei probiemi», 
Impressioni distratte, che 
per di più nella trascrizione 
perdono la rotondità del dia¬ 
letto Se poi ci fosse bisogno 
di una migliore ambientazio¬ 
ne scenografica, si può ag¬ 
giungere che il tutto si è svolto 
tra il Largo del Teatro (ancora 
per questa sera si dà una com¬ 
media del gruppo «Giovani 
speranze teatrali pacentra¬ 
ne»), Via San Marco (c’è 
un'antica farmacia con legni 
intagliali e scritte dipinte a 
mano sui vetri) e Piazza del 
Popolo (con il suo ristorante 
Internazionale •hi francese») 
Che cosa dire di più? Il disin¬ 
teresse della gente per la sta¬ 
tua futura è evidente Evidente 
è anche l'inutilità deìl'lniziati- 
va dal punto di vista - come 
dire? - socio-musicale Qual¬ 
cuno dovrebbe suggente ai 
promotori che il lenomenò- 


Madonna sembra in discesa 
qui da noi il suo vertice l'ha 
già toccalo con quel concerto 
di settembre di cui la Rai ieri 
sera ha trasmesso la rumorosa 
replica Eppoi, perché Ma¬ 
donna e non Palli Smith? Pe^ 
ché non Lou Reed? Perché 
non Lucio Battisti? Perchè 
non uno qualunque? Pòrse 
Madonna è stata mUlsata dì 
più? A) limite a Pacentro tri po¬ 
trebbe fare un istani-muieo di 
rockstar, rispettando rattuail- 
tà e assicurandosi un flusao 
continuo di fans (con annesse 
industrie di magheile. cappel¬ 
lini, spinette, penne, fasiotet- 
II, bicchieri e quant'allro). 
Oppure qui ci si può venite 
per diletto;, da Roma, prima di 
entrare nelle nebbie delia 
Marsia, si può.iempre gustare 
,.la vetta innevata e croccante 
del Monte Mognola; oppure, 
più avanti, si possono fissale 
gli occhi sulle creste folli della 
Maiella O, infine, si può veni¬ 
re a Pacentro per la festa set¬ 
tembrina della Madonna di 
Loreto una bella processione 
di qualche chilometro in sali¬ 
ta Anche questo è spettiicolo. 


GENNAIO HAT 


FIATSAVA 

TAGLIA FINO AL 

30 % 

GLI INTERESSI 
DELLE RATEAZIONI 

UN ANNO DI 

SUPERBOUD 

COMFRESONa PREZZO 
cmuniiDiEsa 


BSTEIASPIA 


Ormai rum è più un segreto. 
Gli stessi Omcesswnari e Suc¬ 
cursali Fiat non ne fanno più 
mistero: fino al 31 Gennaio, 
qualsiasi vettura o veicolo com- 
metdale Fìat scegliate tra quel¬ 
li disponibili per pronta conse¬ 
gna, farete l’affm più conve¬ 
niente dell'anno. Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra¬ 
teale FiatSava, potrete poi 
prendervela comoda col pesa¬ 
mento da 12 a 48 mesi e rispar¬ 
miare fino al 30% suli’am- 
moniare degli interessi. Quan¬ 
to si risparmiai Ad esempio, 
con una rateazione a 36 me¬ 
si, risparmierete il 20% sugli 
interessi: vale a dire che chi 


sceglie la Uno 60 SL con 36 
rate oostantz da L 404000 
caduna ris^iarmia netto 
L. 806.000. Se invece inten¬ 
dete pagarla in 48 mesi con 
rate dai. 314.000, il tadio su ¬ 
di interessi sale al 30% e ri¬ 
sparmierete la héìegza di 
L. 1.637:000. In contanti ba¬ 
stano Iiaemessa in strada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
die sulle vetture diesel il ri^r- 
mio è ancora più sensadonak: 
oltre ai vantaggi sull’acquisto 
rateale avrete in biu un annodi 
s uperbolb combreso nel p rer- 
ZQ, Adesso che h segrete anche 
voi,nonsiateegoistì:fatekspia. 


Speciale offerta non cumuldbtle con olcrc intuitive in corw, m base olle condtttofu m vigore 
!' 1 /1 /fi8 e ai normali requisiti ncKiesti da FIATSAVA 


IO AL 31 COME FIAT NON CE NESSUNO 


È UNA SPECiALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/1/88 SU TUnE LE VETTURE EIVEICOU COMMERCIAU DELLA GAMMA 
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NEL MONDO 


La diplomazia deH’Urss impegnata per una soluzione politica della crisi 

Kabul, Shevairdnadze cerca 
di stringere i tempi 


Qual è il reale contenuto dell'Improvviso viaggio a 
Kabul di Eduard Shevardnadze? Sembra improbabi¬ 
le una qualche novità sensazionale E allora tutto sta 
a Indicare una ricerca sovietica di un nuovo sbocco 
politico della crisi alghana di Ironie all impasse che 
si è registrato su questo tema durante il vertice di 
Washington tra il presidente degli Stati Uniti Reagan 
e II segretario generale del Pcus Gorbaciov 

O&l. NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHWSA 


■I mosca l. unico (atto 
nuovo com è noto è stato la 
dura sconfitta subita dalle for 
zo della guerriglia nei dintorni 
di Khosi in una battaglia che 
slgnKicatlvamonte èstatasca 
lanata nella seconda meta di 
dicembre dopo una tregua 
che aveva coinciso con i glor 
ni del vertice tra Reagan e 
CJorbaclov La forte attivizza 
zione della diplomazia soviet! 
ca appare in qualche modo 
collegata con questi aweni 
meni) e sembra finalizzata a 
predisporre una situazione 
nuova in vista del prossimo 
round negoziale di Ginevra 
che Afghanistan e Pakistan si 
apprestano a condurre - a 
metà febbraio - sotto i egida 
de) rappresentante personale 
de) segretario generale dell 0 
nu Come ha ribadito ieri a 
Nuova Delhi li viceminisiro 
degli Esteri Adamlscm Mosca 


ritiene che questo round po 
irebbe essere I ultimo» 
Eppure i segnali che ginn 
gono da parte americana ap 
paiono di segno nettamente 
contrario II vice del segreta 
rio di Stato Usa Michael Ar 
macost > il cui viaggio in PakI 
stan viene seguilo a Mosca 
con la massima attenzione - 
ha riconfermato len ai capi 
della guerriglia che gli Stati 
Uniti continueranno a fornire 
anche in futuro ai mujaheddm 
ogni possibile aiuto e soste 
gno consegnando loro addi 
ritlura un messaggio persona 
le del presidente Reagan La 
situazione appare dunque le 
gala essenzialmente agli svi 
luppi del processo interno di 
«riconciliazione nazionale 
su cui del resto insistevano 
loriememe i commenti di ieri 
dell agenzia sovietica ufficia 
le 



Questo giovanotto con lo sguar 
do terrorizzato non va verso la 
sedia elettrica £ fa prigione che 
SI vede raffigurata i solamente il 
luogo di scena per un show della 
televisione amencana La curio* 
sità consiste nel fatto che il glo 
vanoito stretto dai due falsi pulì 
Zlotti con lo sguardo truce si chiama Ron Reagan È il figlio del 
presidente E infatti a ben vedere gli somiglia t il debutto 
televisivo di Ron junior Avrà avuto qualche raccomandazione? 


Uno show 
televisivo 
per Ron )r 
Resgan 


In un anno di tentativi pa 
cificatori - scrive la Tass - so 
no tornati in paini 110 000 
profughi e hanno deposto le 
armi circa 40 000 ribelli An 
che se non e facile verificare 
la fondatezza di queste cifre 
appare Indubbio che qualche 
successo sia stato ottenuto La 
disponibilità alla «massima 
flessibilità» e alla ricerca di 
•compromessi con 1 opposi 
zione I piu seri e multilatera 
Il viene ribadita da Mosca e 
Kabul ad ogni piè scspinto in 
seme alla proclamazione 
dell esistenza ormai assicura 
ta di «condizioni reali effetti 
ve per la creazione di uh go 
verno di coalizione tra tutte te 
forze democratiche e patriot 
llche In grado di condurre alla 
cessazione della guerra» Non 
VI sono dubbi che questa linea 
non subirà modlficszioni Tut 
tavia appare sempie piu evi 
dente che ta riservi di movi 
mento su questo fronte politi 
co interno non e indefinita 
Anche i tentativi di allargare la 
base rappresentati/a deliat 
tuale governo di Kabul si arre 
stano di fronte all evidente 
ostacolo rappresentato dal 
I ampia base di consenso che 
sorregge la guerriglia e di 
fronte al diniego radicale del 
I alleanza dei sette di Pesha 
war di scendere a patti con 

Maltempo 

Quattro 
morti 
negli Usa 

■i NEW YORK Continua 
I ondala di gelo che si è ab 
battuta sugli Stali Uniti nei 
giorni scorsi Almeno quattro 
persone sono morte da saba 
lo a causa del freddo e del 
maltempo due incidenti stra 
dall provocati dal ghiaccio in 
Connecticut e Utah una con 
gelata In Illinois ed un pesca 
tore sulla costa californiana 
per una tempesta che ha ca 
povolto la sua imbarcazione 
I meteorologi non prevedo 
no immediati miglioramenti 
I America continuerà ad esse 
re Investila da correnti di aria 
artica Intanto nelle maggiori 
città è scattata i emergenza 
per I barboni che da qualche 
giorno affollano i ricoveri 
non essendo piu sufficienti a 
difenderli dal freddo le grate 
dei riscaldamento ed i carto¬ 
ni 


Kabul Nello stesso tempo 
Mosca - che annuncia da 
tempo ta sua disponibilità a) 
ritiro in meno di dodici mesi 
non è disposta ad avviarlo 
senza garanzie americane che 
1 aiuto ai ribelli verrà interro! 
to Ma qui c è forse uno del 
bandoli di questa complicata 
matassa 

A Washington si è discusso 
negli ultimi mesi - alla Ime 
scartandola - su una ipotesi 
che prevederebbe la «sospen 
sione» dell invio di armi alla 
guerriglia mentre comincia il 
ritiro delie truppe sovietiche 
Non e escluso che questa ipo 
tesi per ora impraticabile sia 
stata discussa in qualche in 
contro riservato anche con i 
sovietici (vi è chi afferma che 
sarebbero stati gli stessi sovie 
tici a ventilarla) Ma perche i 
sovietici possano nsolversi a 
cominciare il ritiro delle loro 
truppe occorre che abbiano la 
sicurezza della capacità delle 
truppe regolari di Kabul di 
reggere il confronto nella fase 
transitoria II successo di 
Khost poireobe avere mutato 
il quadro appunto in questa di 
rczione Ma una decisione ra 
dicale come questa richiede 
tempo e soprattutto che il 
clima internazionale inclini a 
una fiducia reciproca che an 
cora non c è 


Armacost 
promette 
ai ribelli: «Vi 


aiuteremo» MIchatlArmacost 



Eduard Schevàrdnadze 


■■ ISLAMABAD Non giungono suoni di 
pace da fslamabad dove da 48 ore e giun 
to tn visita ufficiale ) inviato di Reagan MI 
chael Armacost per avere colloqui con > 
dirigenti della nbellione afghana Arma 
cosi secondo quanto riferito dalle agenzie 
di stampa e stando alle stesse dichiarazio 
ni rese da uno dei capi della guerriglia 
afghana che ha avuto colloqui con lui ha 
rassicurato i ribelli gli Stali Uniti non smet 
leranno di rifornirli di armi e danaro fino a 
quando le truppe sovietiche resteranno a 
Kabul Le diplomazione dunque si sono 
mosse ma per entrare a quando pare in 
un vicolo cieco A Washington il vertice fra 
Reagan e Gorbaciov non nusci a portare 
contributi nlevanti per la risoluzione delie 
cnsi regionali In particolare sull Afghani 
stan Usa e Urss restarono vincolate alle n 
spettive posizioni Washington premeva 
per un rapido ritiro Mosca rispondeva prò 
ponendo un ritiro in 8 12 mesi ma conte 
stualmente a una cessazione degli aiuti 
esterni ai nbeili di Kabul 
Ieri invece a gettare acqua sut fuoco del 
le speranze ci ha pensato una dichiarazio 
ne di Syed Aimea Ciiani capo del fronte 


islamico nazionale per I Afghanistan «So 
no molto soddisfatto delnncontro - ha 
detto - è stato un colloquio mollo buono e 
molto utile perche gii americani appoggia 
no la nostra causa hanno promesso di 
continuare a sostenerci sino a quando ) A 
Ighanistan sara libero La garanzia del) ap 
poggio era in una lettera di Ronald Reagan 
che! invialo statunitense ha consegnalo ai 
capi della guerriglia Gilani a proposito 
della proposta sovietica di un governo neu 
trale afghano di cui possano far parte espo 
nenti della guerriglia e altre forze compre 
se quelle comuniste ha detto «Nonaccei 
tiamo un governo di cui facciano parte co 
munisti Sara i) popolo a decidere» Ma ha 
poi aggiunto che il nuovo governo di Kabul 
dovrebbe essere «naturalmente islamico» 
Armacost ha anche conferito con i din 
genti pakistani compreso il presidente Zia 
Di Haq per coordihare la strategia nego 
ziale ai colloqui di Ginevra sotto I egida 
delle Nazioni Unite colloqui che si sono 
arenali sulla questione del calendario del 
miro delle truppe sovietiche Stamani pn 
ma di raggiungere Karachi sulla strada di 
ritorno a Wasnington Armacost visiterà il 
campo profughi di Peshawar 


Nella Polonia del dopo-referendum 


Fra governo e Solìdamosc 
^ apre uno spiralo di dialogo? 


Dopo il referendum di dicembre si aprono, in Po¬ 
lonia. nuovi spazi al dialogo Se in questi spazi sarà 
possibile inserire anche un incontro fra governo e 
Solìdamosc, è difficile dirlo Commentando tali 
possibilità, il portavoce del governo Jarzy Urban ha 
detto che «tutti possono partecipare al processo di 
nfomia», purché i dingenti del sindacato facciano 
«un'autocntica onesta e profonda» 


■1 VARSAVIA A lanciare la 
proposta di un Incontro a tu 
per tu fra I ox leader di Soli 
darnosc Lech Walesa e il ge 
Iterale Jaruzeiski «nel nome 
della riconciliazione naziona 
le» per discutere il modo co 
me risolvere i più gravi probte 
mi della Polonia è stalo lo 
storico Jarzy Hoizer ex consi 
gliere del sindacalo II fatto si 
gnificativo è che invece di 
ignorare sempliremenie la 
proposta come era accaduto 
in altre occasioni il governo 
abbia sentilo il bisogno di far 
la commentare ufficialmente 
dal suo portavoce Jerzy Ur 


bari 

Urban ha detto che un dia 
logo fra il governo e il sinda 
cato sciolto nel dicembre 
dell 81 dopo la proefamazio 
ne dello stato di guerra sara 
possibile solo a condizione 
che Solìdamosc ammetta i 
propri erron sospenda le atti 
vità politiche illegali e rinunci 
agli aiuti provenienti dall Oc 
cidenie Ciò non «gnifica ha 
detto Urban che il potere in 
tenda ignorare «questo gene 
re di appelli» nè intenda hmi 
tare la partecipazione ai prò 
cesso d) riforme m corso nei 
paese 


Tuttavia per potere acce 
dere al dialogo con il gover 
no \ dingenti di Solìdamosc 
dovranno rompere 1 loro lega 
mi con I Occidente e «rtnun 
ciare a ricevere pagamenti da 
fonti straniere» 0 allusione è 
evidentemente al milione di 
doilan concessi I anno scorso 
ai sindacato dal Congresso 
desìi Stati Uniti) «Tblti gli ex 
miiitanli di Solìdamosc e gli 
esperti che assumeranno una 
posizione basata su questi 
pnncipi potranno partecipare 
al dialogo e ^ processo di in 
t^ nazionale» ha affermalo 
Urban espnmendo tuttavia 
dubbi sulla possibilità di un in 
Ci^tro fra Lech Walesa e Jaru 
zeiski 

Altra condizione per avvia 
re lì dialogo secondo il porta 
voce del governo è il rispetto 
della legge da parte dei din 
genti di Solìdamosc i quali 
devono «rinunciare ad attività 
illegali e troncare I rapporti 
con quanti le svolgono» Gii 
attivisti del sindacato ha ag 


giunto Urban devono rtspet 
tare la costituzione polacca e 
«gli interessi superiori della ra¬ 
gione di Stato» 

Da parte sua Walesa ha fat 
lo sapere da Danzica di essere 
disposto ad incontrare il capo 
delio Stato a patto che il col 
loquio non venga sottoposto 
ad alcuna condizione «Cre 
diamo che la nconciliazione 
in Polonia sia indispensabile - 
ha detto i) leader dei ^ndaca 
lo - Prima ciò avverrà meno 
soffnremo» Secondo Walesa 
Solìdamosc non ha posto 
condizioni al dialogo con il 
potere Tuttavia ha aggiunto, 
«I accordo non sara possibile 
senza il riconoscimento del 
pluralismo» che è ala coridi 
zione indispensabile affinché 
ogni polacco possa operare 
per il paese mantenendo la 
propria identità» 

Un dialogo fra sordi? Forse 
ma è chiaro che ormai tutti 
avvertono che qualcosa deve 
cambiare nei rapporti politici 
all interno del paese 


Cominciò bene, poi degenerò 

Primavera di Praga: 
Mosca condanna ma 
con qualche sfumatura 

OAC NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA Passato sotto si 
tenzio 1 anniversario del pie 
num del gennaio 1968 che se 
gno 1 inizio della Primavera di 
Praga la Tass ha ieri «com 
mentalo i commenti» apparsi 
sulla stampa occidentale con 
una secca polemica che pe 
rò ins eme ad una parte degli 
stessi 0 di analoghi argomenti 
che furono usati 20 anni fa al 
momento deli intervento ar 
maio degli altri paesi socialisti 
(Romania esclusa) contiene 
un singolare e inedito tentati 
vo di differenziazione detta at 
tuale perestrojka sovietica ri 
spetto al «nuovo corso» ceco 
slovacco La lunga replica - a 
firma Aleksandr Kkondra 
sciov - non risparmia a Du 
bCek e all allora direzione del 
partito cecoslovacco le tradì 
zionali accuse di «opportuni 
smo di destra» (e citando di 
rettamente il Rude Pravo di 
«revisionismo di destra» «sto 
gan demagogici» «tendenze 
piccolo borghesi») Ma il pun 
to appare essere un altro E 
vero - SI chiede il commenta 
tore - che «perestrojka e già 
snost nell Urss di oggi colli 
mano con molti attributi della 
Primavera di Praga di allora? 
Che la direzione di allora dei 
Pcc avrebbe anticipato di 20 
anni la direzione del Pcus nel 
la reai zzazione delle riforme 
e detta democratizzazione?» 
Coloro che suggeriscono que 
sie associazioni esclama 
Kondrasclov » suggeriscono 
in sostanza all attuale direzio 
ne cecoslovacca di «riesami 
nare il ruolo del dirigenti della 
Primavera di Praga di conce 
dere libertà d azione all oppo 
sizione in una parola di ripe 
lere ciò che accadde in Ceco 
Slovacchia dopo i) gennaio 
1966» Niente in comune 
dunque tra i due fenomeni 
politici che SI presentano sulla 
scena del socialismo reale a 
20 anni di distanza I uno dal 
i altro’ Qui il commentatore 
della Tass appare colto da un 


Uyss 

Primo 

ristorante 

cinese 


H MOSCA II primo ristoran 
le cinese dell Urss è stato 
aperto a Cita a circa 6mila 
chilometri a sud est di Mosca 
da un cittadino cinese che ha 
il permesso di soggiorno m 
Urss ed avra una gestione fa 
miliare 

Lo annuncia il quotidiano 
•Sovieiskaya Rossjia» al quale 
il titolare Vyen Cyen ha di 
chiaralo di aver avuto un m 
casso medio nei primi giorni 
di 800 rubli Ad ognuno dei 
quattro dipendenti del nsto 
rame spetterà un salario di 
250 300 mbll sensibilmente 
superiore al salano medio so 
vielico che è di circa 200 ru 
bli 


raptus di glasnost «In effetti > 
scrive democratizzazione 
rinnovamento e altre paro 
le d ordine che apparvero in 
Cecoslovacchia dopo il pie 
num di gennaio 1968 (Alexan 
der Dubèek viene citalo espti 
citamcnie ndr) sono per mo! 
ti aspetti simili a quelle che 
ora risuonano largamente in 
Unione Sovietica» Il ricono 
scimenio si spinge anche ol 
tre «Lo stesso plenum di gen 
naio fu un avvenimento 
obiettivamente necessario per 
la vita del paese e incontro )) 
piu vasto appoggio della mag 
gioranza dei comunisti e del 
cittadini cecoslovacchi» Fu 
ciò che accadde dopo - nella 
ricostruzione di Kondrasclov 
- a rovinare lutto E le dille 
renze tra perestrojka e «nuovo 
corso» sarebbero riscontrabili 
su tre punti cardinali Dubòek 
«indebolì le posizioni del par 
tuo mentre il ruolo del Pcus 
«si va rafforzando» In secon 
do luogo il «nuovo corso» mi 
nacciò la compattezza dei 
rapporti con gU altri paesi so 
ciaiisl) mentre le perestrojka 
Iha «rafforzata donandole 
nuovo contenuto» Infine sul 
tema delicato dell Informazlo 
ne la stampa diventò allora in 
Cecoslovacchia un «vero par 
filo di opposizione» mentre in 
Urss I mass media «fedeli alle 
loro tradizioni migliori sono 
divenuti nella fase della peni 
strojka attivi collaboratori del 
partito» li che indurrebbe alla 
domanda maliziosa e prima 
della perestrojka quale ruolo 
svolgevano? Venne così I in 
lervenio dall esterno a rfmet 
tere a posto le cose Ma il 
commentatore preferisce usa* 
re una frase più ellittica e sfu* 
mata che stempera I Interven* 
to militare > anche questo ha 
il suo significato - dentro un 
piu vasto «aiuto Internazlona 
le dei paesi socialisti fratelli iti 
popolo cecoslovacco come 
accadde in tutti gli anni sue 
cessivi» 0 Ci C 


Egitto 

Mubarak 
presto 
da Reagan 


■iWASHINCrON II presi 
dente egiziano Hosni Muba 
rak compirà alla fine del mese 
un viaggio a Washington A 
quanto rende noto la Casa 
Bianca il «rais» incontrerà il 
presidente Reagan ti 28 gen 
naio Durante la sua missione 
Mubarak discuterà coi din 
genti statunitensi la guerra 
Iran Irak ta situazione medio 
nentaie e gli aiuti americani 
all Eg tto Ieri il portavoce del 
dipartimento di Stato Charles 
Redman ha di nuovo lanciato 
un appello a israeliani e paté 
sllnesi perchè tentino di evita 
re gli scontri 


Etiopia 

Carestia 
presto 
al culmine 


M WASHINGTON Grido 
d allarme peri Etiopia fra due 
settimane la carestia potrebbe 
arrivare al culmine E Ira i cin 
que e I sette milioni di perso 
he rischiano la fame e la mor 
(e Lo ha dichiarato ieri Alan 
Woods massimo dirigente 
dell agenzia americana per lo 
sviluppo intemazionale Fino 
ra gii aiuti - dice Woods - 
hanno fatto arrivare nel paese 
africano lutto il cibo necessa 
rio ma fra due settimane 
quando la carestia raggiunge 
rà I acme cosa succederà’ Il 
grido d allarme vale soprattut 
to per le popolazioni che vivo 
no nell Eritrea e nel Tigrai do 
ve ( convogli di rilornimenti 
vengono attaccati dai ribelli 
Oli Stati Uniti hanno inviato 
finora 250mila tonnellate di 
viveri at) Etiopia che ne ha ri 
cevuti poi altre SOOmila da a) 
tre nazioni Avrà tuttavia bìso 
gno di un altro milione per 
evitare quanto accadde fra il 
1984 e il 1985 un milione di 
persone morirono di fame 
Secondo Alan Woods il go 
verno di Addis Abeba ha deile 

E recise responsabilità sareb 
e colpevole di promuovere 
politiche agrarie inadeguate a 
creare nserye per 1 periodi dif 
ficlll come quello di oggi 


La grave crisi di «Libération»>, che ha dovuto licenziare 35 
giornalisti, si estende ad altre testate 

La Francia ora l^e di meno 


A «Ubération» ci sono rimasti piuttosto male Mes¬ 
sa alle strette da un deficit che alla fine dell 87 
superava 1 15 milioni di franchi, la proprietà aveva 
deciso di ridurre il personale di 35 unita incorag¬ 
giando I esodo con delle buone uscite A sorpresa, 
se ne sono andati invece In 48, tanto che si profila 
la necessità di qualche assunzione In cattiva salute 
anche la stampa politica e quella economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


■■ PARIGI Se la società pri 
vaia (indipendente dai grandi 
gruppo proprietaria di «Libe 
ralion» può tirare per quanto 
riguarda i conti un respiro di 
sollievo non può d altra parte 
nascondere sconcerto e di 
sappunto per la prova di scar 
sa affezione fornita dai suoi 
dipendenti Per ridurre il per 
sonale di 35 unità ci si prepa 
rava già ad un braccio di ferro 
sindacale e invece se ne sono 
andati tranquillamente in 48 
L immagine d équipe entusia 
sta e compatta che caratteriz 
za il giovane e moderi o quoti 
diano parigino ne è risultata 
alquanto compromessa Tra 
gli esuli volontari figurano in 
tatli ben venti professionisti e 
numerosi tecnici qualificati 
Ma II malessere di «Ubèra 
tion» non è isolato In Francia 
si legge meno gli ultimi de 


cenni segnano una curva d 
scendente Prosperano so! 
tanto 1 quotidiani di provincia 
il primo giornale è l Quest 
Trance» con le sue 763mila 
copie seguito a buona d stan 
za dal «Figaro» (413 mila co 
pie) France Soir» (374mila) 
e ''Le Monde» (363mila) Li 
bération tra i quot d ani na 
zionali occupa il sesto posto 
con 165milacopie II pano di 
risanamento prevede ora una 
pausa negli investi nenti line 
quilibrlo ( nanztaria delle sedi 
decentrale (a bone il perso 
naie passera da 39 a 16 unita) 

) eliminazione de nardi di 
stampa e distribuzione e un 
nuovo aumento di capitale di 
venti milioni di franchi 
«Le Matin orig nanamente 
quotidiano politico di area so 
cnlista SI dibatte da tempo in 
una crisi di cut non si intrawe 



de la soluzione Trasformato 
in cooperativa a dicembre 
era riuscito a raccogliere pres 
so li suo azionariato pubbi co 
sei milioni di franchi che I ave 
vano salvalo dalla chiusura 
Ora come diceva compnc u 
lo li «Figaro» di ieri è «alta 
ricerca di un padrino» che 
potrebbe essere il seti manale 
«1 Evenement du jeudi» il cui 
d rettore Jean Fianco s Kahn 
non sembra però entusiasta 


dell affare Ha già fatto sapere 
che nei caso I operazione va 
da m porlo ha in mente un 
g ornale «denso nervoso di 
poche pag ne con un piccolo 
commando di g ornalisti» Di 
chiarazione di intenti che ha 
seminalo Inquietudine nella 
già provala redazione del 
«Matm» stabilizzatosi attorno 
alle 60mila copie 
Acque agitate anche nelle 
redazioni dei quotidiani eco 


nomici E di lunedi it cambio 
di testata deità «Tribune de 1 e 
conomie» che si chiama ora 
«Tnbune de I expansion» Per 
rimetterla in sesto Jean Louis 
Servanl Schreiber (propneta 
no del gruppo che raccoglie 
tre quotid ani e dodici pcrio 
dici (rateilo dell ex ministro 
giscardiano) ha previsto di m 
vestire (mo a cento milioni di 
(ranchi L obiettivo è quello di 
passare dalle attuali 35mila 
cop e a SOmita entro i anno 
avvicinandosi alle 87mila del 
leader dei settore «Les 
Echos Per intenderci in Ila 
Ila il «Sole 24 Ore» tira 300mi 
la copie e «Italia Oggi» punn 
difficolta ne tira quasi lOOmi 
la Quotidiani e periodici eco 
nomici francesi non attribuì 
scono tuttavia la scarsezza di 
vendile ai crollo borsistico di 
ottobre considerato che li lei 
tore s dimostra ancora sensi 
bile ai suggtr menti sul come 
guadagnare presto e bene si 
adattano al mercato ndimen 
stonando i impegno e 1 mfor 
maz one di carattere generale 
e dnal i ca sul mondo econo 
m cu U «strategia di rilancio» 
della «Iribune» ad esempio 
consiste soprattutto nel dedi 
care diciolto pagine su trenta 
due alla Borsa 


PROVINCIA 
DI 

MILANO 


Avviso di gara d'appalto 

Cc84La Provincia di M (ano Via Viva on 1 M lano intende procedws madiama 
licitazione privata all appalto con li metodo di CUI alt art 24 lett An 2 della Legga 
Italiana 8 6 1977 n 584 secondo quanto prev sto dall art 1 lett A della Legga 
2 2 1973 n 14 per I esecuzione dei sotto ndicat tavor 

1) Costruiione della clrconvaliezione Nord Est di Cernusco sul Naviglio 1* 
lotto per un importo a base d eppelto di L 1 48S 000 000 

2) Coatruziona della circonvallazione a sud di Trezzo d Adda 18* lotto por 
un importo a basa d appalto di L 1 750 000 000 

I lavori dovranno essere eseguiti rispett vamente nel term ne di giorni 450 e giorni 
430 È ammessa la facoltà di presentare r chieste di invito da parte di impresa 
riunite ai sensi degli articoli da 20 a 23 della Legge italana 8 8 1977 n S84 a 
successive aggiunte a modificazioni 

Le richieste d invito dovranno perven re entro I 1 febbraio 1988 all indirizzo sopra 
indicato 

II termine per la spedizione degli inv t da parte della Provine a di Milano viene 
f ssato al 22 aprile 1988 Nella rlch està di partec paz one gl interessati dovranno 
dichiarare di possedere le capacità econom che f nanziar e e tecniche in relazione 
alla natura e all importo del lavori da d mostrare n caso d aggludìcaz one a 
termine degli articoli 17 18 della Legge 6 8 197/n 584 nonché dichiarare che 
nessuno degli Ammin straton e dei D rettori Tecn ci si trova sottoposto alle misure 
dicuiatleLeggiitalane 139 1982n 646 12 10 1982n 726 e 23 12 1982 n 
936 dichiarazioni richieste o pena di esclusione Le domande dovranno essere 
corredate a pena di escius one dai certificati d scriz one alla Camera di Commer 
CIO Industria Art gienato ed Agricoltura in date non anteriore a tre mesi ed all Albo 
Nazionale dei Costruttori in data non anteriore ad un anno nonché dai certificati 
rilasciati dall INPS e dalla Cassa Edile attestanti la regolarità in materia di contributi 
sociali m data non anteriore a sei mesi 

Tali certificat possono essere presentati anche in cop a fotostatica 
Il concorrente stabilito in altro Stato della CEE dovrà allegare alla domanda idonea 
cert ficazione rilasciata dallo Stato di appartenenza 

Le domande dovranno essere corredate a pena di esclusione da una d chiarazione 
in cui dovranno essere spec f cati la c fra degli affari globali e I lavori ana oghi negli 
ultimi tre esercizi I attrezzatura i mezzi d opera e I equ paggiamento tecnico di cui 
dispone la ditta per l esecuzione dei lavori Le neh està d invito non vincolano 
I Amministrazione 

Copia de) presente avviso é stata trasmessa al) Ufflc o PubbI cazioni delia CES in 

data 28 12 1987 

Mtano 29 dicembre 1987 

IL VICEPRESIDENTE Mariani 
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NEL MONDO 


Mosca 

Napolitano 

incontra 

Dobrynin 

M MOSCA II segretaria ge¬ 
nerale del Pel Alessandro Nat¬ 
ta Incontrerà Oorbaclov a Mo 
sca nel prossimi mesi Lo ha 
dichiarato Ieri nella capitale 
eovlelica Giorgio Napolitano 
della Direzione del Pel e re 
sponsahlle della commissione 
altari Internazionali, dopo un 
tnconiro con Analolij Dobiy 
nin della segreteria del Cedei 
Pcus Durante I Incontro In¬ 
forma un comunicato si è 
avuto uno scambio sulle prin¬ 
cipali questioni dello sviluppo 
delle relazioni Internazionali 
dopo la recente visita di Cor 
baclov a Washington e I suol 
colloqui con II presidente Usa 
Ronald Reagan 

All Incontro con Napollta 
no era presente anche Vadlm 
Zagladin, del Cc del Pcus e 
primo viceresponsablle del di 
parllmenlo Altari Internazio 
nail 

Dopo I colloqui con Dobiy- 
nln e Zagladin, I on Napolita¬ 
no ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione «Ho accollo con 
Interesse I Invilo di AnaloHI 
Dobivnln nella convinzione 
che discussioni Informali sugli 
sviluppi della situazione Inter¬ 
nazionale possano essere par 
llcolarmenle utili nella fase 
nuova apertasi col vertice di 
Washington Abbiamo con¬ 
frontata I rispettivi punti dt vi¬ 
sta partendo dal temi mag¬ 
giormente discussi In Italia e 
in Europa, e concordalo sul- 
I esigenza di garantire senza 
soluzione di continuità nuovi 
progressi del dialogo e del ne¬ 
gozialo tra Est e Ovest, In tulli 
Fcampl Abbiamo anche con¬ 
fermato la decisione, già 
preannunclata nel novembre 
scorso In occasione della par¬ 
tecipazione di Natta alle cele 
brazlonl della Rivoluzione 
d Ottobre di preparare In 
questi mesi un Incontro Ira II 
segretario generale del Pel e II 
segretario generale del Pcus 
nella capitale sovietica* 

Napolitano che era giunto 
a Mosca lunedi ha lasciato 
oggi la capitale sovietica 
Prossima lappa del suo vlag- 

f ilo sarà Belgrado, dove avrà 
nconirl con dirigenti delle Le¬ 
ga del comunlali Iugoslavi 


Nd territori 
ocenpati 
ancora scontri 

Decisa una campagna 
di disobbedienza civile 
La Giordania ricorre 
al Consiglio di sicurezza 



A Gaza altri morti e feriti 


Giorno dopo giorno si aliunga ii tragico biiancio deiia 
repressione due giovani (uno secondo i miiitari) uc¬ 
cisi dai soidati e altri nove feriti nella Striscia di Gaza, 
scontri in diverse località della Cisgiordania Gli israe¬ 
liani sospendono il ritiro dei rinforzi inviati nei territo¬ 
ri nelle scorse settimane E intanto da Gerusalemme- 
est un gruppo di esponenti palestinesi lancia una 
campagna di disobbedienza civile 


OIANCARLO LANNUTTI 


Appello unitario 
di Fgci e Fgs 
per i palestinesi 


■i l appello dei notabili pa 
iestlnesi può segnare I inizio 
di una nuova (ase nella aolle 
vazione palestinese in Cisgior 
dania e a Gaza «E una lotta in 
due tempi» ha spiegato uno 
dei promotori Mubarak 
Avvad palestinese con ciuadi 
nanza Usa che pratica la non 
violenza e che è da tempo sot 
lo minaccia di espulsione «In 
un primo momento - conti 
nua - chiederemo al governo 
Israeliano di abolire tutte le 
misure repressive prese in 
queste ultime settimane con* 
tro il nostro popolo Se ciò 
non dovesse avvenire comin* 
ceremo la campagna vera e 
propria di disobbedienza 
Boicotteremo I prodotti israe 
lianl. non pagheremo le tasse, 
non adremo piu a lavorare in 
Israele intaseremo le prigioni 
Israeliane provocando I arre* 
sto di migliala di persone che 
si rifiuteranno di esibire i do 
cumenti di identità o che 
esporranno bandiere palesti 
nesi cl vestiremo a lutto alla 
notizia della morte di ogni pa* 
lestlnese» Una vera e propria 
disobbendienza di massa in 
somma che ricorda la lotta 
dell India ai tempi di Gandhi e 
che potrebbe creare alle auto 


rità israeliane problemi anco* 
ra piu gravi del quotidiano stil¬ 
licidio di manifestazioni e di 
scontri di questi giorni 
La campagna di disobbe 
dienza e stata de< isa nel cor¬ 
so di una riunione a Gerusa 
lemme est cui hanno parteci¬ 
pato fra gli altri il giornalista 
Manna Slniora direttore del 
quotidiano «Al Fajr» (sospeso 
in questi giorni d autorità) il 
già Citato Mubarak Awad, il 
prof Sari Nusselbeh. che è 
uno dei più autorevoli espo¬ 
nenti dell Università di Bir 
Zeit e li sindaca (destituito) 
di Hebron Mustalà Natshe 
La risposta disile autorità 
israeliane a questo annuncio è 
stata un altra sparatoria i sol¬ 
dati hanno aperto II fuoco a 
Khan Yunis, nella Striscia di 
Gaza dove due giovani (se¬ 
condo le fonti palestinesi, uno 
secondo i militati) sono stali 
uccisi e altri nove feriti II co 
mando israeliano sottolinea 
che anche cinque soldati so 
no rimasti feriti ma dal lancio 
di sassi Ancora una volta mi¬ 
tra contro sassata dunque Si 
hanno le generalità di uno dei 
due uccisi Ali Alef Dahlan di 


25 anni Immediata manifesta¬ 
zione di protesta e conse¬ 
guente blocco di Khan Yunis 
circondata dai militari Mani 
festazioni e scontri anche alla 
periferia della vicina Gaza e, 
in Cisgtordania a Kalandia a 
Nablus a Qalqilia ad At Ram 
(dove domenica è stata uccisa 
una ragazza) a TUlkarem a 
Ramallah Quasi dovunque, 
sparatone con proiettili di 
gomma e lancio di iacrimoge 
ni All Università di Bir Zeli gii 
studenti hanno bloccato la 
strada di accesso sventolando 
bandiere palestinesi e dichia¬ 
rando 1 ateneo «territorio indi¬ 
pendente» Un po dovunque 
sono apparsi manifesti ed au¬ 
toadesivi con il ritratto di Ara 
fat che i soldati si sono affret¬ 
tati a strappare ennessima ri¬ 
prova del fatto che i Palestine 
SI di Ctsgiordania e di Gaza si 
riconoscono nellOlp e che 
questa organizzazione e II suo 
leader restano il simbolo e la 
espressione della volontà di 
autodeterminazione e di indi- 
pendenza Sciopero dei nego¬ 
zi in varie località, (racul Gaza 
e Ramallah A Gerusalemme 
una bottiglia incendiaria è sta¬ 
ta lanciala contro un autobus 
israeliano 

E in Israele cont janoadi 
vampate le polemiche Ieri c è 
stato un duro scontro fra il vi 
ceministro degli Esteri britan¬ 
nico David Mellor e II primo 
ministro Israeliano Shamir 
Mellor che è stato a Gaza ha 
stigmatizzato la repressione e 
ha definito le condizioni di vi¬ 
ta nel campo profughi di Jaba 
llya «un insulto ai valori civili», 
il portavoce di Shamir ha re¬ 
plicato accusando Mellor di 


•essersi fatto irretire dalia prò 
paganda araba* Melior ha an¬ 
che redarguito un ufficiale 
che arrestava un ragazzo ac 
cusato di lanciare sassi «Non 
ho visto alcun sasso» ha detto 
il viceministro 

Polemica anche fra Peres e 
il «falco» Sharon II ministro 
dc-gti Esteri ha nianciato la 
proposta di smilitarizzare la 
triscia di Gaza che con il for 
micaio del suoi campi profu 
ghi è come una boml^ròren- 
nemente innescata (Gaza è 
separata dalia Cisgiordania 
dal territorio deilo Stato di 
Israele) Sharon ha definito la 
proposta «sconsiderata» Pe 
res na replicato che «abbiamo 
visto quanto sconsiderato sla 
Sliaron andando a prender 
casa nel quartiere islamico ed 
anche con la guerra dei Uba¬ 
no» 

Continuano anche le rea 
zioni arabe La Giordania ha 
ciiiesto una riunione urgente 
del Consiglio di sicurezza del 
1 Onu 1 cui esponenti si sono 
poi riuniti nei pomeriggio in 
modo informale, per decidere 
se esaminare o no la richiesta 
in una riunione formale M 
Cairo centinaia di studenti 
dell Univer^tà di Al Shamas 
hanno Inscenato nelle strade 
delta citta una violenta mani¬ 
festazione antl israeliana che 
è stata dispersa dalla polizia 
A Washington il dipartimento 
di Stato, pur facendo appello 
«ad entrambe le parti» alla 
moderazione, ha definito le 
deportazioni di palestinesi 
contrarie alle convenzioni di 
Ginevra «Amnesty Internatio¬ 
nal» ha Inviato un messaggio 
at ministro deiia difesa israe¬ 
liana 


M ROMA Un appello ai gio¬ 
vani e alle organizzazioni gio¬ 
vanili «a dare vita nei prossimi 
giorni ad iniziative di solida¬ 
rietà con il popolo palestinese 
e per la pace nel Medio Orien¬ 
te» è stalo lanciato congiunta- 
mente dalla Federazione gio 
vanile comunista italiana e 
dalla Federazione giovanile 
socialista Nel loro documen¬ 
to la Fgci e la Fgs fanno la 
storia di quanto è accaduto in 
queste settimane esprimendo 
«la più viva indignazione per li 
potrarsi e 1 aggravarsi della re¬ 
pressione nei territori occupa¬ 
ti» ricordano le condanne 
formulate dalla comunità in 
temazionale, constatano che 
il governo di Israele «appare 
deciso a persistere nella sua 
folle politica» La Fgci e la Fgs 
ribadiscono dunque la con 
danna della repressione in al¬ 
to esprimono ^hdaneià alle 
vittime «e alla giusta lotta del 
popolo palestinese e dell Oip 
per conquistare ii diritto ad 
una patria» e aohdanzzano 
«con quanti, ebrei ed arabi, 
anche all Interno dello Stalo 
d’israete, si battono per la pa¬ 
ce e una giusta soluzione del 
problema medionenlale» 


Una soluzione politica «appa¬ 
re sempre più urgente» Per¬ 
tanto «occorre battersi per 
una conferenza intemaziona¬ 
le di pace che riconosca a tut¬ 
ti I popoli e gli Stali della re¬ 
gione il diritto alla patria, all'e¬ 
sistenza. alla sicurezza Chia¬ 
miamo > proseguono Fgci e 
Fgs - i giovani, le forze politi¬ 
che e sociali tutti quanti han¬ 
no a cuore le prospettive della 
pace e dei diritti umani e del 
popoli a mobilitarsi e impe¬ 
gnarsi fortemente e unitamen¬ 
te per questi obiettivi» 

Intanto da Roma vengono 
le pnme adesioni all'orpello 
unitario lanciato il 2 gennaio, 
nel corso dello sciopero della 
fame di mons Hilarion Ca- 

E ucci «Coscienti che il popo- 
> palestinese - si legge m una 
dichiarazione * abbia, come 
ogni altro popolo, Il diritto 
inalienabile alla libertà, alla 
propna terra, alla vita, e per¬ 
che un grande movimento di 
giustizia e di pace induca il 
governo di Israele a cessare la 
sanguinosa repressione, ade¬ 
riamo al documento Rrmato 
dal greppo di cristiani, ebrei, 
musulmani nunitisl con mon- 
sigpor Capucci il 2 gennaio» 
-Segue un primo greppo di 
trentatre firme 


Usa-Golfo 

Colloaui 
di Cariucci 
in Kuwait 

■i KUWAIT II ministro ame¬ 
ricano della Difesa, Rrank Car- 
lucci, halnlilalq Ieri una vlalla 
ulllclale nel Gallo, per consul- 
tarsi con I dItlEenlI di alcuni 
paeal della aona e «Ispeslona- 
re» le navi da guerra america¬ 
ne che operano In quelle ac¬ 
que La visita à Inlaiala dal Ku¬ 
wait dove Caducei ha Incon¬ 
tralo Ieri I Emiro Jaber al 
Ahmed al Sabah II primo ml- 
nlslro e I minisiri della Difesa 
degli Esteri e del Petrolio A 
tulli Caducei ha confermalo 
l'Impegno Usa a «difendere il 
Kuwali da aggressioni stranie¬ 
re» (leggi dell Iran) e a «tutela 
re la liberlà di navigailone nel 
Gallo- Caducei dopo II Ku¬ 
wait visiterà II BahraIn e l’Ara¬ 
bia Saudita originariamente 
era previste una teppa anche 
In Oman ma è siate poi annui 
late «per problemi organiasail- 
vl« 



Rudolf Cordes, Il tedesco ancora ostaggio degli sciiti 


Processo per il sequestro di due tedeschi 

Un ricatto da Brinit: «Nessuna 
condanna per i libanesi accusati» 


Con una inaspettata dichiarazione, nella seduta di 
apertura del processo contro di lui, il libanese Abbas 
All Hamadi, accusato del sequestro del tedesco Ru¬ 
dolf Cortes, ha chiesto ai rapiton il nlascio del tecni¬ 
co Da Beirut il gruppo sciita che ha sequestrato Cor¬ 
tes ha messo in guardia il governo di Bonn contro una 
condanna di Hamadi e di suo fratello chiedendo per 
1 due la «Cessazione immediata dei maltrattamenti». 


im DUSSELDORF È Stelo 

I avvocato difensore di Mania- 
di a leggere I appello per la 
liberazione di Rudolf Cortes 

II libanese, in tedesco ha di¬ 
chiarato «Autorizzo U legale a 
dare lettura dell appello per la 
liberazione di Cortes» Il venu- 
novenne libanese è accusato 
di complicità nel sequestro di 
Cortes e di Alfred Schmidt Oi* 
berato in settembre) Avrebbe 
compiuto I sequesin per otte 
nere la liberazione dei fratello 


Mohammed Ali Hamadi (an- 
eh egli detenuto in C^rmania) 
accusato del dirottamento di 
un |et della TWa nei giugno del 
1985 f sequestri di Cortes, di¬ 
rigente della Hoechst e di 
Schmidt lecnKo della Sie¬ 
mens, avvennero a Beirut nel 
gennaio 1987 pcKrhi giorni do¬ 
po I arresto al! aeroporto di 
Francofilie di Mohammed 
Hamadi Dove poi sarebbe 
stato arrestato anche suo fra 
tello 


La difesa di Abbas Alt Ha- 
madi non si è limitala a chie¬ 
dere li rilascio di Cortes Ha 
respinto «qualsiasi ipotesi di 
partecipazione diretta o indi- 
retta di Abbas Hamadi nel se 
questro di Cortes» Il libanese 
che ostenta una folta barba è 
vestito con una giacca sporti¬ 
va gngia e circondato da due 
agenti segue il dibattimento 
in tedesco ma ha a disposizio 
ne un interprete in casi di ne- 
cesità 

Ma ecco che da Beirut è ve¬ 
nuta la doccia fredda In un 
messaggio recapitato alla se 
de di un agenzia di stampa «i 
combattenti della liberta», un 
gruppo hezbollah sciita accu¬ 
sano le automa federali di 
trattare «nel modo piu inuma¬ 
no» I due fratelli «Non possia¬ 
mo permettere che tutto que¬ 
sto continui» SI legge nel do¬ 
cumento che e scntto in ara 
bo ed e accompagnato da una 
foto di Cortes con occhiali 


scuri Oa prima in quasi un an¬ 
no di prigionia) Nei loro co¬ 
municato i «combattenti per 
la libertà» aggiungono che la 
liberazione di Schmidt costituì 
un gesto di buona volontà» 
ma sembra che le aulonià te¬ 
desche siano i nipoti e i rinno¬ 
vatori del nazismo Essi devo¬ 
no invece capire che la carta 
degli ostaggi non è l'unico as¬ 
so nella manica Ci sono molti 
altri elementi in grado di far 
rimpiangere le occasioni per¬ 
dute» scrivono gli estremisti 
Che poi precisano a quali mal- 
Iraliamenh sia sottoposto Mo¬ 
hammed Hamadi «Subisce 
vessazioni m tutto dai cibo al 
letto Siamo riusciti a ricevere 
una sua lettera, il cui testo veh 
rà presto reso noto» 

Negli ultimi si erano molti¬ 
plicate le notizie che davano 
per imminente il rilascio del- 
i ostaggio tedesco Ora risulta 
difficile crederlo 


La polizia brasiliana fa irruzione in un penitenziario in rivolta 
Cinque persone uccise e sei feriti, fra cui 4 ostaggi, a Vacui 


Blitz dì sangue nel carcere 


cinque morti e sei feriti (ma le cifre ufficiose parla¬ 
no di un bilancio ben più drammatico) nel blitz 
che la polizia brasiliana ha compiuto ieri nel carce¬ 
re di Vacui per sedare una rivolta e liberare una 
trentina di civili che i reclusi tenevano prigionieri 
La rivolta era scoppiata due giorni fa, ed è l'ultima 
di una serie di sommosse avvenute m diversi peni¬ 
tenziari del Brasile nelle ultime settimane 


Mi RIO DE JANEIRO È finllo 
nel sangue il blitz effettuato 
dalla polizia brasiliana nel car¬ 
cere di massima sicurezza di 
Vacui a una trentina di chilo 
metri da Porto Aiegre In Bra 
alle dove una decina di dete 
nuli tenevano In ostaggio iren 
ta persone Tre reclusi e due 
ostaggi sono rimasti uccisi e 
nello scontro a fuoco fra rivol¬ 
tosi e poliziotti sono rimasti 


feriti quattio ostaggi e due 
agenti 

La polizia non ha voluto 
fornire altre inlormazioni sul 
1 episodio ma secondo alcu 
ne versioni della stampa loca 
le I morti e i feriti tra i reclusi 
sarebbero molli di piu Perde 
beiiare la rivolta sono interve 
nuli quattroceiito agenti di un 
corpo speciale della polizia 
che sono riiisciit a liberare i 


trenta funzionari del carcere 
Secondo due addetti del car 
cere che erano nelle mani dei 
rivoltosi e che sono riusciti a 
fuggire nei primi momenti di 
caos dopo I attacco delle for 
ze speciali i rivoltosi avrebbe 
ro UCCISO due ostaggi tra cui 
una donna a colpi di coltello 
La rivolta stando ai dati for 
nlti dalle autorità avrebbe 
avuto inizio due giorni fa 
quando sette detenuti armali 
di pistole di grosso calibro di 
ordigni esplosivi rudimentali e 
di una tanica d alcool si sono 
impossessati di un ala del car 
cere prendendo m ostaggio 
agenti impiegati psicologi e 
infermieri che vi si trovavano 
in quel momento in tutto una 
trentina di persone Chiedeva 
no di essere rimessi m libertà 


in cambio della liberazione 
degli ostaggi Iniziavano ore 
di trattative drammatiche A 
guidare la rivolta era Arno Ka 
klman Da Rosa un noto rapi 
natore di banche brasiliane 
che nel luglio scorso aveva or 
ganlzzato un altro ammutina 
mento nella prigione centrale 
di Porto Aiegre 
Ma le trattative non davano 
I esito sperato E i dirigenti del 
ministero degli Interni davano 
allora I ordine perentorio 
d intervenire Un primo blitz si 
risolveva in un bagno di san 
gue Chiusi in un ala del car 
cere armati fino ai denti I n 
voltosi rispondevano al fuoco 
colpo su colpo lasciando due 
cadaveri e sei feriti sul luogo 
della battaglia Ma senza ar 
rendersi rintanati in due stan 


ze in fondo al braccio di mas 
sima sicurezza Lassedionon 
durava molto Un secondo at 
tacco delle forze speciali e i 
rivoltosi finivano in incette 
Quanti morti? Resta un miste 
ro La polizia dice solo che 
questa rivolta come te altre 
che sono avvenute nelle setti 
mane scorse in altn cento di 
detenzione del Brasile vanno 
attribuite alla dimimaione 
della vigilanza in occarione 
delle festività natalizie (in Bra 
sile è quasi piena estate) Ma 
sono giustificazioni che da so 
le non bastano a spiegare fa 
sene di rivolte a catena awe 
nule finora in carceri in cui te 
condizioni di vita sono sub 
umane nel penitenziario di 
Yacui concepito per 500 re 
elusi I detenuti erano invece 
700 



Un ostaggio. Maria Berenice de Souza, ricoverata in ospedale 
dopo essere stata liberata dalia polizia 


Nuovo 
materiale 
su Waldheim 



Nuovo materiale su Waldheim Lo scoperto la commis 
stone di storici incaricata di indagare sui trascomi nazisti 
del presidente austriaco Prima di renderlo noto tuttavia I 
membri della commissione Incontreranno 11 presidente 
ausiriaco e solo il 2 febbraio il rapporto sarà presentato al 
governo A dichiararlo è stato il presidente della commis¬ 
sione. lo storico svizzero Hans Rudolf Kurz che ha detto 
che la commissione dovrebbe riunirsi per la seduta finale il 
25 gennaio Kurz ha rifiutato di rivelare di che tipo di 
materiale si tratti aggiungendo solo che il rapporto sarà 
lungo Ira te cento e le duecento pagine 


Sovietici 
invisita 
ai poligoni 
nucleari Usa 


Venti scienziati sovietici vi¬ 
siteranno il poligono nu¬ 
cleare americano nel Neva- 
da dal 26 al 29 gennaio 
prossimo e altrettanti scien¬ 
ziati americani restituiran¬ 
no la visita, recandosi nel 
poligono nucleare di Semi- 
palatinsk, nell'Asia centrate sovietica Lo hanno deciso i 
negoziatori dei due paesi I colloqui di Ginevra avevano già 
portato in passato (nel 74 e nel 76) alla stesura di trattali 
contro gli esperimenti nucleari sotterranei Nessuno di 
questi era stato però ratificato dal Congresso Usa EI Unio¬ 
ne Sovietica che aveva sospeso gli esperimenti con una 
moratoria unilaterale, li ha ripresi da poco 


Carda Marquez 
a Stoccolma 
con il Gruppo 
dei 6 per la pace 



Alla prossima riunione del 
Gruppo dei Sei per la pace 
(Messico, Svezia, Argenti¬ 
na, Grecia India e lenza* 
nia) che si svolgerà alla fine 
del mese a Stoccolma, cl 
sarà un invitato d eccezio- 
ne, il premio Nobel per ìa 
letteratura Gabriel Garcia Marquez Lo scrittore ha detto 
che «le condizioni per il raggiungimento della pace si 
presentano oggi più favorevoli, dopo la firma dell accordo 
tra Stati Uniti e Unione Sovietica sui missili a medio e corto 
raggio» 


Parigi a Mosca: 
«Intervenite 
per br liberare 
Alain Gulllo» 


Parigi chiede a Mosca di in¬ 
tervenire e di fare pressioni 
sul governo di Kabul per¬ 
ché li giornalista francese 
condannato a dieci anni di 
reclusione da un tribunale afghano tomi libero al più pre¬ 
sto Il passo diplomatico è stato compiuto da) ministro 
degli Esteri francese Jean Bernard Raimond, che Ieri ha 
incontralo a Parigi l'ambanciatore sovietico Jakov Riabov, 
chiedendo di farsi portavoce della nchiesta di Parigi per¬ 
ché si faccia lutto II possìbile affinché Alain Guilio sia 
liberalo Guillo è stalo condannato dal irìbunaìe di Kabul 
per «attività di spionaggio e sovversione» 

a ParlAi Piccolo giallo diplomatico 

uaiio a ran^ p^^^cla ChI ha invitato al 

Chi ha invitalo tradizionale ricevtmenio di 

PInuibbiiA . fine d'ànno ite! presidente 

* i Mitterrand l'incaricato d al* 

aIrEllSaOr iàri iraniano? Palazzo Mali* 

gnon e l'Bliseo si accusano 
a Vicenda il ministro degli 
Esteri dice che la lista degli invitati ai ricevimento con il 
quale il presidente saluta (1 corpo diplomatico estero è 
stala stilala dallufticio presidenziale L Eliseo replica di¬ 
cendo che la lista è contenuta nel cervello elettronico del 
ministero degli Esteri Comunque sia la gaffe c è stata. Tra 
Francia e Iran, infatti, dopo la guerra delle ambasciate, le 
relazioni diplomatiche sono interrotte Accortosi della 
presenza del diplomatico iraniano, nonostante l’addetto a) 
cenmoniaie avesse tentato di «nasconderlo» dietro la dele¬ 
gazione pakistana, Mitterrand ha tenuto un discorso duris¬ 
simo contro quei paesi che usano il ncatto come strumen¬ 
to diplomatico 


Quando 
Ucmfine 
passa nel bar 


«Cameriere vorrei un whl 
sigr» «Spiacente signore, 
ma ne) Massachussetls non 
possiamo servire alcolici» 
«Ma come, se a quel tavolo 
ne ha portati tre)» «Certo, 
ma I altro tavolo è nello sta- 
lo di New York» Accade da 
alcuni giorni nel bar «Swiss hulte Inn», che si trova proprio 
a metà della linea di confine che separa gli stali americani 
di New York e del Massachussetls II gestore dei focate 
aveva ottenuto anni fa dalle autorità dei due stati la licenza 
per servire bevande alcoliche, ma, a partire dal f 988,1 au* 
lonzzazione è stata ritirata dalle autorità del Massachus- 
setts Chi vuole bere alcolici deve sedersi così ai tavoli 
situati nello stato di New York Fatta la legge, comunque, 
trovato I inganno il gestore ha ammassalo 146 dei 150 
tavoli nella metà «alcolica» del locate lasciandone solo 
quattro dal versante «analcolico» del Massachussetls. 

FRANCO 01 MARE 


Altra pista néU’inchiesta 
Era pieno di debiti 
il diplomatico tedesco 
assassinato a Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARIGI L inchiesta sull o 
micidio del diplomatico tede 
SCO occidentale Siegfried 
Wielspulz ucciso a Parigi nel¬ 
la notte tra domenica e lune¬ 
di SI sta orientando verso la 
vita privata della vittima Dagli 
interrogatori dei coiieghi del- 
i ambasciata e del consolato 
sembra sia emerso che il fun¬ 
zionano tedesco avesse con¬ 
tratto numerosi debiti Alta 
Bngade Criminelle di Parigi ie¬ 
ri SI faceva qualche prima cau¬ 
ta ammissione «L inchiesta ha 
latto dei passi avanti», pur 
senza comunicati ufficiali Ad 
dosso a Siegfried Wieisputz 
era stato trovato un volantino 
firmato da un organizzazione 
estremista curda che si batte 
con le armi contro ii governo 


di Ankara Nello scntto non si 
rivendicava I omicidio ma si 
condannava i atteggiamento 
del governo tedesco federale 
net confronti degli emigrati 
curdi in Germania II ritrova¬ 
mento aveva fatto pensare in 
un primo tempo ad un azione 
terronstica, nonostante lo 
stesso ministero degli Esteri 
tedesco avesse immediata¬ 
mente assunto un atteggia¬ 
mento dì prudenza nella valu¬ 
tazione dell episodio 11 diplo¬ 
matico era stato trovato in fin 
di vita alle S del mattino, su 
una passerella che attraversa 
la Senna Era riuscito soltanto 
a mormorare una frase «Mi 
hanno sparato addo^» Poi 
era spirato tra le braccia dì 
due casuali soccomtori 
QGM 
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LEUERE E Opinioni 


Tìrcnta inattesa 
di venir impiccati 
sena prove di 
fatti commessi 


■i signor direllore, rivolgo 
un appello a Wllhem Soiha, 
presidenla dallo Staio sudafri¬ 
cano, per un etto di clementa 
In favore di 30 sudafricani che 
sono In attesa di essere Impic¬ 
cali In qualsiasi momento nel¬ 
la prigione centrale di Preto¬ 
ria. 

I primi sei sono stati giudi¬ 
cali colpevoli dell uccSlDne 
del vlceslndaco nero di Shar- 
pevllle, Khuawayo Jacob Ola- 
mlnl. Essa avvenne dopo l'au¬ 
mento del filli decretato dal 
Consigli comunali sostenuti 
dal governo e boicottali dal 
movimento anil-apaniield, Il 3 
settembre lOSd era stala In¬ 
detta una giornata di protesta 
e vi furono disordini. Una folla 
in tumulto si awlclnd alle abl- 
laslonl di Olaminl e di altri due 
consiglieri che vennero uccisi 
mentre tentavano di difender¬ 
si con armi da fuoco. DISfnInI 
era riuscito a ferire un uomo. 
U lolla eccitata lo gettò nella 
sua macchina e gli diede fuo¬ 
co, 

Sin dairinislo II processo 
contro I sei i stato basato su 
Itaglll argomentaslonl. Polchi 
l'accusa non potò dimostrare 
che qualcuno di essi avesse 
commesso un allo che portas¬ 
se direttamente alla morte di 
DIamIni, essi vennero accusali 
di •proposito comune», che è 
alfine al concetto di compllcl- 
la. 

Oli altri 24 condannati a 
morte furono arrestati nel cor- 
so di tumulti avvenuti tra il 
I9S4 e II 1985 In diverse parli 
del Paese, quando del neri 
collaboratori del regime raul- 
sla furono uccisi dalla lolla In 
rivolta. Nessuna prova è sfata 
partala dall'accusa circa II la¬ 
ro diretto colnvolglmenio In 
queste uccisioni, 

dr, Zola goakoal, tJocenie 
airislituiQ di doclologla 

doirUnlverslia di Berlino Oca. 


Buone notizie 
soddisfazione 
e buon auspkio 
da Roma 


■acari compagni, anche 
quesl'anno mi do da lare per II 
lesseramenio al Pattilo. Deb¬ 
ba dire che sono soddlslalfo. 
Oli allri enni, perlomeno negli 
ultimi due, IrovBvo veramente 
grosse dinicolli; Invece que- 
si'annc: In nove giorni ho fan 
IO II 50% del lavoro, ho recu¬ 
perato 2 compagni che non si 
erano plO Iscritliln questi ulti-, 
mi due anni e ho radutalo un 
nuovo Iscritto, 

Non so se par gli allri che 
svolgono questa alIMlt sla la 
stessa cosa, ma lo sono con¬ 
tento. MI ha ripreso l'eniusia- 
sme, ho tlhovelo la ragione di 
lodare con piò ionie e nel 
conlempo mi sono reso conto 
che la maggior disponIblUia di 
quest'anno sari l’indice di un 
grossa recupero politico. .Ba¬ 
sta crederci, parlare con I 
compagni, essere vldni al loro 
problemi e con «Ssi steblltre 
quel rapporto umano che é 
necessario tra compagni. 

Dllllcoim ne trovo solo con 
qualcuno che vuole definirai 
inielleduale, ma lo gli propon¬ 
go di sollecitare proprio da lo¬ 
ro cultura a sostegno di quegli 
Ideali che sono la ragione del- 

■■ Con lo scambia di noie 
Ita Italia e Urss, relative alle 
rnodalim di svolgimento delle 
lunsloni degli Ispettori sovieti¬ 
ci sul lorrllorlo Italiano e aCo- 
mlso In parllcolare. Il com¬ 
plesso meccanismo previsto 
dall'accordo di Washington si 
è messo In molo. E di ciò ne 
slamo vivamente compiaciuti. 
Non aliredanio si può dire di 
un'altra, Importanle, questio¬ 
ne che riguarda II luluro di Co- 
mlso e della Sicilia, cioè quel¬ 
la relativa alla utillmalone 
della base dopo che I missili 
verranno rlliraii e distruUI. Su 
questo punto il governo tace e 
lascia lare al generale Biso¬ 
gnerò, capo di Stato maggiore 
della Oliesa, Il quale, prima 
che il Parlaroenio e II governo 
stesso si pronuncino, ha rlie- 
nulQ di rilasciare un'inletvjsla 
alla stampa per allermare che 
su ComIsD c'è poco da dlscu- 
lere; dovrà comunque reatare 
una base miniare. Dello atessa 
avviso si era dichiaralo, in pre¬ 
cedenza. Il generale Capuzzo, 
senatore democristiano. Tulio 
questo avviene mentre di Co¬ 
rnino si parla, in ambienti Na¬ 
to, come sede di un possibile 
rlschleramento degli F-16. 
stratlall dalla Spagna o per 
ospitarvi reparti o sistemi ope- 


..«—L/a nonna di legge secondo la quale 
le guardie giurate non possono essere 
^Bte a sorv^Uanza nd raparti, alla Fiat viene 
viokita. E i nomi dd sorvegfianti? 

Quella «ironda» a Robassomero 


tm Cara Vnità, damo un gruppo di 
iavoratrìci e lavoratori della selleria 
Rat di Robassomero e vogliamo de¬ 
nunciare la repressione polTdesca esi¬ 
stente In questa fabbrica, creata dalla 
Rat poco più di un anno fa utilizzando 
un vecchio stabilimento in disuso, iso¬ 
lato in mezzo alla campagna, ad una 
quindicina di chilometri da Torino. Ini¬ 
zialmente questo doveva essere un 
«reparto dedicato», attrezzato in mo¬ 
do particolare per farci lavorare ope¬ 
rai invàlidi. Invece ci siamo finiti in 
450, tra cui una sessantina di donne, 
tutti ex-cassintegrati, e non solo Invali¬ 
di, ma anche e soprattutto delegali ed 
attivisti sindacali. 

Qui non ci sono soltanto I sorve¬ 
glianti aziendali, ma anche il persona¬ 


le di un istituto di vigilanza, li guaio è 
che entrambi porUino la stessa unifor¬ 
me e l'unico modo di distinguerli è un 
distintivo microscopico che hanno le 
guardie giurate Rat. La norma dello 
Statuto dei lavoratori secondo cui le 
guardie giurate non possono essere 
adibite a sorveglianza nel reparti pro¬ 
duttivi e non possono contestare ai la¬ 
voratori fatti diversi da quelli riguar¬ 
danti la tutela de! patrimonio azienda¬ 
le, qui è sfacciatamente violata. 

Varie volte ai giorno gira nella fab¬ 
brica una ronda, composta da una 
guardia Rat e da un vigilante senza 
distintivo muniti di ricetrasmittente, 
che si fermano ostentatamente anche 
per mezz'ora nei reparti ad osservare l 
movimenti dei lavoratori. Le guardie 


giurate vengono usate come testimoni 
contro gli operai in caso di contesta¬ 
zioni da parte detta direzione, devono 
leggere le lettere di sospensione ai la¬ 
voratori puniti, accompagnare 1 lavo¬ 
ratori infortunati in infermeria e spes¬ 
so sono loro che dicono agli operai 
cosa devono fare. 

1 casi di lavoratori puniti su segnala¬ 
zione delle guardie non si contano più 
e te ne riportiamo solo alcuni. Un ope¬ 
raio che, negli ultimi minuti dii pausa 
per la mensa, ritornava al suo reparto 
utilizzando per fare in fretta una scor¬ 
ciatoia all'esterno dello stabilimento, 
è stalo fermalo da una ronda: te guar¬ 
die lo hanno btoceato per oltre dieci 
minuti contestandogli di aver fatto un 
percorso vietato, poi gli hanno fatto 


ra^>orto per essere arrivato al posto 
di lavoro con S minuti di ritardo e gli 
hanno fatto infliggere un giorno di so- 
^nsìone. Un altro lavoratore che 
aveva chiesto a due guardie perché 
non portassero distintivi visibili, l'indo¬ 
mani, vedi caso, è stalo sottoposto a 
provvedimento disciplinare. 

Alla richiesta di conoscere i nomi¬ 
nativi dei sorveglianti, come prescrive 
la legge, la Rat non ha mai risposto. 
Fiiu> ad un paio di mesi fa c’era un 
capo delle guardie giurate che cercava 
di allentare un po' il rigore della sorve¬ 
glianza; è stalo radiato ed ora le guar¬ 
die dipendono direttamente dal capo 
del personale. 

Lettera AnMti. 

Robassomero (Torino) 


la credibilità e dei consenso 
alla linea politica del nostro 
Partito. 

Buon lavoro a tutti voi, 
compagni, e mi auguro che 
anche a voi sia di soddisfazio¬ 
ne conozeere il buon auspicio 
che si può trarre dal mio lavo¬ 
ro. 

Armando Petrilli. (Roma) 


Ecco qui 
ricomparire 
l’utopia 
malteusiana 


■iCart compagni, permeile- 
temi di avanzare una proposta 
ulOplatIcB. 

ITillO il prolelarlalo mon¬ 
diale non dovrebbe piò fare 
llgll, laaclarll fare soliamo al 
ticchi. 

Chi andrebbe piò ad estrar¬ 
re l'oro dalle miniere, tanto 
caro al ricchi? 

Chi svolgerebbe (util I lavori 
umUòVorchl, tanto necessa¬ 
ri? ' 

Rlsullalo: pt'obfbUmenfe 
sarebbe là votia che I ricchi 
acconaeniono a una piò equa 
diairibuzione delle ricchezze. , 
UwaTceom. 

Cusano M. (Milano) 


Un senso vietato 
che portava 
In un aliudnante 
labirinto 


■1 Caro direttore, in questi 
giorni bo avuto la «fortuna» di 
assistere di persona ad un epi¬ 
sodio che definire sconcer¬ 
tante non è sufficiente per 
rendere bene l'idea. E parlo di 
•fortuna» poiché II fatto di po¬ 
ter constatare de visu certe 
esperienze serve, senz'altro, 
perii completamento del pro¬ 
prio bagaglio culturale. 

Dal momento che sono de¬ 
tenuto, giorni or sono ho assi- 
sifto ali'«arrfvo» di un cortese 
tpMrantacinquenne il quale - 
quasi incredulo di quanto gli 
stava accadendo - ha raccon¬ 
tato come! per non aver ri¬ 
spettato un divieto di transito. 


ALLEGRA 







si stava ritrovando a dover 
scontare ben ventun anni di 
carcere. Questo quarantacin- 
quenne è panlel Jena Marcel 
MicheluccI del quale, venerdì 
23 novembre, i quotidiani 
hanno dato ampie notizie II 
suo arresto è avi/enuto casual¬ 
mente poiché un vigile urba¬ 
no lo ha bloccato mentre ave¬ 
va imboccato un senso vieta¬ 
to. 

MicheluccI era stato con¬ 
dannalo in priiTiQ grado. Ven¬ 
ne assolto in secondo grado. 
Se ne tornò In Francia, ove 
venne arrestato dopo alcuni 
anni poiché nel 1977 la Cassa¬ 
zione itahana aveva annullalo 
la sentenza di assoluzione, 
chiedendo, tra l'altro, alla 
Francia di processare il fran¬ 
cese MicheluccI. Dopo due 
anni e mezzo di carcerazione 
(oltre quattro ne aveva fatti in 
Italia), la Francia provvide a 
processarlo per la lenza volta 
ed il MicheluccI per la secon¬ 
da volta venne assolto. 

Conclusa la sua storia con 
fa «Giustizia», nel (9^3 Miche- 
lucci è tornato In Italia ove si è 
formato una famiglia. Ma nel 
frattempo l'Italia gli ha fatto 
un quarto processo e lo ha 
condannato di nuovo a 21 an- 


nil E questo senza che lui fos¬ 
se Informato. Ha Uberamente 
circolato sempre, con i suoi 
veri documenti nei quali risul¬ 
tava il suo vero nome. Si è re¬ 
cato pure presso gli Uffici del¬ 
lo Stato civile del Comune di 
Roma per procedere alla regi¬ 
strazione di una figlia. Anche 
in que|to Ctàso ha usato il suo 
vero nome, il quale • a suo 
avviso > era il nome di una 
persona senza conti in sospe¬ 
so con la Giustizia di nessun. 
Paese. 

Corrte si riuscirà a spiegare 
che è normale che uno 
stesso reato si possano subire 
due processi, con ^nienze 
diametralmente opfmste, in 
due Paesi divers? Un Paese 
ove è stalo commesso il reato 
ed un Paese ove il presunto 
colpevole viene arrestato pro¬ 
prio su richiesta dell'altro Pae¬ 
se (l'Itélia) che, net frattempo, 
procede anch'esso a giudicar¬ 
lo dopo aver chiesto all'altro 
Paese Qa Francia) di giudicar¬ 
lo! 

E cóme spiegare che un or¬ 
dine di cattura (per omicidio 
per il quale si è sempre dichia¬ 
rato innocente) riesce ad es¬ 
sere eseguito casualmente 
dopo ben dieci anni contro 


una persona che non ha (atto 
mai nulla per nascondersi? E 
come giustificare II fatto che 
la Giustizia italiana non abbia 
tenuto per milla conto (o non 
ne sia stata informata!) 
l'assoluzione operala da quel¬ 
la francese, alla quale * ap¬ 
punto - proprio la Giustizia 
italiana aveva chiesto di pro¬ 
cedere? 

Gtaaearlo novaio. 

Carcere di Rebibbia (Roma) 


«Non pensate 
che sareste 
pieni 

di rimorsi?» 


Che fere della base di Comiso 
dopo i missili 

lo deve deadere il Pariamento 


retivi nel quadro di un proba¬ 
bile trasferimento in Sicilia dei 
comando sud della Nato, at¬ 
tualmente insediato a Napoli. 

Sono voci che circolano da 
un certo tempo e In modo in¬ 
controllato che qualora non 
venissero smentite potrebbe¬ 
ro rivelarsi di un certo fonda¬ 
mento. La sede più idonea per 
chiarire tutti i termini della 
questione, per acquisire gli 
elementi più utili ai fini di una 
giusta decisione è quella de! 
Pariamento dove, per altro, si 
trovano giacenti diverse inier- 
rogaziom e mozioni, a firma di 
esponenti di vari gruppi politi¬ 
ci, con le quali si chiede al 
governo una utilizzazione per 
usi civili della base di Comiso 
È tempo dunque che il gover- 


AQOSTINCt 8PATAR0 


no affronti m Pariamento li 
problema già posto, evitando 
di ricorrere al solito «colpo di 
mano» con una decisione a 
sommsa come si é fatto nel 
1981 quando s’è trattato di 
scegliere Comiso come silo 
per allocarvi i Cruise. Una de¬ 
cisione nel senso richiesto da 
taluni ambienti militari con¬ 
traddirebbe gin Impegni assun¬ 
ti. a suo tempo, dal governo 
secondo cui l'utilizzazione 
dell'aeroporto dt Comiso era 
esclusivamente finalizzata allo 
insediamento dei missili 
«Cruise» nel quadro dei pro¬ 
gramma di ammodernamento 
nucleare della Nato, per cui 
cessata questa funzione (con 
l'attuazione dell'accordo Usa- 
Urss) non si capisce, davvero, 


perché Comiso debba restare 
comunque una base miiitare. 
E non regge l'argomentazione 
usata dal generale Bisognerò, 
secondo la quale Comiso è 
stata sempre una base militare 
e tale dovrebbe restare in fu¬ 
turo. 

La storia di questa base è. 
per taluni verni esemplare: 
venne creata dal fascismo net 
quadro delia sua politica 
espansionistica nel Mediterra¬ 
neo e in Africa; dopo la se¬ 
conda guerra mondiate cadde 
in completo disuso e dopo un 
certo tempo venne riattivata 
come aeroporto per l’aviazio¬ 
ne civile; cessala anche que¬ 
sta funzione venne abbando¬ 
nala alla rovina e alle sterpa- 


■i Egregio direttore, leggo 
spesso sui giornali di maltrat¬ 
tamenti sui giovani se non ad- I 
dirittura sui bambini, losono il : 
padre dì un ragazzo di 17 an- J 
ni. figlio unico, morto in mo- , 
tocicTetta (sedeva sul sedile 
posteriore) il 13 giugno dei 

gite, fino aU'agosto del 1981 
quando il goverrK), inspiega- 
bìlmentea decise dì rteo^ruir- 
la per installarvi i «Cruise». 
Praticamente questa base è 
stata utiiizzata per effeUitri fini 
miiitarì soltanto dai fascismo 
e uitimamente dalle Nato e 
dagli Usa. Un suo manteni¬ 
mento per usi militari contra¬ 
sterebbe con il clima più ge¬ 
nerale creatosi ccm l'avvio 
della polilica di disarmo in Eu¬ 
ropa. peserebbe negativa¬ 
mente sugli sforzi intrapresi 
per giungere ad altri impor¬ 
tanti accordi fra i due blocchi, 
turberebbe la già precaria si¬ 
tuazione esistente nel Medi- 
terraneo. Sui piano interno 
verrebbe a sconlrara con la 
volontà di miitoni e milioni di 
cittadini che si riconoscono 
nelle posizioni dei mo^menti 
pacifìsti di diversa matrice e 
ispirazione; con gli (^nta- 
menti già espressi, tramite do¬ 
cumenti pariamentali e in al¬ 
tre forme, da un vasto arco di 
forze politiche fra le quali 
qualcuna come il Psi facente 
parte dell'attuale maggioran¬ 
za. In Sicilia la riclùesta dt smi¬ 
litarizzazione delta base di 
Comiso è sostenuta, per la pri¬ 
ma volta, dopo anni di pole- 


affamali, a tutti i disperati 
delia Terra; e non più fa umi- 
dante elemosina. Il remo di 
Dio ha come base fondamen¬ 
tale la giustìzia, la fratemicà, 
la condivisione, anche, dei 
beni materiali, erme era pra¬ 
tica normale fra i primi cri¬ 
stiani. La vera comunione 
gradita a Dio. Di queste cose 
nel mondo occidentale (che 
si definisce cristiano) non 
esiste più netnmeno l'ombro. 
Tutto è stato sacrificato sai- 
Taltare del Dio dollaro. La 
nuova retìgioneè il Consumi¬ 
smo.» 

•Preposti a! montenim&ito 
dell 'ordine sono il potere po¬ 
lìtico-militare del grande ca¬ 
pitale e il potere retì^oso. in¬ 
dissolubilmente alleati fin 
dai tempi dell'Imperatore m- 
rriono Costantino. I atneor- 
datl sono la conferma. Gesù 
Cristo, che ha iniziato la sua 
missióne scegliendo di Mire 
dalia parte dei poveri, si è 
dovuto sconfrare col potere 
politico e col potere religioso 
del suo tempo. Non ovendo 
"concordato" niente con es¬ 
si, gli è toccata la croce». 

Umbeflo GaravagUa. 

Magenta (Milano) 


CHE TEMPO FA 


1987 in un incidente non chia¬ 
rito completamente. 

Vorrei ricordare mio figlio 
Marco senza retorica e nella 
dimensione che merita. Senza 
esagerazione era un bravo ra¬ 
gazzo, studiava con profitto 
all’Istituto alberghiero di Sta¬ 
to. ben voluto da tutte le per¬ 
sone che frequentava per la ' 
sua bontà di carattere. ; 

Il nostro rapporto è sempre ; 
stato improntalo al massimo 
affetto e, naturalmente, rispet¬ 
to. Non mi sono mai permes¬ 
so di alzare le mani su di lui. 
Purtroppo tutto questo non è 
servito a salvargli la ancor gio¬ 
vane vita. 

Ora, non voglio fare la mo¬ 
rale a nessuno, ma mi permet¬ 
to di dire a questa gente che 
maltratta i figli: se vi capitasse 
una disgrazia simile alla mia, > 
quale sarebbe il vostro ^ato 
d’animo? Non pensate^che sa¬ 
reste pieni di rimorsi e di do¬ 
lore per aver alzato le mani 
(magari soltanto perché era¬ 
vate nervosi...)su wstro figlio 
quando era in vita? 

Bruno Inatti. Milano , 


I Concontati 
e Gesù Cristo 
che nèh ireva 
I «concordato» 


■■ Speri, redazione, sono un , 
credente in Cristo. Non po- ' 
tendo più condividere la poli- i 
ticBdétIé Chiesa ufficiale, nei 
primi anni 70 ho rotto ogni 
rapporto con questa istituzio¬ 
ne non ritenendola più ade¬ 
guata a risolvere, almeno in 
modo sufftcienie, 4 gravi pro¬ 
blemi che travagliano la vita 
umana sulla terra. 4 >ecial' 
mente deile categorie più po¬ 
vere. Mantengo invece la mia 
solidarietà con tutti quei cri¬ 
stiani, sacerdoti e laici, che in 
ogni parte del mondo lottano 
e sofirono per la giustizia, la 
libertà, la pKe. 

Dagliannì70hodatolamia ' 
modesta collaborazione al Pei 
come indipendente. In occa¬ 
sione del 1* gennaio, dichiara¬ 
lo dalia gerarchia ecclesiasti¬ 
ca Gioiiiata deila Pace, ho ri¬ 
tenuto opportuno distribuire ' 
qui a Magenta un migiiaio di 
volantini nei quali tra l'allro è 
detto: •La vera Pace si realiz¬ 
zerà quando si farà Giustizia 
ai poveri, ai diseredati, agii 

miche e di incomprensioni, 
dalle principali forze politiche 
isolane (De. Pei, Psi). dalle tre 
confederazioni sindacali e da 
un ampio schieramento di as¬ 
sociazioni culturali, professio¬ 
nali, sociali e da settori impor¬ 
tanti del mondo cattolico). 
Queste forze con un manife¬ 
sto-appello, sottosaitto inoc- 
casione della firma dello stori¬ 
co accordo di Washington, 
hanno infatti chiesto «la rapi¬ 
da smilitarizzazione della ba¬ 
se Comiso, per un suo uso al¬ 
ternativo a Hni di sviluppo e di 
pace». Più chiarì di cosi non si 
poteva essere. Sono state già 
avanzate diverse e interessan¬ 
ti proposte ed idee per la ri- 
conversione ad usi pacìfici e 
di sviluppo della base che 
omettiamo di citare perlagio¬ 
ni di spazio. 

C'è da augurarsi che le for¬ 
ze politiche nazionali, il Parla¬ 
mento e quindi il governo, re- 
^onsabìlmente, tengano 
conto di questi orientamenti, 
di questa ritrovata unità della 
Sicilia, attorno ad una questio¬ 
ne tanto delicata e decidano 
per una utilizzazione a fini ci¬ 
vili della base di Comiso, per il 
rafforzamento della pace, per 
il progresso e per lo sviluppo 
della Sicilia. 




A ^ 

'ì. 


«In un sogno 
manageriale 
troppo grande 
per loro...» 


■■Cara Unità, in questi ulli- 
mi tempi hai ospitato articoli 
di varie personalità sul proble¬ 
ma fisco e relative evasioni. Si 
nota una certa ostilità verso 
l'adozione di un condono fi¬ 
scale. in quanto ritenuta ona 
calata di brache verso i cosid¬ 
detti furbi. 

Non credo si debba gerteia- 
lietaie su un tema siffatto, 
quando si sa di numerose pri¬ 
me attività giovanili fallile per 
rimpossibililà di far fronte Mia 
piovra fiscale, la quale «xm sta 
a guardare se tà tratti di giova¬ 
ni e di prime attività. Ed allora 
dobbiamo lasciare indifesi 
questi ragazzi, colpevoli al ma 
di inesperienza e di leggerez¬ 
za? 

li lasciamo perseguire tutta 
la vita 0 quanto meno lino al¬ 
l’estinzione di un debito che 
le more portano alle stelle, 
oppure si può trovaift hn mo¬ 
do di perdonarli con soluzioni 
possibili e nei limiti di t;onsta- 
tale disponibilità? 

Questo mi aembm un modo 
di dimostrarsi sensibUi e di¬ 
sponibili verso quel giovani 
che hanno tentdto la via del 
fare da sé, in un sogno mana¬ 
geriale troppo grande per loro 
ma cerio non nei segno defls 
«furbizia». 



A 


SERENO NUVOLOSO PKXXIA TSMPOMiE 






«ScamMare 

fnncobolll, 

carteHne, 

bancomrtc...» 


■i^gqor, 0iiielloie, sono un 
cilladino polacco di 50 anni, 
collezionista di francobolli, 
cartoline ilhntrate c bancono¬ 
te storiche. SsrM lieto dì effet¬ 
tuane acambt con corrispon¬ 
denti del vQttro Paese. 


NEBBIA NEVE V€N7D MAW5MDSSO 


H. TEMPO m ITALIA: l'area di alta pressione ohe si era 
formata aul Mediterrarwo tende a spostasi lentamente 
vara» levante. Questo spostamento permette alia vasta 
arsa depressionaria deH'Europa settentrionale di spin¬ 
gerai verso sud. Per h momento una fascia di bassa 
praatiorte si è allungata verso la penisola iberica ma 
anche il Mediterraneo occidentale sarà presto interessa¬ 
to da un regima dspraasionario. Con questo nuovo 
aapatto dalla situazione méteorologioa ai determinano 
correnti da sud-ovest che portano le pariurbazioni sttan- 
lieha anche aulls nostra panisola. Una di queste oomtn* 
cerè ad mtareaaara in giornats le regioni ctoli'itaiia set¬ 
tentrionale. 

TEMPO PIIEVI8TO: tulle regioni delt'ltalis aettentriorisfu 
graduale aumento della nuvolosità fino ad arrivare alla 
copertura totale del c<elo e successiva precipitazioni, a 
carattere nevoeo eui rilievi alpini al di sopra dei 1.600 
metri di altitudine. Per quanto riguarda le regioni deH'ltè- 
Ile centrale tendenza ed aumento delle nuwdeità eulle 
regioni tirreniche e possibilità di eucceeaive preoipitezio- 
ni. Scarsi snnuvoiementi ed empie zone di sereno sulla 
lascia sdriatica a eulle ragioni meridionali. 

VENTI: moderati con tenderne e rinforzare provenienti dei 
quadranti sud-occidentali. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento i bacini eetten- 
I trionell e suocesaivamente tutti quelli ocddenteli. 

DOMANI: al nord ed al centro cielo molto nuvoloso o 
«opfrto con weeipitazioni epara». Tendenza a mia)|prpt 
mento ad inTziare del settore nbrd-occldentale. Tem|^ 
buono sulle reglohi VrH^ldionaK. ' ' . 

. VEMMUM:, tempo variabile al nord ed al centro con qllfr? 
nanze di annuvolamenti e eohiarite. Addensamenti nuvo^ 
tosi sulle regioni meridioneli con possibilità di qualché 
piovasco isolato. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bdzeno -5 5 L’Aquila 

Varohl 9 7 Rotne Urbe 

Triaetè 8 9 Roma Fiumidnò ~ 

VanaZia 3 6 Campobasso 

Milano 1 7 Bari_ 


Cunao 2 _7 Potenza 

Ganova 9 16 S. Maria leuca 

SòlDonà 2 8 Reggiir Caisbria 

Pésii^ id 16 Masaina _ 

1^ ' 11 18 Patermo _ 

Ancona ’ 3 9 Catania _ 

Parugia 7 12 Alghero __ 

Pescara S 14 Cagliari __ 

TlMPERATimE AU'ESTERO: 


9L756 Loda, III. OMegorska 
n. 4 jn. 8 (Polonia) 


1 familiari annunciano la scomparsa 

UMBERTO FERRARI 

di 84 anni, vecchio mìliianie comu¬ 
niste. iscritto al panilo dalla fonda¬ 
zione. Attivista a Genova ha dedi¬ 
cato la vita alla lolla dei lavoratori 
subendo anche la deportazione in 
Cennami I funerali si svolgeranno 
«B|i mercoledì 6 gennaio alle ore 
il a Silvano d'Ort». 

Silvano d'Orba (Al). 6 gennaio 


t compagni della 1* sezione del Pei 
sono vicini al compagno Toumour 
Vtron Giorgio per la perdila della 

MADRE 

Sottoscrivono in memoria per iV- 
nità 

Torino, 6 gennaio 1988 _ 

Nel cuore dei tuoi cari cara mam¬ 
ma vivi sempre Nel S* anniversario 
della scomparsa di 

VELIA BRACCO 

i familian in sua memoria sottoscri¬ 
vono Ire 100 000 per l'Unità. 
Genova, 6 gennaio 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI SIRI 

la sorella Olga, Il cognato e la nipo¬ 
te lo ricordano con dolore e affetto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
30,000 per iVnttà 
Genova, 6 gennaio 1988_ 


Gii amici Laura con Eugenio e Aso- 
siino. Miranda e Andrea, Lina e An 
toiUo, Ileana, Maria e Pappino, 
Amalia e Walter. Franca e Tonino, 
Annamaria e Ai^usto, Silvia e Etto¬ 
re, M«|ira e Clavtdio, Giustina e Gi¬ 
nevre, partecipano al doire del 
compagno Dante per la perdila del 
I frenello 

ENRICO 60RGHESID 

Chìvassq, 6 genn^o 1988 

Nel 20* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 

(Gin) 

I familiari lo ricordano con anello a 
parenti, amici e compagni e m sua 
memoria soitoscnvonolire 30.000 
per Watià- 

, Genova, 6 gennaio 1 988 

RINGRAZIAMENTO 

Francesca e Bruno nella impossibi¬ 
lità di tarlo singolarmente, ringra¬ 
ziano tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato al loro dplore per la perdita 
della madre 

ANITA NUCCITELLI VETTRAINO 

, Roma, 6 gennaio 1988 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Ttdlio De Mauro 


OGNI 

PARLAMENTMIE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
IHETIRELIQ 
STIPENDIO. 
PERCHE? 


Psretiò pansaoho 
IspolitìooTOndRV* 
setvini sd 
srrlcchlrei. 
Sachedatnocrati*, 
libortè, pn^sao 
sono tra oaralo 
non grstis: 
lottare costa fatica, 
paiiansa, danaro. 
Saquailatraiiaròtt 
premano anche a te 

somsetam 



































ECONOMIA&LAVORO 


Petrolio L’intervento stabilizzatore sul dollaro apre prospettive diverse 

Tokio riparte, Europa eàtante 


■I NEW YORK. Preui petto- | 
iKeri In netto rialto sul merca¬ 
to Uu dove per la prima volta 
dal H dicembre scorso viene 
superata la soglia del 17 dolla¬ 
ri n barile. Il volume delle con- 
Iratlailonl che è stato non 
mollo consistente durante la 
maggior parte di lunedi ha re¬ 
gistralo una crescita nelle ulti¬ 
me battute. -RI è raggiunto cosi 
Il livello di S8.640 contralti, ri- 
lanuto piuttosto elevato dagli 
esperti, Il West Texas Interme¬ 
diate per consegna a lebbralo 
ha chiuso a 17,69 dollari, In 
rialio di 99 cent rispetto a gio¬ 
vedì scorso, mentre quello di 
marso e terminalo a 17,48 
dollari, guadagnando 89 cent, 

A detta degli analisti II rialao 
del pressi si spiega in pane 
con una dichlarasione del mi¬ 
nistro del Petrolio degli Emi¬ 
rati arabi uniti, Otalba, che ha 
dello che I paesi Opec per II 
momento hanno ridotto la lo¬ 
ro produslone e che I pressi 
torneranno a livello del 18 
dollari. DI opinione contraria 
a Invece II presidente dell'Enl. 
Per Revlgllo 8 più probabile 
Invece che II presso scenda 
versoi 19 dollari. 


E tutta la Borsa 
tirano il fiato 

New York (ore 13) -t-Z.BO 
Amsterdam -1-5,95 

Bruxelles -42,51 

prancoforte -1-3,84 

Hong Kong -1-5,11 

Londra -t-2,51 

Milano -41.49 

Perigi -44,17 

Sidney -40,92 

Tokio -41,58 

Zurigo -44,55 

L'einicsione di fiduclaa data al 
mcrcall dagli Interventi a so¬ 
stegno del dollaro si è ripercos¬ 
sa positivamente su tutte le 
Borse che Ieri hanno chiuso 
quasi ovunque con sensibili 
rialti, agganciandosi alla ten- 
denia gU annunciata da Wall 
Street, 


Il cambio yen-dollaro consente 
un ritmo di crescita del 34% 

Il Sistema monetario europeo 
stabilizzato ma petrolio e tassi 
creano nuove aree di crisi 


RENZO 8TEPANELU 


■■ ROMA II primo ministro 
giapponese Naboru Takeshita 
parie per Washington il 12 
gennaio. Incontrerà Ronald 
Reagan ed esponenti del Con* 
gresso. «Non porta regali*, se* 
condo commenti ufliciosi. 
Anzi, l'intervento coordinato 
di questi giorni che riporta il 
cambio dello yen da 120 a 
124 per dollaro rappresenta 
un successo di Tokio nella 
presslpne per ottenere da Wa¬ 
shington un atteggiamento 
più cooperativo 
I giapponesi si sentono si¬ 
curi di poter ottenere un in¬ 
cremento del 3*4% del reddi* 
lo con un cambio rivalutato 
del 30% in poco più di dodici 


mesi. Le riserve valutarie di 
Tokio sono aumentate di 39 
miliardi di dollari nel 1987 no¬ 
nostante la rìespoftazione 
massiccia di capitali e gli inve¬ 
stimenti diretti all'estero. Le 
riserve totali, di 81 miliardi e 
479 milioni dt doliari, sono ie 
più alte di tutti i tempi per que¬ 
sto paese. 

La situazione si presenta as¬ 
sai più critica in Europa occi¬ 
dentale. Anzitutto l'Europa si 
trova un po' isolata, non ha in 
corso confronti «importanti* 
con gli Stati Uniti ed il Giappt^ 
ne né iniziative di peso per il 
mercato mondiale. Qualche 
giornale economico ha rileva¬ 


to che nei rapporti Con i pae» 
in via di sviluppo gli Stati Uniti 
bloccano i prestiti mentre 
l'Europa resta attiva Qnsieme 
al Giappone). Ciò dimostra 
soltanto l'esistenza di gros^ 
potenziali in Europa, non che 
l'iniziativa politica sia passata 
di mano 

Londra, Bonn e Parigi con¬ 
tinuano a dare segnali diffe¬ 
renti. a reagire in modi diffe¬ 
renti. La Comunità europea 
aspetta la nuova sesàone di 
febbraio • poi dovrà aspettare 
le elezioni presidenziali in 
Francia, a marzo - per pren¬ 
dere qualche decisione. In¬ 
tanto gli inglesi si sentono r^- 
sicurati dal ritorno de! prezzo 
del petrolio versoi Iddollarjil 
barile e dalla stagnazione eco¬ 
nomica in Germania che au¬ 
menta le loro possibilità di 
conservare il rapporto attuale 
fra sterlina e marco a cui ten¬ 
gono in modo assoluto. 

La ripresa del dollaro è cer¬ 
to fa chiave di stabilizzazione 
dei cambi in Europa. La lira ne 
beneficia direttamente. L'au¬ 
mento dei prezzi del petrolio 


con un dollaro stabilizzalo ria¬ 
pre invece la forbice dei disa¬ 
vanzi commerciali. Lo spazio 
per ridurre i lassi d'interesse e 
rilanciare gli investimenti di¬ 
pende, per ciascun paese. 
daU’equìlibrio delta bilancia 
esterna 

Icn la Francia ha ndotto il 
tasso d’intervento (a sette 
glomO dail‘8.25% alt’8%. Ciò 
nfletie la limatura dei tassi in 
Germania e Olanda ma, ancor 
più, la riduzione di mezzo 
punto in Svizzera, tradizionale 
iena di esodo dei capitati 
francesi e italiani. Ancora ieri 
la Società di Banca svizzera, 
proseguendo neU'aggiusla- 
mento, ha portato dal 4,5% al 
4,25% la remunerazione su ti¬ 
toli a 3-4 anni. Con questo il 
franco svizzero resta la valuta 
più forte sul mercato europeo 
e questo non può essere igno¬ 
ralo dai paesi vicini, 

L'itaiia, ancor più della 
Francia, manca di spazio di 
manovra. Stretta monetaria e 
squilibrio commerciale osta¬ 
colano nduziont reali dei tas¬ 
si. Che questo spazio venga 


offerto da una manovra 
espansiva in Germania sem¬ 
bra piuttosto illusorio; anche 
se qualcosa si muove. Ieri il 
leader del partilo democristia¬ 
no tedesco Manfred Carstens 
ha detto di prevedere un au¬ 
mento da 29,5 a 40 miliardi di 
marchi del disavanzo del bi¬ 
lancio federale. Vi contnbuì- 
rebbero maggiori contnbuti 
alla Comunità europea, sgravi 
fiscali, deprezzamento delle 
riserve valutarie in dollari. 

Ogni giorno si sente in Ger¬ 
mania una opinione diversa. 
Carstens ritiene che con quel 
disavanzo la crescita tedesca 
sarà superiore alt'1,5-2% ipo¬ 
tizzalo. Altri pronosticano sta¬ 
gnazione, Certo è che la Ger¬ 
mania quest’anno non offrirà 
agli esportatori degli altri pae¬ 
si quetrampliamento della do¬ 
manda interna che sta offren¬ 
do il Giappone. Le difficoltà 
commerciali dei paesi a più al¬ 
lo costo - cominciando dal 
costo del capitale - si trovano 
nella necessità di rivedere te 
politiche di casa propria e le 
direzioni delle proprie Iniziati¬ 
ve intemazionali. 


Dopo te feste anche per la sanità si preannuncia un perio¬ 
do difficile, Cgil, Cisl e Uil si nuniranno il 12 per esaminare 
lo stato di applicazione del contratto del settore e non si 
esclude una ripresa «massiccia* delle agitazioni. Stessi se¬ 
gnali vengono del resto dai sindacati autonomi dei medici. 
«Ai ritardi inaccettabili nell’attuazione del contratto a livel¬ 
lo di regioni e di Usi - afferma Michele Gentile, segretario 
nazionale Funzione pubblica Cgil - si auiungono i ritardi 
del governo e del ministro Donat Caltin (nella foto) ncll'o- 
norare precisi adempimenti previsti dai contratto (dai nuo¬ 
vi profiti professionafi agli standard di produttività. Il mini¬ 
stro della Sanità dal canto suo si sta muovendo su materie 
affidate alta contrattazione, incurante anche delle perdile 
economiche che le sue inadempienze stanno determinan¬ 
do per i lavoratori della sanità. Questo comportamento 
dilatono deve finire, altrimenti il ricorso a forme di lotta si 
renderebbe necessario». 


Golia in barca e in metropolitana 




Più ^te die economìa 
ndHa vìdta a Singapore 


Oiomsla gemiturislica per l'on. Giovanni Goria ed il 
ministro degli Esteri Andieolti a Singapore. L'Incon¬ 
tro col primo ministro Lee Kwan Yew ha fornito 
l'occasione per uno scambio di vedute sul problemi 
politici generali. Lee Kwan Yew ha chiesto agli italia¬ 
ni Invealimenti - come era avvenuto il giorno prima 


economica presenta elementi di stagnazione. 


■1 SINQAPORE. Gita In 
barca, per ammirare meglio 
I panorami della cinti; visita 
alla metropolllana di 67 chi¬ 
lometri costruita dall'Italia¬ 
na Cogelar. una di quelle 
magnlilche realizsaxloni 
che I nostri costruttori tro¬ 
vano cosi dllllcile realisaare 
a casa propria. Queste alcu¬ 
ne delle oceupaaloni della 
giornata del presidente del 
Consiglio. 

Questo è un posto dove 
l'economia si fa; poco se 
ne discute. Cinquanta im¬ 
prese Italiane sono già ve¬ 
nule a insediarsi qui, Le 
maggiori sono la Sgs-Ales. 
società delTIri per ia labbri- 
castone del chip di memo¬ 
ria, componente di base dei 
calcolatori. La Sgs ha visto 
Ih questa Installazione II 


punto di farsa deila sua pre¬ 
senza In un mercato Inter¬ 
nazionale messo alla frusta 
dalla farle concorrenza 
giapponese e slalunitense. I 
risultali cl sono stati, sebbe¬ 
ne non conclusivo; Sgs- 
Ates si considera ancora 
sottodimensionata per vin¬ 
cere ed ha concluso altre 
alleanze. In Europa. 

Altro grosso insediamen¬ 
to, quello della Olivelli che 
fabbrica qui un assortimen¬ 
to quasi completo dei suol 
prodotti. Con la medesima 
logica: ricerca di bassi costi 
e di una porla più diretta sul 
mercato internazionale. 

Le banche sono venule al 
seguilo e con qualche vel¬ 
leità di lare delia faro pre¬ 
senza qui la placca tornante 
della allivilà in Asia. Monte 


dei Paschi. S. Paolo Torino 
e Banco di Sicilia fra gli Isti¬ 
tuti pubblici; Bnl, Commer¬ 
ciale e Banco Roma Irà 
quelle a partecipaiione. C'è 
stalo un momento in cui si 
guardava a Singapore e 


ni per operare in Cina; che 
senso avrebbe oggi questa 
strategia dal momento che 
le banche sono Invitale a in- i 
sediarsi direttamente a Pe¬ 
chino? 

I servizi di questa piazze 
sono naturalmente ancora 
utili ma non possono sosti¬ 
tuire una revisione della po¬ 
litica verso l'Asia nel senso 
di concentrarsi sulla pre¬ 
senza diretta. D'altra parte 
alcuni vantaggi - bassi costi 
di manodopera, assenza di 
gravami fiscali - devono es¬ 
sere conirontall con i van¬ 
taggi ottenibili con l'auto¬ 
mazione e gli investimenti 
diretti nei mercati di consu¬ 
mo. Oggi Caria si trasferi¬ 
sce in Indonesia. SI troverà 
di fronte tutte le potenziali¬ 
tà e le imponenti dilficolià 
di una politica che si pro¬ 
ponga davvero di costruire 
consistenti filoni di coope- 
razlone e scambi. 





OCAfl Nonostante i vincoli delia 

legge (che fissava Ieri rulli- 
IdVOratOn ma scadenza per decidere) 

canva /‘acca governo ancora non ha 

senza cassa stabilito >) nome delle 

IntCOrdUOnC aziende che potranno usu* 

^ fruire della cassa integra- 

zjone spedale della Gepl. 
La legge 452 dell'anno scorso si limitava ad indicare in 
novemila e cinquecento i lavoratori che avevano diritto al 
trattamento straordinario e II Individuava nei dipendenti 
delle imprese in gestione straordinaria, nei dipendenti del¬ 
le imprese disastrate della Campania e delle altre regioni 
meridionali. Il governo, entro un anno (cioè entro Ieri) 
avrebbe dovuto specificare il nome delle imprese che po¬ 
tevano usufruire della legge. Ma non l'ha fatto suscitando 
le proteste del sindacato. 

ImnianfA LaTecnImont, società di in- 

^pianiQ 

InOntCdtSOn dlson (che fa ca(m a Inizia- 

in Uks da venti ««-'fa-)' h» perlezlona- 

’mT r 88 ^ lo un intesa con un ente SO- 

inilioni ai dollan Vletlco per la fornitura di un 
impianto destinalo alla prò- 
duzione di «reagenti organi¬ 
ci puri*. Il contrailo, del valore di circa verni milioni di 
dollari, consentirà all'Accademia delle Scienze Sovietiche 
d) disporre di un impianto capace di produrre quasi 500 
diversi composti, con un enorme campo di applicazioni 
tecniche e scientifiche. 

Condono Inps: 

I wimini i termini per regolarizzare i 

€r%Ai%ng% contributivi arretrati 

Mmuiiu (compresi quelli relativi al¬ 
ti 15 OCniUliO l'assistenza sanitaria), 

fruendo cosi della riduzio- 
ne delle sanzioni civili e 
dell’abolizione di quelle amministrative. La regolarizzazio¬ 
ne > come è scritto in un comunicalo - è possibile con le 
seguenti modalità: pagamento in un’unica soluzione def 
debito entro il 15 ^nnalo: presentazione di un’apposita 
domanda di pagamento dilazionato in un massimo di tre 
rate La domanda dovrà essere presentata sempre entro il 
15 gennaio di quest’anno. 


Impianto 
Montedison 
in Urss da venti 
miiiont di doliari 


Giovanni Corta a Singapore con il presidente Wee KItn Wee 


por lo StIilSul ce: «il progetto 6 sempre 

fllainni Vabcata valido, ma è meglio atten- 
uianni migliori», oran 

balzo a 350 gradi invece 
suite piazze che contano 
per il «made in Italy», che 
non pare penalizzato per ora dalla crisi del dollaro: ai 440 
punti di vendita con il marchio Versace se ne affiancheran¬ 
no altri in Spagna, in Francia QJone), a Seul, Taiwan e New 
Delhi. Lui, lo stilista, Intanto, fa sapere che ha deciso di 
diventare sempre meno prestatore d'opera per altre «grif¬ 
fe» e sempre più un «artista lout court». Avendo già fatto 
l’«apprendl5lato> come costumista teatrale per II coreogra¬ 
fo Bejart. Intanto chiude i conti con un fatturato di 390 
miliardi di lire. 

nrruiuita la ^ stabilimento della «Si- 

Id Cordano, di prò- 

R5IC6I8 contro prleta di Spartaco Chini, ex 
i Kfo nytam anfi presidente del Perugia Cai- 
I IKenciaincnu ^lo. è stata occupata Ieri dai 
lavoratori contro il licenzia¬ 
mento di 55 operai, ^esto 
attacco ai livelli occupazio¬ 
nali segue di qualche mese un altro tentativo di ridimensio¬ 
namento produttivo, che portò aH'espulsione di altri 50 
lavoratori. 

STEFANO BOCCOUffiTTI 


I robot alle porte dell’onporio 


M SINGAPORE. Due milioni 
e seicentomila abitanti ed il 
21* posto net commercio 
mondiale: l'Indonesia, con 
140 milioni di abitanti, si trova 
al 25* posto (ha i'1% degli 
scambi mondiali contro 
t' 1,2% di Singapore). Non ha il 
petrolio ed il gas dell'Indone¬ 
sia. ha l'industria manifatturie¬ 
ra d'esportazione, una piazza 
finanziaria con tutte le princi¬ 
pali banche del mondo, il se¬ 
condo porto del mondo per 
volume di attività. 

Questo emporio è certa¬ 
mente una creatura della poli¬ 
tica delle potenze occidentali. 
Cacciati come potenze colo- 
niaii da una posizione che 


permetteva una presenza di¬ 
retta imposta con fa forza sul 
continente, in mezzo alle 
grandi moltitudini (o inibiti 
dalle nuove condizioni politi¬ 
che) i paesi dell’Occidente in- 
du.'ìtralizzato hanno sviluppa¬ 
lo i punti di appoggio esterni, 
le basi. Qui hanno trovato 
egualmente manodopera a 
basso prezzo e libertà assolu¬ 
ta di maneggio. Gli Stati Uniti 
sono il maggior partner com¬ 
merciale col 20%, seguiti dal 
Giappone col 10% circa. L’Eu¬ 
ropa occidentale nel suo in¬ 
sieme che aveva il 14% del 
commercio con Singapore 
dieci anni fa è scesa a meno 
del 10%. 


Le grandi imprese manUai- 
turìere degli Stali Uniti e di al¬ 
tri paesi vengono a produrre 
qui a bassi costi anche per rie¬ 
sportare in madrepatria. Cosi 
av>àene anche a Taiwan (For¬ 
mosa), Malesia, Hong Kong 
ed altri «paesi di nuova indu¬ 
strializzazione» divenuti utilis¬ 
sima penferia del grandi paeà 
Industriali. 

Durerà? L'Asia dei grandi 
Stati Si va aprendo alla presen¬ 
za diretta. Il Giappone sta sfi¬ 
dando i vantaggi della mano¬ 
dopera a basso costo con 
Taccelerata automazione del¬ 
ie manifatture. Lo stesso vuole 
fare l'Unione Sovietica, che è 
anche Stato asiatico affaccia¬ 


to sul Pacinco. L’automazione 
potrebbe sconfiggere in pochi 
anni le abili mani e il duro im¬ 
pegno produttivo della parca 
popolazione lavoratrice dei 
«paesi di nuova industrializza¬ 
zione». L’isola di benessere 
che si è creala qui • io testi¬ 
monia la caduta delle nascite, 
ormai stananti come in Ger¬ 
mania o Francia - guarda con 
preoccupazione al suo avveni¬ 
re. Di qui la richiesta non di 
semplici presenze ma di inve¬ 
stimenti. In fondo c'è un pas¬ 
sato ed un futuro anche per ie 
economie che devono il loro 
strepitoso successo alla posi¬ 
zione strategica intemaziona¬ 
le. Anche qui il mondo sta 
cambiando. 


Occupatala 
«Sicel» contro 
i licenziamenti 


Qcdolina si dà alla finanza,^ 


gài ROMA. Stiamo andando 
dawaro Ione con II «made in 
lialy., Abbiamo aperto il 1988 
di gran carriera scuotendo II 
mondo degli affari In tutto II 
globo lerreslro. Non c'è solo 
Ooria, lancialo nella scoperta 
della Malesia, Ora c'è anche 
una insollla. Inedita Imprendi- 
trice Italiana. Il nome impre¬ 
vedibile è quello di llona Sial- 
ler. In arie «Clcciolina» e a par¬ 
lare di lei non è un giornalino 
qualsiasi, è nientemeno che il 
tondlnese «Rnanclal Times». 
Vediamo un po' che cosa ci 
racconta il quotidiano In un 
articolo llrmalo da Tim Coo- 
ne. La signora llona - annun¬ 
cia - sarà In Argentina II mese 
prossimo, reduce, come si sa, 
dalle infuocale sedule del 
Congresso radicale a Bolo¬ 
gna. Ma che cosa va a (are In 
Argentina'? Dobutlerà - scrive 
sempre II quolldlano - In una 
serie di esibizioni In direna E 
Un qui non c'è nulla di sor- 
prendeme. Ormai sappiamo 
■urto sul glochlnl dèlia porno- 
diva munita di serpenti e ag¬ 
geggi vari, Questa volta perù 
c'è un dato nuovo. Oli esperti 


Finanza intemazionale in subbuglio. Lo spiega, 
con una sottile analisi, nientemeno che il «Finan* 
cial TimesH. Il quotidiano rivela infatti che la onore¬ 
vole nona Stalìer sta per inaugurare in Argentina 
una catena dì nuovi alberghi del piacere. L’affare 
dei secolo è stato possibile utilizzando recenti ac¬ 
cordi stipulati tra il governo italiano e il governo 
argentino... 


BRUNO UGOLINI 


della «city» hanno infatti sco¬ 
perto che le «performances» 
surreali della nostra connazio¬ 
nale avranno uno scopo mol¬ 
to più ambizioso rispetto a 
quello di provocare turba¬ 
menti negli occasionati spet¬ 
tatori La onorevole Occiolma 
intende infatti lanciare in Ar¬ 
gentina una non irrilevante at¬ 
tività economica Trattasi del¬ 
la realizzazione di una vera e 
propria «catena deiramore». 
Niente di spirituale, come 
qualcuno potrebbe pensare li 
progetto ipotizza Ja costruzio¬ 
ne à una serie di alberghi con 
caratteristiche molto partico¬ 
lari Ciascuna camera, ad 
esempio, avrà in dotazione un 


video con anne!>sa proiezio¬ 
ne Il cliente potrà godersi, 
notte e dì, sempre la stessa 
pellicola con unica e immar¬ 
cescibile protagonista tei, llo¬ 
na Staller 11 progetto ha già 
dei precedenti. Qualcosa dei 
genere è stato realizzato ad 
esempio in Brasile e si son fat¬ 
ti i soldi a palale Tali alberghi 
speciali - SI spiega ancora - 
sono naturalmente finalizzati 
a «soggiorni brevi», ma non 
per questo poco redditizi 
E i soldi per finanziare l'o¬ 
perazione? Trattasi di 750 mi¬ 
la dollari, novecento milioni 
di lire, «di provenienza Uatia- 
na». Questa idea dei «Ciccioli- 


na hotel» potrà essere realiz¬ 
zata utilizzando i recenti ac¬ 
cordi commerciali tra Argenti¬ 
na e Italia. Tali accordi - scn- 
ve Tim Coone - prevedono la 
promozione di investimenti 
Italiani in Argentina e ii rimpa¬ 
trio di capitali argentini depo¬ 
sitati all'estero Non c'é solo 
l'ingresso di Cicciolina neii'ai- 
la finanza internazionale, ti 
«Financial» informa di untota¬ 
le di S miliardi di dollari entro 
i prossimi cinque anni finan¬ 
ziati per un terzo con crediti 
dei governo italiano e per il 
resto da investitori privati con 
fondi propri e con quelli otte¬ 
nuti attraverso il cosidetto 
«piano Swap» argentino, cioè 
io scambio tra debiti e titoli 
azionari. Tra quelli che hanno 
fiutato odor di buoni affari vie¬ 
ne citata la Banca nazionale 
del lavoro intenta ad assume¬ 
re li controllo di un istituto di 
credito argentino fallito Mam 
questi Interessanti scambi m- 
lernazionali come ha fatto ad 
entrare la nostra ingenua Sta|- 
ler? Chi l'ha accompagnala? È 
una domanda a cui non sap¬ 
piamo rispondere. 


" Finanza «allegra» e operazioni sospette. Un feudo de 

Scoppia il «caso» Cassa di Prato 
Ora indaga anche la ma^lstratiira 


Traballa un altro (eudo dì potere democristiano. 
Anche la magistratura ora indaga sull'allegra finan¬ 
za della Cassa di Risparmio di Prato. Già quattro 
anni fa i dati di bilancio registravano «sofferenze» 
supwori al patrimonio. Si impone una rapida rica¬ 
pitalizzazione ma i banchieri pratesi non vogliono 
passare la mano ed hanno fatto saltare, per ora, 
l'ipotesi di accordo con un pool di Casse toscane. 

DAI NOSTAO INVIATO 

PIERO 8ENASSAI 


M PRATO It bubbone ha 
covato a lungo E finalmente è 
scoppiato La Cassa di Rispar¬ 
mio di Prato, feudo incontra¬ 
stato della De, ha urgente bi¬ 
sogno di una ncapitalizzazio- 
ne. Lo stesso presidente, it de- 
miliano Mauro Giovannetli, 
che lo scorso anno ha sostitui¬ 
to. al termine di una guerra 
giocata tutta in casa democri¬ 
stiana, Candreottiano Silvano 
Bambagioni, «re» indiscusso 
per 16 anni della banca, ha 


dovuto ammettere un buco dì 
circa 350 miliardi. Ma negli 
ambienti finanzian fiorentini si 
sostiene che la cifra è molto 
più ampia e si aggirerebbe at¬ 
torno ai 600-700 miliardi 
Questo accumulo di «soffe¬ 
renze» ovviamente non è av¬ 
venuto nel giro di poco tem¬ 
po Già nel bilancio del 1984 
sono ia voce «crediti in corso 
di smobilizzo» figuravano ol¬ 
tre 207 miliardi, pan al 10,78% 
degli impieghi, mentre la me¬ 


dia nazionale era del 6,34%, e 
supenore allo stesso patrimo¬ 
nio, che era pan a 192 miliar¬ 
di 

Solo recentemente, però, la 
Banca d'Itaiia, con il costante 
aumento delle «sofferenze», sì 
sarebbe decisa ad intervenire, 
sollecitando gli attuali dirigen¬ 
ti della Cassa di Prato, che no¬ 
nostante ì cambiamenti di ver¬ 
tice continuano ad essere gli 
stessi delie precedenti gestio¬ 
ni, ad attuare operazioni di ri- 
capiidiizzazione e suggerendo 
l'ingresso di un pool di Casse 
di Risparmio toscane capeg¬ 
giate dalia Cassa di Risparmio 
di Firenze 

Frattanto deli'allegra ge¬ 
stione della Cassa di Prato, 
che in molte occasioni avreb¬ 
be concesso crediti senza al¬ 
cuna garanzia, si interessa an¬ 
che la magistratura fiorentina 
e pratese li giudice istrutture 


pratese Salvatore Palazzo sta 
indagando su un presunto fal¬ 
so in bilancio per il trasferi¬ 
mento di 55 miliardi di Bot in 
libretti di deposito per il quale 
però li procuratore della Re¬ 
pubblica, Elio Pasquariello, 
dopo aver Inviato una comu- 
nicazone giudiziaria all'ex di¬ 
rettore generale Arturo Pro¬ 
spero, ha chiesto l'archivia¬ 
zione Sul tavolo dello stesso 
procuratore di Prato c’è poi 
un’inchiesta che riguarda un 
prestito di 30 miliardi conces¬ 
so ad un'azienda poi fallita 
A Firenze vi sono poi altre 
tre inchieste li giudice istrut¬ 
tore Rosario Minna Indaga sul¬ 
la bancarotta della ditta orafa 
Franco Ricci, per la quale so¬ 
no state inviale comunicazio¬ 
ni giudiziarie all'ex presidente 
della Cassa pratese, Silvano 
Bambagioni ed ai componenti 
dell’ex comitato di gestione, 


mentre i sostituti procurator 
generali Randon e Fleury in 
dagano su alcune facili con 
cessioni dì crediti. 

I banchieri pratesi comun 
que non sembrano intenzio 
nati a passare la mano ed han 
no fatto saltare, per ora, i< 
trattativa con il pool toscano 
accusato di chiedere il con 
iroUo totale deU'istituto ii 
cambio dì una ricapitalizza 
zione di 200 miliardi e seni 
brano invece propendere pò 
una soluzione che vede l'arn 
vo a Prato della Cariplo o de) 
la Cassa di Risparmi di Torinn 

Le forze polìtiche locali ' 
regionali per ora tacciono. Su 
lo il Pci ha preso posizioni 
chiedendo il risanamenti' 
deirisiitulo ed un mutamente 
dello statuto che permeii» 
una gestione trasparente coi 
l’ingresso di perronalità. alla 
mente qualificate, e^ressio- 
ne degli enti locali. 







































Fusioiie 

Così unite 
Tecnomasio 
e Marelli 

■1 MILANO. A fine mese 
(per l'esaileiia II 29) le as¬ 
semblee begli aalonisil del 
Tecnomasio ftown Baveri e 
della Ercole Marcili nuova 
eleiiromeccanica generale 
daranno il via alToperasione 
che fonderà le due società. E 
Il passo pifi importanie che se¬ 
gue l'accordo tra il leader 
dell'Impresa elellromeccani- 
ca privala, la Franco Tosi di 
proprielà di Pesami, e la so¬ 
cietà elvetica. La Tosi acquisi¬ 
rà Il \19% delle asioni TIbb, 
quesl'ulllma cederà Invece 
azioni lino al raggiungimento 
di un quarto del capliale, par¬ 
tecipazione che potrà essere 
partala al 30X tramile acquisti 
sul meitato. Secando passo, 
la vendila di un terzo del capi¬ 
tale della Tosi al TIbb (vale 
per la divisione Ingegneria e 
per la dhrislane Industriale). 
La Franco Tosi avrà pure il 
30X della Sms. Nulla si sa sul 
conguaglio In denaro derivan¬ 
te dalla sproporzione del valo¬ 
ri societari. 

Sul fronte del rapporti tra II 
polo privalo, che si avvale 
dell'accordo recente tra gli 
svizzeri e gllavedesl dell'Asea, 
0 II polo pubblico nulla di 
nuovo da segnalate. Tranne 
che i rapporti tra Iri e Pesentl 
sono destinali a restare tesi 
come l'affare Mediobanca 
conferma. 


Vertenza aeroporti: domani rincontro nella sede Intersind 

La trattativa riparte 


Prima annullato, poi. dopo la dura reazione sinda¬ 
cale, convocato ai nuovo: rincontro per tentare di 
risolvere la vertenza dei lavoratori aeroportuali, in¬ 
somma, si terrà come previsto. L'appuntamento è 
fissato per domani nella sede dell'lntersind. E que¬ 
sto un primo risultato giunto dopo un'altra convul¬ 
sa giornata, iniziata con la decisione de) ministro 
di rinviare il negoziato. 


Ttefàno^bocconetti 


M ROMA. È stata una gior¬ 
nata convulsa per la vertenza 
dei lavoratori aeroportuali. 
Alla fine, però, quando nes- 
auno più se l'aspettava, s'è 
aperto un piccolo spiraglio. 
U giornata era cominciata 
con una nota redatta negli uf¬ 
fici del ministero del Lavoro, 
con la quale Formica faceva 
sapere di aver annullato 
(«sconvocato» era l’esatta pa¬ 
rola usata) l'Incontro fissato 
per domani sui contratto dei 
quarantamila lavoratori di¬ 
pendenti degli aeroporti. Era 
un brutto segnale quello che 
giungeva dal ministero; stava 
ad Indicare che II governo, 
dopo aver formulato una pro¬ 
posta di mediazione, si «met¬ 
teva in disparteH, in pratica si 
metteva a fare lo spettatore 
nella difficile vertenza. 

Immediate, e ovviamente 


dure, sono state le reazioni in 
casa sindacale. Le tre orga¬ 
nizzazioni di categoria, sem¬ 
pre ieri nel primo pomerig¬ 
gio, avevano emesso un co¬ 
municato nel quale, oltre a 
confermare le due giornate 
di sciopero (per 1' 11 gennaio, 
di quattro ore e per il ISdetio 
stesso mese, forse per l'intera 
giornata) definivano l'annul¬ 
lamento deH'ìncontro «in- 
comprensibile* c «grave*. 
Ancora di più, diceva uno dei 
segretari confederali delta 
CgiI, Lucio De Carlini, secon¬ 
do il quale il rinvio della riu¬ 
nione ai ministero rivelava un 
atteggiamento «pilatcsco* da 
parte di Formica. 

Una reazione tanto dura e 
ferma ha subito prodotto un 
risultalo. Tani'è che ieri sera, 
verso le ore 20, Il capo di ga¬ 


binetto del ministro Formica 
ha inviato ai sindacalo, all'A- 
litalia e aH'Assoaeroporti un 
telegramma per convocarli, 
nella sede dell'lntersind. 
L'appuntamento è quello pre¬ 
visto inizialmente; domani 
pomeriggio alle 17. E questo, 
anche a giudizio del segreta¬ 
rio della CgiI, De Carlini, «può 
essere considerato un primo, 
piccolo ma significativo risul¬ 
tato, venuto al termine di una 
giornata difficile». 

La trattativa, dunque, ripar¬ 
te. E riparie nel migliore dei 
modi; era stato lo stesso sin¬ 
dacato a chiedere che il ne¬ 
goziato dagli uffici ministeria¬ 
li si spostasse alla sede del- 
rintersind («Perchè è sicura¬ 
mente meglio un confronto 
diretto ira le parti», come 
spiega ancora Lucio E)e Carìl- 
ni). Ma basterà questo a risol¬ 
vere una vertenza che si tra¬ 
scina ormai da molli mesi? 
Difficile dare una risposta. La 
situazione, come ormai san¬ 
no tutti, è questa. Un mese fa, 
i due ministri (Formica. Lavo¬ 
ro, e Mannino, Trasporti) che 
avevano avuto incarico dai 
governo di seguire la trattati¬ 
va, presentarono una loro 
proposta di mediazione. Pro¬ 
posta ancora molto vaga in 


diverse parti, tanto che gli ad¬ 
detti ai lavori l'hanno definita 
«ipotesi-cornice*. Questa 
proposta è passata al vaglio 
delle assemblee dei lavorato¬ 
ri che hanno chiesto alcune 
modifiche sostanziali del do¬ 
cumento. Ai lavoratori non 
convince soprattutto ta scar¬ 
sa riduzione d'orario prevista 
dal progetto dei due ministri 
e preoccupa II fatto che gli 
aumenti salariali vengono 
scaglionati in quattro tran- 
ches (invece delle tre, come 
avviene abitualmente). 

«Quindi > prosegue ancora 
De Carlini - noi andremo al 
negoziato di domani con 
questa posizione, chiedendo 
alcune significative modifi¬ 
che airipotesi-comlce. An¬ 
diamo anche però con la vo¬ 
glia di chiudere questa ver¬ 
tenza contrattuale». Ora ta 
«palla» passa aU'AUtaUa, aU 
i'Assoaeroporti, ali'associa- 
zione che raggruppa tutte le 
imprese pubbliche, l'Inter- 
sind. Sta ai rap^^esen^nti 
delle società evitare gli atteg¬ 
giamenti intransigenti, adot¬ 
tati fino a poco tempo fa, e di 
cui hanno fatto le spese gli 
utenti. Costretti spesso a re¬ 
stare a terra e a dover rinun¬ 
ciare a molti voi). 


Treni, aerei, 
traghetti 
È ^ta 
la «tregua» 

H ROMA. Domani scade la 
•tregua» prevista dal «codice 
di autoregolamentazione» de¬ 
gli scioperi. E subito, un po' In 
lutti i settori del trasporto, ri¬ 
partono le agitazioni. Vedia¬ 
mo, in sintesi, qual è la situa¬ 
zione. 

Aeroporti. 11 sindacato conle- 
derale, dopo la convulsa gior¬ 
nata di ieri, ha confermato, in 
attesa deH'incontro di doma¬ 
ni. gli scioperi già previsti per 
ri 1 gennaio (quattro ore, nel¬ 
la mattinata) e per il 18 dello 
stesso mese (dovrebbe durare 
l'intera giornata). 

Aerei Datl'8 ai 15 gennaio si 
asterranno dal lavoro, per Ire 
ore al giorno, i piloti aderenti 
al airtdacato autonomo Appi, 
L'agitazione (che dovrebbe 
bloccare le partenze dalie 
6,15 alle 9.15 di tutti i giorni) 
non coinvolgerà lo scalo ro¬ 
mano di Fiumicino e alcuni 
voli per le isole, 



llrenl. Uno sciopero di venti- 
quattro ore, dalle 21 del 22 
gennaio alla stessa ora de) 23, 
del personale di stazione del¬ 
le Ferrovie, è stato indetto dal 
sindacato autonomo Saps-Fi- 
safs. Lo ha annuncialo, in un 
comunicalo, la segreterìa na¬ 
zionale dell'or^izzarione, 
sostenendo che «nonostante 
gli impegni e le assicurazioni 
dell’ente Ferrovie dello Stato, 
fino ad ora non ha fatto alcun 
passo in avanti la definizione 
della parte nonnativa del con¬ 
tratto». 

IVaghettì. I sindacati di cate¬ 
goria di CgiI, CisI, Uil e la Fe- 
dermar hanno confermalo lo 
sciop>ero di 24 ore indetto per 
il 12 gennaio del personale 
navigante e amministrativo 
della società Tirrenia. lo stalo 
di agitazione è stato procla¬ 
mato per rispondere 
air»iniransigenza» dell azien- 
da che vuole ridurre i livelli 
d'occupazione. 


Anno diflSdle per i Fondi 

Nell'87 raccolta attiva 
ma solo per un soffio 
Dicembre: -650 miliardi 


M MILANO. I consuntivi di 
line anno hanno parzialmente 
corretto le pessimistiche sti¬ 
me della vigilia: i riscatti delie 
quote dei fondi comuni di in¬ 
vestimento non hanno rag¬ 
giunto i livelli temuti e le sot¬ 
toscrizioni sono andate un po¬ 
chino meglio di quanto si te¬ 
meva. Risultato: la raccolta 
netta complessiva dei 72 fon¬ 
di comuni italiani ha chiuso 
rs? conservando un leggero 
saldo attivo; 33 miliardi. Nien¬ 
te, se paragonati al 37.542 mi¬ 
liardi raccolti net corso 
dell'66, ma pur sempre qual¬ 
cosa. Tanto più che dopo 
l'ondata dei riscatti (2.711 mi¬ 
liardi) che si era abbattuta sui 
fondi antwembre mdti preve¬ 
devano un altro mese nero, 
con un conseguente saldo an¬ 
nuale negativo. Adesso gesto¬ 
ri e società sperano in una ri¬ 
presa delle sottoscrizioni: 
gennaio è mese ricco (si per¬ 
cepiscono gli interessi sui 
conti correnti, per esempio) e 
dopo le grandi abbuffate di fi¬ 
ne d'anno è tempo propizio 
per esercitarsi nei buoni pro¬ 
positi. 

Ma torniamo ai dati di di¬ 
cembre. (I saldo del mese è 
sempre pesantemente negati¬ 
vo, anche se non così cata¬ 
strofico come quello di no¬ 
vembre: I riscatti hanno tocca¬ 
to i 1.085 miliardi contro una 


raccolta dì 435. li saldo è di 
-650 miliardi. 

I fondi obbligazionari pas¬ 
sano dai -634 miliardi di no¬ 
vembre a -368: i bilanciali 
perdono nel mese 743 miliar¬ 
di. portando il loro saldo nt* 
gativo dell’anno a ben -4.067 
miliardi. Gli azionar! infine 
hanno un saldo menalla di 
-30 mitiaidi. Rieletto al di¬ 
cembre '86 il patrimonio 
complessivo dei fondi Italiani 
sì è ridotto di $.628 miliardi, 
scendendo a 59.449; è un ri¬ 
sultato sul quale ha influito 
non poco II crollo delle Borse 
di (ine ottobre. I commenti 
degli operatori ora sono Im¬ 
prontati a un ottimisino pM 
che prudente; i (ondi, E la no¬ 
tare, hanno comunque Hfflilo 
to i danni per i riipamiaioif in 
un anno nel quale la Botta Ha 
perso quasi un terzo dal suo 
valore. Di certo è In corso una 
attenta revisione del pragnutt- 
mi delle società, e già « pre¬ 
vede la fusione tra alcuni del 
fondi più picct^i. 

La novità di maggior rilievo 
riguarda Invece 1 fondi asieri, 
che d'ora In poi non samno 
più obbligati a investire in Ita¬ 
lia lutti 1 soldi raccolti 
no al '92, ha disposto flirilid- 
stro Renaio Ruggiero, dovran¬ 
no però conseivare nÉ Hmo 
portafoglio titoli Italiani par al¬ 
meno metà del pit^ nwia* 
foglio. OAK 


..liiiiiii 


■■ MILANO. Sulla Kla dal recupero dal 
dollara, loraisluo dlapeodloMmenta 
dalla biiKha canlrall (a lul plano pslco- 
loglrà dall annuiKlo di .cUiiiow aagre- 
la. Ira l mNà a dal M prima a Wa 
SlwM e poi aToiih) a allrové, piar» degli 
Aliali a and|ia al m |M)mo rlalM> dai¬ 


no circa 11 4X, le Fiat, già In lipreu nel 
dqpollstino dell'altro ieri, aumentano dal 

! \m. Buoni anche I recuperi di Generali 
fLa*), Raa (-.2,2*)“ Medlobanca 
-ri ,5») che al riportano «mra le 200mlla 
ire, Ferruzzl Agrir ‘ "" 

+11*1 

1,4*. (Jll_,__ 

mente più attivi rispetto al baasisaimo li* 
vello della prima seduta deirss. ma peir 


vedere II mercato a ranghi completi biso¬ 
gnerà aspettare II dopo Epifania. Anche 
ieri la seduta è stata molto brave. Ma già 
in giornata li dollaro aveva mostrato se¬ 
gni di cedimento. E II dopolistinoe Mila¬ 
no è assai meno brilianie rispetto all'ini¬ 
zio della seduta sono iniezioni di fiducia, 
alquanto artificiose, quelle che vengono 
elargite a quattro mani. □ R.G. 
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Parole grosse 
intorno 
alla cara tv 


■Memorie di clas¬ 
se*, che Umberto 
CerronI analizza e 
discute nell'artico¬ 
lo proposto In 
Ina, si potrebbe ag- 


Riscoprire la centralità della democrazia (suggerisce Zygmunt Bauman) 
contro vetero marxismi e neo sociologismi, senza dimenticare però lo Stato 


M emorie di classe di Zy¬ 
gmunt Bauman va pre¬ 
so come un utilissimo 
banco di prova su cui 
criticare l'ereditA di un 
certo veieromarxtsmo 
e anche la scarsa consistenza e no¬ 
vità di tanta corrente sociologia. 
Per un verso, Infatti, il libro è una 
ricosinjzìone critica della teorìa 
classista messa a fuoco in cento an¬ 
ni di marxismo iperpollticizzato dal 
movimento socialista. Ed è, poi, an¬ 
che un tentativo interessante ma 
poco sviluppato di rìmodellare una 
interpretazione della società com¬ 
plessa. Per il primo aspetto bisogna 
sottolineare che il volume reca il 
sottotitolo Preistoria e soprauuh 
verna di un concetto e assume l'i¬ 
potesi che •l'articolazione della so¬ 
cietà di classe fu un processo quasi 
centenario che culminò nella prima 

K e del XIX secoloi e II cui esito 
le •istituzionalizzò la memoria 
di quella lotta come pure le divisio¬ 
ni e le alleanze che si erano crlstal- 
lizzate nel corso di essa». La socie¬ 
tà - secondo Bauman - venne In¬ 
terpretata «come una configurazio¬ 
ne di classi sociali caratterizzate da 
opposti interessi e intente a trasfo^ 
mare ciascuna a proprio vantaggio 
la distribuzione del prodotto socia¬ 
le!. Questa Interpretazione nutrì le 
lotte del movimento operalo e la 
sua cultura In modo tale che vec¬ 
chie «strategie di classe memoriz¬ 
zate» ed ossificate hanno poi prete¬ 
so di orientare l'evoluzione di una 
società nuova, tenuta assieme da 
«dipendenze sistemiche, piuttosto 
che sociali» e segnata da un ruolo 
nuovo dello Stato. Quest’ultimo 
non si identifica più con il vecchio 
«potere disciplinare» totalizzante e 
ostile alla classe operaia; esso «non 
va concepito né come un "parassi¬ 
ta" che si ciba del risultalo della 
produzione sociale, né come una 
fonte di comando autoritario, ma 
piuttosto come un nesso all intemo 
della rete di comunicazione senza 
Il quale non è più possibile l'esi¬ 
stenza integrata del sistema». 

La memoria istituzionalizzata 
della vecchia cultura maricista 
obnubila dunque la comprensione 
della evoluta società di massa bloc¬ 
candola in vecchi stereotipi inter¬ 
pretativi, ma soprattutto confinan¬ 
dola In un conflitto di classe che è 
in realtà traboccato ormai fuori dal¬ 
le «due classi» dell'età industriale e 
si diluisce nel complesso reticolo 
dei gmppl dell'età postindustriale. 
Si propone oggi li tema nuovo delle 
•contraddizioni sistemiche» che 
fanno nodo attorno alia crisi dello 
Stalo sociale. E sono di attualità 
«remancipa2àQne della politica dal¬ 
la sua subordinazione all'econo¬ 
mia» nonché «la rìdefinizione della 
democrazia In termini di sostanza 
del discorso politico, ampiezza dei 
problemi all'ordine del giorno, por¬ 
tata delle questioni da rinegoziare, 
e non semplicemente In termini di 


giungere quel breve aggiorna¬ 
mento che lo stesso Bauman 
•veva scritto, qualche mese 
fi, per il numero di ottobre 
deiraindice», Il mensile diret¬ 
to di Gian Giacomo Migone. 

Bauman sottolinea cne l'I¬ 
neguaglianza è cresciuta. Lo 
spiega accusando le politiche 
monetariste neo-conservatri¬ 
ci, che avrebbero causato «un 
drailko incremento della per¬ 
centuale della popolazione 
dipendente da trasferimenti 
secondari (welfare)». La clas- 
M operaia tradizionale si é ri¬ 
stretta. Cresce Invece un eser¬ 
cito di lavoratori precari, a 
tempo parziale, marginali, 
loiilani dal sindacato, privi di 
metii totituxlonalitzati di dlle- 
M. 

Quel che accade in una so¬ 
cietà, al ripete nei rapporti in¬ 
tentatali; «le nazioni ricche - 
scrive Bauman - importano 
capitale da quelle povere, ren¬ 
dendo cosi ancora meno pro¬ 
babile di prima il livellamento 
verso l'elio della ricchezza e 
dei debiti». 

Biuman diventa se non più 
originale (perché è evidente il 
suo debito con altri pensatori, 
da Foucault ad Hannah 
Arando certo più duro ed 
aspro quando descrive quella 
che lui definisce •tecnica per 
riprodurre l'ineguaglianza», 
tecnica per privare cioè il dis- 
•enio di potere, di «sviare la 

S s cristallizzazione del- 
vaiionl disperse e dii- 
Ione sociali capaci di 
una azione militante e co- 
adente», tecnica che distin¬ 
gue in •dialettica della sedu¬ 
zione e dell'oppressione» e in 

E cesso di brutalizzazione». 
'astrattezza delle espres- 
I dovrebbe comunque es¬ 
tere aemptice riconoscere le 
armi ormai affinate dei consu¬ 
mi 0 delle comunicazioni, uti¬ 
lizzate «nel limitare l’area del 
comportamento autonomo al- 
leKelte più elementari, legale 
alla mera sopravvivenza». 

Alla line, anche in questa 
lettura più corrente, tra la vec¬ 
chia società del consumi e la 
potenza dei mass media, ci si 
awiclnz alia politica, che si 
rlviume Intorno ad una paro¬ 
la, «libertà», e aUe condizioni 
che le minaccialo. 

«Llodlce», ottobre 1987, o. 8, 
lire 8900 

ZnpVBt Baaaan, «Memorie 


numero di persone formalmente 
ammesse alla partecipazione politi¬ 
ca». Siamo cosi alla «trasformazio¬ 
ne qualitativa» della politica ed è 
Inuiliizzablle l'intera tradizione 
«marxista» che assumeva il ruoto 
fondante di una «classe generale» il 
cui potere avrebbe posto termine al 
potere stesso e la cui lotta avrebbe 
posto termine a tutte le lotte. 

Cosi, sgombrate le macerie della 
vecchia «teoria di classe», la nuova 
andisl socide può essere sviluppa¬ 
ta sulla traccia della diagnosi siste¬ 
mica, coiporallsta e postmoderna 
poggiante sul contributi di Hellbro- 
ner, Hlrsch, Habermas e Touraine, 
senza tuttavia deviare dalla «nuova 
politica» aperta nel 1942 da Schum¬ 
peter la democrada come puro 
metodo di scelta dei ieaders che 
competono per il potere. Con in 
più l'esortazione ad ampliare la 
partecipazione, a deporre il mito 
deU'opulenza e della crescita. La 
conclusione di Bauman è che «nel¬ 
l'ultimo stadio della società indu¬ 
striale... non c'è gruppo nè riunio¬ 
ne di gruppi I cui interessi possono 
essere pnxlamati interessi "univer¬ 
sali" della società nel suo comples¬ 
so». Ormai «la dbtribuzlone del sur¬ 
plus, e quindi anche la realizzasi^ 
ne delle c ondizioni per la continua¬ 
zione della rìproduaone della so¬ 
cietà, sono diventate un problema 
direttamente politico, che va ben 
oltre i limiti dell'economia in senso 
stretto». 

Ma non si profila così una nuova 
enfasi sulla ràlitica, che sì era giu¬ 
stamente criticata nella tradizione 
veteromarxlsla? E rran si riduce a 
InterpreUkre la dinamica sociale in 
termini di distribuzione del 
svrp/us, e cioè di una nuova «eco- 
nomkìzzazione» del sociale? E non 
siamo a una nuova «contesa per il 
potere», anche se la chiamiamo ri- 
definizione e conirolto dello Stato 
sociale? £ non accettiamo dì nuo¬ 
vo, sia pure per «addomesticarlo», 
il conflitto come matrice generale 
dei problemi sociali? 

Fra la vecchia «teoria dì classe» 
del marxismo operaista e l'aggior¬ 
nata sociologia del conflitto e del 
potere non sembra che ci siano dif¬ 
ferenze teoriche radicati, ma sol¬ 
tanto dlflerenli «punti di vista», co¬ 
me un tempo ai diceva (un «punto 
di vista oiperaio» cui si contrappone 
un più liofisticato, ma struttural¬ 
mente non diverso Panopticon 
reìnlerpnstato da Foucault)- Forse 
sarebbe ni caso di approfondire le 
ragioni di questa confluenza. Esse 
stanno, probabilmente, nell'idea 
ben radicata un po' dappertutto 
che l'intera cultura precipita nella 
politica e che l'intera politica si 
esaurisce nella voluntas, Lo Stato 
rappresentativo moderno sarebbe, 
come altri, soltanto un variabile 
rapporto tra superiori e subordinati 
tessuto sulla trama del contrasto tra 
interessi mediati dalla volontà. È 
del tutto assente l'Idea, Invece, di 


UMBCRTO CERRONI 

un sistema di istituzioni strutturato 
da rapporti non-volontarì entro cut 
gli individui, lo vogliano o no, sì 
trovano storicamente a convivere e 
a riprodursi esistenzialmente. 

proprio questa idea, ancor oggi 
ignorata, costituì l'aspetto scientifi¬ 
co più rilevante dell’opera di Marx 
e proprio conrro questa idea si for¬ 
mò, per via di semplificazione e po¬ 
liticizzazione, la vecchia «teoria di 
classe» ora in rovine. Questa, infat¬ 
ti. rovesciò letteralmente il criterio 
attraverso il quale i modi delia pro¬ 
duzione spiegano la strutturazione 
delle classi assumendo invece, con 
palese sovversione idealistica, che 
proprio il conflitto fra le classi mo¬ 
della persino i modi della produzio¬ 
ne, le istituzioni e lo Stalo. In qiie- 


sformare gli interessi in diritti-dove- 
ri: dall^ istituzioni del moderno di¬ 
ritto. che per l'appunto rappresenta 
la lacuna |mù grave della tradizione 
e che, guarda caso, non riemerge 
nej^ure nel pur pregevole sforzo 
rk:t»truuivo di Bauman. Per Bau¬ 
man, infatti, pare che lo Stato 
emerga d'un rrorio nell'età postin¬ 
dustriale essendo concepito nella 
chiave semplicistica dello Stato in¬ 
terventista postke^esiano. Ma non 
c'era uno Stato liberale nel primo 
ciclo della società capitalistica mo¬ 
derna? E non c'era un diritto proto¬ 
liberale, ancora segnato dalle diffe¬ 
renze formali di classe finb al suf¬ 
fragio ristretto e privilegiato per I 
pic^etari? 



sto rovesciamento si capisce che 
l'economia si riduca airuliliià dei 
singoli gruppi e la politica alia con¬ 
quista di «potere». E appunto il con¬ 
flitto tra gruppi e la lotta per il pote¬ 
re accomunano quasi tutte le va- 
I riami dei marxismo tradizionale e 
della sociologia contemporanea. 
Ecco perchè fra questi due conti¬ 
nenti politicamente diversi si ri¬ 
scontra tanta convergenza teorica 
da consentire la facile Iransilabiiità 
e congiunta fruizione dì categorie 
poiilicamenle lontane come quelle 
di Schmitt. Luhmann, Foucault... 
Hegel. Gentile. Ma il discorso pes¬ 
terebbe lontano: riporterebbe a 
nuove riflessioni, sul problema, de¬ 
sueto in Occidente, di Marx e dei 
marxismi (che sta invece riapren¬ 
dosi all'Est). 

Il libro di Bauman ci richiama, 
per tar\te sue Interne contraddizio¬ 
ni, oltre che per tanti spunti teorici 
felici, soprattutto alla necessità di 
rinnovare le categorie di analisi del¬ 
la società contemporanea. La ve¬ 
rifica esìge tuttavìa di riprendere al¬ 
meno un elemento portante della 
tradizione «classica»; quello che 
non riduce lo Stalo ad artefice della 
società e che nella politica indivi¬ 
dua anche una dimensione «pro¬ 
fonda» e durevole che scavalca il 
superficiale rapporto di influenza 
fra dominanti e dominati. Questa 
dimensione durevole che garanti¬ 
sce la riproduzione sociale è ap¬ 
punto costituita dal meccanismo 
istituzionale che permette di Ira- 


In realtà la disattenzione tradi¬ 
zionale per questo livello giuridico- 
islitucionale nasce da un economi¬ 
cismo che sfocia, alla fine, nella ri¬ 
duzione dello Stato sociale a una ' 
arena di pura negoziazione econo¬ 
mica. La dausura nazionale degli 
odierni problemi sociali fa $1 che 
tradizione veteromaixista e socio¬ 
logia del conflitto sbocchino in uno 
stesso corridoio senza altra uscita 
che i’attemaliva Benessere-Asceti- 
^no. Quanto questa alternativa sia 
sostanzialmente povera per inten¬ 
dere ìJ mondo contemporaneo si 
può capire sol che pensiamo ai 
grandi problemi planetari che ci 
coinvolgono e che nel libro di Bau¬ 
man restano de) tutto a margine. Sì 
pensi alla minaccia nucleare, al 
problema dell'Inquinamento, alla 
«bomba» demografica, alia fame e 
dia sete dei Xeno mondo; pioble- 
mi che sottolineano l'odierno deff- 
dir di universalità della teoria socia¬ 
le e politica. Per questi problemi il 
pensiero «classico», transnazìonaJe 
e internazionalista, era assai più do- 
. tato: oggi stentiamo a recepire il de 
te fabula narratur che ci viene tra¬ 
smesso dal problemi globali della 
nostra epoca. Per recepirlo do¬ 
vremmo davvero sfondare la mura¬ 
glia deH'economicismo per^len- 
le. che impedisce di vedere non 
solo la circolarità di quei problemi, 
ma anche la necessità di misurarli 
con categorie meno usurale e me¬ 
no rose, nutrite di universalismo 
storico, di capacità leoika adegua¬ 


ta alla mondializzazione dei pro¬ 
cessi sociali e politici. Questa mon¬ 
dializzazione mette a fuoco bensì la 
loro novità (rispetto a vetuste lettu¬ 
re che separavano il mondo in ca¬ 
pitalismi rapinatori e eterne colo¬ 
nie). ma anche le nuove regotorità 
E la principale è certo quella della 
diffusione univenate dello Stato 
democratico rappresentativo: sia là 
dove il suffragio rfsUetto («di quali¬ 
tà») fu corretto dai suffragio univer¬ 
sale imposto dalla cieKita di mas¬ 
sa, sia là dove si credeva che ba¬ 
stasse un differente «potere di eles¬ 
se» (operalo) per risolvere I proble¬ 
mi moderni, sla - infine - là dove 
neppure si supponeva che potesse 
aprirsi il discorso sulla detràxrazia 
(Terzo mondo). Da qui, dunque, da 
questa centraiità Nazionale della 
democrazia come sistema di isUtu- 
^onl adeguate a trasformare inte¬ 
ressi particolari in norme generali 
bisognerebbe ripartire per capire e 
spiegare, appunto, che te norme 
non nanne cessato di fondarsi sugli 
interessi. Ma non nelle ve<xhte ma- 
lùere volontaristiche che ancora 
dominano la sociologia e la polito¬ 
logia di oggi. 

Bisognerebbe, insomma. riparti¬ 
re dal riesame dei presupposti sto¬ 
rico-sociali dello Stato democrati¬ 
co-rappresentativo a suffragiq uni- 
versale come compimento giuridi- 
co'politlco (istituzionale) dello svi¬ 
luppo atomistico della socterò cìvh 
le. Si spiegherebbe allora Terrore 
ottico che condusse il veteromarxi- 
smo a concepire lo Stato borghese 
moderno come Stato-di-classe se¬ 
gnato da immodificùbiU discrimi¬ 
nazioni formali per i lavoratori e a 
sottovalutare gravemente la portala 
rivoluzionarìa della democrazia p6- 
litica. meufrobrYeapprodo(allalun- 
ga) della organizzazione socio-po¬ 
litica moderna e implicita contesta¬ 
zione di ogni èiitismo liberale. Ma 
si spiegherebbe anche il limite vo¬ 
lontarìstico della sociologia del po¬ 
tere. che considera le istituzioni 
rappresentative una pura «invenzio¬ 
ne» della volontà politica e la de¬ 
mocrazia un semplice meccanismo 
di negoziazione degli interessi. Ai 
veleromaixismo e alla sociologia 
del potere sfugge, in sostanza, ciò 
che il giovane Marx aveva intravisto 
nei suoi studi sulla democrazta rap¬ 
presentativa come funzione storica 
della società civile. L'intuizione hi 
poi sopraffatta dalla realtà politica 
ristretta in cui essa si muoveva: 
quella delio Stato a suffragio ristret¬ 
to e discriminato. Ma era teorica¬ 
mente corretta: si riferiva a un arco 
storico che si sarebbe sviluppato - 
come constatiamo - nella seconda 
metà del XX secolo. Che tanti se¬ 
guaci siano ancora prigionieri delle 
«memorie di classe» non può giu¬ 
stificare che quella intuizione di 
Marx venga ignorata. Essa è ancora 
oggi un essenziale punto di parten¬ 
za. 


Andrade-Tabucchi 
dalla strada 
odai cassetti 


ORARIA CHBRCHI 


uesta volta diamo 
■ ■ il primo posto alla 

V J poesia con Senti' 
mento del mondo 
di Carlos Drum- 
mond de Andrade, il maggior 
poeta brasiliano del '900, 
scomparso lo scorso agosto. 
Il bianco libretto einaudiano 
ospita trentasette sue poesie, 
scelte e benissimo tradotte da 
Antonio Tabucchl (Prurr- 
mond ha anche scritto in prò 
sa: si vedano I cinque rapidi e 
straordinari /^occonri plausi' 
Mi in tLinea d’ombra», n. 
21). Tabucchl introduce an¬ 
che la sua scelta: brevemente 
e di nuovo assai bene. Ci^ 
conclude: «^ra questo 
oscuro e straziante sentimen¬ 
to di colpa. U sentimento di 
aver tradito i propri morti (che 
è poi uno del temi della gran¬ 
de poesia laica del Novecen¬ 
to). Drummond scrive te sue 
poesie più alle e più contur¬ 
banti. È, nello stesso tempo, 
dichiara le sue preferenze, le 
sue scelte e Tis^razione della 
sua Musa povera: non le sona¬ 
le sublimi, ma La musica da 
quattro soidi, la strada, ciò 
che viene dalla vita quotidia¬ 
na, dal piccolo, dall'Insignifi¬ 
cante, dal niente». Leggiamo 
Insieme La musica da quattro 
soldi, (che è l’ultima poesia di 
questo libro tutto da leggere): 
Paloma, Violetura, Feuilies 
Mortes, / Nostalgie del Ma- 
tdo e di cos'altro? / La musica 
da quattro soldi mi fa visita / e 
mi conduce / verso un povero 
nirvana a mia immagine./ Val¬ 
zer e canzonette accumulate 
nei cassetti / di un armadio 
che vibra a contenerle: / quel 
vecchio armadio, cedro, pmo, 
oppure...?- / 01 falegname, a 
tagliarlo, beri sapeva / quanto 
avrebbe sofferto questo le¬ 
gno). / Mi basta / quel che la 
strada mi ha portato, senza 
messaggi, / e. come noi ci 
perdiamo, / si è perdutò». 

Ma passiamo a) Ibbucchi 
autore, dì recente coronato 
da) «Médicis-stranieri». (Di¬ 
gressione: «Il problema dei 
premi letterari è cpme fare a 
non vincerne uno», ha detto 
Stefano Bennì. In effetti però, 
carissimo Bennì. fare reitera¬ 
tamente un'affermazione del 
genere a qualcosa serve e tu, 
se non erro, nonostante 1 tuoi 


libri riscuotano successo di 
pubblico e di crìtica, I premi 
ce la fai a tenerli alla larga. Ma 
la regola è: un premio non il 
nega a nessuno). Tornando al 
Médlcls. il premio è andato a 
uno scrittore che meritoria¬ 
mente è anche un tenore, 
mentre mi pare sempre più ve¬ 
ra la frase di Roland Banhes: 
«Chi legge non scrive e chi 
scrive non legge». Con te belle 
conseguenze che abbiamo 
tutu sotto gli occhi. Il Mèdicis 
è arrivalo a Tabucchl per 
turno Indiano (che II mensile 
«Miltelibrt» collecherebbe nel 
genere «cultural-turltUco»). 
un buon racconto (salvo la 
chiusa), così come era buono 
il il gioco del rovescio, forre il 
libro di Tabucchl che preferi¬ 
sco. Laddove TuìUmo uscito, / 
volatili del Bealo Angelico mi 
è parso proprio, a differenza 
che a vari criiicL debolino de- 
bolino. 

Tabucchl. nella Nota inizia¬ 
te, dichiara che «Ipocondrie, 
insonnie, inaoHerenie e stnig- 
gimenU tono le muse loppe 
di queste brevi pagine». MI è 
difficile smenUrlo sulle «mure 
zoppe» (altra cosa dalla «Mu¬ 
sa povera» prima citata) che 
presiedono ei suoi flash. E an¬ 
che mi chiedo: a che servono 
più i caswtU? Un tempo a fic¬ 
carci «brevi pagine» di questo 
genere (e anche ben di peg¬ 
gio. ovviamente). D'accordo 
che i giovani d'oggi hanno so¬ 
stituito alia lettura la musica 
(?) e quindi convtene utilizza¬ 
re al massimo i lettori ancore 
esistenti, ma un po' dì pazien¬ 
za e di santa esitazione non 
guastereMie (anche da parte 
degli editori che stanno spes¬ 
so troppo addosso ai loro po¬ 
chi autori di qualità, com'è. 
sia ben chiaro, Tabucchl). 

Per finire, una battuta che 
trovo deliziosa, riferitami da 
Oreste del Buono, riguardante 
il Natale. Uno dei Re Magi, do¬ 
po il Lieto Evento, chiede a 
San Giuseppe: «Contento?». 
•Ad essere sincero, avrei pre¬ 
ferito una femminuccia». 

CariM Drarereowl de Awho- 
de, «Seatireeato del reoada», 
ElmiidLpag|.lM.lli«Ni9 
Aaloiilo'IblMKCbl, «1 volatili 
del Bealo Anfettco». SeUcrio, 
pagg. sa, lire 8999 


D a parecchi anni ormai sono una fe¬ 
dele lettnce della Giuntina di Firen¬ 
ze e credo persino di poter dire di 
essere diventata un'amica del suo 
■■*■■■■ Inventore. Daniel Vogelman, una 
figure che in questo tempo di tecnologie avan¬ 
zate e di ricerche di mercato, di instant book e 
di book effimeri come ì più eilìmerl dei prodot¬ 
ti di moda, incarna quasi miticamente il perso¬ 
naggio delTeditore. Perchè Daniel sceglie i 
auoi libri dopo averli cercati con il fiuto e la 
pazienza del cane da tartufi del mio paese, e 
dopo, quando Tha catturalo, se lo cura, lo pre¬ 
para alia stampa, se è necessario lo aiuta a 
presentarsi nel mondo con l'ausilio di qualche 
saggio e celebre amico, e poi, una volta avuto¬ 
lo tra le mani, nella sua veste editoriale di linda 
eleganza, lo affida alTatienzlone di quella tri¬ 
bù, non numerosa, ma allenta, cui non sfuggo¬ 
no i buoni libri senza padrinaggi televisivi e 
annunci giornalistici costosi più di necrologi. 
Dimenticavo di dire che alcuni di questi libri 
Daniel Vogelman li traduce da sè. in una lingua 
chiara che è da soia un Invito a goderli, perchè 
non tradisce l'originale senza fare violenza alia 
nostra. 

E stato così che ho Ietto libri che altrimenti 
non avrei mai conosciuto, come alcuni di Elie 
Wiesei - e citerò almeno di lui lo splendido 


Gerusalemme, Tultimo sogno 


GINA LAQORIO 


lesto teatrale Processo a Shamgorod e tra gli 
altri, le stupende Ballate ebraiche di Else La- 
sker-SchQler e Figli dell'olocausto di Holen 
Epslein, oltre a una rigorosa specifica saggisti¬ 
ca 

Ora, dopo che la mia pìccola privala Giunti¬ 
na si è affiancata agli alln scrittori hiddish e no 
che mi hanno tenuta stretta alla memoria e alla 
poesia di Israele, interrogate dal vivo in un 
viaggio recente, certamente tra i più ricchi di 
avventura spirituale che abbia mai fatti, e anch 
di quesiti angoscianti, ho letto I ultimo libro 
uscito in settèmbre, Upoeta continua a lacere 
di A.D Ychoshua. 

Avraham B Yehoshua è un cinquantenne, 
nato a Gemsalemme, che ha vissuto per qual¬ 
che anno a Parigi e ora insegna aH'Univcrsità 
di Haifa. ed è tradotto nel mondo come una 
punta emergente della ietteratura israeliana 


Ma queste notizie le ho imparate dalla quarta 
di copertina: lo non ne sapevo nulla; o meglio 
sapevo che comincialo il libro, non Tavevo più 
potuto lasciare e con uno stalo d'animo ìrKron- 
sueto: più di sgomento che di piacere Mi spie¬ 
go; la scoperta di qualcuno che ci inchioda alla 
pagina è un evento raro e fonte di squisito 
compiacimento i) cui risultato, quand'anche il 
libro cì racconti una storia di sofferenza, una 
tragedia piuttosto che una favola felice, è fonte 
di gioia. Con Yehoshua l'uncino de) narratore 
ben conficcalo nella mia attenzione non mi ha 
lasciato mai, ma man mano che il mondo del 
narratore si veniva dispiegando ai miei occhi e 
ai mici pensieri di risposta ai suoi, interroganti 
o denuncianti o semplicemente fruganti nel 
nubiloso incerto mondo che si apre achi legge 
in unitaria adesione con chi scrìve, e pare farlo 
solo per lui, una sorta di disagio si impossessa¬ 


va di me, un'inquietudine non nominabile, fin¬ 
ché capii che invano avrei chiesto ii sollievo di 
una pausa che non fosse escluavamenie stili¬ 
stica o descrittiva: Yehoshua come Kafka o 
come Becketi solo quello vuole comunicare. 
La sua scrittura è tersa, netta, spezzata in pen¬ 
sieri ritmati come aforismi, usa la paratassi e 
i'asindoto con la stessa grazia con cui altri si 
avvolgono nelle molli pieghe di periodi son¬ 
tuosi, le azioni dei suoi protagonisti - ma forse 
sono le apparizioni di uno solo - si susseguono 
secche, si allineano, costruiscono il personag¬ 
gio e tutto è apparentemente spiegato e netto 
eppure niente lo è La sensazirme di andar 
precipitando verso ta catastrofe o verso quella 
particolare catastrofe che è arrivare a una fine 
che non è una fine, come uno di quei sentieri 
heideggeriani «qui ne mènent nulle pari» è pre¬ 


sente e continua come un piccolo maligno ago 
sottile che non lascia la presa e anche chi 
come me non ama da succubo questo partico¬ 
lare tipo di fascinazione letteraria, deve arren¬ 
dersi. 

Yehoshua è uno scrittore di singolare carica 
drammatica, con la capacità di tradurla in una 
pagina stilisticamente non paragonabile a mo- 
delti, è la sua. E se ho ricordato Kafka e Be- 
cketi ho usalo i due nomi solo come termini di 
paragone utili per chi non abbia ancora avvici¬ 
nalo Yehoshua. Qui, i racconti sono tre, ma 
uno è il timbro e una l'atmosfera e uno lo 
spinto che li lega in straordinaria unità d'ani¬ 
ma. Ho capito anche che cosa sia queU'ago 
insidioso e tenace: è l'angoscia che sente cia¬ 
scuno che amando il mondo ebraico, ne soffre 
ie contraddizioni e arriva a Gerusalemme e si 
persuade che tutto il pianto del nostro presen¬ 


te SI sconca li. dove i secoli hanno ixetrìlicato 
la polvere deU’umano dolore. 

Dice Alessandro Guetta neti'ìntroduzìone, 
che nella nanativa contemporanea israeliana ù 
motivo ricorrente il contrasto tra le generazio¬ 
ni dei costruttori e quelle che sono seguite, È 
vero, ma per questo scrittore tale contrasto e 
ogni contrasto è qualcosa di più: è la sacra 
follia tiella storia che si annulla in ogni uomo 
che muore, e saperlo provoca Timpossibliità 
dell'aciesìone piena e vitale alte cose. Trionfa 
la bellezza dei mondo ma ^li stanchi protago¬ 
nisti di queste storie è dato guardarla solo con 
occhi perduti nel sogno interiore. Come Giona 
che dorme nel cuore della tempesta, questo 
profe^re di esegesi biblica o questo scrutato¬ 
re di boschi. 0 questo poeta che ha perduto la 
parola sono uomini tembilmente soli davanti 
al destino, di cui possono solo riconoscere 
tremando il mistero della legge eguagllaWce. 
MI sono chiesta se quello che scorre In queste 
pagine sia religione, in senso tradizionale. Ce^ 
tamente no. ma sentimento del sacro sì: da¬ 
vanti ai boschi creati nel deserto dalla volontà 
degli uomìnUI personaggio dì Yehoshua. una 
sorta di gi^rdia boschiva, «non crede io ^lo nè 
negli inviti di Dio, ma quella santità gli blocca il 
respiro». Ed è la santità de) bosco nella solen¬ 
ne quiete del Sabato ebraico. 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Paola Nava • Maria Grazia 
Ruggerini 
«Garmen Zanti» 
Comune dtCavriago 
Pagg. 196. lire 20.000 


■ìÈ Tomaggio che il paese 
natale (nei Reggiano) ha tribù* 
tato alla memoria della diri* 
gente comunista, morta ne) 
1979 ancora 56enne. distinta¬ 
si soprattutto nella lotta per 
l'emancipazione femminile. La 
biografia è curata da due gio¬ 
vani ricercatrici nel campo sto¬ 
rico-psicologico. 


MI «Del giorno in cui vennero 
a Milano motti di noi parlano 
come dì una seconda nascita». 
Cosi comincia uiio dei racconti 
della raccolta, ripubblicata do* 
po 38 anni, di questo grande e 
non dimenticato scrittore na* 
poletano: vi C indicato l'amore 
per la metropoli lombarda, di 
cui sono annotati con traspor* 
to e disincanto gli aspetti ca* 
ratteristici. 


Giuseppe Marotta ' 

«A Milano non la lreddo> 
Rizzoli 

Pagg. 190, lire 23.000 


Amedeo Vigorelli 
«L'esistenzialismo positivo 
di Enzo Paci** 
Angeli 

Pagg. 260, tire 25.000 


■i Attraverso il riandare di 
una nitida e precisa memoria, 
il noto giornalista, oggi 74en* 
ne, racconta in questo volume 
gli ultimi 50 anni della sua vita 
e della storia italiana. La lunga 
permanenza delVaulore nel¬ 
l'ufficio romano del «Corriere* 
gli permette una vivacissima 
ricostruzione del mondo della 
politica e del giornalismo. 


■i Della figura di Paci - ani¬ 
matore per un trentennio del 
dibattito filosofico - un suo al¬ 
lievo disegna qui una «biogra¬ 
fìa intellettuale* che va dal 
1929 al 1950, seguendone l'i¬ 
tinerario tra esistenzialismo, 
reìazionismo, fenomenologia e 
marxismo, e utilizzandone an¬ 
che scritti inediti. 


Ugolndrio 

«Da "Roma fascista" al 
"Corriere della sera"» 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 448, lire 30.000 


AibertoCavaliere 

«H20» 

Mursia 

Pagg. 248. lire 25.000 


■i Sono 23 in Italia le profes¬ 
sioni per le quali e^ste per leg¬ 
ge una regolamentazione par¬ 
ticolare (in sostanza la c<»titu- 
zione degli Ordini o Collegi) e 
che godono perciò di un mag¬ 
giore prestilo sociale. In que¬ 
sto volume sono raccolti i ri¬ 
sultati di una ricerca collettiva 
sul tema. Il curatore insegna 
all'Università di Macerata. 


mSi tratta di una bizzarra e 
divertente traduzione in versi 
(quinari, settenari, endecasilla¬ 
bi e alessandrini) di un testo di 
chimica. La gustosa esercita¬ 
zione - esatta scientlftcamente 
e arricchita quanto basta di 
ironia - comparve la prima vol¬ 
ta ne) .'26. Presentazione di 
Silvio Ceccato. 


Willem Tousijn (a cura dO 
«Le libere professioni in 
Italia» 

Il Mulino 

Pagg. 336. lire 34.000 


Immagini 
dal 

paradiso 

■■ Viaggiare è ormai alla 
portata di molti, ma parecchie 
mete transoceaniche restano 
fuori dalle possibilità delta 
maggioranza. Per tutti, però, il 
nome Seychelles evoca sogni 
e fantasie: l'editore G.M. Ricci 
dà a ciascuno l'opportunità di 
soddisfarli con un libro (320 
pa^ne, 311 illustrazioni, lire 
60.000). L'arcipelago a) largo 
della costa orientale africana 
è qui ripreso e raccontato da 
molti punti di osservazione: 
natura, storia, costumi, colori. 


E Fabbri 

insegna 

l’inglese 

■i Al pacchetto già ampio 
di dispense per imparare le 
lingue si è aggiunta aa ieri una 
nuova iniziativa della Fabbri. 
«Shenker for you» è un corso 
di inglese-americano in 81 fa¬ 
scicoli settimanali e 27 casset¬ 
te, 4 mila lire a) numero. La 
novità è rappresentata dagli 
•esami» che i lettori possono 
sostenere con 8 prove scritte 
e 3 «orali» (registrate cioè su 
una cassetto da spedire all'e¬ 
ditore: in cambio si riceverà 
un giudizio e un attestato sul 
livello di apprendimento rag¬ 
giunto. 


Pia Fontana 
conquista 
il «Cavino» 


■■ Il premio «italo CaMno». 
istituito per un'opera prima di 
narrativa e folklore da una giu¬ 
ria che ruota attorno alla rivi¬ 
sta mensile «Indice», è stato 
quest'anno assegnato. Dopo 
la rinuncia dell'anno passato, 
questa edizione ha trovato al¬ 
meno un vincitore con Pia 
Fontana, autrice di racconti 
mai letti e mtd editi, scelta al- 
l'unanimità delia giurìa. Vista 
la severità, un bel successo 
Mr la sconosciuta scrittrice di 
Pordenone; ancora fumata 
riera, invece, per il folklore. 


r; 


ROMANZI 

Soprattutto 
a prova 
à fede 

Enrico Rovegno 
«Vigilia. 

Marietti 

Pagg. 104, lire 16.000 


Aliòkiltò Pamla 

■i L'Imprew di coinvolgere 
tolalmente anche II lettore lai¬ 
co In un rornan» di Intona- 
.Ione rallgloM è eattemamen- 
le ardua. VaUtore, un 37enne 
proleuote genoveae, la al- 
Ironia di petto, e in queato 
lungo racconto, che nana 
wnipllceniente la lunga ago¬ 
nia di un vecchio e la citai che 
vive II llgllo nell'aaalaierlo, ac¬ 
canto ai due prolagonlatl agl- 
acono anche Dio e l'arcange¬ 
lo Oabilele, Impegnali a dlacu- 
lere di leolagla, e un miaieilo- - 
ao, coKleniloilsalroo Inler- 
mleie, che alla gne il dlaaolve 
nel nulla e che non a coao ai 
chiama anche lui Gabriele, ap¬ 
punto conw l'angelo. 

GII Inierrogatm rimbaliano 
di pagina In pagina, e ai ac¬ 
centrano Milla cenuaddidom 
londamenrale di un Dio che 0 
Immenaomente buono e po- 
tenla, e che nello aieaao tem¬ 
po pennelle • o provoca? - 
lame IngluaM aolleranae. Se il 
cllnM tende al peoalmlamo e 
alla drammatluailone. la ri- 
apoaia i poi poalUvai al, ma 
viene data iwll'unlco modo 
che la Fdde aa. e per tua natu¬ 
ra puh: con ulteriori olienna- 
iionl di lede. Ititto legiKlmo. 
naiuralmtme, ma dal puma di 
viltà critico non al puh tara a 
mano di cotulderara, alla li¬ 
ne, la diaeuaaione teologica e 
la namatond umana come 
due campi ben dIaUnti. E ae II 
flguo, che lenlo pitie ed elu- 
cubre, rimene un ceraiiera ne¬ 
buloso, di ben elira conalalen- 
la arilMIca ai rivela II vecchio 
padre, che al limita a vive» la 
sua eipertenw umane, irat- 
Isggitta con elgcaclsaime e 
vigorosa pennellate: peccalo, 
Gludiilo paitlale di prolano 
IncelllM? Può datai', ma 4 ben 
vero che sul coinvolgimenlo 
di cui al peitave ell'lnlao ò lui 
Il piò competente a esprimete 
valulaiionl. E la conclusione e 
che queirimpieaa, almeno ri- 
no ad ore, ò riuaciia aoliamo 
al Mansonl e e pochissimi al¬ 
tri. 


PAESI 


Lamia 

India, 

marajà 


j.R.Ackeriey 
•Pesta Indù. 

Serra e Riva editori 
Pagg. 297, lite 22.000 


LUCA VIDO 

■■ Finalmente è arrivato 
anche in traduzione italiana 


giorno indiano di Ackerley. 
Co scrittore ingleM vi restò, in 


___ _ ... maggio 

1924. Ma più che di un se^pe- 
tario, U maharaia-niosofo ave¬ 
va bisogno di un amico, di un 
ifidenÌe:«Vplevacompren’ 
e e umpatia e raniono ti- 
inco» scrive Ackerley «e 


ciò sembrerà strano ai molti 
che hanno sempre pensato 
che la saggezza risiede in 
Oriente; ma lui era convinto 
che dimorasse in Occidente». 
Oltre al maharaja altri perso¬ 
naggi popolano le pagine del 
volume: il Oewan, abile politi¬ 
co a) quale il maharaja ha ce¬ 
duto il compito di governare 
per potersi dedicare ai suoi 
studi: Babaji Rao, il segretario 
privato e controllore dell'or¬ 
todossia del maharala; Abdul- 
Haq, l'insegnante di hindi, e 
molti altri ancora. Ma è so¬ 
prattutto alla personalità, aito 
stile e allo humor dì Ackerley 
che si deve II fascino di «Festa 
indù». L'autore lascia traspari¬ 
re tutta la sua simpatia per l'In¬ 
dia e gli indiani, gli place asse¬ 
condare il maharaja nelle sue 
superstizioni, si gode le danze 
e i danzatori, màstica chiodi 
di garofano e betel. Il disprez¬ 
zo, Ackerley, lo riserva ai bu¬ 
rocrati inglesi e alle toro con¬ 
sorti, tra cui quella che si rac¬ 
comanda: «Senta.,, non mi di- 
veliti un indiano». Un critico 
indiano, ^los Cowasjee. ha 
Krillo: .Eli solo librosulVin- 
dia scritto da un Ingle^ che, 
leggendolo, non mi abbia fat¬ 
to pensare alla nazionalità del 
suo autore». 


SOCIETÀ* 

Femminismo 
A ciascuna 
la sua donna 

Laura UHI ' 

•Ortiche & margherite. 
Essedue edizioni 
Pagg. 160, lire 16.000 


UnilApAOiÓZZi 

M «Ortiche & margherite» 
di Laura UHI è un curioso li¬ 
bro. Sembra voler rassicurare 
il lettore: ora ti metto lutto ai 
suo posto: un periodo storico; 
la cultura di quel periodo; un 
movimento (quello femmini¬ 
sta). E Invece, appena comin¬ 
ci a leggere senti che l'autrice 
si è inviluppata nelle sue no¬ 
stalgie; neìPansia di ricordare 
e in quella di trovare sicurez- 

Laura Lilli Infatti, privilegia 
fra le sue interviste - realizza¬ 
te come inviato culturale di 
•Repubblica» > quelle rivolte a 
delle donne. Le donne sono: 
Doris Lessing. Iphigenie Ochs 
Sulzberger, Maràherìta Hack, 
Valerie bììot, fradìnc Gordi- 
mer, Iris Murdoch, Rita Levi 
Montalchnl, Èva Relcb, Dora 
Russe), Iw Compton Bumeit, 
Mary MeCarthy, Susan Son- 
tagi, Caitlin Thomas. Perché 
questo privilegiare il suo ses¬ 
so? Immag'lno perché l'autrice 
considerale donne oggetto di 
curiosità. E un dato importan¬ 
te. Anni fa non sarebbe suc¬ 
cesso. Anni la un'operazione 
de) genere avrebbe rischiato 
l'insuccesso. 

L'autrice vuole anche trova¬ 
re un filo tra queste donne, lo 
cerca interrogandole sul fem¬ 
minismo. Alcune rispondono 
cqp un sorrteo gentile; altre 
scuotono la testa. Poche mo¬ 
strano un interesse diretto. 
D'altronde hanno una carriera 
alle spalle: si sono liberate da 
sole, con le proprie forze. Per 
Laura invece il femminismo è 
un punto fermo. Anche se l'ha 
inteso a suo modo. Come tut¬ 
te noi, naturalmente. Se fossi¬ 
mo interrogate in proposito 
non si troverebbero due giudi¬ 
zi che coincidano. A lei ilfcm- 
minismo è servito per uscire 
da un ruolo di moglie con in¬ 
felicità senza desideri. Lo 
spiega nei raccordi che prece¬ 
dono le interviste e che sono 
una sorta di nascosta, sotter¬ 
ranea autobiografia, Rievoca¬ 
no quella specie di roulotte 
per cui non si sa mai se l'inter- 
vislata si metterà in comunica¬ 
zione con rintervistatrìcc; de¬ 
scrivono le insulsaggini ma 
anche le ansie per battere sul 
tempo gli altri giornali (tanto 
che «Repubblica» ha fatto 
scuota e addirittura cambiato, 
con le sue anticipazioni di da¬ 
te. il calendario delle celebra¬ 
zioni, centenari c bicentena¬ 
ri). Soprattutto segnalano co¬ 
me e quando e perché é cre¬ 
sciuto quel desiderio di guar¬ 
dare al proprio sesso. Attra¬ 
verso aJtre come lei, come 
Laura Uili. 




liil 



fare 1 conti col tempo che in¬ 
calza e le belle senz'anima di 
allora che consumano ora 
un'lnconupevole vendetta 
spopolando ancora tra I ma* 
. schi. E i maschi sono Quelli 
della coppia aperta purché so¬ 
lo da un iato, delle forti moti¬ 
vazioni ideciogiche ancorché 
gesuiticamente compromesse 
con le miserie della vita mo¬ 
derna, dell'idolatrica venera¬ 
zione dei naturale, del genui¬ 
no. del selvaggio buono ben¬ 
ché associata alla strampalata 
idea di andar per funghi, anzi¬ 
ché per carciofi, quando l'al¬ 
ba è trascorsa da un pezzo. 
Ma c'è anche una bambina, 
late Polhr Anna, vicina cosi al¬ 
la Zoe fu Ernie Bushmiller co¬ 
me alla Mafalda di ()uÌno, e 
cioè saputella e rom^coglio- 
ni, ma anche tanto sensibile 
da capire che il mondo aji^r- 
tiene ormai a lei e che inutile è 
infierire sul grandi. 

Di questo confronto gene¬ 
razionale Lidia Pavera, con 
toni lievi e garbati, con modi 

S rammaticall ben concordati, 
ipinge un acquerello crepu¬ 
scolare. stuzzicando 1 palati 
disponibili dei suoi, noi com¬ 
presi, coetanei. Disponibili 
anche a credere, per nibarle 
una battuta, che Anionin Ar* 
taud possa pur essere, dopo¬ 
tutto, un alfiere della nouvelle 
coisineù non lo scomodo, in¬ 
gombrante e impegnativo 
esploratore del teatro della 
cnideltà. 


ROMANZI 


Sulla tela 
lascio 
la paura 


Fiora Vincenti 
•Odette» 

Edizioni Effe Emme 
Pagg. 140, lire 15.000 


OSCiMI DE SIASI 


P aesaggi di miseria, di lavoro, di rassegnazione nella dignità, 
distanti venti o trent'annì, remoti quanto un continente 
disperso. Paesaggi del Friuli, dopo la guerra, «neorealisUcì* 
ed impietosi, crudi, disposti a «scandalizzare i boighesi» 
(come infatti accadde). Pratagonlstì Sono i contadini, sono i 
vecchi piegati dalla fatica, sono gli interni delle loro case 
(colte magari nella metamorfosi, al primo approssimarsi dell'era 
Industriale e del consumismo, quando nuo^ ometti presuppongono altri 
stili dì vita e cancellano cultura, identità, tradizione... omogeneizzazione 
nazionale, come avrebbe scritto Pasolini). 

L'immagine che pubblichiamo (di Riccaróo Toffolettl, Casa a Stupizza. 
Vaili del Naiisone, 1967) è una delle tante che compongono il volume 
■Neorealismo e fotografia» (edito da «Arte per la fotografia») e 
documenta, insieme con una storia sociale che presenta toni 
drammatici, la vicenda di un gruppo dì intellettuali friulani (raccontata 
nelle introduzioni di Elio Bartolini e di Italo Zannìer e in una appendice 


di Paolo Costantini) legati da un comune interesse politico^ulturale fino 
alla costituzione di un «Gruppo friulano per la nuova fotografia», che 
vWevi fortemente, contro il formalismo, l'estetismo, anzi contro «i 
sofismi estetici», come scrive Zannìer, per un impegno tutto rivolto al 
cont^HiU. li manifesto del Gruppo (fondato nel 1955 a Spìlimbergo, con 
le adesioni di Ando Beltrame, Carlo Bevilacqua^ Gianni to^hesan, Jano 
Borghesan, Toni Da) Un, Fulvio Roiter e Italo Zannier) Invitava ad una 
fotografia che fosse «documentazione poetica della umanità che gli vive 
storno», sottolineando appunto «documentazione», che poteva 
sìgnifìcare anche denuncia, progetto, piogramma ed in ogni caso rìRuto 
deil'agìograna e del folklore, ma con una etfensione di signincato, 
giustamente chiarita da Franco Russoli: «L’aite della fotografia deve 
rispondere a quel difficilissimo equilibrio die regola anche in letteratura 
la prosa dei memorialisti; dare cioè un documento poetico. Documento, 
s'intende, non solo di fatti esterni, ma anche di avvenimenti delio spirito. 
. Memoria lirica*. 


PENSIERI 

Sacro 

nella 

natura 

Henri-Charles Puech 
«Le religioni dei popoli 
senza scrittura» 

Laterza 

Pagg. 479, lire 45.000 


ANTONIO RICCARDI 

tm L'editore Laterza ha ri¬ 
proposto, nella collana Sfória 
e società, un volume di gran¬ 
de interesse: Le religioni dei 
popoli senza scritlura, rac¬ 
colta di studi ordinali dal 
grande storico delle religioni 
Fi.'C. Puech e pubblicala una 
prima volta in italiano nel 
1978.1 saggi che compongo¬ 
no il testo riguardano le litur¬ 
gie c le spiritualità delle popo¬ 
lazioni dell’Alrica Nera (con¬ 
tributo di D. Zahan). dell'O¬ 


ceania (K. O. L Burrìdge), 
delle Americhe (A. Hultkranz 
per gli Indiani d'America, gli 
Incas, gli Aztechi e i Maya; E. 
Schaden per le altre etnìe me¬ 
ridionali), dell'Artico (I. Paul- 
son) e della Siberia (E. Lot- 
Falck), inoltre ad un capitolo 
d'apertura relativo alle ipotesi 
sulle credenze degli uomini 
preistorici (A. Leroi-Gour- 
han). 

Il quadro tracciato è vasto e 
notevolmente complesso fin 
dai presupposti: il discorso at¬ 
torno alla divinità, la parola 
che qui esprìme il sacro, è af¬ 
fidato alla memoria, alia voce 
e non alla scrittura; il rituale di 
rivelazione del divino all'uo- 
mo, di avvicinamento delle 
entità (in alcune religioni que¬ 
sta distanza si frantuma in mo¬ 
menti di straordinaria intensi¬ 
tà simbolica c mitologica), si 
addensa come patrimonio ge¬ 
netico delle etnie c a) contem¬ 
po le sostiene, ne regola le 
strutture economiche c socia¬ 
li, la storia. Uno scarto giocato 
irrimediabilmente nella im¬ 
possibilità del ritorno della 
parola, in sostanza del ritorno 
di Dio su Dio. Nette religioni 
dei popoli senza scrittura la 
verità e nella corporalità sen¬ 
sibile, nella sacra trattura-<on- 
giunzionc tra uomo c natura, 
tra morie e ciclicità cosmica. 


NATURA 

Care dolci 
erbe 

della salute 


Maurice Mességué, 
Antonio Maria Barbieri, 
Antonio Battista 
•Le buone piante 
deliavita» 

Gruppo editoriale Crochet 
Pagg. 222. lire 50.000 

MARTA fSNENQHÌ 

■■ Hanno nomi soavi. Me¬ 
lissa. Eufrasia, Belladonna, 
Coriandolo... Con le loro virtù 
Maurice Me^gué ha oirato 
personaggi famosi; Churchill. 
UtrìUo, Papa Giovanni XXill. 
Erede colto dì quella schiera 
dì medici primitivi, maghi e 
fattucchiere, sempre guardati 
con sospetto dalla scienza uf¬ 
ficiale, il fitoterapeuta france¬ 
se ha dedicato ta vita a dimo¬ 
strare la validità curativa delie 
erbe. E non sriqMsce il suo 


successo, se si pensa che le 
radici della moderna farma¬ 
copea risalgono proprio alle 
prime sperimentazioni botani¬ 
che. Per raccontare al pubbli¬ 
co italiano «Le buone piante 
della Vita» Maurice Mességué 
a è avvalso della collabora¬ 
zione di due esperti: Antonio 
Maria Baibierì, vicepresidente 
della Pedererbe e Antonio 
Battista, appassionato natura¬ 
lista che da trent’annì svolge 
attività di ricerca presso l'Orto 
Botanico dell’Università «La 
Sapienza» di Roma. Ne è nato 
un libro ricco e versatile, con 
contenuti scientifici che com¬ 
pletano e giustilicano il tradi¬ 
zionale ricettario erborìstico. 
infusi, cataplasmi e decotti 
aiutano a combattere l'artrosi 
e il colesterolo, gli stati de¬ 
pressivi e ie allergie, il peso in 
eccedenza e molti altri ac¬ 
ciacchi che affliggono comu¬ 
nemente l'umanità. Ma atten¬ 
zione; le buone erbe subisco¬ 
no anch’esse i danni provoca¬ 
ti dall’Inquinamento ambien¬ 
tale, Perciò, quando si com¬ 
prano tisane o erbette aroma¬ 
tiche è indispensabile esìgere 
prodotti garantiti dal certifi¬ 
calo dei LMR, 1 lìmiti massimi 
dei residui tossici, consentiti 
dal Ministero della Sanità. 


ROMANZI 

Sessantotto 
dai porci 
ai porcini 

Lidia Ravera 
«Per funghi» 

Theorìa 

Pagg. 87, lire 6000 


AUREUO MINONNE 

■■ La quinta prova lettera¬ 
ria della scandalosa coautri¬ 
ce di Pòrci con le ali è un lun¬ 
go racconto di ambientazione 
agreste e di vago sapore apo¬ 
calittico. Un greppo di reduci 
di un '68 sempre più sfocalo 
dal tempo trascorre il wee¬ 
kend in un casale della cam¬ 
pagna italiana. Non c’è la pe¬ 
ste in città, ma l'esilio è ugual¬ 
mente boccaccesco. Ci sono, 
ovviamente, le femministe 
storiche e stanche costrette a 


m»ERO CREMA80HI 

M Scampala alia guerra, 
smemorata sotto le macerie 
dopo i bombardamenti. Odet¬ 
te cade spesso in lunghi mo¬ 
menti di assenza, come se la 
sua laiche fosse lontana e 
smarrita. Il destino le concede 
Tamore dì un uomo che la ca¬ 
pisce e che la vuole riportare 
airequilibrio delta normalità. 
Odettè dimostra grandi attitu¬ 
dini artistiche che armonizza¬ 
no con la sua Istintiva adesio¬ 
ne al mondo naturale. Dentro 
di sé, tuttavia, conserva l’in- 
cancellabile ricordo della vio¬ 
lenza fisica e morale di cui è 
stata vIttimA 

Questo è il nucleo del ro¬ 
manzo Odette dì Flora Vìn¬ 
centi, un’autrice che occupa 
un posto personalìssiino nella 
narrativa post-neoreolistica. 
Della Vincenti vwno ricorda¬ 
te almeno due opere Una 
Ròf/s-Royce nera (Mursia, 
1970) e utopia per flauto sa¬ 
lo (Vallecchi, premio Selezio¬ 
ne Camftiello 1974). Insieme 
a Mario Miccinesi, Fiora Vin¬ 
centi dirìge «Uomini e Libri», 
un periodico dì crìtica e infor¬ 
mazione letteraria che ha re¬ 
centemente dato inìzio a un 
articolatissimo dibattito sul te¬ 
ma «le scienze per la pace». 

Plora Vincenti appartiene a 
quel ristretto numero di autori 
che credono in una narrativa 
ad «alta tensione* non soltan¬ 
to dai punto di vista estetico, 
ma anche da quello etico-so¬ 
ciale. La sua visione della sto¬ 
ria e della natura emerge per¬ 
fettamente anche in Odette. 
La prot^onista del romanzo 
si trasfigura, infatti, da «se¬ 
gno* dei quotidiano in simbo¬ 
lo di ciò che il quotidiano na¬ 
sconde e che una società ma¬ 
lata tenta di cancellare. 

Odette esprìme la propria 
personalità prima net disegno 
e poi nella pittura. Ed ecco 
prendere forma, sulle sue tele, 
un mondo visionario di crea¬ 
ture animali stravolte, aggrovi¬ 
gliale fra loro, biologicamente 
degradale. Sono scene di tra¬ 
sposta Potenza, stupri sulla 
natura che la pittura riflette 
sotto lo stimolo delle espe¬ 
rienze insMite. e non dimenti¬ 
cate, da Odette. 


Casa povera in Friuli 



l'Unità llilllllillill 

Mercoledì 

6 gennaio 1988 


RACCONTI 

Quotidiano 

come 

una ballata 

Giulio DellVedicI 
«Quaranta la pecora 
canta» 

Scheiwiller 
Pagg. 240, lire 25.000 


POLCORORTiNMir 

■■ Cinquantacinquenne, 
varesino, abbastanza «ritira¬ 
to», come si dice, «fuori dal 
giro» ufficiale, senza clan, filo¬ 
sofo di vari mestieri, scrittore 
tardo e stitico (un paio di libri. 


desger-SartrOi 9 cunìculum 
di Giulio De) 'nédici lo colloca 
già in una posizione di singo¬ 
larità, fedelmente rispettata 
dali'aulore. E questa nuova 
prova, Quaranta la pecora la 
ca/iro(&heiwiller. 240, 
lire 25.000) è conferma ulte¬ 
riore. 

Di che si tratta? Di prose, si 
potrebbe dire a prima vista, fi¬ 
dandoci anche dell'intestazio¬ 
ne della collana. «Prosa n. 
16». Ma il travestimento, Il 
trucco, l'ii^anno duran poco. 
Intanto sarebbe bastato il lllon, 
lo, da filastrocca popolar-Ìn- 
taniìle, a metterci in guardia • 
sulla giusta strada, svelando 
subito queste prose per quel 
che sono, poesie. Poesie che 
risparmiano spazio non an¬ 
dando mai a cajx>, ma che ri¬ 
attano usi e formule propri 
della poesìa, il ritmo e la rima 
cioè. (Questa, ritmo e rima, è 
la qualità evidente e rilevante 
che «colpisce», ò II caso di di^ 
k>, il lettore. Dlrettantentei Im¬ 
pertinentemente. Fragorosa¬ 
mente. 

A caso; «Ironia della sorte: 
tutte me le ero viste, le ano- 
troccole goffe. Play and re¬ 
play, bruti pipistFéj. Donnac¬ 
cole d'ogni risma e paese, in¬ 
capaci dì staccarsi da terra, 
lani'eran pese. Massimo mas¬ 
simo si sedevan sull'asta, mo¬ 
strando i glutei, il che non 
guasta. Poi Sara divina, la 
mossa sua felina» (sono salta- 
trìci in ^tcd. Espressionismo? 
Sì, d'accordo, di eslege ohe 
mi ricorda più 1 poeti diatettall 
che non certi scrittori di 
ascendenza gaddiana o scapi¬ 
gliata. Anche per lui bisogna 
comunque ripetere: allenti, 
eslege sì, ma siamo sempre 
dentro, e ben piantati, nelle 
istituzioni letterarie, pur se ap¬ 
partenenti a) genio minatori o 
guastatori. A scanso di equi¬ 
voci. 

Però quello di Del TVcdIcI 
non ò un esercizio di stile fine 
a sé. E piuttosto rimpianto sti¬ 
listico d’un'esigenza mtiese d) 
moralità arrabbiata. Comiciz¬ 
zata. Sono ballate (rime facili, 
ritmo cadenzalo) su eventi 
popolari e quotidiani, «bassi» 
(molto sport), che è la trama 
del suo discorso. Cronache, 
accidenti, che diventano pre¬ 
testi per avviare in crescendo, 
per progressivi passaggi ana¬ 
logici, la sua ira del mondo. In 
che sta il «contenuto». Ld mo¬ 
rale. La concretezza storica, 
Tesser dentro e non «assenti». 
Con una costante, mi pare, 
contro i giochi ba^, la me¬ 
schinità intellettual-morale. 
specie delTapparato politili 
dominante. E ai (ùttl gifappA 
rati. Si comincia con la Poh! 
position di un Gran Prix. pei 
esempio, e sì arriva ti: «Quanta 
mai gente, trucca il motore! In 
ogni dove, a tutte Tore. Nella 
vita. nelTarte, nello sport,., 
gente d'ogni risma, demi I 
sort. Giocolieri strabilianti in 
allenamento: ma neanche a 
stancarli vanno in gol, quan- 
d’è i) momento. Abatini di 
precampidrialo... omuncoli 
senza palle, che peccalo, Te^ 
zapagtiiisU, ecco - tutt'i^la e 
becco...», e cod avanti. 

Una volta, fora©, si sarebbe 
parlato di anarchia, lo preferi¬ 
sco parlare di rabbia. A beu 
guardare, Del TVedièi non è 
più tanto solo, ancoiché>oll- 
tarìo. Faran mal - e seiaces- 
sero un coro ì «soli»? 


















MEDIALIBRO 


L a sterminata bibliografia sul Nome 
delia rosa ha registrato una nuova 
voce. H segreto delia rosa decifra¬ 
to: una «guida alla lettura», come la 
ttgatmm presenta l'editore (Salanì, ma in 
realtà Longanesi), minuziosamente 
costruita da due giovani studiosi tedeschi, 
Klaus Ickcrt e Ursula Schick. 

Il libro ha una partizione funzionale e ordi* 
nata: la struttura de) romanzo, dal prologo al* 
l'epilogo al titolo stesso; Il luogo detrazione, 
dan'al^azia alla blbUoteca, con relative pianti* 
ne; 1 peiaonaggl Adso, Guglielmo. Jorge. ecce* 
tera; i sottogeneri di romanzo che si intreccia* 
no nel romanzo di Eco; alcune delle numero¬ 
sissime fonti occulte o dichiarate; i «personag¬ 
gi storici» in senso lato, da Abelardo ad Aristo¬ 
telismo. da Eresia a Inquisizione, da Menaste- 


Tra i labirinti della rosa 

«ÀN^ARLÓTiftiifTi 


ro a Ubertino da Casale, a tanti attri. 

Ma a ben vedere si tratta di una «guida» un 
po' curiosa: più da leggere dopo II nome deila 
rosa, che prima. Nel senso cioè, che presup¬ 
pone la lettura del romanzo di Eco, (}er essere 
capita e apprezzala appieno, per esiiere usala 
nei suoi fitti rimandi interni, ampliamenti di 
conoscenze, illuminazioni di analogie e sottin¬ 
tesi (altri testi, quadri, luoghi, itinerari). Più che 
•guida alla lettura» insomma, essa si presenta 
come «guida aggiunta alla lettura», o come una 
«guida alla lilettura». Anche perchè, tra le mol¬ 


te altre cose, se venisse letta prima, togiiereb- 
be al lettore molte sorprese dell’intreccio... 

Il lavoro di Klaus Ickert e Ursula Schick. fra 
l'altro, fa sua una Interpretazione ricorrente fin 
daU'iniziQ nella critica, osservando che nel No¬ 
me della rosa «coesistono i più disparati mo¬ 
duli narrativi, e che II testo si presta ai più 
svariati livelli di lettura. Il fascino del romanzo 
e il suo successo presso i lettori più diversi 
trovano origine proprio in questa commistione 
di romanzo poliziesco, romanzo del terrore. 


romanzo a chiave di carattere storico, ideolo¬ 
gico e addirittura politico». Nel capitolo sui 
soltogenerì infatti, si analizza la struttura for¬ 
mate del romanzo poilziesco classico, i conte¬ 
nuti del ramanzl gotico e storico, le Intenzioni 
affermate e negate dall'aulore stesso a propo¬ 
rlo cMie possibili allegorie di realtà contem¬ 
poranee: dte concorrono, tutti e tutte, tra cita¬ 
zioni e licenze, alla costruzione del Nome del¬ 
la rosa. 

Gli autori sottolineano in particolare il carat¬ 



tere «studiato, artefatto» del romanzo, il «sofi¬ 
sticato gioco narrativo» con cui Eco sa ricavare 
un’opera moderna da materiali tradizionali, 
nella prospettiva di un’opera falla di altre ope¬ 
re. di un romanzo intertestuale, di un collage 
post-moderno. Dove il libro, inoltre, è al tem¬ 
po stesso fonte e trama, oggetto e protagonista 
di se stesso. 

Non privo di qualche inesattezza, e con una 
bibliografia critica quasi inesistente, il lavoro di 
Klaus ickert e Ursula Schick è tuttavia nell'in- 
sieme piacevole e profittevole pe: il lettore del 
Nome delia rosa, e trova semmai un limite 
nella mancanza di un'analisi delle motivazioni 
del suo clamoroso successo, un po' più com¬ 
plesse della compresenza di diversi modelli di 
romanzo o di sottogeneri, alla quale sembrano 
essersi fermati i due autori. Un successo che è 
sempre apparso e appare più che mai oggi 
inscindibile, per molti versi, dalla stessa co- 
stmzione « interpretazione del romanzo. 


Classificare ruibanistìca 


L’Amazzonia 
di Hudson 
e Montale 

W, H. HudMD 
aU vita nella foresta. 

Einaudi 

Pagg. 342. lire 18.000 


CARLO rAOBTn 


S crittore as»i significativo del nuo¬ 
va gusto per una prosa raffinata e 
della fascinazione per II diverso 
che anlmd la nairallva britannica 
mmmm tra la line deU'SOO e I primi del 
'000, l'anglo-argenllno W.H. Hudson alUM. al¬ 
l'Inizio degli anni '40, l'titeniiaiie di Eugenio 
Montale che, spinto anche dalle gravi necessi¬ 
ti economiche del momento, svolgeva allora 
Intensa aillvllt di Iraduttoie. 

La versione moniallana di Chsen Mmskms, 
monca di due soli capitoli tradotti da Rossana 
Bonadel, appare ora con un bel titolo, scelto 
dal poeta, di La olla Mia hmsta in un esem¬ 
plare volume einaudiano. U pubblicaslatM del 
romanzo di Hudson consenle, nello stesso 
tempo, di vedere Montale itaduUore al lavoro, 
e di rileggere un autore teso nuovamente al- 
luale dalla senslbllili ecologica ilella nostra 
epoca. Sarebbe a questo proposllo, curtoso 
mettere a conlronto II viaggio «nel tetriiotio 
delle Amazzoni che ala la cSumbia e il Brasi¬ 
le» condono dall'eroe di Hudson con II recen¬ 
te nim avventuroso di Boornisn La hnsta di 
smemida. 

Il duplice obiettivo del volume si rispecchia 
negli Inlcrvenll crtllcl delle due cutalricl. Maria 
Ibiesa Qrlgnanl non si Mia ad analizzare le 
caralterisllche del mlnuiioao linguaggio di Hu¬ 
dson e lo spesso originali aohiiiani ndollale da 
Montale tradullore, ma rlcoatnilace, anche 
con l'ausilio di documenti inedld, un vlvnce 
spaccala della >4ta cuKunki ilallana duienie i 
lempi grami della guerra. Rnaaira Bonadel, a 
sua volta, colloca con perizia Hudnn nel cuo¬ 
re della cultura Inglese e cavallo Ita due aecoH. 
In enlraroU I casi, il necessario approfondi¬ 
mento dello specialista non soHoca, arai, tal¬ 
lona, il taglio piacevolmenle divulgativo del 
discorso. Valotlaaalo dalla mano geniale di 
Montalo, Lo alla Mia fotesio conferma la car 
pacllit di Hudson di unire riflessioni elico-so¬ 
ciali, l'ossenfazione romantica - ma anche 
scientlllca - della natura, le prospettive uiopì- 
co-lantasllche, gli esplorate, nel 1887, nel ro¬ 
manzo L'am di (Mallo, Inlrodona e Indauo 
assai bene do Alessandro Mimi! nella crrilatM 
degli •Ulopisll» (Guida Editori). Il mondo eso¬ 
tico, ma anche descrilio con lo scrupolo di un 
bolanico e di uno zoologo, della lotesia amaz¬ 
zonica, in cui II nanuore-pratagoniaia immn- 
tia e poi perde la misteriosa fancluUa Rima, 
rinvia a una Iradlaione che ai pud iar risalite 
alla nmpesia di Shakespeare e ad alcuni ro¬ 
manzi ottocenteschi, come lypeedi MeMlle, 
ma segnala anche un interesse vivissimo rlella 
cultura inglese dell'epoca per l'America del 
Sud. Alla line del 1903 gli Stati Uniti avevano 
lavorilo la secessione di Panama dalla Colum¬ 
bia, per potersi impadronite di rmella che i 
oggi la zona del Canale. La mia Mia hiesia 
viene pubblicato nel I90a, lo stesso anno in 
cui l'America del Sud sarebbe diventala il 
grandioso emblema del cambiamenii socio¬ 
economici che dissolvevano il mondo ollo- 
cenlesco, Irasformandosj nell'Immaginaria Re¬ 
pubblica del Cosraguana, in Nosooma di Jo¬ 
seph Conrad. 


L’ultimo lavoro di Giuseppe Campos Venuti ci restituisce 
una storia contraddittoria e tutt’altro che chiusa 
e interrogativi che è difficile imprigionare in un «sistema» 


N ell'Introduzione al 
libro di Giuseppe 
Campos Venuti «La 
lena generazione 
■HHM deirurbanisUca» 
Bernardo Secchi lamenta la 
mancanza di biografie di urba¬ 
nisti Italiani eccellenti e sique- 
lìsce ro|^)ortunità di scrìverne. 
Si potrebte osservare che è ve¬ 
ro che mancano le biografie, 
ma abbondano invece le auto- 
blografle. dato che molto spes¬ 
so i libri degli urbanisti (per non 
parlare di quelli degli architetti) 
altro non sono che diari, me¬ 
moriali, appassionate deaeri* 
stoni di storie peraonMi, di bat¬ 
taglie vinte e perse. Anche que- 
at'ulllmo libro di Campos ap¬ 
partiene a questo genere lette- 
railo ed ha delie autobk^rafle 
fascino e difetti: da un lato ge- 
fioroallà e grande qualità mora¬ 
le, irruenza politica e capacità 
di siugestione intellettuale e 
dairaltro però non il rigore 
concettuale, qwl pilnimo di¬ 
stacco e fondatezza di giudizio 
che sono necessari per com¬ 
prendere e splMare alcune vin¬ 
cendo recenti oella nostra ur¬ 
banistica ed i loro possibili svi¬ 
luppi. Non c'd nulla di male in 
questo se si è però consapevoli 
che rinterprotaztone personale 
non necessariamente è la più 
giusta e che l'indlgnaztone mo¬ 
rale del singolo raramente ser¬ 
ve a far scienza. Dalle autobio¬ 
grafie dei grandi artisti quasi 
mai si riesce a scoprire il segre¬ 
to della loro arte, o da quelle 
dei grandi medici o avvocati si 
ricava qualcosa di utile per cu- 

Gluieppe 
CuapoB Venuti 

«U terza ^iterazione 
deirurbanisUcq» 

Franco Angeli 
Pagg. 220. lire 24.000 


rare i pazienti o salvare gli inno¬ 
centi. 

Giuseppe (Campos Venuti, 
come è noto, è stato un fonda- 
mentale protagonista dell'urba- 
nistica italiana negli ultimi tre- 
nt'anni: uno della «vecchia ge¬ 
neratone», quella buona. Ha 
partecipato ad infinite battaglie 
politiche e civili, ha fatto mol¬ 
lissimi piani di città e tratti del 
nostro territorio, contribuendo 
non poco a salvarli dallo scem¬ 
pio; ha formato e indirizzato al¬ 
cune generazioni di urbanisti 
(uno dei mkti pochi molM di 
vanto è l'aver lavorato ^l'inizio 
degli anni 60. fresco di laurea, 
al mitico Piano intercmmmale 
di Bologna, retto con mano di 
ferro drd giovane assessore 
Campos VenutO- 

Generazioni di urbanisti, ge¬ 
nerazioni di piani. Campos che 
attraversava le une e le altre (e 
speriamo che continui a farlo 
fino alla dodicesima generazio- 
nel)« ()uesto non signihea però 
die Campos abbia ragione a 
studiare queste generackml:^ • 

Per Campos la constataztone 
che alcuni grossi piani regola¬ 
tori, e ancor più. alcuni modi di 
fare politica urbanistica e di go¬ 
vernare la città presentano noi 
tempo delle differenze sì tra¬ 
sforma in un parametro rispetto 
a cui esaminare e soprattutto 
catalogare la vkenda uibardati- 
ca rrel nostro Paese (in parte 
atKhe all'estero). 

Si arriva quasi a una tassono¬ 
mia, con tutti i problemi di cosa 
sta dentro e cosa fuori ad una 
tasBoiramla e le conseguenti, 


PAOLO CECCARELU 

necessarie forzature. 

Le «generazioni», i tipi, le fa¬ 
miglie di plani con cui sono re¬ 
golate (si fa per dire) le ctità 
italiane sono due. tre, cinqtw, 
sette? E quanti sono i frutti non 
arrivati a compimento, gli dior¬ 
ti, i melicclali che hanno inter¬ 
rotto l'evoludone di una spe¬ 
cie? Se non vado errato, i primi 
riferimenti alle «generazioni» 
dei piani risalgono al 1977-78, 
con rinfuriare della «crisi urba¬ 
na» e la constatazione che te 
vecchie previsioni sulla città e il 
modo di controllaria erano su¬ 
perate, Non |NÙ crescita conti¬ 
nua, sviluppo in avanti (posto 
che ci fosse stato), ma declino, 
«at<qì and go», frammentazio¬ 
ne. con elementi che continua¬ 
vano a svilupparsi ed elementi 
fermi o In regrestione. Forzosa 
riscoperta della necessità di ri¬ 
meditare sull'esistente, wche 
perchè la ricapitalizzanone 
passava di là e la rlsinitturazio- 
ne economica e terziarizzazio¬ 
ne proponevano nuovi modi di 
goràmare il territorio. Erano 
generiche ctHUtataztonl, meta¬ 
fore per sollecitare ad una revi¬ 
sione delia filosofia del piano. 
Come siano diventate ideologia 
e sistema piescrìttivo mi sfug¬ 
ge. 

L'utlUtà di classificare i piani 
tegoldari come se fossero stra¬ 
ti geolo^d mi sembra anche rii 
scarsa utilità «operativa, v^ 
che in politica e per far politica, 
costruire categorìe e classifi¬ 
cazioni serve a poco (per 
esempio Craxi a che generazio¬ 


ne di socialismo appartiene? È 
un «riformista post-industriate» 
o un «industrtoso post-riformi- 
da?>. Saperto servirebbe a go- 
\«mare meglio riiaUa?). TuVÙ 
gli strumenti di intervento, re¬ 
golatori appunto, hanno Inevi¬ 
tabilmente del vecchio e del 
tmovo, del conservatore e deì- 
l'anticlpatore. Come ricordava 
Bruno Gabrielli in uno dei 
•Quaderni di Urbanistica Infor¬ 
mazioni» d sono notevoli anti¬ 
cipazioni in vecchi plani e re¬ 
gressione In alcuni pAanl tatti di 
recente, così come c'è in tutti 
un trascinamento di vecchi as¬ 
siomi. 

Anche la questione della for¬ 
ma e del diségno convince po¬ 
co. Porse che i piani di^i anni 
40 e 50 non erano spesso mol¬ 
to attenti alta forma, al dise^ 
della città? Che dire allora di 
interi pezzi della Milano o della 
Roma postbelliche, che oggi 
vengono rivalutati come «anti¬ 
cipatori»? Forse che rtegli anni 
60 non si mettevano in cantiere 
grandi progetti di riorganizza¬ 
zione urbana (per fare un 
esempio: i centri direztonali, o i 
utUlzzando spesso vuoti 
urbani, aree dismesse o male 
utilizzate? E a rovescio, forse 
cheog^-quandoleoifcamen' 
te dovremrno tròvvd a bocce 
ferme » Il procereo di ttorpniz- 
laztone interna della dttà 
Cquelto su cui d costntiacc la 
nuova teorizzazicme urbaitisti- 
ca) non è spesso marj^nate ri¬ 
spetto a quanto sta succedendo 
e succederà fuori? Come la 


mettiamo con gli effetti che sul 
territorio produrranno nel giro 
di un decennio quasi centomila 
miliardi di investimenti per la 
grande viabilità ordinaria e le 
autostrade, oltre 30 mila miliar¬ 
di per le ferrovie, e poi i proget¬ 
ti per gli aeroporti, i cenM inter¬ 
modali , le operazioni tipo 
Expo nel Veneto, i poli di ricer¬ 
ca tecnologica spani a manda¬ 
te sul territorio naztonale, te 
operazioni come quelle del 
uuniti Ftegrei o di Novoli e al¬ 
tre diecine e diecine dì progetti 
di trasformazione imvisti nelle 
aree metropolitane del nostro 
Paese? 

Siamo sicuri che i piani di og¬ 
gi abbiano come centro di at¬ 
tenzione il «cuci e scuci», e la 
riqualificazione architettonica 
quando sul piatto d sono anco¬ 
ra non toccati (e fondamental¬ 
mente irrisolti, anche nell'Emù 
lia Felix) 1 problemi del rappor¬ 
to tra ambiente naturate, am¬ 
biente rurale e amMente urba¬ 
no? 

QueMi interrogativi di fondo 
hanno avuto da Campos. nel 
suo lavoro di grnde impegno e 
di grandi meriti, lùposte parti- 
edari. Alcune vdide più in ge¬ 
nerale. altre molto peisoivili, 
talvolta legale a qwdfiche ai- 
tuaztoni e a paittedari anni. Il 
merito di questo Uno è di nc- 
contantele con grande caloie e 
Immediatezza. Un merito gran¬ 
de, anche se non sufficiente, in 
una stagne di grandi e positi¬ 
ve incertezze e dubbi e per fenr- 
luna non solo di deieguìatton e 
di picoile ricette. 



Quarant’anni 
dipasàcHfù 
e clescrì2d(»ii 

Camilla Ceden» 

«11 meglio di...» 

Mondadori 
Pagg, 507, lire 25.000 


L asciamo pentoe il 
latto dte/fmegfto 
di Camilla Céde^ 
na è il meglio del 
meglio che c*è, 
giomalisticaiiienie parlando. 
B passiamo sttoito a vedere 
perchè. SI presentano qui una 
raccolta di testi che vanno dal 


1948 al 1982. Dteiamo qua- 
rant'annl, cosi, tanto per fare 
cifra tonda. In quarant’anni c 
ben difllcile restare fedeli a se 
stessi. In qusrani'anni una si¬ 
gnora (anche una vera signora 
come CàmiUe) cambia. Ed è 
impresa quasi disperata, in 
questo lur^ pertodo, non 
tradire i propri principi. So¬ 
prattutto se stilisticamente la 
propria fede ixotesstonato è 
quella di non aiuioiare mai, 
perchè «a tutti lì pmdona tran¬ 
ne a quelli che cl annoiano». 
Verissimo. E allora perchè Ca¬ 
milla Cedema non annoia 
mal? 

È facile rispondere che il 
suo è uno stile mosso e fanta¬ 
sioso. descrittivo e festoso, 
che aborre (o aborrisce?) la 
concettosità, l’astrazione in¬ 
concludente e vematoria di 
tanti commentatori delta no¬ 
stra giomalistica vita quotidia¬ 
na. Che ne sia o no consape¬ 
vole (ma è trc^ipo veiosiniile 
che lo siaX la Cedema subli- 
madeliztoaamente il suo duro 
senso morale in forme e atto¬ 
ri, descrìBonì di scenografica 
voluMlità e dialoghi di lapida¬ 
ria sciolletsa. 


Facciamo un esempio, tra i 
tanti. Ecco come descrive, 
nell'aimte del 1961, Tallofa 
ministto Fella: «..JuUa porta 
apparve Fella, assai più allo di 
come me l'aipettavo, diritto, 
sorridente, tutto roseo in viso 
con dei tocdii d’un bel ^aUo 
acceso al posto ddle soprac¬ 
ciglia cespiigIkMe e delle ba¬ 
sette, sintile soprattutto a un 
gran girasole in flanella color 
fumo di Londra». 

Chi può ticonaicere un 0- 
rasote in un ministro (demo- 
cristiano per giunta) può rico¬ 
noscere nd mondo grande e 
confuso qualsiasi cosa. Per¬ 
chè la qualità della scrittura 
della Cedema non è la friva^ 
tozza, come qualche ikmoso 
pensa, ma la chiarezza scienti¬ 


fica di una descrizione «agiia- 
la» da una pasitonalilà colori- 
sUca e da una delicata aemlbl- 
lità morale (e anche umora¬ 
le). Fate caso. Qui di seguito d 
parla di Ailuio Benedetti Mi» 
chelangeil, un mito romantico 
al quale andavano eo g g etti 
•tanto donne gtovanMffie 
che un po’ mature o addirittu¬ 
ra venerande». «Le mani, e la 
mani? Bianchi c lisca coma 
se non avessero mal tetto uno 
•fono, ma la punta delle dila 
diventata quasi di legno, M me¬ 
dio e l'indice (...) duri, forti e 
pericotoal come un'iima». 

E Iòne è per questa preci¬ 
sione «tecnica» che tutti I ric¬ 
chi e potenti (e ancor più 
quelli prepotanti) In cui si è 
imbaibita Camilla Cedema, 
vuol nei minlsieri vuol nette 
redazioni, hanno avuto rtefto* 
ne di iremaie. Perchè, non 
fossero bastate le toro parole 
e i loro aitogtfamenti, andw 
le toro cravatte avrebbero 
«parlato» a questa glomalista 
dalla attenzione temeraria. 
Capace di buttare in frivolata 
Il ghidizto più spietato, ma an¬ 
che di coitele con aftettuosa 
solleciludine tulli i mutemenli 
del costume. Appassionala, 
mai retorica, neandw quando 
combatte tenda in resta per 
questostiazÌBtoPMae.Caiiill- 
te va a cacete di epteodi come 
un entomologo di insetti e li 
trafigge con la penna acumi- 
iMta. 

Basta cosi, eccoci arrivati 
airaprile 1966, alte «Zamai»» 
con un pezzo che inizia: «Co¬ 
me a una prima di Jamèe 
Bond. per andaid ri dovette 
far la coda In carabinieri e 
poliziottì. ma rattesa non an¬ 
dò delusa; lo spettacolo d fu: 
e tra colpi di scena, battibec¬ 
chi. aortite e cadute di tmt 
Senne, nel nome del cetebn 
moraUria che fu pmleraoii 
due secoli te e a cui ri intltote 
il nolo tteeo. davanti a un toh 
tisrimo pubbliGO ri svotoe il 
procesao del profesiore e dei 
tre studenti accusati di immo- 
rriità». 

Come ri potrebbe scrivere 
meglto? Chi io dice ha qualco¬ 
sa da temere da questo stile. 
Oppure è matedetlamenie in¬ 
vidioso. 


Un «buon diavoletto» a Danzica 


UckWrilsMi 


«Un cammino di spenna» 
De Agostini 
Pa^. 664, lire 28.000 


ROMOLO CACGAVALE 


L 'cdtziono italiana deli'autQbtogra- 
Ila di Lcch Walesa è giunta nelle 
librerìe. Presentalo a Parigi nell'a- 
prile scorso come un «bel colpo» 
mmmmm deH'editore «Fayard», lo stesso che 
a suo tempo fece conoscere in Òccidenle Ale¬ 
xandre Solgcnitsyn e che primo tradusse in 
Europa «Cent'anni di solitudine» di Gabriel 
Garcia Màrquez, il libro non risulta abbia in¬ 
contralo analogo successo. Esso è più di una 
aulobiografla. In quanto il racconto dell'ex 
presidente di Sofidamosc è inframmezzalo di 
documenti e soprattutto di innumerevoli testi¬ 
monianze le quali, |riù che per abitare a capire 
te genesi e taluni momenti detta crisi polacca 
diprìmaedopo i'agcuZo IMO, sono state scel¬ 
te per corroTOiare l'eclificante Immagine che 
relettrìcìsta di Danzica dà di sè: un uomo di 
buon senso, pronto al compromesso, sindaca¬ 


lista e non poiìiico, sostenitore dei mezzi dì 
lotta pacifica. Un moderalo, ìnsomma, die sol¬ 
tanto una volta, proprio dia vigUia della legge 
marziale del 13 dicembre 198T. ricorse al lin¬ 
guaio dei radiedi estremisti e parlò di «scon¬ 
tri inevitabili» con il potere. Se ne scusa e 
ga che dò era necessario «per evi tare la disin¬ 
tegrazione del sindacato» c non rìdlursi d ruolo 
di «personaggio ridicolo e insignificante». 

Quale sìa stalo il contributo dì Walesa dia 
composizione di questo «cocktail» c qude in¬ 
vece quello dei curatori francesi doll'opcra > 
celati dietro il nome dì Jan Mur - è dlHidte 
dire. Alla fine quel che nc emerge è, come 
soisse «Le Monde» d momento delia prcscn- 
taadone defi'edìzione francese dei libro, un 
personaggio agoffo e sediro nello stesso tem¬ 
po», un^buon dìavolello»: buon figlio, buon 
marito, buon padre, buon cattolìico, in breve 


buon polacco». «Provate a pensare •> sogna 
l'ex presidente di Solìdaraosc - come cambie¬ 
rebbe ddl'ogigì d domani il nostro povero*: 
venuto in possesso della casa, la riporterebbe 
•nelle condizioni in cui era ai tem|H del padre 
c del nonno, cercherebbe la caùdorte c il 

S iuardaroba. vorrebbe sapere dove sono anda- 
1 a finire 1 ricordi di famiglia c rargcntcria. 
Divenuto padrone, vorrebbe sostituire l'ordine 
vìgente con un ordine che egli considera natu- 
rdc, apportando soluzioni sue». All'ex proprie¬ 
tario prowisorto «non resta che una cosa da 
fare: stilare un rapporto sulla gestione della 
casa. Se si sarà mostrato onesto > mi^arì an¬ 
che solo nelle intenzioni > se avrà saputo con¬ 
servare i ricordi di famiglia, magari anche rele¬ 
gandoli in soflìlla o in cantina, diora II povero 
irà tenerlo come amministralorc dei suoi 
ni. rìdefìnendo le condizioni..». L'a|X)logo è 


chiaro. Meno chiaro, anzi decisamente reli- 
ccrtte Wotesa diventa nella parte centrale del 
libro, dedicala ai 500 giomi di Solklaroosc (31 
agosto 1980-13 dicembre 1981). 

GK eventi non vengono rìcostiuitì nella loro 
concatenazione, molti episodi drammatici so¬ 
no omessi, di diri si parte solo per giustificare 
l’operato dcU'aulore. Al primo e unico con¬ 
gresso naziorude di SoUdarnosc (18 giomi di 
dibattito rovente, suddivisi in due fasìjè dedi¬ 
cala una decima parte dello :q>azio riservalo 
dl'assegnazìone a Walesa del Nobel per te pa¬ 
ce. Eppure quel congresso elaborò il nuovo 
•ordine» da instaurare rrcite villa dell’d^tiogo. 
Questo «ordine» prese te forma di un dettaglia¬ 
to programma (olire 70 cartelte) che però il 
pr^ktenle del sindacato candktemente con¬ 
fessò di «non conoscere nei particolari*. Lo 


stesso congresso lanciò un famoso «appello d 
lavoratori dei Paesi dell'Est* del quale nelle 
660 pagine delfaulobir^rafia non si trova trac¬ 
cia. 

L'ultima parte del libro, naturalmente, è ri- 
seivata die espcrtenre deH’autore dopo la leg¬ 
ge maizide. Contrariamente die attese, il giu¬ 
dizio dì Wdesa sul 13 dicembre c sul generale 
Jaruzelskì è piudenle, quasi rassegnalo. «Ra- 
^onìamo un attimo - si consola in fondo 
avevamo strappato 500 giorni. A dispetto del 
13 dicembre 1981, questa grande festa della 
libertà resterà il fondamento della speranza 
polacca*. 

(^i. a sette anni c mezzo deH'agasio 1980, 
che cosa chtede e propone Walesa? La sua 
formula è sempre la stessa: sedersi a un tavolo 


con Janneldd e discutere con lui il da farai per 
il bene della Polonia, tenendo coma base Tap- 
ftiicaztone d^ accordi di Oandea. Una vim 

un gtomdlsta gli pose una domanda maliiioaa: 
•Se il potere avesse inteìato delle trattethML ow 

oisa avreste dello aUe auloiitàK Ecco la vt- 
sposia, disarmante nella sua fuibàia: «Abbia¬ 
mo aigomentì da discutere e sapf^uno ciò che 
possiamo aoMtare, ma non vane! paiteìiw 
iroim. Iteidtesimfmngo che verrà il moineii- 
to cu sederai insteme a toro e non devcuio 
conoscere iNima le nostre condìztonia. 

Nelle pmne concheive dett'autobtogndte, 
alla fòmuila tradizionale è-siata aanerulji una 
possihtie variante: l'ex prestdieiile di Sottdar- 

nosc si dktecItocMo attesi da parte aBlpote- 
re fati Ulte poUfica cito «ridarà viiaafiHacGaai 

di Oanrtw. Dopo aver letto p n ^ n tenrente 
tutto II librq, ci ste consentita te «tomanda: c’e 
da credergli? 


runità ^ 

Mercoledì I ^ 
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Berlioz 

«U'enfance du Christ» 
direttore C. Davis 
2CDPhitlps4l6949-2 


■i Esce in compact un'altra 
pubblicazione particotarmen* 
(e preziosa del ciclo Berlioz di 
Colin Davis, «CEntance du 
Christ», la «trilogia sacra* su 
testo dello stesso Berlioz cui 
egli lavorò t«a il 1850 e il 
1854. li soggetto induce Ber- 
lloz a ricercare accenti di so¬ 
bria e tenera dolcezza, di stu¬ 
diata semplicità e calma (ma 
non mancano zone di contra¬ 
sto, come l'incubo di Erode): 
a torto i contemporanei vi vi¬ 
dero per questo un Berlioz 
nuovo. 

U sua poetica, però, non è 
rnuUita; ogni quadro ha una 
sua caratterizzazione delinita 
con intenso gusto evocativo, 
talvolta con sofisticato manie¬ 
rismo arcaizzante (evidente 
soprattutto nel pannello cen¬ 
trale, la «Fuga in Egitto», di cui 
Berlioz oresentò In pubblico 
nel 1850 un frammento isola¬ 
to facendolo passare per l'o¬ 
pera di un francese del Sei¬ 
cento). 

Colin Davis coglie con fi¬ 
nezza i peculiari caratteri di 
questa (Mirtiture, ed ha a di- 
aposisione un'ottima cornpa- 
cnia, con Janet Baker, Eric 
Tspjiy, Thomas Alien, Jules 

□ Paolo Petazzi 


VOCALE 

Pushkin 

sale 

sul podio 

Prokoflev 

•Utiche op. 9,27,36,73i 
soprano C< Fariey 
ChandosChan 8509 


M Nella vasta produzione 
di Prokoflev le liriche per can¬ 
to e pianoforte hanno un po¬ 
sto quantitativamente limitato 
e si collocano auasi tutte nella 
prima fase della sua attività, 
dove occupano però un posto 
di rilievo. Questo utile disco 
Chandos (distribuito dalla No- 
wo) contiene gran parte di 


rru 5"ri 


quelle più slgnilicative le pri¬ 
me pubblicale, le Due Poesie 
op 9 (1910-11), che risento¬ 
no dì suggestioni skrìabiniane, 
le Cinque poesie di Anna 
Achmatova (1916), pagine in¬ 
tonsissime che sono forse il 
capolavoro di Prokofiev per 
canto e plano, le Cinque poe¬ 
sie di Balmoni op. 36 0 321 ) e 
infine le Tre Romanze op. 73 
(1936) su testo di Pushkin 
il simbolista fialmoni è il 
poeta prediletto da Prokofiev 
In questo ambito; insieme con 
Top. 27. Top. 36 rappresenta 
il momento di più irrequieta 
ricerca stilistica fra le sue liri¬ 
che, Carole Fartey ha il meiito 
di proporre in modo attendi¬ 
bile, anche se vocalmente 
non Impeccabile, un reperto¬ 
rio inconsueto; ottimo il piani¬ 
sta A. Aronov 

□ Paolo Petazzi 


PIANOFORTE 

Da Mozart 
un lento 
capolavoro 

Mozart 

«Sonate K 282,283,545* 
pianoforte Arrau 
Philips 416 830-2 


■1 Le Sonale K 282 e 283 
fanno parte del gruppo delle 
prime sei composte da Mozart 
per pianoforte (1774-75): la 
quinta, la Sonata in sol mag¬ 
giore K 283, è (orse il capola¬ 
voro dì Questo disco, soprat¬ 
tutto per l'intensità del tempo 
lento centrale; ma anche la 
sonata precedente, dail'm- 
consueta disposizione (orma¬ 
le, presenta una rara bellezza 
poetica. 

Claudio Arrau la valorizza 
con una nobiltà ed una pro¬ 
fondità di penetrazione ammi¬ 
revoli, e si rivela non meno 
accurato e oersuasivo nella 
Sonala K 283 (dove il tempo 
centrale è particolarmente 
congeniale al carattere rac¬ 
colto e meditativo impresso 
all'Interpretazione) ed anche 
nella piccola Sonata K S4S 
chiaramente destinata a prin¬ 
cipianti, ma da lui eseguita 
nella stessa prospettiva delle 
altre. 

Cosi questo disco, il quarto 
della serie, conferma piena¬ 
mente Il rilievo delle registra¬ 
zioni delle sonale mozartiane 
che Arrau ha Intrapreso da 
qualche anno, con esili magi¬ 
strali. 

□ Paolo Petazzi 


SINFONICA 

Direttore 

dov’è 

l’ironia? 

Mahler 
«Sinfonia n. 2* 
direttore S Rattle 
2 CD EMI CDS 7479628 


■i Simon Rattle è uno dei 
diretlon emergenti fra quelli 
delle nuove generazioni, e an¬ 
che In questa Seconda di Ma¬ 
hler, registrata con i comples¬ 
si di Birmingham dei quali è 
direttore stabile, si conferma 
dotato di qualità non comuni. 


CLASSICI E RARI 


Il maestro 
fa recitare 
la giungla 

«Mogamtio* 

Regia: John Ford 
Interpreti: Clark Cable, 
Ava Qardner, Grace Kelly 
USA 1953, Panarecord 

■■ Subito dopo il grande 
successo dt Les enfants du 
Paradis, Marcel Carnè tenia 
di fare il bis con questo film 
tratto da una pantoniima-bal- 
jetto di Prévert e Kosma La 
pièce teatrale - titolo^ «Le ren¬ 
dez-vous» - racconta la stona 
di un giovane che veniva av¬ 
vertilo dal Destino della sua 
morte imminente, cosa che 
capitava di notte su un ponte, 
dopo un incontro con una 
bella ragazza Una temaiic.i. 
quella del destino tragico e 
degli amori fatali, cara al mon¬ 
do poetico di Prévert incari¬ 
cato di scrivere la sceneggia¬ 
tura. 

Trasferita sullo schermo, 
però, la stona anziché acqui¬ 
stare grinta perde colpi pro¬ 
prio sul plano del terreno fan¬ 
tastico-sociale tanto conge¬ 
niale alla coppia Carné-Pré- 
veri, che aveva dato capola¬ 
vori come One» da brumes, 
Lejoarse lèoee, appunto, Les 
enhnts du Paradis Non fun¬ 
zionano gli atlon protagonisti, 
Yves Moniand e Nathalie Nat- 
ller, ancora Inesperti e ingag¬ 
giali all'ultima ora dopo 1 im¬ 
provviso rifiuto di Jean Gabln 
e di Marlene Dietrich, e fun¬ 
ziona molto poco anche Tarn- 
blentazlone mitologico-prole- 
tarla e Tatmoslera della Pangl 
del '44 resta tuttavia la gran¬ 
de abilità registica di Marcel 
Carne 

O ENPICO LIVRAGHI 


Non mt sembra tuttavia 
che. m mezzo alle molte mc>- 
stoni oggi disponibili in questo 
vasto lavoro, la sua si imponga 
per particolari motivi di inte¬ 
resse. è una interpretazione 
equilibrala cd attendibile, 
chiara, aliena da scelte estro 
me, ma talvolta un poco ca¬ 
rente della tensione che n- 
chiede una sinfonia come ta 
Seconda, dove l'anelito ma- 
hlcnano alia totalità spezza 
ogni criterio di unità tradizio¬ 
nale, riunendo in un vasto edi¬ 
ficio elementi eterogenei, con 
esiti in parte problematici r>ei 
lunghissimo Finale (che evo¬ 
ca un Giudizio universale per 
schiudere prospettive di sal¬ 
vezza e redenzione) 

Brave le due solisie, la ma¬ 
gnifica Janet Baker e Arleen 
Auger; deludente Rattle ne) 
terzo tempo, reso quasi ama¬ 
bile, spogliato della tagliente 
ironia 

D PAOLO PETAZZI 


CANZONE 

Cantautore 
non sai 
graffiare 

Edoardo Bennato 
«Edoardo Uve» 

Virgin 2EB 209 (2 LP) 


■i Ci sono dei seri inconfu¬ 
tabili molivi che legdlìmano 
rirripelibifità di una canzone 
da parte di un cantante? L'or¬ 
mai lunga storia de* «live» ha 
dimostrato che la cosiddetta 
incisione originale non è asso¬ 
luta. non è una voita per lune. 


ma solo un riferimento prati¬ 
co, uno schema di comodo 

Bennato ha poi un diritto 
aggiunto di riproporre se stes¬ 
so ovvero le sue canzoni gran 
parte di esse hanno fatto sto¬ 
na Se, ovviamente, la regi¬ 
strazione in concerto è talvol¬ 
ta più ai^rossimativa, specie 
nella strumentazione, essa of¬ 
fre in cambio una nuova ango¬ 
lazione di riascolto e qui essa 
proviene, tra l'altro, dalla vo¬ 
ce più matura di Bennato, an¬ 
che se una minore acidità può 
nuocere, può togliere qualco¬ 
sa a canzoni più remote come 
Meno male che adesso non 
c’è Nerone 

Sì ntrovàno, fra le altre La 
fata. Sono solo canzonette. 
Cantautore e la recentissima 
Tu iiuot /'Americo Ma anche 
due nuove d> zecca Vai Mita- 
no vai Milano e la bella, az¬ 
zeccata Chissà chissà 

D DANIELE IONIO 


Glasnost 
in salsa 
tedesca 

Hong Kong Syndikat 
«DesTeuions pas 
Nippcns» 
CGD1NT20715 


■i Riecco Gerd Plez e Bru¬ 
no Gruenberg con la loro sin¬ 
golare ditta che non ha sfrut¬ 
tato subito la scia di un suc¬ 
cesso dell'85, Too Much, ac¬ 
compagnato ai tempi da un vi¬ 
deo molto osé. Ma pm di que¬ 
sta anti strategia è singolare la 


Signorinella languida 

Un felice incontro tra Claudio Abbado e Debussy 
mentre Ozawa dirige con eleganza Fauré 


PAOLO PETAZZI 


DebutBy 

«La Damoiselle élue / Prelude à 
l'aprés*midi d'un faune / Ibéria» 
Direttore Abbado 
DG 423 103-2 REC 78 

Fauré 

«PeKéas et Mélisande, Pavane, 
Eiégie, Dolly» 

Direttore Ozawa 
DG 423 089-2 


F ra le immagini femminili 
della line del secolo 
scorso, ne) clima tra 
Simbolismo e Art Nou- 
Mélisande è una 
delle figure emblemati¬ 
che; anche per questo, forse, il 
dramma di Maeterlinck ebbe tanta 
fortuna presso 1 musicisti. Troviamo 
la prima Méliisande musicale in una 
recente Incisione di Seiji Ozawa de¬ 
dicala a Fauré, mentre Claudio Ab¬ 
bado nel suo bellissimo disco de- 
buaslano dirige, oltre a due pezzi 
famosi, «La Damoiseile élue» 
(1887-88) una delle più significati¬ 
ve opere giovanili di Debussy, in¬ 
centrata su una immagine femmini¬ 


le che preferìgura alcuni tratti di 
MéJisande. 

E l’immagine delineata dai versi 
della «Blessed DamozeI» (1847) di 
Dante Gabriel Rossetti e dal suo 
quadro dallo stesso titolo: una fan¬ 
ciulla morta precocemente, che 
languidamente si sporge dal doralo 
balcone del cielo e si strugge dai 
desiderio di ricongiungersi airarna- 
to: lo attende per ntrovarsi con lui 
neii'amore in un paradiso che so¬ 
miglia piuttosto al sogno di un lim¬ 
bo venato di malinconica sensuali¬ 
tà, è una Beatrice che ignora le 
preoccupazioni pedagogico-morali 
di quell*' dantesca eie sostituisce 
con accenti di tenera, languida no¬ 
stalgia carnale. 

In questo testo Debus^ colse i 
presagi dell'arcana suggestione 
che circonda molle figure femmini¬ 
li della letteratura simbolista e gii 
echi deH'amatissImo Poe (Rossetti 
si era ispirato a The Raoen): è evi¬ 
dente rapporto di parentela deila 
«damozei* con Mélisande, meno 
evanescente, ma anch'essa circon¬ 
data di silenzio e mistero, f versi di 
Rossetti esercitarono comunque 
una suggestione preziosa sul musi¬ 
cista, inducendolo alla ricerca di 
una raffinata semplicità, di diafane 


trasparenze che colgono tl partico¬ 
lare clima onirico delta poesia e mi¬ 
rano a superare o ad eludere i rischi 
di tn^po vistose influenze wagne- 
nane. Ncm mancano echi di Wa¬ 
gner, Franck, perfino Gounod: ma 
e chiarissima e ben individuata la 
linea di ricerca lungo ta quale De- 
bus^ consapevolmente si muove. 

li faremo di questa partitura, che 
può essere collocata in una fase di 
transizione, risiede, anche qui, nei 
convivere in un singolare amalga¬ 
ma di echi d) armonie tristaniane e 
di liew arabeschi Art Nouveau, di 
intuizioni strumentali presaghe del 
Peitéas e di inflessioni non lontane 
daCiOunododalanguon massenel- 
tiani. La Damoiseile élue non è un 
capegavoro; ma seduce con la deli¬ 
cata grazia diafana, con la ieratica, 
wriuta «monotonìa», latta di esan¬ 
gue pallore, di arcani, sospesi silen¬ 
zi. Abbado valorizza questa partitu¬ 
ra c<m delicatezza e trasparenza af- 
lasdnanti; Maria Ewing è una «da- 
moiselle» di grande finezza. Bellis¬ 
sime poi te interpretazioni delle al¬ 
tre pagine, (n Abbado la precisione 
e la profondità dell'analisi sono 
una premessa Indispensabile alla 
chiarezza e trasparenza del risulta¬ 
lo. che offre 41 uebussy una imma¬ 


gine non convenzionale e di rara 
finezza poetica la sensualità del 
fauno è evocata con una intensità 
coinvolgente e Insieme priva di 
ogni pesantezza, la luce abbacinan¬ 
te dei paesaggi di /bèrta rivive con 
la massima suggestione attraverso 
scelte di nitidissima precisione, di 
asciutta essenzialità. 

Dieci anni dopo ì) compimento 
della Damoiseile élue, mentre De¬ 
bussy lavorava al Pelléas et Méli¬ 
sande, Fauré scrisse musiche di 
scena per una rappresentazione a 
Londra (1898) de) dramma di Mae¬ 
terlinck* i quattro pezzi che ne tras¬ 
se sono )\ suo lavoro orchestrale 
più noto e aprono II disco di Oza¬ 
wa, dove per la pnma volta è inclu¬ 
sa una pagina di grande interesse, 
la canzone di Mélisande (che Paure 
non aveva inserito nella sulle); è un 
documento di gusto elegante e pre¬ 
zioso. come anche l'altra gemma 
del disco, la Pavane op 50 propo¬ 
sta nella rarissima versione con co¬ 
ro. Lo completano la Eiégie per vio¬ 
loncello e orchestra e la piacevole 
orchestrazione di Rabaud di Dolly. 
Ozawa dirige con raffinata sensibi¬ 
lità timbrica e con una eleganza un 
po' distaccata. 
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Una notte 
sul ponte 
c’è la morte 


«Menlre Parigi dorme» 

Regia; Marqel Carnè 
Interpreti; Yves Monland, 
N. Nattier, Serge Reggiani 
Francia 1946, Maslervideo 

■■ È un John Ford minore 
ma non per questo privo del 
solito grande fascino, per al¬ 
tro assecondalo dalla presen¬ 
za, in questo film, di tre grandi 
star hollywoodiane È una sto¬ 
na ambientata In Africa negli 
anni Cinquanta C'è una balle¬ 
rina dal fascino irresistibile 
che capita in una fattoria afri¬ 
cana. e c'è un prestante cac¬ 
ciatore americano che dirige 
la (attoria e che se ne innamo¬ 
ra Pero arrivano due coniugi 
un po’ aristocratici a insinuare 
gramigna ne) menage quoti 
diano Si intrecciano gli amo¬ 
ri Rivalità tra le due donne 
Avventure nella jungla Alla fi¬ 
ne gii ospiti se ne vanno e il 
cacciatore e la ballenna si 
sposano Afogombo è il rema¬ 
ke di un melodramma di Vi¬ 
ctor Fleming. Lo schiaffa, gi¬ 
rato ner32 Ford, noli’intervi¬ 
sta raccolta da Boodanovic. 
sostiene di non averlo mai vi¬ 
sto. Il che non ha importanza 
lo stile di Ford è inconlondib» 
le. Riesce ad animare una jun 
già asfittica, ricostruita in uno 
studio londinese, con due 
semplici tagli di montaggio, 
riesce a spremere dagli atto- 
prl, già di per sé bravi, il mas¬ 
simo di espressività con ii mi¬ 
nimo sforzo, D a dare senso a 
una trama insulsa con pochi 
aggiustamenti e II solito tocco 
di classe 

Q ENRfCO LfVRAGrif 
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La vita è vera se è doppia 


SAURO BORELU 


Rebecca la prima moglie, re¬ 
gia: Alfred Hitchcock; interpreti: 
Laurence Olivier, Joan Fontaine, 
George Sanders: USA 1940; Delta 
Video 

Notorious, regia Alfred Hi- 
Ichcock, interpreti Cary Grani, 
Ingnd Bergman, Claude Rains, 
USA 1946, Della Video 

Il caso Paradlne, regia. Alfred 
Hitchcock. interpreti Gregory 
Peck, Alida Valli, Ann Todd; USA 
1947, Panarecord 

Intrigo Internazionale, regia 
Alfred Hitchcock, interpreti: Cary 
Grani, Ève Mane Saint. James Ma- 
son; USA 1959, Panarecord 


S cientemente o per piiro 
caso I film hitchcockiani 
citati sopra c ora ripropo- 
sii in rassetta costituisco- 
no neirinsiemo un ben ca¬ 
ratterizzalo scorcio della «stagione 
amencana* del celebre cineasta d o- 


ngine inglese scomparso, poco meno 
che ottantunenne, nelFapnle 1980. In 
primo luogo per la riconeme ambi¬ 
guità narrativa-stilistica rintracciabile 
m ognuna di quelle stesse opere Se- 
condanamente, per quell'opzióne or¬ 
mai consolidata, ribadita per font e 
modi creativi che perlengono alter¬ 
nativamente e congiuntamente, tanto 
Id sfera del dramma psicologico, 
quanto quella della commedia sofisti¬ 
cata Non a caso, qualcuno ha osser¬ 
vato al proposito « ta nota più viva 
dcll'Hilchcock americano sta forse 
nel disegno di personaggi ambigui, 
da Rebeccaaì Sospetto, da Nolonous 
al C'oso Parodine. dove la bivalenza 
della situazione è assunta a puro ca¬ 
none espressivo, immagine di realtà 
duplici c astruse» 

Ciò che. peraltro, nulla toghe all'o¬ 
riginalità d'una idea del cinema c, più 
latamente, della rappresenlaaone, 
dello spettacolo di larga, allcitante at¬ 
trattiva e accessibilità L'intrico gtallo- 
esistenziale di Rebecca, ove una tre¬ 
pida, sensibile Joan Fontaine (Lady 
de Wmlcr) reggo alia pan con il sofi¬ 
sticalo istrionismo di Laurcncc Oli¬ 
vier (Maxim de Wmter) e George 


Sanders (Jack Pavelt), si appaia così, 
senza avvert^>i)i fratture, al groviglio 
^)K>ntstico-sentìmentale che si agita 
al fcmdo de) sapiente pht htichco- 
ckìano dì Notonous sceneggialo con 
gusto spiccato per te situazioni torbi¬ 
de da Ben Hecht. attentissimo a rita¬ 
gliare addosso e intorno alla sfolgo¬ 
rante Ingnd Bergman (Ahcia Huber- 
man) ed ai calibratissimi Cary Grani 
(Devlin), Claude Rains (Sebastian) e 
Louis Calhern (Prescott) un* «aura» di 
doppiezza, di angoscia, di sospetto 
quasi tangibile 

Non sono da meno, m questo sen¬ 
so. neanche ì più tardi // caso Parodi¬ 
ne e Intrigo intemazionale Sebbene 
separate Cuna dail'aitra da oltre dieci 
anni - il pnmo film risale a) '48. men¬ 
tre il secondo fu realizzato ne) '59 -, 
le opere m questione prendono so¬ 
prattutto corpo e senso compiuti gra¬ 
zie a quel tipico, ormai collaudato 
estro hrtchcockiano per ie storie ad 
incastro, le situazioni spurie, sempre 
c comunque reversibili e leggibili Ma 
anche c soprattutto per quel linguag¬ 
gio. certe soluzioni formali sempre 
più addentro i) gioco infido del visibi¬ 
le € del vwbile 


musica dai toni sommessi e 
persino opachi ma assai gu¬ 
stosa e umoristica, anche se 
non sfiora mai la zona minata 
del demenziale, che è pur sta¬ 
to uno dei frutti più onginali 
che hanno dato importanza, 
or non è molto, al pop tede¬ 
sco sulla scena intemaziona¬ 
le 

Questo nuovo e un po’ tar¬ 
divo album ha già un titolo ab¬ 
bastanza «strano» e sopra l'eti¬ 
chetta del disco (che per l’Ita¬ 
lia è Cgd) è slato scritto «Tel- 
dec», una presa in giro del se¬ 
rissimo marchio tedesco di 
musica classica 11 programma 
della nuova raccolta non ha 
mai toni da carta vetrata, ma si 
mantiene magan fin troppo 
nel garbo. Non manca una 
canzone che. guarda un po', 
s’intitola Glasnost. In linea di 
massima, l'atmosfera è sem¬ 
pre quella di Too Much. 

U DANIELE IONIO 


JAZZ 

La storia 
infinita 
del bop 

Harnson/Blanchard 
«Ciystal Stair» 

CBS 460164-1 


■i Da qualche tempo il jazz 
sta nieggendo se stesso. I) 
posi bop (non necessaria¬ 
mente hard bop) è divenuto 
uno dei vari spunti di rilettura. 
Nei casi mlglion, s'intende, 
laddove non ci si limiti alla 
routine, alla formula. Donald 
Harrison dà in questo nuovo 
LP una riconferma di tali sue 
doti d'attualizzatore, che nulla 
hanno da spartire con l'insop¬ 
portabile progenie di har- 
dboppers che troppi dischi ro¬ 
vesciano sui mercato. 

Harrison sa frugare fra le 
pieghe d'una esperienza or¬ 
mai storicizzata e trame alla 
luce un humus non ancora 
sfruttato, con incredibile ur¬ 
genza espressiva, come suol 
dirsi. Specie sul sax alto, che è 
Il suo simmento prevalente ri¬ 
spetto a! soprano e soprattut¬ 
to al tenore dove cede facil¬ 
mente alle suggestioni di Col¬ 
trane. 

Ancora una volta gii è al 
tianco Terence Btanchard. 
trombettista suo compagno 
nei Messen^rs di Blakey. 
Meno origihale il pianista Che- 
sthui che orecchia molto ly- 
ner 

U DANIELE IONIO 


Più nero 
di così 
si può... 

The Christìans 
«Istand/Ricordi* 
T’Pau/Johnny Hafes Jazz 
Virgin 


M Tre gruppi che sono 
emersi nel corso del 1987. I 
Christìans inglesi devono il 
nome non a scelte religiose 
ma semplicemente al cogno¬ 
me che, essendo tre dì essi 
fratelli, hanno In comune; per 
pura combinazione, il quarto 
si chiama Henry Priesteman, 
cioè «preteil Benché il gmppo 
sia nero, la musica non lo è 
altrettanto; periomeno, più 
nera di così potrebbe esserlo 
benissimo. Gran parte dei testi 
sono inequivocabilmente pes¬ 
simistici, ma la musica è mo¬ 
deratamente calda, con remi¬ 
niscenze dei primi anni Ses¬ 
santa. Di attuale c’è li gusto 
moderatamente latino-ameri¬ 
cano. Soprattutto, sono can¬ 
zoni ben confezionale che 
adagio adagio sanno iittlnuar- 
si piacevolmente. 

Nascita inglese ma forma¬ 
zione amburghese, i TPau so¬ 
no in buona misura Cardi De¬ 
cker, vocaiist che dà un po' il 
tono al tutto; sono canzoni 
con una strana, Indecifrabile 
miscela, hiUo sommato più 
consistenti di quanto possano 
risultare al primo ascolto. Una 
di queste, China in Your 
Hand, ha recentemente con¬ 
quistato il vertice dei 45 giri in 
Inghilterra e naturalmente è 
inclusa in questo omogeneo 
pnmo Lp che s'intitola Bridge 
of Spìes. 



Dopo Shattered Dreamz o / 
Don '/ Want TbBeA Herot-tc- 
co una nuova proposta dei Jo- 
hnny Hates Jazz, una maxi 
mix con tUm Back thè Clock, 
canzone calibratissima e con 
un arrangiamento calcolato a) 
millesimo. 

Q DANIELE IONIO 


IN COLLABORAUONC CON 


NOVITÀ' 


COMMEDIA 


•SiRgatt» 

Regia: Francesco Nuli 


•n lenzuolo viola» 

Regia: Nicolas Roeg 


Interpreti Francesco Nuli, Or- Interpreti:Theresa Russell, Art 


nella Muti, Novello Novelli 
Italia 1986, RCA Columbia 


Garfunke), Harvey Keilel 
GB 1980, Multivislon 

DRAMMATICO 


Infatti, net Caso Parodine una gio¬ 
vanissima. incisiva Alida Valli nell’e¬ 
quivoco ruolo d) una presunta dark 
lady - appunto quale donna e ancor 
più quale straniera fatta segno della 
misoginia congenita di Hitchcock e, 
per esso, di un terzetto di «mostri sa¬ 
cri» quali Charles Laughton, Gregory 
Peck e Louis Jourdan - si staglia e si 
perde come l'eroina di una classica 
tragedia greca riciclala m fogge e 
panni moderni Nel più maturo e for- 
s anche più disinibito, un po' ammic¬ 
cante «pasticciacelo» di Intrigo inter¬ 
nazionale, l'assiduo, scalato Cary 
Crant, adeguatamente spalleggiato 
da un James Mason in stato di grazia 
e da una Èva Mane Saint di prismatica 
intensità espressiva prospetta, «attra¬ 
versa» e sopravanza briflantemente 
un garbuglio spionistico che ha lo 
stesso defatigante spessore, la mede¬ 
sima contraddittorietà della vita 
Dunque, ancora e sempre un Hi¬ 
tchcock che sembra parlare di casi- 
limite, di vicende tulle azzardate, 
mentre in realtà non ha mai smesso di 
parlare del «qui e ora», delle cose 
contingenti di noi lutti 


•Bllltis» «Uba doBfM per tutti • Le Alle 

Regia David Hamilton publlque» 

Interpreti Patti D'Arbanville, Vecchìali 

Mona Krisiensen, Bernard Gì- interpreti: Manelle Basler, 


raudeau 

Francia 1976, 3B 


COMMEDIA 


Pierre Cosso, Jean Sorel 
Francia 1987, MuUivision 


COMMEDIA 


«Castaway la ragazza vener- «Cutia» 


Regia Nicolas Roeg 


Regia Richard Lester 
Interpreti Sean Connerv, 


Interpreti Olwcr Reed, Aman- Brooke Adams. Jake Wcaioiì 


da Donohe, Georgina Male yjA 1979 , Warner Home Vi- 

GB 1986, MuUivision deo 

AVVENTURA _ COMMEDUL 

■King David» «Ho Ntto apluh» 

Regia Bruce Bereslord Regia: Maurirto Nìchetti 

Interpreti Richard Cere, Interpreti. Maurizio Nichelli, 
Edward Woodward, Alice Kn- Angela Flnocchiaro. Cartina 
ge Tona 

GB 1985, eie Video Italia 1978, Creazioi Home Vi¬ 
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Economia e Lavoro 


Redditi 

UMa 
supera 
la Francia 

m BRUXEUES. L'Italia, che 
dal 1986 aveva superato la 
Gran Bretagna nella classillca 
del paesi In base al loro pro¬ 
dotto Interno lordo espresso 
In Ecu, In termini di redditi 
reali risulta sempre dietro ai 
britannici, ma ha superato dal¬ 
lo scorso anno la Francia, e 
quesl'anno dovrebbe consoli¬ 
dare Il suo vantaggio, è quan¬ 
to appare dal supplemento 
statistico alla relazione annua¬ 
le 1987-88 sull'economia eu¬ 
ropea, redatta dall'esecutivo 
Cee In occasione del vertice 
di Copenaghen, al primi dello 
scorso dicembre, ed oggi 
pubblicala nella sua torma de- 
(Inltlva. 

Il criterio di calcolo In ter¬ 
mini reali ha come unllè di mi¬ 
sura lo Spa, standard di potere 
d'acquisto, che rappresenta 
per ciascun paese un volume 
Identico di beni e servizi ac¬ 
quistabili con l'equivalente di 
un Ecu In moneta nazionale, 
ora per l'Italia circa 1,520 lire, 
dai dall Cee appare che il 
maggior livello In Ecu del >Plli 
francese non basta al paese, 
dato II pio allo livello del prez¬ 
zi, a comprare tutto quello 
che gli italiani possono otte¬ 
nere con meno Ecu. gli Italia¬ 
ni, al contrario, possono ac¬ 
quistare meno merci degli in- 

S lesl, che pure hanno un ted¬ 
ilo nominalmente Interiore, 
da quando una revisione del 
dall Islai ha lenuio conto di 
una frangia "intormale" - cir¬ 
ca II 15 per cento - dell'eco- 
nomla nazionale In preceden¬ 
za non contabilizzata. 

Il •sorpasso» In termini di 
Spa 8 stato reso possibile dal¬ 
la maggiore popolazione ita¬ 
liana rispetto a quella france¬ 
se, se si calcola per abitante. 
In confronto a un potere d'ac¬ 
quisto medio' uguale a cento 
nella Comunità, In Francia si 
scenderà quest'anno a I0«.5, 
tfspello a 106,8 nel 1987, 
mentre In Italia si salirà da 
104,8 lo scorso anno a 105.1 

a uesl'anno. e anche In Gran 
relagna si segnerà un pro¬ 
gresso. da 105,3 nel 1987 4 
105,8 ora. 


Anche un’indagine di Bankitalia 
conferma gli squilibri del paese 
Al 10% delle famiglie 
va il 25,6% dei redditi annui 


L’Italia a due velocità 
Sud sempre più lento 


In Italia è aumentata la ricchezza, ma si sono anche 
accentuate le divisioni sociali, ii reddito medio an¬ 
nuo netto delle famiglie è infatti salito ad oltre 23 
milioni e mezzo, ma al Nord diventano qti.3si 25 mi¬ 
lioni, nel meridione scendono a poco più di 20 milio¬ 
ni e mezzo. Inoltre, il 10% delle famiglie più ricche 
possiede il 25,6% del reddito disponibile, il 10% dei 
più poveri appena 11 2,7%. 


OILOà CAMPESATO 


Éi ROMA. L'Italia contìnua a 
^lardare a due velocità. Una 
parte del paese, la meno qU'> 
merosa, avanza a gran passi 
verso alti livelli di reddito e di 
consumo; il resto dei cittadini 
gode di aumenti di ricchezza 
più modesti mentre le dlsian> 
ze sociali aumentano. Più sla* 
voritì di tutti, ormai è un ritor¬ 
nello, 1 pensionati ed H sem¬ 
pre più grande esercito del 
giovani senza lavoro. Anche 
per i lavoratori dipendenti la 
suddivisione dei redditi ricor¬ 
da più la statistica dei polli di 
Trilussa che non le medie arit¬ 
metiche, ma pure tra lavorato¬ 
ri autonomi e professionisti 
c'è chi non può certo dire di 
passarsela bene, E intanto, 
mentre si decantano I miraco¬ 
li del boom italiano (proprio 
viert è arrivata da Bruxelles la 
notizia che abbiamo superato 
la Francia non solo per 11 Pii, 
ma anche per i redditi reali, 
sempre nella media aritmetica 
si intende) le distanze tra le 
diverse aree del paese conti¬ 
nuano a rir^unere Immutale. 

Questa ennesima radiogra¬ 
fia dei mali del nostro Paese è 
delineata in uno studio della 
Banca d'Italia sui «bilanci del¬ 
le famiglie iialiane« reso noto 
ieri, Un indagine latta su una 
campionatura di 8000 fami¬ 
glie Italiane. Un metodo che 


può apparire abbastanza em¬ 
pirico; tuttavia, ii campione 
pare sufficientemente vasto 
per trarre indicazioni verosi¬ 
mili, se non sulle «quantità» 
annunciate da ogni singola 
voce, quantomeno sulla «qua¬ 
lità» delie tendenze. E da esse 
emerge un paese più ricco ma 
anche più sperequato. 

Crescono 
le sperequazioni 

U famiglia media (3.1 per¬ 
sone) in un anno ha avuto en¬ 
trate nette (esclusi tasse e 
contributi sociali) di 23 milio¬ 
ni e mezzo.' ma è solo una fin¬ 
zione statistica. In realtà, il 
lOX delle famiglie più ricche 
si accaparra oltre un quarto 
del reddito disponibile 
(25,6%); il 10% delle famiglie 
più povere, per converso, «go¬ 
de» di appena il 2,7% del red¬ 
dito. Ciò significa che il primo 
gruppo di fami^le ha avuto 
entrale nette per 60 milioni 
all'anno, l'altro per poco più 
di 6 milioni, 10 volte di meno. 
Se poi analizziamo i redditi in¬ 
dividuali invece che familiari, 
scopriamo che il 14% degli ita¬ 
liani ha avuto nel 1986 introiti 
annui Inferiori al 5 milioni, 


mentre 1' 1 ,S% ha superato (di 
quanto l'indagine non lo dice) 
i SO milioni. Se guardiamo alla 
ricchezza reale posseduta dal¬ 
le famiglie scopriamo che il 
23,2% risulta concentrato in 
appena il 3% dei nuclei. Va an¬ 
che detto che complessiva¬ 
mente appaiono più sfavorite 
le famiglie monoreddito 
(49%) del totale, mentre le bi- 
reddito costituiscono il 39.6% 
del campione 

Quanto alla suddivisione 
per posizione professionale, i 
lavoratori autonomi C14,7%) 
percepiscono il 23,3% del 
reddito complessivo; i lavora¬ 
tori dipendenti (50,9%) ne 
fruiscono per il 55%, mentre 
le persone in condizione non 
professionale (34,5%) ricevo¬ 
no appena il 21% del reddito 
complessivo. 

Il divario 
tra Nord e Sud 

Il reddito familiare medio 
di 23 milioni e mezzo cresce a 
25 milioni per 1 nuclei dei 
Centro-Nord (li 66,3% dei to¬ 
tale), mentre scende a poco 
più di 20 milioni e mezzo per 
le famiglie meridionali (il 
33,7% del totale). Inoltre, nel 
Centro-Nord 1 1 f,9% delle fa¬ 
miglie dispone di un reddito 
non superiore ai 10 milioni, 
percentuale che quasi rad¬ 
doppia al Sud (20,8%). E se il 
6 ,^ delle famiglie del Cen¬ 
tro-Nord usufruisce di redditi 
superiori a SO milioni, tale ci¬ 
fra si dimezza (3,d%) quando 
si passa al Sud. 

I poveri: vecchi, 
ma anche aiovani 

Nel 14% di italiani che nel 


1986 hanno avuto un reddito 
annuo interiore a 5 mUloni, la 
maggioranza è costituita da 
ultrasseasantenni (24%). se¬ 
guita però a ruota dai giovani 
fino a 30 anni (20,1%). Quan¬ 
to alle qualifiche, gli iterai 
sono i più rappresentati 
(13,t%) in questa ^co appe¬ 
tibile voce del campione Ban- 
kitalla, seguiti dai lavoratori 
autonomi (10%). Nella palifi¬ 
ca dei powri. inoìtK, com¬ 
paiono soprattutto individui 
senza titoli di studio (35,2%). 
con sola licenza elementare 
(16.8%) 0 di scuola media in¬ 
feriore (11%). Ma non manca¬ 
no laureati (3,3%) o dipldmati 
(7,4%), soprattutto ^a le per¬ 
sone «in condizione non pro¬ 
fessionale», cioè disoccupate 
o già i^ite da) mondo del la¬ 
voro. 


Entrate 
e ricchezza 

Sono 1 redditi da lavoro au¬ 
tonomo e dipenderne a costi¬ 
tuire la gran parte (65,1 %) del¬ 
le entrate familiari; 1 redditi da 
trasfenmenti ammontano ai 
20,7%. La ricchezza reale del¬ 
ie famiglie è costituii per la 
maggior parte <8S%> dal paùi- 
moriio immobiliare. 

Alla fine del 1986, il 60.4% 
delle famiglie viveva in abita¬ 
zioni di proprietà o a riscatto, 
il peso della rendita fondiaria 
si fa sentire soprattutto nelle 
grandi città. Intatti, se ti 67% 
delle famiglie residenti in co¬ 
muni sino a 20 mila Stanti 
vive in un'abitazione propna, 
la percentuale ^ ap^attisce 
sulla media nazionale periti 
munì compresi tra i 20 mila e I 
40 mila Aitanti, per scendere 
al 53% nei comuni con oltre 



40 mila abitanti. L'abitazione 
di proprietà ha un valore me¬ 
dio di 88 milioni di lire, quella 
In affitto di 65 milioni. Secon¬ 
do Tindagine, l'italiano medio 
di^ne dì SI metri quadri 
(3^6 ai Centro-Nord, 28.7% 
al Sud dove gii appartamenti 
sono più grandi ma vengono 
suddivisi tra un maggior nu¬ 
mero di persone). Comunque, 
ben il 24,8% dei nuclei familia¬ 
ri risuKa non avere nessun pa¬ 
trimonio. mentre 11 12,5% non 
arriva a 20 milioni. Un quarto 
delie famiglie (24,8%) ha di¬ 
chiarato una «ricchezza nega¬ 
tiva» (evidentemente debito o 
di non possedere nulla. La 
Banca d Italia aweite inoltre 
che «a causa dMi'elevaia reti¬ 


cenza delle famiglie a fornire 
informazioni sulle attività fi¬ 
nanziarie si è deciso di non 
rilevare per il 1966 queste va¬ 
riabili». 

L*ZeoZrafia 
dei eonsfiffli 

Corre parallela al divario 
sociale. Nel Centro-Nord la 
spesa annuale media lamHiare 
è di 17 milioni 300 mila lire, 
nel Sud di 16 milioni 370 mila 
lire. La propendone al coniu- 
moèaupenore è fenome¬ 
no legato al più basso livello 
di reddito) ^1 Meridione 
(70.1 contro 69,5% nel Ceri- 

tro-NonO- 


Ri^ramiio 

«Esplodono» 
i certifìcati 
di deposito 

■i ROMA. Boom dei certifi¬ 
cati di deposito bancari nel 
1987; a settembre erano infat¬ 
ti in circolazione certificati 
per un valore di 29.104 mltia^ 
di di lire, con un aumento di 
circa II 60% rispetto alto stes¬ 
so mese dello scorso anno. È 
quanto risulta dal supplemen¬ 
to al bollettino statistico delia 
Banca d'Italia, diffuso ieri. La 
tendenza viene confermata 
anche dal dati provvisori rela¬ 
tivi ad ottobre, in base ai quali 
i certificati di deposito si sono 
attestati sui 29.T20 miliardi di 
lire. Rispetto airin^me ddle 
attività liquide del settore non 
statale i certificati rappresen¬ 
tavano a settembre U 4.7%, 
contro il 3.2% refMrato nello 
stesso mese dello6. La diffu¬ 
sione di questo nuovo stni* 
mento fra \ risf^rmiatori do¬ 
vrebbe poi avere un nuovo Im¬ 
pulso dopo ravvio, avvenuto 
lo scorso 25 novembre, del 
nuovo mercato telematico dei 
certificati di deposito. 


Tariffe 

Nel 1987 
aumenti 
del 6,3% 

■1 ROMA. Nel 1987 randa- 
menta del siitema dei preiai 
soggetti a regolanwMaaione 
dovrebbe asaeie eawMà. 
zalo da un incremento me¬ 
dio vicino ai 5 per cento. In 
particolare, sempre In termi¬ 
ni di media annua, le tarlile 
dei servizi dovrebbero pre¬ 
sentare un aumento medio 
del 6,3 per cento, mentre 
per i prodotti a prezzo am¬ 
ministrato l'incremento me¬ 
dio delle quotazioni dovreb¬ 
be agglratsl sul 5-5,5 per 
cenw. IMeno sensiMle do¬ 
vrebbe essere, invece, il li¬ 
vello dicreacttaper I pmzi 
del prodotti ht regime di sor¬ 
veglianza (3-4 per eenioù. 

Queste - riferisce VA- 
dnkronos - ie prime valuta- 
tieni elaborale delle Con- 
feommerclo sull'indemeMo 
nell'anno che si è appena 
chiuso della larille e dei 
prezzi regolemenlali nel no¬ 
stro paese. 


Italia meno competitiva 

Un articolo di Le Monde 
solleva dubbi sulla 
tenuta deireconomia 


■i PARICI. .Leuforia del 
1986 è già lontana cosi come 
la rivalulazione In rialzo del 
teddiio nazionale che avreb¬ 
be dovuto assicurale all'lialia 
Il qdnlo p«lo, rimasto ipote¬ 
tico, tra le potenze Industria¬ 
li.: questa l'apenura di una 
corrispondenza da Roma del 
quotidiano parigino «Le à(on- 
de. sono il titolo .Leconomia 
italiana perde competitività.. 
Leconomia della penisola, 
sottolinea il giornale, avrebbe 
potuto cominciale megHo il 
nuovo anno ae non haae stato 
per la vecchia palla al piede 
dell'enonne disavanzo pub¬ 
blico e per quella più reeente 
del rincaro de) costo del lavo¬ 


ra. .Le Monde» ella le uliime 
cilieuHiciaH «che hieltàno alla 
pnidenzB.,dall'aggiavamemo 
del deflcit commerciale alla 
caduiadlclKall30!tnal vaio- 
re dd titoli quotali alla Bona 
di Milano rispetto al gennaio 
1987, alla stima di crescita del 
2,6X per II PnI dell'anno appe¬ 
na chiuso, «una paitoimalKa 
media se paragonala a quatte 
degli altri grandi parel occi¬ 
dentali.. .Le Monde, flottpoi 
che gli economltll continua¬ 
no a guardare con pttooairea- 
sione alle dimensioni del de¬ 
bito pubblico e sottolinea che 
I tassi di mteiBSàa renano alti 
in balla .(renando gli Invanl- 
menil della Imprese». 


} 


f viaocrf ìnvemo-Drimavera '88 


Leningrado Mosca 

Paitcnn; 23 gennaio. 21 (eUitaio 
Durata: 8 glomi • llBSporto; ,vo« di linea 
Quota Individuale paitedpuione da lite 850.000 
(supplemento paitenaa da Koma lire 25.000) 

U aiata commnde; slstemadone h aibeighi di pri.tt^ 
goda «A» in «mere doppie con senili, tratbmento di pensi^ 
ne completa 

MoB4» Bukhara 
Samaefcanda 

Partenia;28febbnio 

Durata: 8 giorni .llMporto; voli di ^_ 

Quota individuale di partèSanoneBre 970.000 
(supplemwto paitena da Roma lire 25,000) 

U quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria «Aa in capirne doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
necompleta 

Mosca Erevan Tbilisi 

Partenza: 19 mano 

Durata: 8 gloml-])asporto: voli di Nnea__ 

^ota InrBviduale i parteSHÈdone tre 910.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria aA» m cantere doppie con servizi, trattarnento di pensio¬ 
ne completa 


Asia Centrale 

Partenza: 28 febbraio 

Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di Rnea_ 

Quota individuale di partec^oite Ire 970.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

^iWcamw?doppte^n«^^ ^ Slp^kra 

conqllete 


Perù s Tìwanaco 
(Boivia) 

Partenza: 14 mano 

Durala: 14 • Tnsporto: voS di lìnea 

Qiwta indivHuale di paitedpazione lire 2,850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 12a000) 
la quote comprende: ingresso ak aree ardieologiclra slste- 
maaone In alo^l di seconda categoria in camere dqipi^ 
trattamento di mezza pensione 


Cuba 

Gran tour dell'isola 

Partenze: 29 febbraio, 11 aprile 
Durata; 15 giorni ■ Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione tire 1.985.000 
Itinerario; Milano, Avana, Guamà, Irtnidad, Canaguey, Santia¬ 
go Cte Qiba, Guardalavaca, Avana, Milano 


Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 

Partenze; 21 febbraio, 13 mar» 

Durate; 8 glomi. Ttesprato; vot aedilt 
Quote individuale partecteazione db lire 405.000 
(suppÌmntopaifenai#panoliR IO0.000) 
la quote comprende: sisteinazione in abetgM d prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattemaito di pensione 
compiete 


Cuba 

tour e Varadero 

Partetue: ogni luned 

Durata: 15 giorni - Trasporto; voli speciali 

Quota indhMuale di partecipazione lire 2.060.000 

Itinerario: Milano, Avana, Guarnì, Qenfuegos, Trinidad, Vara- 

deto, Avana, Milano 


Budapest 

Partenza: 19 febbraio 

Durate: 5 giomi. Ttrepotte voli d nnea 

Quota Mviduafedpartàcfeiiiana liR 575.000 

U quote corrqrrtnde: sislmizdone m afccitfii d pilnia afe. 
gora in camere doppie con servizi, trattamento di pensarne 

compiete 

Praga 

Partenza: 13 febbraio da Mtan 
Durate: 5 domi • Trasporto: VOI d biea 
Quote indviduafe partM|Nàione da ire 575.000 

Storié^ramNedo^ con servizi, tiat^mtoSpn^ 
compiete 

Madeira 

Partenze; 7 marzo 

Durate; 8 giomi-Trasporto: voli d lìnea ' 

Quote individuale d partedpàione 825.000 
La quote comprende: sistemazione in atterghi d prima cato. 
gotte in camere doppie con servizi, baltemento d mezza 
pensione 

Cina 

Partenza; 1 aprile da Roma e Milano 
Durata: 17 gìotni - Trasporto: voH d tnea 
Quote indiviouale d partecipazione da deIMre 
taquotecamprende;sisiemazioneìnal)etghidpiima<ate- 
gotte bi camere doppie, trattemento d petéionc completo e 
mezza penstene ad Hong Kong 

Kenya 

Partenze: 20 febbraio, 19 marzo 

Durate: 9 giorni ■ Tradotto: voi spedali 

Quote Individuale d partecipazione tre 1370.000 

la quote comprende: sistemadone in camere doppie con 

seivizi all’hotel Ocean View, battemento d pensteni omplete 



l'UNITA VACANZE 


MILANO, vili* Fulvio Tosti 76, tolof. 02/64.23.657 - ROMA, via doi Taurini 19, tslaf. 06/49.60.141 
a praaao tutta la Fadaraaioni dal Partito eomuniata Haliano 
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GranSas$o, 

pericolosi 

due esperimenti? 



A porre la ouesiione è il ptofcssor Guido Visconti, fisico 
deirUnlverutà dell'Aquila, collaboratore della Nasa sulla 
questione del buco di ozono: l'esperimento Icaro e quello 
del premio Nobel Cario Rubbia sarebbero •> è quanto affer¬ 
ma Il fisico • pericolosi per l'ecoststema. L'esperimento 
letto prevede rutìlizzazìone di cloruro di gallio. Un even¬ 
tuale incidente potrebbe provocare un accumulo di gas e 
composti clorali nel sottosuolo, con conseguente com¬ 
promissione delle falde acquifere. Anche ir Wwi aveva 
posto degli interrogativi sui due esperimenti, ma le reazio¬ 
ni dei tecnici de) laboratorio avevano «rassicurato» le co- 
Kiente: e in questo caso? 


Scoperti enzimi 
contro 


Negli Usa sono siati sinte- 
Ntiall un nuovo gruppo di 
tarmaci In grado dì prevenl* 
re 0 bloccare la degenera, 
llotie del tessuti provocata 
dall Improvviso arresto 
dell alllusso sanguigno nelle cellule. Si tratta di una sene di 
eniiml. prodotti attraverso tecniche di Ingegneria geneil. 
ca, uno del quali è stalo denominato lazzaroide, da lazza- 
[ 0 , l'uomo che Cristo resuscitò secondo il racconto dei 
Vangeli. La scoperta • secondo gli scienziall americani - 
lerviri anche a lar compiere grossi passi avanti nella pre¬ 
venzione del morbo di Parkinson 


la degenerazione 
del tessuti 



Firmata intesa 
perii 

sincrotrone 
di Grenoble 



Il ministro della Rtccrca 

S ;ienHfica Antonio Ruberti 
a Ijrmaio ieri il protocollo 
'intesaperla partecipazio¬ 
ne detrrialla al laboratorio 
europeo di Grenoble per le 
radiuloni di aincroirone. In 
na,progetiatia nel blennio!. ... 

itruiiura del metalli fatte con una g__ . ^_ 

•ludi dei metalli in profondità, li costo di produzione è 
pre^o in 3,6 miliardi di franchi francesi e per l'Italia 
comMnerà una spesa di 115 miliardi di tire. Il nostro 
paese partecipa alrimpresa con' una quota del 15 per cen- 


L'Ipertensione 
dipende 
per li 20% 
dall’ambiente 


I) venti per cento dei casi di 

f iressione alta è dovuto a 
attori ambientali. La pres¬ 
sione, Infatti - sostengono 
gli studisi deli'UnlversHà di 
New York non deve esse¬ 
re misurata in laboratorio o 
In ospedale perché nel ca¬ 
so di soggetti molto Impres- 

S II fatto stesso di trovarsi in questi luoghi può 
lara Vinnaìcamemo della pressione sanguigna. La 
a appuralo che ciò accade nel venti per cento del 
casi. Una percentuale assai alta di errore che fa ritenere 
ipertesi del soggetti che al contrarlo sono del tutto normali 
e lolianio un po più emotivi della media. 


Li proteina 
che mantiene 
fresca 
la maionese 


E non solo: la sostanza 
creata in laboratorio dal- 
l'ente di ricerca alimentare 
britannico servirà come 
«stabilizzatore» di gelali, 
paste dentifricie, alimenti 
per cani e cosi via. Si tratta 
naturalmente di oroteine 
arltflclall. destinate, secon¬ 
do i ricercatori che le hanno slsnietlzzate e sperimentate, 
a rivoluzionare i procedimenti delie industrie alimentari. 
Le nuove proteine garantiscono ai prodotto una freschez- 
la e commestibilità otto volle superiori a quelle fornite 
dalle proteine naturali. In parole più semplici, si tratta di 
molecole capaci di conficcarsi nei grassi e negli oli e di 
filtrare nell'acqua agevolando lo sciogliersi di ciascun ele¬ 
mento nell'altro. 


Cosi è fatto 
Il motore 
Mperconduttore 


Questa rubrica ne ha già da¬ 
to notizia, ma dal momento 
che è arrivata anche la foto, 
ne riparliamo. Quello che si 
vede, infatti, è il primo mo¬ 
tore superconduttore, rea- 
liuato nei laboratori di Argonne, nell llitnois, dai ricerca- 
lori del National laboratoiy. I superconduKori perdono la 
loro resistenza all'elettricità quando il nitrogeno liquido 

a raffreddato alla temperatura di meno 90 gradi Fa- 
eit. il motore non ha ancora applicazioni concrete, si 
calcola che ci vorranno circa dieci anni prima che sia 
possibile la sua utilizzazione. 



NANNI mCCOBONO 


~ Scienza e Tecnologia 



L’ autocoscienza della scienza 


Su queste pagine da più di un mese si sta syolgen- 

oggi le nuove conquiste della scienza e della tecni¬ 
ca. Sono gii intervenuti studiosi, o tramite i loro 
scritti o tramite interviste, di ispirazioni politiche e 
ideali diverse. Ihibblichlamo oggi un contributo 
sull'argomento del professor Vittorio Possenti, 
dell' Università Cattolica di Milano. 


VITTORIO POUINTI 


M All'Inizio dello sviluppo 
moderno della tecnica, il 
nesso Ira etica e tecnologia 
non è posto o é occultato. 
Nel Discorso sui metodo, di 
cui è stato l'anno appena 
concluso il 350* anniversa¬ 
rio, Cartesio Indica all'uomo 
nella tecnica la possibilità di 
divenire maitre et posses- 
seuf de fa nature secondo 
un cammino che appare 
un'alba radiosa, una strada 
benedetta e senza problemi 
morali. Che cosa è accaduto 
perché circa tre secoli dopo 
un grande scienziato come 
R. Obpenheimer abbia potu¬ 
to dire a proposito dell'ato¬ 
mo e delta bomba nucleare: 
•I fìsici hanno conosciuto il 
peccalo... noi abbiamo sfatto 
Il lavoro del diavolo»? E ac¬ 
caduto che la tecnologia é 
profondamente mutata ed é 
cambialo lo sguardo con cui 
la consideriamo. F’er lungo 
tempo essa si è imposta al- 
luomo come assolutamente 
benefica e priva di problemi 
morali. 

L'Ideologia deirilluminl- 
smo e del posilivismo ha 
propagandalo con i|>ariicola- 
re efficacia questa convin¬ 
zione, tanto che intorno al 
1820 C. H. de Saint-Simon 
scioglieva inni entusiastici al¬ 


la tecnica ed alla organizza¬ 
zione industriate; per lui l'età 
dell'oro del genere umano 
non é dietro di noi, come ha 
ritenuto una venerabile iradì- 
ilone, ma davanti a noi in un 
futuro ormai quasi a portata 
dì mano. L'avvenire si mo¬ 
stra agli occhi del popoli co¬ 
me un porto amico dove 
soddisfare quel bisogno dì 
felicità che gii antenati cer¬ 
cavano nel passalo o nel cie¬ 
lo. 

In Saint-Slmon l'ideologia 
della tecnica tocca forse ra- 
pice: ma già si cominciano 
ad avvertire soprattutto in in- 

g hilterra e in Francia I pesan- 
ssimi costi umani della pri¬ 
ma rivoluzione industriale e 
del conseguente sfruttamen¬ 
to capitalistico: è l’esplodere 
della questione operaia e 
l'alto di nascila del marxi¬ 
smo. 


La crisi 
deU’etìca 


La consapevolezza dei- 
l'ambiguità della tecnologia 
è poi cresciuta nel XX secolo 
sino a raggiungere lo spar¬ 


tiacque costituito da Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki. Esso divide 
l'epoca in cui l'uomo nutriva 
una candida fiducia verso la 
tecnologia, da cui si attende¬ 
va quasi tutto, dalla fase in 
cui (ed è quella di oggi) 
esprime nei suoi confrcmti 
una coscienza ambigua e 
non di rado timore^: dubi¬ 
tiamo della tecnica sebbene 
ci permetta un grado senza 
pari di godimento dei beni 
terreni; non siamo più con¬ 
vinti che le scoperte tecnolo¬ 
giche siano sempre benefi¬ 
che. Per forza di cose siamo 
oggi divenuti moifo più at¬ 
tenti al rapporto tra morale e 
tecnica, lutto ciò potrebbe 
essere altamente salutare. 
Ma il guaio è che nei mo¬ 
mento in cui i problemi mo¬ 
rali posti dalla tecnologia so¬ 
no diventali molteplici e gra¬ 
vi. l'etica attraversa urta crisi 
senza precedenti a livello so¬ 
ciale e filosofico. Le demtan- 
de vengono poste ma buona 
parte delle tradizioni etiche 
sembrano incapaci di una ri¬ 
sposta. li nesso tiica-tecno* 
logia ò un campo mlMto e 
proprio per questo è un luo¬ 
go cruciale. 

Mentre la ricerca della ve¬ 
rità e l'ampliamento della 
sfera della con<»cenza sono 
processi a cui non si posso¬ 
no porre limili a prion, il di¬ 
scorso cambia non poco 
quando la scienza sì fa tec¬ 
nologia intervenendo sul- 
l'uomo e la natura. Possiamo 
disinteressarci deil'universo 
della comunicazione, dove 
emerge una preoccupante 
distonia tra la stupefacente 
ricchezza dei prod^ti e l'im¬ 
piego che ne e fatto? Una so- 
cietcì di videodipendenti o 


•vldeopatica» secondo una 
felice espressione di B. Pla¬ 
cido non è una mèta allettan¬ 
te. D'altro canto gli strepitosi 
progressi conoscitivi com¬ 
piuti dalla genetica negli ulti¬ 
mi trenta anni ci hanno intro¬ 
dotto nel punto intimo da cui 
scaturisce la vita, rendendo¬ 
ci via via familiari coi cromo¬ 
somi. geni. Dna, codice ge¬ 
netico, etc. 


Le manifesta2Ìonj 
genetiche 


Ormai la «conquista dei ge¬ 
ni» è quasi acquisita, mentre 
sì apre la prospettiva della 
•seqxienzìazione» del geno¬ 
ma umano: individuare e tra¬ 
scrivere nel giusto ordine le 
lettere-codice in cui sono 
scritte le informazioni dei 
genoma e che ammontano a 
tre miliardi circa. Ciò con¬ 
sentirebbe di curare le molte 
malattie determinate da alte¬ 
razioni genetiche, e di inter¬ 
venire sul genoma umano sia 
in senso curativo (eugenica) 
che modificativo fonetica 
alterativa). 

Dove se non qui la guida 
elìca potrebbe trovare la sua 
massima applicazione? La 
weberìana etica della re¬ 
sponsabilità per cui bisogna 
rispondere delle conseguen¬ 
ze prevedibili delle proprie 
azioni, diventa quasi un im¬ 
perativo in tali complesse 

a uestioni. Analoghe consi- 
erazioni valgono per la fe¬ 
condazione m vitro dove è 
tuttora altissima la perdita 
prevedibile o la distruzione 


di embrioni umani. II vivo di¬ 
battito in corso in proposito 
riconferma che i problemi 
etici più delicati provengono 
oggi dalla bioingegnerìa più 
che forse dalle innovazioni 
tecnologiche applicale al¬ 
l'automazione dei processi 
produttivi e aii'uso dell’Infor¬ 
matica. La medicina sembra 
vincerla sulla fisica, poiché è 
velia alla conservazione del¬ 
la salute, laqueìle est sans 
doute le premier bien et le 
fondement de fous fes ou- 
tres biens de celie u/e secon¬ 
do Cartesio. 

Chi prende posizione sul 
rapporto elica-tecnologia si 
trova fatalmente stretto Ira 
Scilla e Carìddi; non può sot¬ 
tovalutare I grandi benefici 
della tecnica nella lotta per 
la salute, per la qualità deila 
vita, contro la fame; non può 
accettare che la leva tecno¬ 
logica proceda come un rul¬ 
lo compressore che emargi¬ 
na ogni obiezione autogìusii- 
flcandosi sempre. Piuttosto 
provocatoriamente ma non 
senza ragioni si chiede una 
minimizzazione della tecno¬ 
logia (Lombardi Vallaurì: 
non fare tecnologicamente 
quello che puoi tare senza 
tecnologia), che potrebbe 
trovare alcune valide appli¬ 
cazioni; altri sottolineano 
che l'impresa tecnologica è 
come un immenso sforzo 
per risalire all'Eden, per ri¬ 
tornare nel Paradiso perduto 
dove non esìsteva ne morte, 
né fatica, né malattia, né do¬ 
lore, né ignoranza. 

Non credo possibile un so¬ 
lido giudizio etico sulle tra¬ 
sformazioni tecnologiche 
senza il possesso di una inte¬ 
grale idea deU'uomo, lonta¬ 


na dai riduzionismi materiali¬ 
stici e meccaniclstico-mac- 
chinici, che appiattiscono 
l'uomo a nuH'aliro che mate¬ 
ria, o libido, o passioni, o 
campo di forze. L’homo (ec- 
notogicus corre il serio ri¬ 
schio di essere ad una sola 
dimensione. Incapace di 
ascendere dal livello della 
ragione strumentale-calco- 
lanle verso lo spazio della ra¬ 
gione ontologico-rivelaliva. 

Il bisogno 
di cultura generale 


La tecnologia contempo¬ 
ranea prima ancora che un 
insieme di singoli risultati è 
un progetto culturale globale 
di straordinaria potenza, che 
esige una risposta della stes¬ 
sa ampiezza. Essaè'compito 
dell'etica, della filosofia, del¬ 
la religione, in una parola del 
vettore sapienziale della vita. 
Esattamente 50 anni fa E. 
Husserl nella sua Krisis trac¬ 
ciava una diagnosi severa 
della situazione delle scien¬ 
ze europee, e chiedeva un 
diverso sapere, una scienza 
pura dì tipo teoretìco-con- 
templativo non finalizzata 
solo aH'utile. Oggi noi siamo 
allo stesso punto, poiché 
non basta la sola dimen^one 
delia ragione strumentale 
per organizzare il mondo in 
modo soddisfacente: essa 
dipende da un modello mec¬ 
canicìstico avvialo da Carte¬ 
sio, e si lega alia prospettiva 
secondo cui il momento pre¬ 
cipuo nel rapporto uomo-na¬ 
tura è la lotta contro questa. 


L'impuio sociale di tale 
modello è luuora forte, seb¬ 
bene cominci a mostrare 
qualctie crepa. Sono sopra!- 
rullo certe posizioni culturali 
e movimenti «coloiisii che 
Intendono rìconqulsiare la 
parentela profonda Ira uomo 
e natura (compresa II rap¬ 
porto tra l'uomo e II proprio 
corpo), messa in luce da Ari¬ 
stotele e trascurata dal mec¬ 
canicismo. L'analogia tra la 
logica della natura e quella 
del Wvenle invila a soslliutre 
alle torme di ostilità un rap¬ 
porto amico tra tecnologia e 
natura. Forse viviamo una fa¬ 
se di revisione del modo 
d'essere della tecnica. Per¬ 
ché non ricordare la felice 
Inluislone di Bergson, che 
chiedeva un supplemento 
d’anima per il corpo lecno- 
logizzalo e il correttivo di 
una .mistica, per la .mecca¬ 
nica.? 

Non si tratta di abbassare 
il prestigio e la stima sociali 
per la scienza e la tecnolo¬ 
gia, da cui origina il rilevante 
numero di persone che nel¬ 
l'epoca moderna si dedica¬ 
no a questi campi nell'alllvità 
umana. Ma non si può esclu¬ 
dere che ì sintomi di preoc¬ 
cupazione verso di esse, che 
iniziano ad avvertirsi, siano i 
prodromi di un riequilibrio in 
cui aumenti la domanda so¬ 
ciale di atte, filosofia, poe¬ 
sia, etc. Nel Irattempo sareb¬ 
be già un passo avanti perce¬ 
pire che lo stesso sviluppo 
tecnologico richiede laureati 
con solida attenzione ai fon¬ 
damenti, preparazione non 
settoriale, e sensibililà elica: 
a quando corsi di et'ica e di 
filosofia nelle facoltà scienli- 
(iche? 


Sindrome del computer 

Diciottenne impazzito 
per il troppo amore 
del suo «personal» 


■i Non riesce più a distin¬ 
guere il mondo della reallà 
dai programmi del compu¬ 
ter. Un danese diciottenne è 
alalo ricoverato In ospedale 
psichiatrico perché diventa¬ 
lo ormai computer-dipen- 
denle. Ridotto a una larva, 
non viveva se non in sintonia 
con II suo «personal», lanio 
da aver cancellalo dalla sua 
esistenza qualsiasi rapporto 
con gli amici e da nliulare 
addirittura il cibo. Del resto II 
giovane ha spiegato, al medi¬ 
ci che lo hanno in cura, la 
sua visione del mondo: 
•L'uomo non é altro che una 
macchina», ha detto. E dun¬ 
que. secondo lui, meglio un 
computer che non riserva 
sorprese che un essere uma¬ 


no con cui confrontarsi. 

Il caso del ragazzo danese 
non è affano isolalo. Solo in 
Danimarca la sindrome del 
computer ha già fallo nume¬ 
rose viltime. per lo più giova¬ 
ni. SI traila di persone dalla 
slrultura psichica fragile, in¬ 
capaci di sollrarsi al lascino 
discreto di questo surrogalo 
della reallà. Cominciano a 
giocare con il computer da 
ragazzi (verso gli otto-dieci 
anni e anche prima) e arriva¬ 
no a passare in sua compa¬ 
gnia dalle dodici alle sedici 
ore al giorno. Non c'è da 
meravigliarsi se, come II dl- 
ciollenne Unito In ospedale, 
finiscono per parlare con il 
linguag,glo della programma¬ 
zione. il linguaggio per loro 
più familiare. 


D giacimento di dinosauri nel Sahara nigeriano 


Nel Sahara nigeriano, 80 chilometri 
a nord deU'oast di Agades, una mis¬ 
sione scientìfica organizzata dal 
Centro studi archeologìa africana 
ha rilevato uno dei giacimenti con 
impronte di dinosauri più importan¬ 
ti dì tutta l'Africa. Oltre 300 impron¬ 
te dì dinosauri bipedi carnivori vis¬ 


suti circa 140 milioni di anni fa du¬ 
rante il Cretacico inferiore. La mis¬ 
sione scientifica, di cui facevano 
parte due paleontologi del Museo 
di Storia naturale di Milano, ha inoi- 
tre scoperto due nuovi affioramenti 
con impronte di grandi dinosauri 
sia erbivori che carnivori. 


■■ MILANO. Impronte di an¬ 
tichi struzzi vissuti 2.607 anni 
fa: cosi la guida Tuareg ha In¬ 
dicato ad Anna Ale.s5andrello 
e Giorgio Teruzzi. i due pa¬ 
leontologi della missione Ita¬ 
liana, quegli strani si;gni incisi 
nella roccia che affiorava tra 
la sabbia e i ciololi vicino alla 
piccola e spelacchiata oasi di 
Teguìdal ìnTagaot. In realtà In 
quella piccolissima fetta di Sa¬ 
hara è affiorato uno dei più 
ricchi c vari giacimenti di im¬ 
pronte di dinosauri all'interno 
di una zona più ampia, valuta¬ 
bile in alcune centinaia di chi¬ 
lometri quadrati, che già venti 
anni (a paleontologi francesi 
avevano segnalalo come mol¬ 
to ricca di affioramenti di roc¬ 
ce sedimentane. 

L'eccezionaiità delle im¬ 
pronte di Teguìdal, che furo¬ 
no segnalate per la prima vol¬ 
ta l'anno scorso dall'esplora¬ 
tore Giancarlo Areangioli, sta 
nella loro presenza in sequen¬ 
ze anche mollo lunghe. In 
particolare sulla grande lastra 
di roccia di oltre ,500 metri 


quadrati sono Impresse più di 
300 impronte, lunghe ognuna 
da 20 a oltre 30 centimetn, 
lasciate da almeno SO dino¬ 
sauri erbivori bipedi. Tra que¬ 
ste impronte è stato possibile 
ricostruire intere sequenze del 
passi lasciali da un singolo 
animale. 

La possibilità di esaminare 
sequenze di impronte - spie¬ 
gano Anna Alessandrello e 
uiorgio Teruzzi - è importante 
per lo studio deiranimale che 
le ha lasciale; dalla sequenza 
infatti si può capire il tipo di 
camminala, a volte la velocità 
della camminala stessa: si può 
anche riuscire ad alinbuire le 
impronte ad una specie o 
gruppo ben definiti di dino¬ 
sauri. Anche in assenza di re¬ 
sti dello scheletro le impronte 
forniscono preziose indica¬ 
zioni suU'anlmale e sul suo ha¬ 
bitat, perché si conservano sul 
posto dove sono state lasciate 
e riflettono quindi un intero 
ambiente di vita. 

Dagl) affioramenti di Tegui- 
dal SI può ad esempio rico¬ 


struire per Intero uno squarcio 
dì Sahara di 140 milioni di an¬ 
ni fa: il luogo si trovava allo 
sbocco di un fiume in un lago 
e nel mare con presenza dun¬ 
que di acqua in cu» vìvevano » 
pesci dipnei (di cui sono siate 
trovate tracce) in grado di so¬ 
pravvivere anche nella stagio¬ 
ne arida fuor» dell'acqua gra¬ 
zie alla doppia dotazione di 
branchie e polmoni: molti re¬ 
sti di piante indicano una ve¬ 
getazione abbondante mentre 
il regno animale era dominato 
dal dinosauri, seguiti da renili 


BRUNO CAVAONOLA 

volanti, coccodrilli, lartam- 
ghe, pesci dipnei, ecc. Il clima 
poi doveva avere le caratteri¬ 
stiche di una stagionalità ac¬ 
centuata con ratlernarsi di 
stagioni aride e piovose. 

Una delle sequenze di im¬ 
pronte più interessanti di Te- 
guìdat è quella a forma di U 
lasciala da un dinosauro in 
corsa; ora le tracce del punto 
in CUI la corsa dell'animale si è 
fermata sono ancora coperte, 
per CUI sarà inieressarile farlo 
ilafflorare per Individuare se 
c'è la presenza di altre im¬ 


pronte e quindi che tipo di 
animale il dinosauro stava 
cacciando. 

Oltre ad un primo studio 
del giacimento di Teguidat, i 
due paleontologi italiani han¬ 
no scoperto due altre zone 
con grandi impronte di dino¬ 
sauri erbivori quadrupedi (60 
centimetri di diametro) e di 
grossi dinosauri carnivori pi- 
dedl (40 centimetri di lun¬ 
ghezza). Anche questi due ri¬ 
trovamenti sono stati guidati 
da un pastore della zona che 
prima ha disegnato sulla sab¬ 


bia con estrema precisione le 
impronte del dinosauri e poi 
ha spiegato che si trovavano 
nel luogo dove abitualmente 
portava a pascolare le sue ca¬ 
pre. 

Se in altri giacimenti grazie 
proprio alle impronte si sono 
potuti scoprire recentemente i 
dinosauri saltatori, dalle rocce 
e dalla zona di Teguidat po¬ 
trebbero venire nuove indica¬ 
zioni e conferme importantis¬ 
sime di dati già noti. Sì potrà 
verificare ad esempio - sugge¬ 
riscono I due p^eontologi - 
se i dinosauri erbivori del Ni- 
er vivevano anche loro in 
ranco; dal fatto che su una 
sequenza dì 30 impronte non 
si è trovata traccia del trasci¬ 
namento della coda si può ri¬ 
cavare la conferma che la co¬ 
da serviva soprattutto per il bi¬ 
lanciamento durante il moto, 
per tenere alto il tronco. Si è 
poi individuata una sequenza 
di 32 passi successivi di un 
unico animale in cui le Im¬ 
pronte erano diversissime tra 
di loro in conseguenza molto 


probabilmente dei diversi gra¬ 
di dì affondamento delle gam¬ 
be nel fango umido. Ora se 
queste impronte, anziché in 
sequenza, fossero state trova¬ 
te in modo sparso, sarebbe 
state attribuite sbagliando a 
diversi animali. Le impronte di 
Teguidat potranno invece an¬ 
dare a costituire una sorta di 
popolazione campione delle 
impronte con cui paragonare 
le tracce trovate in modo iso¬ 
lato. 

Per ora è impossibile sape¬ 
re che cosa » potrà rkavare 
dai giacimenti dei &d»ara ni¬ 
geriano. Se si otterranno ì per« 
messi per una campagna di 
studi si potranno raccogliere, 
grazie proprio alla varietà e 
ncchezza aelle impronte pre¬ 
senti, dati molto interessanti 
non solo sui dinosauri della 
zona, su come camminavano 
(solo per questo occorrono 
anni di lavoro), ma anche su¬ 
gli animali che con loro vive¬ 
vano: dagli strani vertebrali di 
cui sono state trovate tracce ai 
nostri più domestici cocco¬ 
drilli. 
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E’ arrivata la B^ma 
con un sacco pieno 
di costosissinii doni • •• 

Ultima corsa airacquisto 
nei negozi superspecializzati 
La bambola che sembra un neonato 
e l'auto che costa 25 milioni 



Nella vetrina r«automoaillnaa <he casta 23 milioni 


La festa del «caro» docattolo 


Attesa tutta la notte Hnalmente la Befana è arrivata, 
lasciando sotto la cappa del camino dolci, doni e 
carbone per i bambini. E la loro grande festa, an¬ 
cora piena di fascino e mistero. Fino a tarda notte 
piazza Navone con i suoi banchi di giocattoli è 
rimasta sveglia, affollata di gente in cerca del rega¬ 
lo deU’ultim'ora, p desiderosa di dare così il ben¬ 
venuto alla «vecchina» vestita di stracci. 


■i Da stamattina si awen* 
tureranno per terreni acciden¬ 
tati, salite Impervie, spiagge e 
tornanti d'aslalio. A^ran velo¬ 
cità. con tanto di motore tur¬ 
bo alimentaioabatteria. loro, 
le -Buggj*, le automobiline te¬ 
lecomandate hanno tenuto 
banco nella classilica del doni 
più venduti, e certamente più 
desiderati dal bambini per la 
Befana. Distribuite dalla Ólg, 
con preaai variabili dalle 
SOmila lire alle 290 a seconda 
delta grandetta e delle )>pre- 
stailonU, sono state II giocat¬ 
tolo più reclamlttato e più so¬ 
gnato: Turbo Panier, Top Cat. 
Diciator 4WD, Turbo Tlger. 
una gamma vastissima di fno- 
dalli, colori e relativi mondi 
Immaginari e avventurosi da 
raggiungere a gran velocità 
Binando un semplicissimo 
telecomando. 

«E stato ranno boom delle 
Buggj ■» eomrnenia Paolo Ma* 
ciocTiiglio del proprietario del 
negoslo di giocattoli "Pippo 
Casa'* a piaeu Pio Xi « sono 
andate a mba, seguite dal Ma* 
siers delia Mattel, i mostri 
scomponibili e trasformabili 
In mille modi, e dalie "scato¬ 


le" del Piccolo Architetto del¬ 
la Chicco che con prezzi più 
accessibili ha tentato, con for* 
luna, di competere con la le* 
go e le sue intramontabili co¬ 
struzioni». Accanto ai giochi 
spericolati, avventurosi o In¬ 
gegnosi dei bambini, per le 
bambine sono andate a ruba 
le bambole. Soprattutto Bebi 
Mia, figlia quasi vera di una 
mamma bambina che sogna 
di poterla cullare, seniiria par¬ 
lare mentre muove gli occnini 
dolci. Nonostante il prezzo, 
H9mila lire, la desideratissi¬ 
ma bambola è sparita dai ne¬ 
gozi quasi subito e per molti 
genitori è stato impossibile 
trovarla, 

«Quella di Bebi Mia è stala 
proprio una mega richiesta « 
corpmenta sempre Paolp Ma- 
cioci di Pippo Casà - la do¬ 
manda èstata troppo alla ri¬ 
spetto ail'offerta perché la dit¬ 
ta produttrice non aveva evi¬ 
dentemente previsto il boom 
vero e proprio che c'è stato». 
Se la prima classificata è Bebi 
Mia, la «prestigiosa» Barble 
tiene bene. Vendutissimi i 
suol vestiti e gloielti ma so¬ 
prattutto l'ambiente della sua 


«vita»: la casa, il sàlotto, la ca¬ 
mera da ietto, la saletta da lè, 
la piscina tropicale e tanti altri 
luoghi nei quali godersi un po' 
di relax con un biondo par¬ 
tner dopo essersi abilmente 
truccata, pettinata e vestita 
con gli abiti più esclusivi. Il 
tutto partendo da 35-40mila 
lire in su. «Noi abbiamo ven¬ 
duto bene anche le Corolle, le 
bambole che si pettinano, si 
lavano e si vestono come se 
fossero vere - dicono da Ber- 
lè il bellissimo negozio di gio¬ 
cattoli a piazza Navona - co¬ 
stano anche più di 1 SOmila li¬ 
re ma del resto indossano abi¬ 
ti di sangallo, velluto, tessuti 
pregiati insomma». Anche qui, 
nonostante le vendite dei gio¬ 
chi didattici, quelli artigianali 
e di legno non siano andate 
male, Il tutto esaurito si regi¬ 
stra per i giocattoli più recla¬ 
mizzati. Come I Masters, e il 
loro «Grande regno», che co¬ 
sta circa IBOmila lire. I mostri 
venuti da mondi lontani, han¬ 
no perso qualche battuta que¬ 
st'anno ma non hanno certo 
cessato di esercitare i| loro fa¬ 
scino sui bimbi, il «Tropo Ma- 
Jefico», lo spaventoso centro 
di comando di MalefJ che si 
trasforma In trono volante per 
terflllcanti voli tra urla spettra¬ 
li, nel negozio di giocattoli di 
S. Lorenzo è esaurito al prez¬ 
zo di S4mila lire. A parte i più 
venduti, la lista dei giocattoli 
comperati per la Befana è co¬ 
munque lunghissima. Pupazzi 
di peluches, il «Dolce Fornoi*, 
«Gira la Moda» per le bambine 
indaffaratissime ad interpreta* 
re il ruolo di esperte cuoche o 


promettenti stiliste; biliardi da 
tavolo, treni, e pistole per i 
bambini. 

Alla «Città del Sole», Il ne¬ 
gòzio di giocattoli a via della 
Scrofa, dei balocchi super re¬ 
clamizzali non c'è traccia. 
«Ma abbiamo venduto moltis¬ 
simo - commenta soddisfatta 
la ragazza dietro il bancone 
indaffarata ad impacchettare 
gli ultimi doni * soprattutto 
«La fattorìa degli animali», al 
prezzo di 89mlla lire, le co¬ 
struzioni «magnetiche», e il 
trenino di legno con il lungo 
filo bianco per tirario otoin- 
que». Tra legni, colori, lava- ^ 
gne e favole qui Kmbra di es¬ 
sere davvero nel regno delia 
fantasia. Almeno quella cono¬ 
sciuta dagli adulti e che sem¬ 
bra ritornare di moda anche 
tra I più piccini. 

Tanti doni, atolli super 
sponsorizzati, altri più esclusi¬ 
vi e capaciti ^entrare nelle ca¬ 
se con discrezione senza spot 
pubblicitari martellanti. Ma è 
stata un Befana davvero ricca? 
«Al contrario - ,risponde con¬ 
vinto Paolo Macloci di Pippo 
Casa - è stata una Befana 
estremàmente poverà, la gen¬ 
te ha speso di meno, come 
accadeva tanti anni fa». An¬ 
che se le vetrine traboccano 
di giocattoli costosissimi. Co¬ 
me quelle del «Girotondo» a 
viale tibia nelle quali è espo¬ 
sta una automobiletglocattolo 
da 25 milioni, rossa fiamman¬ 
te, grande qua^ come un'au¬ 
tovettura che ha preso il posto 
di una jeep di cinque milioni 
esposta nello stesso negozio 
fino alla settimana scorsa. 






Il ptcNone • piitu Nwon> 

I re Magi 
arrivano 
sui ra^i 
laser 


«La vecchina esiste e abita in deio...» 


I bambini credono ancora 
alla Befana 

almeno fino a 8-9 anni 
Molti la letterina 
la lasdanò à piazza Navona 


HI Manovrano il teleco* 
mando con la stessa familia¬ 
rità del biberon, se la cava¬ 
no con il conìputer prima di 
aver mandato a memoria la 
tabellina del tre. dissertano 
di Iransformer ancora im¬ 
pacchettati in un pannolìno 
«assorbetutto». eppure alla 
Befana ci credono, Almeno 


fino a otto-nove anni Dopo 
rimpiangono, senza ritegno, 
il mito perduto. Aspettando 
lumi su questa schizofrenia 
dei nostri tempi da parte di 
qualche pensatore d^a prima 
pagina, conviene limitarsi a 
un tuffo neH'immaginario in¬ 
fantile a proposito della vec- 
chma del sei gennaio. 


Claudio, 7 anni, faccetta 
da scugnizzo timido, le pa¬ 
role strappate col contagoc¬ 
ce Ci crede alla Befana? 
Naturalmente si, altrimenti 
non le avrebbe .scritto una 
lettera. «L'ha spedita la 
mamma». E per l'Indirizzo 
come ha fatto’ «Boh. vive in 
cielo». Per quanto riguarda i 
regali Claudio ha le Idee più 
chiare, troverà un robot e un 
bel pezzo di carbone, per¬ 
ché è buono. Lui o il carbo¬ 
ne? Che domande, il carbo¬ 
ne ovviamente 


Informazioni piu detta¬ 
gliate le fornisce Francesca, 
sei anni, vestita d'azzurro 
come i suoi occhi. Babbo 


Natale e la Befana vivono in¬ 
sieme perché sono marito e 
moglie in un posto segreto 
ai bambini dove mamme, 
nonne e zie vanno a conse¬ 
gnare Je letturine. Quella di 
Francescaè davvero specia¬ 
le perché gUei'ha battuta a 
macchina la sorella Pamela. 
Peccato che proprio per 
colpa delle litigate con Pa¬ 
mela. oltre alla fattoria Di¬ 
dò, al pianoforte e ai vestiti 
di Barbie, a Francesca toc¬ 
cherà anche il carbone. 

«L'annp scorso la Befana 
mi ha portato un pezzo di 
carbone perché avevo fatto 
1 dispetti alla mamma - con¬ 
fessa un’altra Francesca, 
questa volta bruna e roton- 


detta. 5 anni-anche domani 
me ne porterà un peno, pe¬ 
rò mi porterà anche la calza 
perché un giorno sono stata 
buonissima. La regala perfi¬ 
no al mio fratellltio dì undici 
mesi che pìarìgè sempre». 
Ma come fa la Befana a co¬ 
noscere il tuo indirizzo? 
«Non serve a niente, tanto la 
Befana entra dalla finestra e 
lascia una calza nelle case 
di tutti ì bambini buoni. 
Semplice no?» 

«La Befana vive a piazza 
Navona. io l’ho vista - giura 
Gilda, una biondina scon¬ 
trosa, che non alza gli occhi 
da terra neanche per un atti¬ 
mo - lascia i regali e fa calza 
in cucina. Babbo Natale in¬ 


vece li fascia in salotto». 
Una conferma autorevole 
sulla residenza romana del- 
l’amata vecchina viene da 
Pietro, 5 anni: «L’ho incon¬ 
trata proprio a piazza Navo¬ 
na e le ho consegnato la mia 
letterina. Nello studio di pa¬ 
pà mi deve lasciare un 'Pen- 
tajet’ per me e anche uno 
per mio fratello Francesco 
che ha due anni, e non sa 
scrìvere». Ma c’è anche chi 
a questa stona di piazza Na- 
vona non ci crede; «Nessu¬ 
no io sa dove viVe la Befana 
- dice Maria Elena, 6 anni - 
neanche mamma o i) non¬ 
no. Per questo io non scrivo 
mai la lettera alla Befana. Mi 
porta lei quello che vuole. E 
io sono sempre contenta». 


Respinto dal centro psichiatrico del S. Filippo Neri 
dà fuoco a una baracca per farsi credere pazzo 

Non lo ricoverano, Ét il piromane 


Si sentiva male e non sapeva dove dormire. Per 
due volte la scorsa notte Franco Durante, 41 anni, 
ha cercato di farsi ricoverare nel centro psichiatri¬ 
co del San Filippo Neri. Al secondo rifiuto, per 
dimostrare di essere «matto»» davvero, ha dato fuo¬ 
co ad una baracca davanti all’ospedale, dove vivo¬ 
no e lavorano due ex ricoverati. La polizia lo ha 
arrestato per incendio doloso. 


ANTONIO CIPRIANI 

Hi Si è presentate all'accet- tro d'osservazione psichiatri- 
tazlone del S.Fillppo Neri po- co Ma secondo i medici non 
co dopo le 20. Stretto in un stava male. Non erano passate 
cappotto logoro, barba lunga nemmeno due ore quando Io 
e occhi stralunati, ha chiesto psichiatra di turno ha sentito 
di essere ricoverato nel cen- suonare ancora alla porta del 


reparto Era sempre Franco 
Durante, milanese di nascita, 
a Roma, senza fissa dimora, 
«Sto male» ha gndato, ha pian¬ 
to, ma è stalo respinto per la 
seconda volta L'uomo ha ini¬ 
ziato a girovagare senza meta; 
prima Si è messo a cantare a 
squarciagola poi con uq ac¬ 
cendisigari ha dato fuoco ai 
cassonetti dell'immondizia 
deH'ospedale 

Appena fuori il San Filippo 
c’è una piccola baracca di le¬ 
gno Lì dentro di giorno, Ora¬ 
zio Loiacono, grande invalido 
di 72 anni e la sua convivente 
Natalina Maslroiannl, 47 anni, 
vendono giocauoli e caramel¬ 
le Di notte Orazio e Natalina, 


ex ricoverati nejl'ospedale 
psichiatrico, ci dormono. Non 
hanno nessun altro posto do¬ 
ve andare Così come Franco 
Durante Quando i due si sono 
accorti che il fumo aveva inva¬ 
so la stanza, le fiamme già sta¬ 
vano divorando le finestre 
Durante, per dare credibilità 
alla sua pazzia, ha gettato im¬ 
mondizia bruciata contro il le¬ 
gno della baracca, poi è rima¬ 
sto a passeggiare nel parcheg¬ 
gio dell'ospedale Li dentro è 
stato arrestato, per incendio 
doloso 

Non era la prima volta che 
l'uomo, per passare una notte 
al coperto, tentava di farsi ri¬ 
coverare al S. Filippo Neri 


Una volta ce ('avevano porta¬ 
to gli agenti stessi, ma era 
sempre risultalo sano di men¬ 
te. Uno dei tanti, secondo ì 
medici deU'ospedale. che 
quotidianamente cercano dì 
procurarsi un tetto per la not¬ 
te. Qualunque sia, anche quel¬ 
lo di un centro psichtatnco. 
Uomini senza dimora, stanchi 
di combattere il gelo deU'm- 
vemo dietro il riparo di un 
cartone, tossicodipendenti 
senza più speranze. Si fingono 
pazzi per pacare ai caldo una 
nottata e non mancano gesti 
dimostrativi. Franco Durante 
dopo aver gndato. incendiato 
cassonetti, ha dato fuoco alla 
baracca di giocattoli. 


Centocdle 

Commessa 
muore 
in negozio 


M La commessa stava ser- | 
vendo gli ultimi clienti de) ne- | 
gozio di alimentari, in via dei j 
Castani 47. a Cenlocelte, | 
quando ah'impTowiso si è ac- ' 
casciata a terra ed è morta. 
Alle 13,30 di ien mattina, il 
negozio stava già abbassando 
le saracinesche, mentre gli ul¬ 
timi clienti finivano di ordina¬ 
re le ultime cose prima di nen- 
trare per il pranzo Maria Gra¬ 
zia Vernice, 20 anni, da tempo 
commessa nei negozio, stava 
servendo gli ultimi grammi di 
formaggio quando, senza dire 
una parola, è crollata a terra, 
improvvisamente, senza vtla, 
colta da un malore II corpo è 
stato messo a disposizione 
deU'autontà giudiziaria per 
l'autopsia 


I^ina 

In casa aveva 
50 milioni 
di preziosi 


M Si sono fatti aprire con 
un pretesto la porta di casa, tn 
viale Ipppaate 33. al quartie¬ 
re Italia, poi hanno immobiliz¬ 
zato l'anziana signora minac¬ 
ciandola con la pistola e le 
hanno rapinato oro e gioielli 
per 50 milioni ed alcune ban¬ 
conote da lOOmila lire. 

La signora Edda Dominici, 
80 anni, era soia in casa, verso 
le 10,30 di ieri mattina, quan¬ 
do due uomini hanno bussato 
alla sua porta Lei ha aperto, 
senza sospettare che potesse¬ 
ro essere rapinatori. I due pe¬ 
rò, una volta entrati, hanno 
fatto manbassa dei suoi gioiel¬ 
li e dei contanti che aveva in 



^ 1 

I 


Ha sollevato il vespaio che si era ripromesso, forse per 
prendersi una vendetta morale dopo la sua mancata eie* 
zione a presidente della Usi Rm4. Ennio Pompei (nella 
foto), conigliere democristiano in attesa del giudizio defi* 
nitivo della Cassazione su una vicenda per la quale è già 
stato condannato In primo e secondo appello, non è nuo* 
vo a dichiarazioni esplosive sui tema delle tangenti. Le sue 
bordate, ieri, le ha sparate nella sede dell'assessorato ai 
Lavori pubblici. Era in corso un incontro tra gli assessori al 
Lavori pubblici, Il democristiano Pietro Giubilo, e al TYatfi* 
co, Massimo Palombi (pc), i membri della quarta commis* 
sterne consiliare e i rappresentanti sindacali. Tema: come 
giungere a una nuova normativa, rivendicata dal sindaca¬ 
to, in materia di appalti. Nel bel mezzo della riunione» 
Pompei ha dichiarato che, nell'ambito degli appalti pubbli* 
ci fatti dal Comune di Roma, «esistono tangenti a partiti 
politici oe uomini di questi». Dopo l'intervento di Pom^» 
numerosi partecipanti alla riunione si sono allontanati tn 
segno di protesta e la riunione è stata interrotta. 

Anco» inibii 

sempre mistero dai ritrovamento, i due ca* 

cui carbonizzati, un uo* 

SUi^CaHaven mo ed una donna, scoperti 

CdrbOniZZilti nelle vicinanze di un vivalo 

di Grottaferrata. Ma, se non 
altro, gli esami medico*le* 
gali, ne hanno stabilito un primo, sommario identikit. L'uo* 
mo. ucciso con tre colpi di pistola, aveva tra i 40 e i 50 
anni, era itito e robusto; la donna, colpita da due |HoiettilÌ, 
aveva circa trent’anni. Come sempre in questi casi, nessu* 
na ipotesi viene esclusa, ma le indagini puntano soprattut* 
lo su) delitto passionale. 


idagini puntano soprattut* 


IsittA hniflnA sono voluti due mesi di 

une ovvino discussioni, ma teli nmesa 

AtllMlltO è stata raggiunta. Alla Re* 

HI Itr» Sione Lazio, nel tardo po* 

1 meriggio, l'assessore alFA* 

31 litio grlcoltura Giuseppe Pallol* 

ta, i produttori, la Centrale 
mmmmmmmammmmmmmmmm del latte d! Roma, I trasfor* 
matori, hanno sottoscrino l'accordo che fa salire di venti 
lire al litro il prezzo del latte alla stalla. L'accordo prevede 
due innovazioni; la fissazione del prezzo di un litro di latte 
refrigeralo a 624 lire invece che a 609 per li latte caldo « 
rintroduzione di un meccanismo di pagamento riferito illi 
quattià, i cut perimetri, cu cui vi è un'Intesa di mattimi, 
verranno fissati da un apposito comitato ristretto. 


PmrnSunia 
preconcetta 
l’opposizione 
alla patrimoniale 


HI Lasciale a casa le «scarpe tutte rotte» la Befana è arrivala 
sui raggi di un laser. In una piazza Navona lùena di bambini e 
genitori, bancarelle e giochi rarchitetlo Cesare Esposito (quello 
delie nevicate artiiiciall a fer^osto) ha costruito con U laser 
immagini fantastiche dimostri, vecchine e Re Magi sulla faccia* 
ta dì Sant'Agnese in Agone. La piazza più cara ai piccoli si è 
rtempita già dià pomeriggio. Tantissima gente tra te bancarelle 
per gli ultimi acquisti deU'Epifania e affari d'oro per i bancarei* 
lari. Malgrado la chiusura al traffico del centro storico fosse 
stata prolungata fino all'una di notte,con 130 vigili impegnali, 
traffico a rilento, molli ingorghi, difficoltà di parcheggio e mac* 
chine in doppia e tripla fila. Per la serate i commercianti e il 
Comune hanno organizzato la proiezione avveniristica. I barn* 
bini hanno però fatto più feste alle tante vecchine infagottate e 
ai babbi Natele con la barba lunga che giravano per la piazza. 



Bfc.si.y- 


Solo a Valentino e Danie¬ 
le, rispettivamente undici e 
dieci anni, non resta che 
ammettere la triste verità. La 
Befana non esiste. «L’ho 
scoperto a otto anni - dice 
Valentino - il sospetto ce 
l’avevo, poi a scuola me 
l’anno confermalo i miei 
compagni. Mi è dispiaciuto. 
Dopoi miei genitori non mi 
hanno più regalato Incalza». 
■A me l’hanno regalato - n- 
balte Daniele - ma non è 
più stato lo stesso. Quando 
avevo olio anni una sera mi 
sono messo a spiare e ho 
scoperto mamma che siste¬ 
mava sotto l'albero pacchi e 
pacchetti. Che delusione». 
Per Daniele ma anche per la 
povera Befana. 


l'iniquilà e l’Inadeguatezza dell'attuale aistema impoalllvo 
sugti immobili caratteriuato da iniwità e trabocchetti co* 
me ne) gioco dell'oca». Lo ha dichiarato il Sunia, aggiun* 
gendo che «viceversa pìccoli proprietari, condomini ed 
inquilini non possono che plaudire ad un’unica imposte 
patrimoniale sugli immobili e sui suoli che favorisca ì tra* 
sferiment) e l’utilizzo degli immobili, privilegiando anche 
una nuova redditività della locazione ìn concerto con l’Im* 
procrastinabile riforma dell'equo canone». 

Aut Lo stabile su cui sono insta)* 

VI 0 MZ vua ,g,j ^ 

P€r sene Cavo, è stelo dichiarato pe* 

nHlA iMfuttttt ricolante, e nessuno di con* 

seguenza (mò accedeivl 
dd UEDO Cosi Radio Proleteria, Ra* 

dio Chat noir, Radio Studio 
Cinque, Radio Ceccltina Va» 
scelio, Euroradio, Radio Spazio ap^o, Radio Città futura, 
si sono trovate impossibilitate a proseguire nelle trasmis* 
sioni. Lo ha denunciato l'Associazione emittenti del Lazio, 
che chiede un intervento delie amministrazioni pubbliche 
perché venga data certezza di funzionamento, stabilendo 
le regole alle quali tutte le emittenti, compresi ì network, 
devono attenersi e designando la località in cui installare 
gli impianti di trasmissione. 

T^remento. 

AS. Lorenio lel7e30,mviadelFitma- 

Prl in Ittcfn *^'61 ^Iro* 

ru in ,3 .pegjg jjgj lesserà- 

con «Tango» mento e de l'Unità,., con 

Tango». Parteciperanno: 
Goffredo Betilni, segretario 
della Federazione, F^io Mussi, condirettore deir«Unìtà», 
David Riondmo, Sergio Slamo e tutta l’équipe di «Tango». 


OIUUANO CAPBCELATRO 


Rapina 

Prendono 
i gioielli 
e fuggono 


■■ Sono entrati nella gioiel¬ 
lerìa Scendale, a Tor di Quin¬ 
to, due uomini e una donna, 
hanno immobilizzato la com¬ 
messa e la madre della titola¬ 
re, minacciandole con ta pi¬ 
stola, hanno scelto i gioielli 
più preziosi e se ne sono an¬ 
dati, indisturbati. 

Alle 16,30 di ieri, in via Bar¬ 
tolomeo Gosio, nella gioielle¬ 
ria c'erano solo la commessa, 
Emanuela Beltrami, 28 anni, e 
la signora Pma Scandalo, di 
70. I tre SI sono fatti passare 
per clienti, poi hanno tirato 
fuori le pistole, hanno scelto l 
migliori gioielli e sono scap¬ 
pati co) bottino 


LIBRI di BASE 

CMam Mretia 
«fa Tallio De Mtum 

ottosreionì 
per Ogni campo 
diinteres» 


Teniamoci 

d’occhio. 





















Mintumo 

Per un’ora 
terrorizza 
il paese 

M Brdndendo una mana 
di ferro, in preda ad una crisi 
di follia ha tenuto in scacco 
per un ora, l'altro pomeriggio, 
il paesino di Santa Maria ln> 
fante una frazione di Mintur- 
no vicino Latina, minaccian¬ 
do cinque ostaggi stretti in un 
angolo delia piazza, dopo 
aver colpito un commerciante 
e danneggialo le vetrine de) 
negozio e una decina di auto 
In sosta 

Stefano Rossilli, 31 anni, 
conosciuto in paese come un 
personaggio «strambo», si è 
presentalo in piazza Pimpinel¬ 
la verso le 17,30 dell’altro ieri 
Brandendo la sua mazza, si è 
diretto verso il negozio di Pa¬ 
squale Manozzi, aggredendo¬ 
lo a colpi di spranga Una 
mazzata sul braccio ed una 
dritta ai volto, il negoziante < 
stramazzalo a terra, ma lui 
non si è placato Con la sua 
improvvisala ma pericolosa 
•arma bianca», ha mandalo in 
mille pezzi ie vetrine dei ne¬ 
gozio e si è divertilo a fracas¬ 
sare le macchine in sosta sulla 
piazza Appena qualcuno dei 
compaesani ha tentato di in¬ 
tervenire, roteando la mazza 
In aria Stefano Rossllll ha 
stretto al muro cinque avven¬ 
tori della piazza costringen¬ 
doli a non muoversi per quasi 
un'ora mentre ii minacciava 
con la spranga 

I carabinieri di Miniurno 
hanno dovuto far Intervenire i 
loro colleghi di Formia per 
riuscire a catturare I uomo 



La Cgil contro il Comune: 
«Rilievi privi di senso 
Sono stati sperperati 
inutilmente 200 milioni» 

Le analisi del Campidoglio 
in aperto contrasto 
con quelle effettuate 
un anno fa da Amendola 


«Falsi i dati suD’inquinamento» 


«Sull'Inquinamento nella capitale il Comune rac¬ 
conta bugie ai cittadini» l'accusa è partita dalla 
Cgil, che contesta i dati presentati dall amministra¬ 
zione capitolina il 30 dicembre scorso. «Sono stati 
inventati di sana pianta, solo per giustificare i 200 
milioni dati ai privati», sostiene il sindacato. Repli¬ 
ca Il Comune: «Dati pubblici, ognuno pensi ciò che 
vuole» 


STEFANO DI MICHEU 


fm Roma è Inquinala la sua 
aria avvelenata ha ormai supe¬ 
ralo ogni livello di tollerabili¬ 
tà E il Comune, intanto, rac¬ 
conta bugie ai cittadini A 
contestare apertamente I dati 
sull'inquinamento nella capi¬ 
tale, diffusi dal Campidoglio 
una settimana la è la Cgil, che 
{)er venerdì pròssimo ha in 
dello una conferenza stampa 
«li sindaco di Roma e I asses¬ 


sore comunale alla ss nita - ha 
scritto il sindacato in un suo 
documento - hanno orche¬ 
strato una inqualificabile e pa 
radossale campagna stampa 
sui dati ambientali di Roma 
inventando di sana pianta un 
vero e proprio bluff ecologi¬ 
co» insomma un Imbroglio 
Un accusa durissima ma giu 
stilicata secondo la egli «Ba¬ 
sta una sola cosa a far scattare 


immediatamente tutti i sospet¬ 
ti - commenta Luigi Macchi- 
iella della segreteria regiona¬ 
le della CgtI-Fp - il confronto 
tra 1 dati sbandierali a fine an¬ 
no da De Bartolo e quelli mes¬ 
si insieme dal pretore Amen¬ 
dola con la sua iniziativa sul- 
I inquinamento all inizio del- 
I anno passato» E i contrasti, 
in realta, sono molti e lampan¬ 
ti 1 valori massimi di inquina¬ 
mento che nell inchiesta del 
magistrata sono stati superati 
fino a 37 volte, nelle analisi 
eseguite dal Campidoglio si ri¬ 
ducono a ben poca cosa 
massimo 14 volte e in molti 
casi non risulta superata neaa- 
che la soglia di sicurezza «E 
una bella presa in giro», fanno 
sapere dal sindacato dove 
annunciano battaglia sull inte 
ra vicenda Per ii sindacato 
I amministrazione ha peccato 
di fretta, di pressappochismo, 
di incapacità Intanto nel rac¬ 


cogliere i dati Secondo la 
egli non sono state rispettate 
le direttive Cee, che «abili- 
scono delle regole ben {M’ecf- 
se «Alcuni esempi ^ sono 
raccolti i dati sulle particelie 
totali sospese quando piove¬ 
va, il che è come una vera as¬ 
surdità ' dicono al sindacalo 
> E poi sono stati dei tecnici 
del laboratorio di igiene e pro¬ 
filassi a nfentci che alcune po¬ 
stazioni, come nel caso di tar¬ 
go Santa Susanna, erano M- 
laccate ai muri dei palazzi e 
non alia distanza prevista» 

Lo stesso asse^re Mario 
De Bartolo, del reato presen¬ 
tando la ncerca, invito a va¬ 
gliare «con attenzione» i dati, 
raccolti m fretta e luna, senza 
una rete (issa «Una cosa asso¬ 
lutamente senza senso», com¬ 
menta ancora Luigi Macchitel- 
la Contestato anche il modo 
in CUI I dati sono stati presen¬ 
tati, mischiando insieme quel¬ 


li de) centro e quelli della pen- 
feria una «manipolazione 
grossolana e maldestra - scri¬ 
ve la Cgil nel suo documento 
• dei dall ottenuti, volta ad 
evidenziare i limiti massimi ot¬ 
tenuti all istante, senza alcuna 
corrispondenza nelle disposi¬ 
zioni giuridiche» Ibtlo il con¬ 
trario di quello che occorre 
non molto tempo fa uno stu¬ 
dio Oese evidenziava come in 
nessuna altra metropoli de) 
mondo negli ultimi anni l'ani¬ 
dride solforosa è aumentala 
come a Roma (di ben 43 pun¬ 
ti. mentre e scesa di 18 punti a 
NewYorkedi t4aBerlino) E 
di fronte un Comune che non- 
riesce a fare uno studio serio 
Per ora non vuole fare nes¬ 
sun commento sulla vicenda 
neanche Gianfranco Amendo¬ 
la. il pretore che ordinò I inda¬ 
gine ) anno scorso «Ma per 


un problema di correttezza • 
chiarisce - In pretura c’è già 
una denuncia presentata tem¬ 
po fa dal sindacato sullo stes¬ 
so argomento e forse me ne 
dovro occupare» «I dati diffu¬ 
si - conclude ironicamente la 
Cgil nel suo documento - sta¬ 
rebbero ad indicare un eco^- 
stema urbano roseo ed idillia¬ 
co e non già una pericolosa 
realtà ambientale In sostan¬ 
za, gii amministratori capitoli¬ 
ni hanno enfatizzalo a dismi¬ 
sura SUI risultati ottenuti al fine 
di giustificare i 200 milioni da¬ 
ti ai privati» In serata la rea¬ 
zione del Campidoglio, timida 
e sulla difensiva Nessuna 
«manipolazione» dei dall, di¬ 
ce dal momento che la rela¬ 
zione scientifica è stata distri¬ 
buita agli organi di informa¬ 
zione, «lasciando, doverosa¬ 
mente. a lutti e a ciascuno 
1 autonomia e la responsabili¬ 
tà dei giudizi e dei commenti» 


Folkstudio 

Il Pei: 

«Intervenga 
il Comune» 

B II 31 dicembre è trascor¬ 
so da quasi una settimana ma 
dall amministrazione capitoli 
na non e ancora giunto alcun 
provvedimento concreto a fa¬ 
vore del Folkstudio lo storico 
locale musicale da quel gior¬ 
no sfrattato dalla sua sede nel 
cuore di Trastevere Fortuna¬ 
tamente, però non si è anco¬ 
ra presentato I ufficiale giudi¬ 
ziario per esigere Io sgombero 
dei locali, e cosi il direttore 
Giancarlo Cesaroni ha orga¬ 
nizzato per sabato prossimo 
un happening musicale intito¬ 
lato, appunto, «Aspettando 
I ufficiale giudiziario», cui in- 
teiverranno numerosi musici¬ 
sti e cantautori 
Sulla vicenda Folkstudio è 
nuovamente intervenuto il 
Pci In una nota della sezione 
cultura della federazione, a 
firma di Ivana Conte, si torna a 
chiedere ai Comune un inter¬ 
vento concreto per assicurare 
•Il proseguimento dell attività 
nella sede attuale o eventual¬ 
mente m una nuova ed ade¬ 
guata» Ma il problema, se 
condo il Pel. investe In modo 
piu generale tutti i circoli cul¬ 
turali e la necessità di trovare 
sedi adeguale per i associa¬ 
zionismo (e molti dei locali al¬ 
ternativi sono in qualche mo¬ 
do «figli» del Folkstudio) «Si 
attendono progetti di legge o 
discussione in sede parlamen¬ 
tare di proposte già da tempo 
presentate - è scritto nella no¬ 
ta del Pel - e andrebbe aperto 
un dibattito sulla destinazione 
dei contributi a favore delie 
strutture associative da parte 
degii Enti locali» 


Presepe 

La Valtellina 
al posto 
di Betlemme 

H Una riproduzione, Iden¬ 
tica in ogni parte, di Sant'An¬ 
tonio Morignone, il paese di¬ 
strutto dal disastro che il 28 
luglio ha colpito la Valtellina, 
è il soggetto unico del prese¬ 
pe allestito nella chiesa di San 
Carlo, 111 via de) Corso n 437» 
L iniziativa della confraternita 
dei Santi Ambrogio e Carlo è 
stata diretta dall ingegner Lu¬ 
ciano Barbieri, uno dei mille 
soci dell’antica confraternita 
nata nei 1471 

La ricostruzione In miniatu¬ 
ra del centro cancellato dalla 
seconda fase dei disastro del¬ 
la Valtellina, vuol essere un 
simbolo «Un contributo di ri¬ 
cordi, un modo per raccoglie¬ 
re offerte e doni» > dicono gli 
organizzatori - Il presepe è 
stato realizzato con scrupolo 
documentano, anche nella ri¬ 
cerca del «materiali» 

Le tegole delle case sono 
frammenti di ardesie ricavati 
da cave caratteristiche della 
Valtellina Ma ancora di più 
della fedeltà alle tecniche e ai 
matenali utilizzati, il presepe 

caratterizza per l'espressio¬ 
ne dei personaggi «Uniti a 
due a due da una stretta di 
mano, da un sorriso vogliono 
testimoniare l'intramontabile 
fiducia di questa gente che fin 
dalle prime ore dal disastro 
diede prova della volontà di 
non arrendersi, neanche a un 
cataclisma di dimensioni gi¬ 
gantesche» 


.. Aids: ancora polemico il professor Aiuti 

Detenuti senza analid 
«E* tutta colpa ddla Resone» 

È polemica sull'Aids nelle carceri È confermato 
che da mesi, a parte i casi più clamorosi, l'Istituto 
di immunologia non è m grado di effettuare le 
analisi del sangue dei detenuti. «La Regione non ha 
mal risposto ainostri appelli», accusa il suo diretto¬ 
re, il professqr Fernando Aiuti. Angiolo Marroni: 

«Conoscere al più presto la situazione nelle altre 
carceri del Lazio». 


Piati 

Bimba cade 
dal balcone 
Ferita 

m Le è sfuggito un giocat¬ 
tolo tra ie sbarre del balcone, 
per cercare di afferrarlo Ema¬ 
nuela Alletto, 3 anni, è caduta 
dal primo piano delia sua abi¬ 
tazione Un volo di sei metri 
la bambina è precipitata su 
un'aiuola con fiori e una pic¬ 
cola siepe che hanno aiiullto 
la caduta La piccola si è frat¬ 
turata la scapola e si è procu¬ 
rata contusioni alia testa Im¬ 
mediatamente soccorsa è sta¬ 
ta portala a Villa San Pietro 
da li i medici hanno disposto ii 
truferimento ai San Camillo 
dove Emanuela è stata ricove¬ 
rata a) reparto craniolesi in 
prognosi riservata Sotto os¬ 
servazione per aver sbattuto 
cosi violcniemenle la testa E 
successo In via Meiegnano, a 
Prati Emanuela stava giocan¬ 
do con un coetaneo sul bal¬ 
concino {genitori hanno sen¬ 
tito il grido agghiacciato del 
vicini, quando sono corsi al 
balcone Emanuela giaceva a 
(erra In mezzo aH’aiuola 


■i Per ora non riprende 
ranno lo analisi sull Aids nelle 
carceri romane Né, con t at¬ 
tuale situazione e il perduran 
te silenzio della Regione sul¬ 
l'intera vicenda, è possibile 
stabilire quando i Istituto di 
immurtologla e la Clinica per 
le malattie infettive del Policli¬ 
nico torneranno ad analizzare 
1 campioni di sangue dei dete¬ 
nuti di Rebibbia e di Casal de) 
Marmo Dopo 1 interrogazio¬ 
ne di lunedi m consiglio regio¬ 
nale del comunista Angiolo 
Marroni (eri è inteivenuto sul¬ 
la vicenda li professor Fernan¬ 
do Aiuti li suo è un grido di 


allarme sull evolversi del con¬ 
trollo della malattia infettiva 
nella capitate con durissime e 
precise accuse «Nonostante 
ripetute sollecitazioni - ha ri¬ 
cordato Aiuti - la Regione 
non ha mai nsposto* Secon 
do alcuni dati diffusi circa il 
50% dei tossicodipendenti 
nella capitale è sieropositivo, 
ma nelle carceri questa per¬ 
centuale sui detenuti che 
hanno accettato di sottoporsi 
al test, scende tra 11 15 e il 
30% 

Quello che occorre secon 
do molti operatori e uno 
screening di massa «Fino al 


settembre scorso > ha detto 
I immunologo - lo screening 
di massa veniva svolto dalia 
Clinica per le malattie infetti¬ 
ve. dall istituto di immunolo¬ 
gia e dall'ospedale S Giovan¬ 
ni Da allora però solo l'Istitu¬ 
to di immunologia ha conti¬ 
nuato a farlo Le altre due 
strutture sospesero gli esami 
per mancanza di reagenti e di 
fondi» £ dalla Regione solo 
silenzi, anche alla richiesta di 
una «convenzione» per far 
fronte all’emergenza E la si¬ 
tuazione sembra destinala a 
peggiorare 

■Abbiamo una copertura fi 
no a gennaio • avvisa Aiuti - 
ma se non saranno prese m 
considerazione le nuove ri¬ 
chieste di reattivi avremo pro¬ 
blemi anche per quei che ri¬ 
guarda I attivila interna al Poli¬ 
clinico» Dall estate dell 85 
sono stati eseguiti a Rebibbia 
Nuovo Complesso circa mille 
prelievi «Poi - fanno sapere 
dal carcere - ci fu chiesto di 


selezionare i casi soditi da 
esaminare» Per i quarantadue 
detenuti minorenni di Casal 
del Marmo (molti del quali 
tossicodipendenti) gli esami 
vengono svolli dal S Filippo 
Nen Due so)), finora, sono n- 
sullau sleropo^uvi 
l'VUds è un problema an¬ 
che «t Regina Coel), con k suoi 
miilequattrocento detenuti 
Le analisi vengono qui com¬ 
piute ai) interno del carcere e 
all ospedale S Giacomo Su 
dueceniocmquanta tossicodi¬ 
pendenti. il 30% è risultato sie¬ 
ropositivo Già in passato i re¬ 
sponsabili del carcere, davan¬ 
ti ai) assenza de))a Regione, 
denunciarono alla magistratu¬ 
ra I assessorato region^e alia 
Sanila «Tutto questo - è il 
commento di Angiolo Marro¬ 
ni - conferma la giustezza del¬ 
la richiesta di un Inchiesta da 
parte della commissione Sani¬ 
tà del Consiglio Ed occorre al 
più presto conoscere fa »tua- 
zione nelle altre carcen del 
Lazio» OS DM 



E prese il volo 
sulle ali 
della magica 
tavola a rotelle 


■i Una breve, veloce rincorsa Poi la peda 
na, il salto un breve voto con le scarpe come 
incollate alla tavoletta E poi l’urto col terreno, 
attenti a non perdere I equilibno, pronti per 
ricominciare Come negli Stati Uniti, anche in 
Italia sono tanti i virtuosi dello skate board, 
una mania a meta Ira la pratica sportiva, la 


danza On Gran Bretagna è popolarissima la 
•skate-dance» a ritmo di rock) e 1 incoscien¬ 
za 

La foto e stata scattata nei vialone dei Foro 
Italico, dove il pavimento di marmo permette 
alte ruote degli skates di scivolare meglio e che 
e perciò diventalo luogo di appuntamento di 
molti skater romani 


L’identikit del Lazio in uno studio curato dalla Cisl regionale 
Le ricette: programmare lo sviluppo e far guerra agli sprechi 


Poveri, litigiosi, disoccupati 


LA NUOVA TECNaOGIA 
MICRO-DIGITALE 



Il regno del disoccupati e del residui passivi, dei 
ricorsi al Tar, delle cause di lavoro e, ahinoi, della 
quantità di deiitti ogni centomila abitanti Questo e 
altro nell'identikit del Lazio curato dalla Osi regio¬ 
nale. La medicina? Programmazione ed elimina¬ 
zione degli sprechi, un rapporto costante tra istitu¬ 
zioni e forze della produzione, un osservatorio che 
controlli la spesa regionale 


ROIERTO ORESSI 


■n Slamo un po di piu che 
cinque anni (a più dednl al 
crimine che nel resto d Italia 
ricorriamo al Tar piè sospinto 
slamo una regione con tanti 
giovani ma con la vocazione 
all Invecchiamento gli Iscritti 
al collocamenlo crescono piu 
delle nascite alcuni nostri co 
munì hanno redditi da Terzo 
mondo il governo regionale 
accumula piu residui passivi 
che promesse non mantenu 
le L azienda Lazio al micro 
scoplo In uno studio della Cisl 
regionale Alla fine del 1986 
eravamo 5 116 125 II Smila 
In piu che nell 81 Un mere 
mento molto basso motivato 
soprattutto dal fatto che a di¬ 
spetto delia fame di case in 
aumento ii popolo della capi 
tale è diminuito di 25mila uni¬ 
tà attestandosi a quota 
2 815 457 Fuga dalia metro 
poli insomma sempre piu dii 
(Ielle da vivere e incapace di 


offrire in cambio benefici Nel 
Lazio il 12 02 per cento della 
popolazione ha piu di sessan 
tacinque anni non tantissimi 
rispetto alla regione piu «vec 
chia» che è la Liguria con il 
19 32 per cento e nemmeno 
rispetto al regno degli sbarba 
teili che è la Campania con il 
9 78 per cento Ma I invec 
chiamentQ cresce ad un lasso 
dello 0 74 per cento annuo 
non è un record ma ci avvici 
na alla testa della graduatoria 
La classifica del reddito ci 
vede decimi con 1! 7 milioni 
prò capite se consideriamo 
solo i capoluoghi di regione 
diventiamo undicesimi ma 
con 13 2 milioni Senza i ca 
poluoghi scendiamo ancora 
di un posto e di qualche milio 
ne siamo a 9.6. come lAbruz 
zo Roma è il comune piu nc 
co. con 13 30 milioni prò ca 
pile, segue Viterbo con 12 56 


Prosinone con 1 ) 95 Latina 
con 11 70 Rieli e il fanalino di 
coda con 11 30 milioni prò 
capite Se si considerano le 
province senza i capoluoghi le 
classifiche si invertono Rieti 
la piu ricca (10 7) Roma la 
pm povera (9 1) I paesi piu 
poveri di ogni provincia sono 
Rocca Canterano (Roma) 
che lira avanti con 4 8 milioni 
prò capite San Biagio Saraci 
nisco (Prosinone) con 4 87 
Onano (Viterbo) can 7 23 
Micigliano (Rieli) con 6 01 
Santi Cosma e Damiano (Lati 
na) con 6 08 

Il 37 2 per cento degli abi 
tanti lavora ben il 27 4 per 
cento è occupalo nel icrzia 
no Gli iscritti nelle Inte di col 
locamento crescono a ritmo 
vertiginoso nel Lazio erano 
246 910 nel 198! sono 
407 431 nel 1987 Roma è 
passata da 176 406 a 311 811 
Nell arco di un quinquennio 
tnsomma la popolazione della 
regione cresce di 115miia uni 
tà la donfanda di lavoro di 
l cornila 

Eccoci ai delitti Tra ornici 
di lesioni dlfiamaziont vio 
lenze carnali furti rapine 
truffe estorsioni ricettazione 
bancarotta malversazione 
sequestri e peculato nell 86 
siamo arrivati a quota 2 816 
ogni centomila abi anti re 


cord nazionale con distacco 
Ci fa un po di concorrenza la 
Liguria, ma giusto un po' con 

2 165 Nel 1986 le forze del 

1 ordine hanno sequestrato 

3 646 chili di sostanze stupe 
facenti di cui 96 chili di erot 
na e 94 di cocaina Per reati 
connessi alla droga sono state 
denunciate 2 720 persone 

La presenza della capitale 
giustifica in parte I elevalissi 
mo numero di ricorsi al Tribù 
naie amministrativo nel) 86 
sono stati 10 288 876 m piu 
che nel) 84 e il doppio della 
Sicilia che e seconda e arran 
ca a quota 4 810 ( procedi 
menti giudiziari pendenti in 
materia di lavoro previdenza 
e assistenza obbligatoria ai 31 
dicembre 86 erano 30 732 

Il bilancio regionale per i) 
1988 somma competenze per 
10 403 miliardi ingloba 686 
miliardi di avanzo d< ammini 
slrazioneeben82) miliardi di 
residui passivi (di cui 38 dei 
40 previsti per favorire I occu 
pazione) Qualche altro esem 
pto^ Sono finiti m residui pas 
sivi 148 miliardi e 366 milioni 
per I agricoltura e la zootec 
ria 3 miliardi e 250 milioni 
per I industria 19 miliardi e 
640 milioni per I artigianato 
32 miliardi e 550 milioni per la 
formazione professiorale 20 
miliardi e 703 milioni per I e 


diiizia abitativa, 172 miliarà) 
per I trasporti 30 miliardi per 
li diritto atto studio, 101 mi 
(tardi per 1 assistenza sociale, 
33 miliardi per t assistenza sa 
nitana 98 miliardi per acque¬ 
dotti e fognature. 27 miliardi e 
mez^o per ta viabilità, un mi¬ 
liardo e mezzo per i parchi 
Lazienda LÙio insomma 
non sta bene Tante potenzia¬ 
lità vengono frustrale dalla 
lentezza e dada mancanza di 
capacita di programmazione 
dei comuni e deUa Regione 
Quali nsposte'^ «Per evitare la 
stagnazione e rilanciare lo svi 
luppo - dice Luciano di Pie- 
trantonio segretario regiona 
ie della Cisl - bisogna utilizza¬ 
re rapidamente gli investi 
menti e combattere gli spre 
chi Per questo servono prò 
grammazione e rapporti Noi 
proponiamo la costituzione di 
un «tavolo permanente» aper 
to alla collaborazione costan 
te tra Regione imprenditori 
sindacati Poi chiediamo la 
realizzazione di un osservato 
no della spesa regionale e una 
conferenza regionale su) lavo¬ 
ro da tenere entro la prossima 
primavera per studiare ie li 
nee di tendenza del mercato 
per finalizzare la formazione e 
la nqualilicazione alle nuove 
professionalità per scegliere 
una strada dt programmazio 
ne dello sviluppo» 
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Oggi, mercoledì 6 gennaio. Onomastico Befana 

ACCADDS VENT'ANNtFA 

Un morto e due feriti nel grave Incidente stradale tra una Ferrari 
e una vecchia «Il OO»; tre donne, e i conducenti delle due auto 
La velocità sostenuta e una manovra sbadata hanno croato il 
disastro Airincrocio tra il grande raccordo anulare e via Cristo- 
loro Colombo la Ferrari proveniva a tutta velocità dalla Pontina 
La «1100», proveniente dalla parte opposta, ha svoltato brusca¬ 
mente a sinistra per immettersi sulla via Colombo in direzione 
di Roma. Lo scontro è stato inevitabile anche se I duo automo¬ 
bilisti hanno cercato disperatamente di frenare 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri )]2 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49563?5-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*l-2*3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 8009K • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aled. adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 


I TRASPORTI 


QIORNAU 01 NOTTE 


Acea; Acqua 575171 

Acca. Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby siller) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Rumicino 60I2I 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A.FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonolegj^o) 54799! 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


Colonna* piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esqutlmo viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio- corso Francia; via Pia* 
minia Nuova (fronte Vigna Slel- 
luto 

Ludovis): via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioii; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Trìtone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Smaentl muileall. Il prossimo appuntamento della Scuola 
popolare di musica di Testacelo con la «Storia degli stru¬ 
menti musicali» è per sabato 9 gennaio. Alle ore 17 30. nei 
locali di via d) Monte Testacelo 91, Incontro con Riccardo 
Bianchini. 


■auESToauEuoi 


Polifonia. Oggi, allo 10.30 presso il Salone dello Stenditoio del 
complesso monumentale S. Michele, via S. Michele 20, la 
«Tuscolana» esegue canti ispirati al Natale, a musiche popo¬ 
lari di tutto il mondo e a spirìtuals neri. Ingresso gratuito, per 
informazioni rivolgersi airEpt, via Parigi 11, ore 9-14. 

Il CUappone paeae di folclore. E il titolo delia conferenza che 
tiene domani, ore 18.30, presso la sede deiristiiuto giappo¬ 
nese di cuHura, via Antonio Gramsci 74, Il professor France¬ 
sco Dentoni. 

Donne, cuUttrn e differenza «esiuale. E il titolo del seminario 
che apre l'attività de) Circolo culturale «Il Domenlchino» di 
Groltaierrata. Lunedì, ore 17, Bruna Raposellì, ricercatnce 
presso la cattedra di fisiologia umana della 2* università di 
Roma, inizia un seminario su alcuni aspetti della biologia 
cellulare e della genetica. Nei prossimi mesi In programma 
altri seminari su argomenti letterari, giuridici, psicologici e 
artistici. Per informazioni telefonare al numeri 9497037 e 
94I0S45. 

ConNrenu Cjpla. Venerdì, ore 20.45, presso la sede di piazza 
B. Cairolit Giorgio Vitali Interviene sul tema «Alchimia; anti¬ 
ca scienza o moderna magia?». 



■Motmi 


Oli uiuàl «Ul di nc«M«. ISO op«re,C<l Wl, dimani, Inalilo-. 
nDM«Uo psrlendo dal 1968 anno in cui II maestro cominciò 
a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno priitia della morte. Accademia di Francia a Villa Medi¬ 
ci. Orari. 10-13, martedì, mercoledì e venerdì anche 15-19, 
Blovedi anche 15-22, ubalo e domenica anche 15-20. Lune¬ 
di emuaa. Fino al 12 gennaio, 

DoaaalMe de Chlrko. Complesso monumentale del S. Miche¬ 
le a Ripa. Orari. 9-18.30, ubalo 9-14, domenica e fcsilvi 
chiuso, 

Antonie Conora. Otianta dipinll. una selezione anioloBica. 
Galleria Nailonale d'Arte Moderna, Viale delle Belle Arti 
131. Orario: 9-14. Lunedi chiuso. Fino al 4 (ebbraio. 

li vaie* del FlneU de Cuoi n Maurice Denlt. Sulla celebre 
lontana anche acquerelli e incisioni di alili arllsli. Museo 
napoleonico plaau di Fonie Umberto I. Orarlo. 9-13.30. 
domenica 9-13, ubato anche 17-20. Lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio. 

Oeorle Grou. Maestro deiresptessionismo. Cross viene ricor¬ 
dalo con una ulealone di dipinti e disegni provenienti da 
collesloni private, che leslimonlano di due momenti creati¬ 
vi; quello berlinese e quello amencano. Galleria l'Indicatore, 


Largo Tonlolo 3. Orario; 10.30-13,16.30-20. Chiuso il lunedi 


>rgc 

rnaUlna. Fino al 10 gennaio. 


IcuumblUi. La mostra sul patrimonio artisiico. p; 
ministro del Beni Culturali, ha posto sul tappeta l'allarmanle 
sliuaalone del patrimonio artlslico del nostro paese Com¬ 
plesso monumenlale di S. Michele a Ripa, via S. Michele. 
Orario; 9-18.30, ubalo 9-14. Domenica e leslivi chiuso. 
Fino al IO gennaio. 

Mualca ea aiachina. Mostra di slmmenti musicali meccanici: 
dall'aipa eolia al computer^musicale. Fondazione Solgiu, 
PalaUb Laùatonl, via del Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedi 
chiuso. Fino al 23 marzo. 

Il tenni naacMle. Le argenterie imperiali di Kalseraugust: vas¬ 
soi, poule, bicchieri, catini di alto livello artigianale, mone¬ 
te, maleriale nascosto nel IV soc. d.C, e venuto alla luce, per 
caso, nel 1962. Palazzo del Conservatori, piazza del Campi¬ 
doglio, Ore 9-13.30, martedì e ubalo anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 14 febbraio. 


■ MORDICFUaail 


Beany Burger, viale Trastevere 8 friposo lun.) Happy 
Circonvallazione Qianicotense 145 (mere.), Johony 
Bttllcr, via del Leoncino 38 (centro stanco) Oun.). Paul 
Burg, via Corinlo 2 (San Paolo). Royal Bui 


r Urne 


ira. via Colli Por- 
.Emiliolfcr ■■ 


tuensi 172 Oun.). Spèedy Burger. via Paolo Emilio 17 (P 
(dom.). McDuualo'e, plazu di Spagna 46. Blr Burg. 
Barberini (dom.). 


Prali) 

via 


MOSTRA 


Le belle 
donne 
di Grosz 


Goerge Grosz. Galleria «L'In¬ 
dicatore», largo Toniolo 3, fi¬ 
no al 31 gennaio; ore 11/13 e 
17/20. 

Quando, nel 1932, George 
Grosz fece i bagagli per gli 
Stati Uniti dove restò 27 anni, 
lasciando la tragica Germania 
delta lotta di classq e del nazi¬ 
smo montante, nella fretta de¬ 
ve aver dimenticato a Berlino 
una valigia; quella dove tene¬ 
va i suoi ben affilati coltelli e 
rasoi di grandissimo disegna¬ 
tore politico, prima dada e poi 
realista sociale, che aveva 
combattuto e smascherato 
borghesi, militari e mffiani de) 
potere. Una impietosa lezione 
di anatomia sul corpo malato 
della Germanie. 11 Grosz ame¬ 
ncano è assai diverso dal 
Grosz berlinese come se il fe¬ 
roce disegnatore politico, una 
volta sradicato dall'ambiente 
tede.sco, riuscisse a essere 
soltanto un Illustratore di vita 
quotidiana ironico e bonario e 
con un gusto particolare per il 
corpo femminile e per l'eroti¬ 
smo radioso e felice. 

In questa mostra ricca di di¬ 
segni, acquerelli e dipinti tra il 
1914 e il 1950, le opere sono 
un po' tedesche-berlinesi e un 
po' americane e, davanti ad 
esse, ci si potrebbe ancora 
una volta chiedere quale sia il 
vero Grosz, quanti Grosz esi¬ 
stano. L'America accolse una 
grande emigrazione intellet¬ 
tuale tedesca antifascista e l’a¬ 
dattamento del singoli nelle 
nuove condizioni lu assai va¬ 
rio. Grosz reagì come un tra- 

e tantalo in qualche modo li- 
erato dagli incubi tedeschi. 
Nella pittura e nel disegno, 

S uelle stesse donne che aBer- 
no spartachista erano donne 
del popolo affamate e com¬ 
battenti 0 prostitute ben ac¬ 
coppiate af borgh<9si, a New 
diventano corpi sensuali; * 
spiati nella loro intimità, che 
nella forma morbida prendo¬ 
no i colon di Cranach, Ru¬ 
bens, Boucher. Puiò sorpren¬ 
dere, ma In Grosz c'era anche 
il museo e l'erotismo del cor¬ 
po femminile attraverso la pit¬ 
tura. Negli scorci arditi che 
mostrano e celano e in certe 
caratterizzazioni ironiche an¬ 
cora vive II crudele Grosz del¬ 
lo sfascio dei corpi di Berlino. 

Il Grosz americano è preferibi- 
te negli acquerelli, dove ci so¬ 
no molte novità pittoriche, e 
nei disegni a tratto che nei 
dolci dipinti (Il nudini. 

ODano MkqccHì 



George Grosz, «Nude undressing» -1939 


ERBAVOGLIO CONCERTO 


Giochi 

d’altri 

tempi 


M L'«ErbavoglÌo» di via del 
Fiume S (angolo co'' ''ia di Ri- 
petta) nella sua bottega «fuori 
dal tempo» ha organizzato per 
i bambini di ieri e di oggi una 
•Befana» d'altri tempi. Ogget¬ 
ti, giocattoli, giochi, regali per 
collezionisti sono stati con cu¬ 
ra scoperti, restaurati, ripro¬ 
dotti con matqri^i caldi Oe- 
gno, latta, cartipésta. stagno, 
celluloide ed |(tro) per dire e" 
testimoniare una cultura del 
gioco di ieri che fa parte della 
vita di ognuno di noi. 

Queste espressioni semplici 
e immediate delta creatività e 
detta fantasia sono a disposi¬ 
zione di tutti quelli che voglio¬ 
no preparare per sé e per i 
pìccoli una Befana «differen- 
te»; sono pronte, cosi, sorpre¬ 
sine di tulli i tipi e di lutti i 
prezzi da infilare nelle calze di 
lana, forano della bottega è 
10-13 e 15-20, anche di do¬ 
menica. 


I «Villa’s» 
stasera 
al Blackout 


■1 Questa sera ai Blackout, 
in via Saturnia 18, parte il fm- 
mo di una serie di appunta¬ 
menti in musica davvero pc^o 
consueti, con prot^onisti 
gruppi che si muovono intor¬ 
no all’area rock ma pn^n- 
gorio generi musicali difficil¬ 
mente eiichetuJjili. I Villa's. 
che sì eàblscono questa sera, 
ci hanno pensato da sé a darsi 
una definizione: sono una 
blirid «underground-psycc»- 
irash-tecnopop», come si leg¬ 
ge sul toro biglietto di pr^n- 
tazione, dove vengono pure 
elencate tutte le influenze mu¬ 
sicali che lì muovono, dai Sui¬ 
cide ai Ramoncs, dai Veivet 
Underground alla disco mu¬ 
sic. dal rock'n'roll anni SO al 
daik sound dei Sistersol Mer- 
cy, insomma, tanti segnali dei 
passato e tante tendenze nuo¬ 
ve, per un discorso troppo va¬ 
sto perchè i Villa's pràssano 
mancare di originalità. Origi¬ 
nale è anche la formazione 
coti cui sì presentano; sono in 
due, entrambi alle chitarre ed 


accompagnati da basi preregi- 
strate. Marcello Fraioii, che 
sostiene anche il niolo di can¬ 
tante, è una vecchia cono¬ 
scenza della scena romana 
(anche se lui è piuttosto gio¬ 
vane). era il chitarrista della 
prima formazione dei Kim 
Squad and D S Z. ed è pure 
un ottimo disegnatore e pitto¬ 
re. Assieme a Franco Bertolini 
ha formalo i Villa's'neH'estate 
dello scorso anno, prima co¬ 
me duo acuslico, poi passati 
zjraltuaie dimensione elettn- 
ca-tecnopop. U AI.So. 


BEFANA 

Arrivano 
i ciociari 
di Fumone 


■■ «Viva la Befana» nelle 
mani della Frodare e dell'A- 
nafi trova oggi un singolarissi¬ 
mo clotr. lo spettacolo dei 
4<!iocian di Fumone». Dal Cir¬ 
co Massimo, nella larda mat¬ 
tinata, il gruppo si esibirà in 
numerosi balli e canti e in un 
incontro con i Re Magi, men¬ 
tre in (riazza S. Pietro presen¬ 
terà il «Ballo delU pace». Il 
Comune di Fumone. vicino ad 
Alatn. è cosi chiamato perchè 
nei Medio Evo, trovandosi in 
una posizione geografica di 
4iawistamento», segnalava 
con i falò (grossi fumi) a Ro¬ 
ma e al Papa l’amvo degli in¬ 
vasori. 


GRAUCO 


Tanti film 
e poi 
la fiaba 


■■ Al Centro culturale 
«Grauco» uno scorcio di setti¬ 
mana molto intenso. Il club di 
via Perugia 34 ha in cartello¬ 
ne, per oggi (ore 16,30 e 
18,30), nell'ambito delia ri¬ 
cerca delle «Immagini del Me¬ 
raviglioso», Il film Jl castello 
incantalo (Ruslan e Liudmi- 
la) di Aìek Ptuskio, tratto dal 
poema di Aleksandr Puskin. 
Alle ore 21, invece, per la ri¬ 
cerca sul cinema spagnolo 
(versione originale) Los co- 
muneros di José Antonio Pa- 
ramo (1977). Domani, ore 21, 
per la ricerca cinema Urss; 
donna regista, proiezione di 
Vanità dette vanità di Alla Su- 
rìkova(1979). Venerdì, per ci¬ 
nema ungherese, alle 21 in 
programma Laura dì Geza Bo- 
szOrmenyi. Infine, sabato e 
domenica, alle 16,30, per il 
teatro-ragazzi, La Cenerenfo- 
la, versione di Roberto Calve; 
mastro Giocato e ì suoi clienti 
della Bancarella vi racconta¬ 
no la famosa fiaba foli:, alla 
loro amaniera, certo. Negli 
stessi giorni, ore 18,30, Afo- 
eart a Praga, film d'animazio¬ 
ne, e alle 21 L'alberto dei de- 
sideri di Tengiz Abuladze. 



«U Cerrerentola» nella versione di Calve di scena al Grauco 


(darmelo Bene: ai (ritid il carbone! 


■I Carmelo Bene, basta la 
parola? Domani debulla al 
Quirino il suo recisole «Hom- 
melelle for Hamlet». Convo¬ 
cati d'urgenza i giornalisti, Be¬ 
ne ha aperto e chiuso una 
conferenza slamila concen¬ 
trando l’attenzione su alcuni 
punti (o chiodi) ormai fissi. 

Critici; «Ho avuto ia sfortu¬ 
na, a Torino, di essere stato 
punito dalla presenza di critici 
in sala Critici che io non ave¬ 
vo invitalo. Ebbene chiedo a 
questi signon di non occupar¬ 
si più di me, di non mtcrfenre 
oltre con il mio lavoro. Non si 
possono leggere articoli di 
drammaturghi fruirirali, di let¬ 


terati ignoranti. Loro tutti san¬ 
no che io sono mollo più col¬ 
to, che, per esemplo, le mie 
traduzioni dall'inglese e dal 
francese fanno impallidire 
quelle di chiunque altro. Capi¬ 
sco anche ia frustrazione di 
andare a teatro tutte le sere. 
Ma di quegli spettacoli posso¬ 
no parlare, spettacoli che fan¬ 
no parte ormai del Teatro del¬ 
la scoreggia fallimentare di 
Stato». 

Teatro; «Il teatro è destina¬ 
to a scompanre Ira due anni, 
quando le sale saranno vuote, 
il teatro di testo, la prosa co- 


ANTONEUA NIAIIIIOIIE 

me si dice comunemente, ha 
fallito, il mìo è l'unico vero 
teatro, lo sono riuscito a crea¬ 
re il teatro della "differenza”, 
il teatro di scrittura dì scena* 
dove anche Antonin Anaud 
falli. Un tipo di teatro che nem 
ha bisogno delia mediazione 
dei crìtici. La parola viene usa¬ 
la come un qualun({ue altro 
"attrezzo” scenico, è una par¬ 
te del lutto e il lutto è l’opera 
nel suo complesso. Il teatro è 
il luogo del gioco, dell'arte se 
vogliamo, ma non della dialet¬ 
tica, del pettegolezzo di fami¬ 
glia pensiero». Semlaari: «Pw 


(rtii volesse saperne di più sul 
teatro della scrittura di scena, 
cì sono due seminari che ho 
organizzato con Agostino 
Lombardo e Maurizio Grande, 
qui al Quirino, mercoledì 13 e 
venerdì 15 gennaio alle ore 
16.30. L'ingresso è libero». 

Hoiomelett for Hamlet: 
«Nessuno ha capito le sfuma- 
hjre contenute m quell'Hom- 
md^te, che ^ià Shakespeare 
aveva usato... E uno spettaco¬ 
lo che va prepotentemente ol¬ 
tre il comico, una vera e pro¬ 
pria (gretta.. Comunque da 


Roma in poi sì chiamerà solo 
Amfeto con sottotìtolo la Don¬ 
na come opera d’atte.» 

Carmelo Bene: «Mi ritirerò. 
Forse farò ancora uno spetta¬ 
colo il prossimo anno, poi ba¬ 
sta. Mi ritiro sia per le interfe¬ 
renze della crìtica, sia per la 
sciatterìa, l’incompetenza dei 
tecnici. Non è più possibile la¬ 
vorare con [wrsonale così 
ignorante che per incapacità 
può compromettere seria¬ 
mente lo spettacolo. Che cosa 
vi resta dopo di me...? I Sicilia¬ 
no. le Marainì alcuni dicono 
che costoro salveranno il tea¬ 
tro. 


■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 192! (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925(Aurello-Flaminlo). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio] 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, I54a. CsquUlno: Galle¬ 
rìa Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Lndovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parfoll. via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portnense: via Portuense, 
425. PrenesUnoCentocelle: via delle Robinie, 81; via Colla- 
lina. 112: Preneotlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. ràmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; QuadraroCliiccillà-Don Bosco: via 
Tùscolana, 927; via l\Ì5colana 1258. 
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FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Seziona Snimngnatt. Alle ore 16 nel locali della sezione (via G. 
Chiovenda, 64), per esprìmere la solidarietà con il popolo 
palestinese c con gli altri popoli oppressi, festa con i bambi¬ 
ni di lutto il mondo. Mimo, canti, giochi. 

Serione Monte Mario. Dalle ore 17 in sezione fine festa de 
l'Unità d'inverno con estrazione finale della tombola. 

DOMANI 

Seainna Scoola. Alle ore 17 in federazione riunione su «Tariffe 
nidi e mense». 

Awlao. Seiloae Sanità. Venerdì 8 alle ore 17 in federazione è 
convocata la riunione dei compagni dei Comitati di gestione 
Usi uscenti e nuovi, con il compagno Ì. Franccsconc. 

Amdaa. Feain del traarramento. Venerdì 8 gennaio presso II 
teatro della federazione, con i compagni E. Macaiuso della 
Direzione del Pei; F. Mus^ condirettore de l'Unità; G. Bellini 
segretario della Federazione romana. Intervengono D. Rlon- 
dìno e S. Stoino di Tango; c Fabio Nen con la sua chitarra. In 
chiusura gran buffet con Roberto di Rienzo. Le sezioni sono 
invitate a consegnare in federazione in occasione della fe¬ 
sta, i cartellini delle tessere 1988 compilate e sottoscrìtte. 

Cie Anrloo. 1 presidenti dei collegi dei probiviri delle sezioni 
con l'impegno diretto dei coordinalon sono invitati a (or 
pervenire alla presidenza della Cfc ì questionari entro breve 
tempo. 

FedwazIoGe CazIclB. Sabato 9 gennaio alle ore 9 presso l'Isti¬ 
tuto Togliatti pomata di riflessione e dibattito su rinnova¬ 
mento e riforma del partito. Presiede E. Magni, segretario di 
federazione; relazione di P. Fortini, re^nsabile commis¬ 
sione problemi del partilo della federazione; conclude S. 
Morelli, del Cc; partecipa D. Giraldi, della segreterìa regio¬ 
nale. Sono invitali a partecipare i membri del Cf e della Cfe 
i compagni dei Cc.Dd. e dei collegi dei probiviri; i sindacì, gli 
assessori, ì capìgruppo, i consiglieri comunali, ì dirìgenti 
sindacali e delle ozonizzazioni di massa. Pomezia ore 17.90 
Cd (Magni). 

FcderazIOBe CMlavecchla. Civitavecchia «Togliatti» ore 17 se¬ 
greterìe delle sezioni di Cmtavecchìa, Allumiere, ToUa, S. 
Marinella su problemi delia scuota ed elcàoni ozoni colle¬ 
giali (Cassandre). 

Fcdcrailoiie VIterlw. Ronciglione ore 15 riunione Borgo di 
Sopra G^giiapoco): Civitacastellana ore 17 riunione (Capai- 
di). Viterbo «Gramsci» ore 18 riunione congiunta dei Cc.Dd, 
delle sezioni di Viterbo (Amici, Farcgna). 

Fedoadone di 'RvoU. Ore 17 Comitato direttivo; ore 18 Comi¬ 
tato federale e Cfc; ali'o.d.g.; «Esame e approvazione assetti 
federazione» con Angelo Fredda e Domenico Giraldi. 

■ PICCOLA CRONACA 

Latto. È scomparso il compagno Francesco Bo^ese, vecchio 
militante dei partito, iscrìtto dal 1945 alla sezione Monte- 
spaccato. A tutti i familiari le più vive condoglianze dei 
compagni della sezione, della zona, della federazione e de 
l’Unità. 



«Rock Roma Rock» si prepara al gran finale 


Scatta domani sera la seconda fase, quella delle se¬ 
mifinali, di «Rock Roma Rock», il festival dei gruppi 
indipendenti romani che ha luogo ogni giovedì nei 
locali del Uonna club, all'87I della via Cassia. Per 
quattro settimane sfileranno i gruppi che hanno su- 
^rato le prime selezioni, ed i quattro prescelti si 
contenderanno, nella finale del 5 febbraio, il premio; 
realizzazione di un «master» presso l'Abbey Road. 


ALBA SOILARO 


WU Fino ad oggi, volendo 
dare una valutazione un po' 
genenca, la rassegna-concor¬ 
so è andata anche meglio di 
quanto gli organizzaton non si 
aspettassero. Un afflusso me¬ 
dio di pubblico intorno alle 
cinquecento presenze, con 


(ricchi fino a settecento, sono 
numen davvero inu^ialt quan¬ 
do m cartellone ci sono grup¬ 
pi rock della scena locale, 
«emergenti»; il che stuzzica 
certamente a pensare che non 
possa essere tutto mento del- 
I esiguo costo del biglietto. 


inizialmente gratuito, ed ora 
giunto a cinquemila lire com- 
(Hesa la consumazione! Per 
Retro D'Ottavio, uno dei cu- 
ralon della rassegna «La valu¬ 
tazione di fondo non può che 
essere positiva, innanzitutto 
l>erché « è allargalo il fronte 
d'interesse nel pubblico che 
segue 1 piccoli concerti rock, 
con un travaso di frequentato- 
n det grossi concerti verso le 
manifestazioni «under¬ 
ground», o meglio «di base», 
che mettono in luce le realtà 
locali sconosciute ai più, che 
non trovano passaggi nelle ro- 
lation delle televisioni o nei 
playback del sabato sera». Se 
la opposta di tanto pubblico è 
un sintomo incoraggiante, re¬ 
stano pero insoluti tanti pro¬ 


blemi che affliggono da sem¬ 
pre chi decide dì formare un 
gruppo rock, dalle questioni 
economiche aH'inadeguatez- 
za delie strutture tecniche ed 
alla scarsa professionalità che 
circola ancora fra molti orga¬ 
nizzatori. Nel bene e nel male 
a Roma si suona da molti anni, 
la scena ha visto nascere e 
morire tanti gnippi assai vali¬ 
di, ma, per dirla ancora con 
D'Ottavio* «Rock Roma R(Kk 
ha sottolineato, amplifi¬ 
candolo. supportandolo e sti¬ 
molandolo, questo momento 
decisamente buono per il 
rock romano in quanto a crea¬ 
tività, padronanza tecnica e ii- 
vello qualitativo. La rassegna 
ha inoltre fatto da cas.sa di ri¬ 
sonanza promozionale (>er 


tutte le uscite discografiche 
dei grulli neirultimo anno». 
Tùlti concordi sul valore pro¬ 
mozionale delt'miziativa, ma 
dalle Ria delle banda giunge 
(HÙ di una critica e più di una 
lamentela: c’è chi si è sentito 
«usato» {)er il rilancio del loca¬ 
te, chi è rimasto (>en^izzato 
dalle difficoltà tecniche c chi 
non ha molto apprezzato il 
meccanismo a competizione 
col giudizio affidato pratica- 
mente al pubblico (la giurìa di 
esperti conta poco, avendo 
un voto a testa a dispo^io- 
ne). Ad aver passato il turno 
sono stali: Fasten Beh (135 
voti), Hot invierà (128 wti), 
New Lost Generation (83), 
Jolly Rockers (82), Looney 


Tùnes (80). Stigma (75), Pub 
(74). Garcon Fatai (72), Un¬ 
derground Arrows (71). Dun- 
wich (68). Monodroma (67) e 
X-TVemes (64). Dcmuini sera 
scenderanno in campo gU Un¬ 
derground Arrovra, un'ottima 
mod-band che reinterpreia 
con molla grinta stilemi del 
rock anni Sessanta, od ha incì¬ 
so lo scorso anno il suo leito 
singolo. Aft> chance to escape, 
stampato in Inghilterra dalla 
Unicom, i Looni^ IVincs, 
gruppo di vivacissimo garage- 
rock per metà femminile; ed ì 
Fasten Bell, fomuoione in 
ascesa che guida la classifica 
con i suoi suoni durìssimL ad¬ 
di, legati alia traditone rock 
anni Settanta. Che vinca il mi¬ 
gliore. 


rUnltà 

Mercoledì ^ ì 
6 gennaio 1983 JL 













TEUROMA B« 

Or* 10 tOoihu il violoncelli* 
sta», film 13 «tronside» tele 
film 16.00 Cartoni anlmatj. 
Il 30 «Anche i ricchi piango* 
no» telenovela 20 30 «Wan* 
ted Sabata». film, 22 30 Tg 
23 «Ironsida» telefilm 24 
«Amanti ed altri estranei» 
film 


QBR 

Ore 13 «la certosa di Parma» 
sceneggiato 14 46 «Lobo» 
telefilm 16 00 Supercar 
toons 16 30 «La certosa di 
Parma» sceneggiato 20 00 
L ippica in casa 20 25 Video 
giornale 20 46 Al Paradise 
23 30 «Lucy Show» telef Im 
00 30 Videogiornale 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 «I cento giorni di An 
drea» novela 19 30 Magic 
Cinema 21 «La costa dei bar 
bari» film 22 «1 detectives» 
telefilm 22 30 Arte e cultura 
23 30 I falchi della notte 
01 55 La lunga notte 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONt A Avventuroso C Comico DA 
OiSMni ammali DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 9 20 «Dimensione gigan 
ti» film 11 20 «Follie di 
Jazz» film 16 I fatti del gior 
no 17 00 «La casa della pau 
ra» film 20 Tutto calcetto 
20 30 Diano romano 21 30 
Roma nel tempo 0 10 I fatti 
del giorno 1 «La spaccona 
ta» film 


RETE ORO 

Ore 11 15 «The Outsiders» 
film 15 00 «Viviana» nove 
la 16 45 «Sally la maga» 
cartoni animati 17 15 «Ma¬ 
riana il diritto di nascere» no 
vela 18 00 Pianeta sport 
19 30 Tgr 20 15 «Sally la 
maga» cartoni animati 
21 00 Film 22 30 Tutti gli 
uomini del Parlamento 24 00 
Tgr 


VIDEOUNO 

Ore 16 «Mamma Vittoria», 
novela 18 «One day in Eden», 
telefilm 19 30 Tg 19 46 
Oggi la Città 20 00 «The Do* 
ctors» telefilm 21 AOTgtut- 
toggi 21 50 II mondo degli 
ammali 22 20 «Il seme dei* 
I indipendenza» telefilm 


■ FIUME VINONI^ 


PUSSICAT 

VsCarol 98 

L 4 000 

Tel 7313300 

Pemela Mann Beatisi love E (VNI18) 
(16 23) 




ACAOIMV HALL 1 7 000 

Vii Siantira S IPiuta Solognil 

TU àMTTB 

B Sello nel buio di Joe Dante FA 
I1S 45 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vla4Fontsne 23 Tel 47431 19 

□ L ultimo imperatore d Bernardo 
Gertolucc con John Lane OTooe ST 
(16 22 30) 

AOMIRAl 

Fluii V«rbtno fS 

L 7000 
Tel 551195 

Ithtiz di Eia ne May con Oustn Hof 
Iman Isabelle Adian BR 

QUIRINALE 

Va Nazonale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

■ lo e mie sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornel a Muti BR 116 22 30) 



(16 30 22 30) 

QUIRINETTA 

V a M M nphett 4 

L 6 000 

Tel 6790012 

□ Arrivederci regazzi d Lous Malie 

DR 116 22 30) 

ADRIANO 

Fiuti Càvwr 22 

L 8 000 

Tol 362153 

Opera di Dario Argento con D sona 
Mwsliloch Jon Charieaon H 

116 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 15 

L 6 000 

1 Pietrid Maro Mon celli conG Gann 
ni E Montesano V Gassman BR 
(15 22 30 

ALCIONI 

L 5 000 

□ Ool Clornia d N kiia M kha kov con 
Marcello Mastroianni e VsevdodD Laho 
nov BR (16 22 30) 


ViiL là Lumi 39 

Tel 8380930 

REX 

Corso Trresre 113 

L 6 000 

Tel S64165 

0 FieveI sbarca In America di Don 
Bluth DA (16 22 30) 



Film per adult (10 11 30 16 22 30) 

VilMoni«b«lio 101 T«l 4941290 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7 000 

Tel 6790763 

■ Personal larvicaa di Terry Jones con 
Jule Waliers Alee MeCowen BR 
(16 22 30) 

AMIABIADE 

L 7000 

■Salto nel buio di Joe Dante FA 
(16 30-22 301 

AccMàmia Agiitl S7 

Tal 6408901 

flITZ 


La vie del signora sono finita d e con 
Mass mo Troisi con Jo Champa BR 
(15 15 22 30) 

AMMICA 

ViaN daH^and» 9 

L 7000 
Tal 6515159 

■ lo a mia aoralla di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti 6R (16 22 301 

Viale Somala 109 

Tel 837481 

ARONMEDE 

Via ÀtchtiTttdt 17 

L 7 000 
Tal 575567 

0 Maurice di James Ivory con James 
Wlby HughGrani 08(16 3022 301 

RIVOLI 

ViaLombarda 23 

L 6 000 

T(l 460663 

0 Senza via di scampo d Roger Donai 
dson con Kevin Costner GeneHackman 
DR (16 22 30) 

ANIITON 

ViiCicarone 19 

onjRwrfl 

■ lo a mia aorella di Carlo Verdone con 
Ornella Muti BR 116 22 30) 



ROUGE ET NOIR 

Via Salar an31 

L 8 000 

Tiil 664305 

■ lo a mia aoralla di e con Carlo Verdo 

OnEIDHi 

mSSSSSSWM 

waoM 

■ Salto noi buio di Joe Dante FA 

(15 30 22 30) 


ROVAI 

Via E Filiberto 175 

HHESEI 

Com à dura 1 avventura di Flavio Mo 

gherm con Paolo Viilaggo Ino Banfi 

BR (16 22 301 

AITRA 

ViaUJonio 225 

l 5 000 
Tal 5176256 

■ Salto noi buio di Joe Dante FA 






ATLANTIC 

V Twcolana 745 


Oparo di Dario Argento con Crisi na 

Marslllacb Jean Charleson H 

116 22 301 

Via Viminale 



UNIVERSAL 

Via B«t 16 

L 6 000 

Tel 6631216 

■ lo a mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 

ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

AU0UITU8 

CmV CmimNl«203 

L 6 000 
Tel 6576456 

■ La legga dal daiidarlo di Pedro Al 

Maura DR (VM18I (16 30 22 30) 

VIP Via Galla e Sidama 2 

Biancanava « i 7 nani OA 



Quartiara di Silvano Agosti 
117 22 301 




V daokSctoioniM 

Tal 3651094 


•ALOUINA 
Fialalduma 52 

L 6 000 
Tal 347692 

Oli ariatogattl DA (15 30 22) 





•AMIRINI 

Fiuialarbarinl 

l 8 000 
Tal 4751707 

La via dal Signora tono finita di e con 
Massimo Troisi con Jo Champa BR 
((6 10-22 30) 

Piazza Q Pepe 

Te 7313306 


AMENE 

Piazza Sempione 16 

L 3 000 

Tel 690617 

F Im per adulti 

•LUI MOON 

Via dii 4 €«1100163 

L 5000 
Tal 4743936 

Film p« adulti (16 22 30) 


AQUILA 

VioLAquIa 74 

L 2 000 

Te 7594951 

America tltidation E(VM18I 

•RWTOL 

ViaTuKolana 950 

i 5000 
Tal 7616424 

fiim p9r dMi (16 22) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

F Im per adulti 

CANTOL 

VlaO Smcon 

l 5 000 
Tal 393250 

■ Salto nel buio di Joa Dante FA 
(16 30 22 30) 




DEI PICCOLI 

L 4 000 

Pippo Pluto Paperino • Topolino l 
quattro filibustieri • OA 
111 ie 18 46) 

CAFRANfCA 
FiuiaCapriniea 101 

L 6000 
Tal 5792466 

•lanunava a i tana nani OA 
(16 22 30) 

sa) 1el 663466 

MOULIN ROUGE 

V 1 M Corbino 23 

L 3 000 

Tel 6662360 

Film per adulti (16 22 30) 

CANANieHITTA 

FiaMonneliorlo 125 

L. 5000 

□ Il eialo oopra Berlino di Wlm Wen 
d«s con Bruno Ganz Solveig Domm« 
tin DR (15 30-22 301 


NUOVO 

L 6 000 

■ Gli Intoccabili di Brian Oe Palma con 
Kevn Costner Robert Oe Niro DR 
‘ 4 22 30) 

CAIIIO 

ViaCusii 592 

L SODO 

Là atoria infinita di W Petersen FA 
(16 15 22) 

l«go Ascianghi 1 

lei òòd 1 io 


ODEON 

Pluia Repubblics 

L 2 000 
Tel 464760 


COIA.OIRIINIO 

L 8 000 

Lo aqualo 4 la wandatta di Joseph S« 
geni Lorralne Gvy Lance Guest H 
(16 30 22 301 


Tal 5175303 

PALLAOlUM 

PztiB Romano 

L 3 000 
Tal 6110203 

GII «rietogatti DA 


L 6 000 
Tal 295505 

E T L aatratarraitra di Steven Spiel 
b«g FA (16 22 301 


VIR^RRR 1 a 
^a FffMtuna 232 b 

8PLENDI0 

Via PW delle Vigne 4 

L 4 000 

Tel 62020$ 

SamanttM Fos donna sundaloM E 


L 5 000 
Tal 5576552 

lahMr con Eleine May con Oustin Hof 
fman liibelle Adianl BR (16 22 30) 


ImUidlllMn 74 

ULISSE 

VieTiburiina 354 

L 3 000 
rei 433744 

FUm p« adulti 


L 5 000 
Tal 570245 

Biancanava a 1 tana nani OA 
116 16 22 301 


ViaSlQOPahl T 

VOLTURNO 

L 6 000 

La daianui» disposte al piacere E 
(VMtBI 


L 6 000 

f Da grande di Franco Amurri con Re 
nato Pozzetto BR (16 22 30) 







VBRtfliniWVMlta 28 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 








IBNRIA 

Pinza Sonnhw 17 

l 4 000 
Tal 682684 

□ Oc) Clornia di Nik to Micheikov con 
Mvcallo Maatroianni Vsavdov 0 L«io 
nov BR (16 22 301 

A8T0RIA L 4 000 

Via (h Villa Belvdi 2 Tel 6(40705 

1 miei primi 40 anni di Celo Vanzina 
con Croi Alt Eiliott Gouid OR 
(16 22 30) 

IINHO 

Vii Nomuitana 

T«l 193905 

L 5000 
Nuova 11 

Gii ariatogatll OA 116 22) 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 

Tel 420021 

■ Notte Italiano di Cvio MazzacuratI 

DR 


MICHELANGELO 


Robin Hoed OA 

IT0N.I 

L 8 000 

Angal Haarl di Aton Parker con MIckey 

Piazza S Franoetco d Arsisi 


Fiaua «1 Luema 41 

Tal 6576125 

Rou^e Robert Oe NIro DR 

(15 30 22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 7 000 

Tel 669493 

Top menagera di Claude Zidi con Fran 

IMCWI 

L 7000 

Montfoarlo gran oailnò d Cvio Vanti 

(16 15 22 30) 

ViaUui 32 

Tal 5910985 

na con Massimo Bold Chnstisn De Sica 
BR (16 22 30) 

NOVOCINE 0 ESSA 
ViaMerryOelVal 14 

L 4 000 

Te) 5816236 

■ l« picooli bottega dogli orrori di 
Franco Oz con Rick Moranis EllenGree 

lUNOFA 

L 7000 

0 Piavil abarc» in America di Don 

ne M (16 30-22 30) 

towdiiaiia i07/i 

Tal 654568 

eiuth OA (16 22 30) 

RAFFAELLO 


tl bambino d oro di Michael Ritchie con 

lx«l«l«« 

L BQOO 

■ lo a mia aoralla di Carlo Vwdone 

Via T«ni 94 


Eddie Murphy Chvlolte Lewis BR 

VialVdNCvmala 

Tal 6982295 

con Ornella Muti BR (16 22 30) 

TtBUR 

L 3 000 

Basii 1 Inveatigatopo OA (16 22 30) 

FARNIK 

L 5 000 

0 Maurlea di Jamea Ivory con James 

Via degli Etruschi 40 

Tel 4957762 

Càmiia da Fiori 

Tal 5554395 

Wiiby HughGrani OR (16 45 22 20) 



La spada ntlla roccia OA 

FIAMMA 

L 8 000 

SALA A Montecarlo gran casinò di 

Via Rem 

Tel 392777 

VnSlswMI 51 

Tal 4751100 





stianOeSica BR (15 40 22 30) 

■ CINECLUB 









G Giannini E Montesano V Gassman 

BR (15 22 301 

ORAUCO 

Via Perugia 34 

Tal 7661785 

Loa Gomunarca di Josò Antonio Pv amo 
(21) 

a««DiN 

VIHaTraiiatMra 

L 5000 
Tel 552648 

■ La atragha di Eaatwieii di George 
Miller con Jack Nieholson Susan S«sn 
don DR (16 22 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Tel 312283 

L 5 000 

27 

SALA A Li The dead à John Huston 
con Anjetea Husionb Donai MeCartn 

OR (17 30-22 30) 

SALA 6 Lo Itilo della cosa di Wim 
Wenderi (17 30 22 30) 

OIAROINO 

PitaVMliura 

L 6 000 
Tel 6194946 

■ la piocoia bottega dagN orrori é 
Frani Oi con Ridi Moranis Eden Greene 
M (16 30 22 30) 









OIOIIM.O 
VlaNomantana 43 

L 5 000 
Tei B64149 

□ Tha dtad é John Huston con Anjeli 
oa Huston e Oontf MeCann OR 
(16 22 301 




ARCOBALENO Via Red 1/a 
l 3 600 int L 2 600 rid 

La storia Infinita (h W Petersen FA 

aOLOIN 

VmTvimiIo 35 

L 7000 

Biancanava a 1 atttt nani DA 

Tel 6441694 



Tel 7596602 

(15 22 30) 

CARAVAGGIO 


Fantasia OA 

QRIOORV 

ViaGragtfioVII 180 

L 7000 
Tal 5380600 

0 Flavtl Sbarca in America di Don 

ViaPaislello 24/B 

Tet 664210 


Bluth DA (15 30 22 30) 

ORIONE 


ET Lextraterrestre di Steven Spel 

HOLiOAV 

VII 5 MvcHIo 2 

L 8 000 
Tel 858326 

Angal Heart d Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Niro DR 

Via Tortora 7 

Tel 776960 

berg FA 





116 30 22 30) 

■ FUORI ROMA ^■■1 


MDUNO 

L 6 000 

■ Salto nai buio d Joe Dame FA 
(15 30 22 30) 




ViiQ indum 

Tel SB2495 

ACilia 



KING 

ViaPo9Kano 37 

L 8000 
Tel 6319541 

Montecarlo gran casinò di Carlo Vanti 
na con Massimo Boldi Christian De Sma 
BR 116 22 30) 

VERDE 

MARE 

Corto circuito di JhonBadham conMy 
Sheedv e Steve Guttenberg FA 


ALBANO 

ALBA RADIANS 



MADISON 

VtaChiabrffi 

L 6000 
Tel 5126926 

Sala A 0 FieveI sbarca in America d 
Don Bluth DA (15 30 22 301 

Sala 6 Un piedipiatti a Beverly Hilla d 

Tel 9320126 

■ lo e mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti 6R 



Tony Scott con Eddie Murphy Judge 
Reinholds BR (15 30 22 30) 

FLORIDA 

lei 9321339 

Teresa d Alan Cavai er con Chaierne 
Mouchet Hètène Alexander DR 

MAESTOSO 

Via Appli 415 

L 7000 
Tel 786086 

iplcari di Mano Mon celli conG Gannì 



115 22 15) 

ni E Montesano V Gassman BR 
(15 22 30) 

COLLEFERRO 


MAJESTIC 

L 7000 

0 Sema via di scampo di Roger Do 
naidson con Kevin Costner Gene Ha 
ckman DR (15 45 22 301 

V a V (tono Veneto 

Tel 9781016 

(14 22) 



FIUMICINO 

TRAIANO 



MERCURY 

Via é Porla CiitaKo 

L 6 000 

Film per edulti (16 22 30) 

Tal 6440045) 

■ Robccop di Paul Verhoeven con Pe 
ter Weller Nancy Alien A 

METROPOLITAN 

Via dal Cono 7 

L 6 000 
Tei 3600933 

1 Pietri d Mano Momcell con G G ann 
ni E Montesano V Gassman 6R 
(16 22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Pan zza S 

SALA A Opere di Dar o Argento con 

MOOERNETTA 
PiunRapubbflot 44 

L 6000 
Tel 460265 

Film per adult (10 11 30)16 22 30) 


Tel 9420479 

Crsina Marsllach Jon Charleson H 
(15 22 30) 

SALA e Biancaneve a 1 tetta nani 
OA (15 22 301 

MODERNO 

L 5 000 

Firn per adult (16 22 30) 



Piuia Rapubbilca 

Tel 460285 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 


NEW YORK 

Via Cava 

L 7 000 
Tel 7810271 

Le vie dei signore sono finite d e con 
Massmo Tros con Jo Champa BR 

Mass mo Tro s con Jo Champa 6R 
115 30 22 30) 






PARIS 

Via Magna GrKia 112 

l 7 000 
Tol 7596568 

■ loemia sorelle diecoiCarlo Verdo 
ne con Ornella Muti BR (16 22 301 

unvi lArcniiMiM 

AMBASSAOOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Angel Hearl d Alan Parker con Mckey 
Rourke Robert De Nro OR 

116 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dai Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

0 Full Meta) Jacket di Stanley Ku 
brick con Matthew Mod ne Adam Bai 
tì'-n OH 116 22 401 



VENERI 

Tel 9454592 

■ (o e mia sorella d econCa lo Verdo 
ne con Ornella Mut BR 

115 30 22 30) 

PRESIDENT 
^AppiaNuove 437 

L 6 000 

Tel 7810146 

Montecarlo gran casinò é Carlo Vanzi 
na con Mass mo Goid Christ an De 5 ca 
br (15 40 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Gli Ariatogattl DA 


BCELTIPERVOI ... 


O SENZA VIA 01 SCAMPO 
Scandalo al Pentagono II segre 
tarlo della d fesa io uo raptus (st 
dice sempre cosi I ha ucciso I a 
mante di un suo giovane sottopo 
sto Per non fmtre nei guai I uo 
mo riesca a montare nientemeno 
che un caso spionistico dando la 
colpa a un ineaistente apia russa 
ma il giovane ufficiale non è ccvt 
vinto indaga • Thriller p^ltl 
co sentimentale impaginato con 
mano svelta da Roger Oon^ 
daon «Senza vi» di scampo» è 
stato un grartde successo rwgii 
Usa Protagonisti Gene Ha 
ckman Sean Young e puel Kevin 
Costner già poliziotto Integerrimo 
in «Gli intoccabili» di De Palma 
RIVOLI MAJESTiC 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Donfiluth «transfuga» dalla Walt 
Disney Productions e Steven 
Spielberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni hanno 
fatto coppia par confezionare un 
film e cartoni artimati che di «di 
sneyiinos ha proprio tuUo ffamte 
il marchio di fabbrica £ (a storia 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigra con I intera fMnl 
glioia dalla rtatla Rustia Amari 
c» terra promeaaa «dove non ci 
sono gatti e le strade sorto laatri 
ette <ii formaggio» Fitm più paté 
tieo che divertente ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA GREGORY 
MADISON REX 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande per Louis 
Malte Dopo una mezza dozzina 
di film americani il regista (b «La 
combe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arnvederci 
ragaui» è infatti la storia tK un a 
mìctzia spezzate quella tra due 
studenti tn collegio net bei mezzo 
della asconda guerra mortdiaia 
Uno (Malie da giovane) è cattob 
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco colltòorazlonista t ebreo 
sarà arrestato dal tedeschi a »v 
vieto in un campo di corteentra 
mento Dove morirè Struggertte 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuoveìacando pensare 
QUIRINETTA 


O DA GRANDE 
Finalmente Pozzetto In un fHm a 
non un fiim di Pozzetto Sfitto a 
diratto dal giovani Frarteo Amt^- 
ri «Da grande» 4 una favola che 
concilia I inielliganza con K divar 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che stanco della madre sbadata a 
dal parta collerica desidera forte 
mente di crascars E come per 
miracolo II giorno del tuo cbm 



«FieveI sbarca in America» 


pieanno diventa Pozzetto C à 
di mazzo anche una soave maa 
ava Francaaca d) cu) Paolo da 
piccolo si era follemente invaghì 
to Fresco e ben interpretato 
eDb grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi» C è da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pazzi Non se lo manta 

EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver 
dona Dopo qualche film meno 
convincente 1 attore regista ro 
mano ci regata una commedia dai 
risvolti amari ma sempre divar 
tante incentrato su due fratelli 
che SI rivedono dopo alcuni anni 
Lw (Verdone) à un concartlsta 
dalla vita ragotanaaima lei (Muti) 
è una giramondo egoista dall in 
namoramanto facile All inizio 
non ai prendono ma è chiaro che 
(affetto prima o pot rinascerà 
Con affetti disastrosi 

AMERICA QUIRINALE 
EXCEL8I0R PARIS 
flOUGfr ET NOIRE 
“R»L .- 


UNIVERSI 


ARISTON 


■ SALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatia E 
quella che ci regala Joe Dante 
prendendo spunto da un classico 
dei tenere «viaggo allucinante» 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano ma il contesto ò meno 
drammatico la navicella miniato 
rizzata con dentro un provetto pi 
Iota finisca nell organismo di un 
commesso di supermarket in pre 
da alla depressione Quell inlezio 
ne d avventura (la navicella fa go 
la ad una banda di scienziati catti 
vi) gli darà fiducia e gli cambierà 
la vita Esilarante Mvtin Short 
nei panni dal complesso Ma an 
che li resto funziona a dovere 

ACADEMY HALL 
CAPITOL ARISTON 2 
ASTRA AM6ASSADE INDUNO 


□ THE DEAD 

Tratto da) racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja 
mas Joyce) è il film d addio di un 
grandissimo regista John Hu 
ston Ricreando i atmosfera della 
Dublino che fu Huston rende 
omaggio non solo al sommo 


scrittore irlandese ma anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirBl in Massico La storia à 
presto detta un uomo scopre do 
po una fasta che la moglie spo 
seta anni prima ha trascorso tut 
ta la vita nel ricordo di un tenero 
sfortunato amore giovanile Un 
breve intenso affresco d epoca 
con bellissime musica Irlandese e 
un ottima squadra d attori in cui 
spicca Anlelica Huston figlia del 
grande John 

GIOIELLO 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

E il nuovo atteso film di Wim 
Wenders il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo I e 
sperienzB americena di «Paria 
Texas» Ed è un opera delicata in 
bilico fra Idillio atoria d amore e 
avventura fantastica In poche 
parole Wenders immagina che 
Berlino sla popolata di angeli E 
ohe uno di loro mnamoretosl di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo scelga di diventare uomo 
rinunciando all immortalità ma 
assaporando finalmente i senti 


menti le gioie e i dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz ma c è spazio per un slm 
patlco intervento di Peter Felk nei 
panni di se stesso s) secondo 
Wtm Wenders anche il tenente 
Colombo è un angolo 

CAPRANICHETTA 


■ LA LEGGE DEL DESIDERIO 

Pedro Almodovar segnatevi que 
sto nome In questo momento fa 
Il cinema piu violento dissacran 
te e spiritoso di Spagna Dopo 
aver messo alla berlina tutti i tabu 
religiosi e sessuali del suo paese 
con «La legge dei desiderio» fir 
ma un rovente melodramma sugli 
ambienti gay di Madrid Prota^q 
nista un regista cinematografico 
omosessuale diviso fra due 
amanti e con una sorelle che in 
realtà è un fratello divenuto 
donna per sublimare il morboso 
amore per II padre Robe forte 
come vedere per certi versi Al 
madovar esaspera le tematiche di 
Fassbinder ma le rinnova con 
un ironia beffarde sulfurea c for 
se il film gay più forte mai visto al 
cinema 

AUGUSTUS 


O MAURICE 

Dal romanzo scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore) un altra traepoal 
none di classe firmata da James 
Ivorv Ma I eleganza delia rico 
struzione stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata e conio* 
Istoria di «Camera con vista» qui 
81 racconta la progressiva libera 
zione di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento 
Bravissimi gli interpreti premiati 
alla scorea Mostre di Venezia E 
da antologia il prologo con ligio 
vanissimo Maurice ohe riceve une 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) a base di disegni 
sulla siAbia 

ARCHIMEDE FARNESE 


■ PERSONAL SERVICES 

Da uno del Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
nella Londra degli anni Ottanta E 
ta storta di una maitresse (davve 
ro esistita) ohe fece fortuna alle 
stendo un bordello dove si dava 
no appuntamento all insegna di 
un sesso eliegro e per niente per¬ 
verso stagionati signori britanni 
ci di ogni classe e censo Fin) ma 
le (con quattro mesi di prigione) 
ma è come se «Madam Cyn» 
(questo ea il soprannome che le 
affibbiò la stampa) avesse vinto 
d ore in poi sarebbe diventata 
un eroina popolare 

RIALTO 


■ PROSA ■■MHB 

AGORA «0(V a delis Penitenza 33 
Tel 6030211) 

Rposo 

AltARINONICRAfVladefR»» 6) 
Tel 6668711) 

R poso 

ANIITRIONEIVaS Saba 24 Tel 
6750827) 

Rposo 

ARCAR CLUB (Va f Paolo Test 
1(i/E Tel 8396767) 

R poso 

ARGENTINA (Largo Argeniina Tel 
e')44601) 

Alle 21 PRIMA La putta onerata 
d Carlo Goldon con F Oe Cerosa 
P Crazios Regia M Se accaluga 
ARGOT (Va Natale del Grarrde 2le 
27 Tel 5838111) 

Aln.21 allori Tengo elettrico 
d C lucch ni e M Sch avoni con i 
g uppo Trousse dHeiio da Renaio 
Mambot Airi. 27 alle 21 15 tht 
eoporto in più dr Mau zo Costan 
IO Reg a d Aldo G utirè 
ATENEO (Pazzaie Aldo Moro 6 Tel 
4940087) 

R poso 

BELLI (P azza S Apollona 11/a Tel 
5694875) 

Aie2) 15 Fremnwiti^unevH» 
d Hatold P nter con k4ar a Sanso- 
neii e Stefano Marafortie Reg a di 
Stelano Maralonle 
CATACOMBE 2000 (Va lab cena 
42 Tel 7553495) 

Venero alle 21 Alla corco de) c(r 
co perduto d e con Franco Veniu 
r n e 6 anca M Merluzzi 
CENTRALE (Va Gelsa 6 Tel 
6797270) 

CEn't^ «REBIBBIA INSIEME» (V a 

Lu g Spe on 13) 
f poso 

CLEMSONIVaG 8 Oodom 57 Tel 
C125823I 
Rposo 

CLUB IL PUNTO (V a del Cardei o 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Bolle di rtotto se ito 
d reno ed nietpreiato da Anione lo 
Avallone 

COLOSSEO IV a Capo d Al ca 5/A 
Tel 736255) 

Al e 21 OuoVadl»7 scrtio drei 
10 ed nierprctaio da Mar o Ptospe 
con Rossel a Or 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 
Cdossco 61 Tel 6795856) 
n poso 

DARK CAMERA (Va Cam Ila 44 
Tel 78B7721) 

R poso 

0E( COCCI (Va Galvan 67 Tei 
3535091 
Rposo 

OORIA (Va Andrea Do a 56 Tel 
61312761 
R poso 

DEI SATIRI (V a d G oiiap ma 19 
Tel 6565352) 

A le 21 La Mandrar>goia d N co ù 
Macch ave reg a d Franco Cap 
lano 

DELLA COMETA (V a do Teat o 
Marce lo 4 Te 67843801 
A le 21 Varietà varietà tè tè 
Se Ilo ed nierpreiato da Oa a 
F ed an reg a d Tato Russo 
DELLE ARTI (Va Se a 59 To 
47585981 

Ale 17 Le lettere di memmE 
SctttodaPeppnoDeFlppo d et 
IO ed me p etaio da lu g Oe F p 

PO 


DELLE VOCI (Va E Bomba» 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 Pinocchio mini mualcel d 
Nivio Sanch n 

DEL PRADO (Va Sera 28 Te) 
654)916) 

Rposo 

OE BERVI (Vra dal Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Rposo 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 «La Strana coppa» d 
Nel Simon con Monca Vtt Ros 
sella Falk Reg a d Franca Valer 

ESQUILINO (V a Lamarmwa 281 
Rposo 

E TI AURORA <V a Flam n a Vec 
eh a 20 Tel 393269) 

Rposo 

E TI QUIRINO (V a Marco M nghet 
I 1 Te) 6794585) 

Doman alle 2045 Hommeletto 
ter Hemlet scr no d retto ed mer 
prelato da Carmelo Bene 

E TI SALA UMBERTO IVia delle 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 30 Due gemelli napolata 
ni da Shakespeare Plauto e Goldo- 
n con la Corr^agn a Nuova Com 
meda Reg ad Amono Forame 

CTI VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Te) 6543794) 

Alle 17 30 Tote* e altre due d e 
con Franca Valer e con Adr ana 
Ast reg ad Gorgo Ferrara 

GHIGNE (V a delle Fornac 37 Tei 
6372294) 

Alle 17 le profewion» della si 
gnor» Werrtn d C 8 Shaw con I 
Gh ono C S mon Reg a d Edr^o 
Fenoglo 

«yUUO CESARE (Vale Gulo Cesa 
ce 229 Tel 353360) 

Alle 17 Caino a Ab«l« d e cm 
Tonv Cucch ara 

H CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4759710) 

Rposo 

IL l*UFF (V a G gg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

A e 22 30 Puffendo puffando d 
Amendola e Corbucc con Gusy 
Va er Maur z 0 Matt ol e R ta Rod 
Reg a deg autor 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
e2/A Tel 737z77l 
A e 17 30 Non toccate questo 
tasto due temp d e con Renato Do 
R enzo Ode co C ana o e S vana 
Cuor ero 

LA SCALETTA (Va de Cdiego Ro 
mano 1 Tel 67631481 
R poso 

LE SALETTE (V colo del Campan le 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 

R poso 

META TEATRO (Va Marne 5 Tu 
5895807) 

Ale2l 15 Mazeppa storia di By 
ron regad FuvoDAngeo 

OLIMPICO IP azza Gen e da Fab a 
no 181 
R poso 

OROLOGIO (V a de F ppn 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE A e 21 Non 4 
morto nà filo nà floc d A Gergon 

bAiA CAFFÈ Al e 21 Un cilindro 
un fiore un frac con la Compa 
gna del Atto reg a Marco Me e 
A le 22 30 No io per quella put 
tana non cucino d Rosa o Ga e 


Alessandro Capone con la Coope 
rat va Taairo It 

SALA ORFEO A le 21 GII abitanti 
di una rovina incompiuta da José 
Donoso reg a di Cater na Meri no 
PARIOLI (Va Gosuè Bors 20 Tel 
803523) 

Alle 17 30 Invito in acan» con da¬ 
nno d e con tL Allegra Br gaia» 
reg a 01 Mass moCnque 
PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 II malloppo di Joe Orlon 
cor Marcello Cesena Maurzo 
trozza Reg ad Gorgio Csltone 
POLITECNICO iva G B Tepolo 
13/8 Tel 3611501) 

R poso 

ROSSINI (Pazza 5 Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 

A le 17 tS Don Desldtno dispa 
rato par aceasso dt buon cuore d 
G Graud con la Compagn a Siab 
le (Clrecco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 75 Tel 6790269) 

Alle 21 30 AlloGoria d) Famiglia 
d Castellacc ePrrgtore con Ore 
sieLonello e Pamela Pral Reg ad 
P er Francesco P ng lore 
8AN GENESIO IV a Podgora 1 Tel 
36077511 
R poso 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
47568411 

A le 16 Rinaldo in campo d Gar 

ne eGovannn con Mass rnoRa 
ne 

SPAZIO UNO (V a de Pan er 3 Tel 
5B96974) 

Alle 21 30 «Bosco» d Davd Ma 
met con Manuela Mofos n Oreste 
Rzzn reg ad Marco Parod 
SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 Tel 
573089) 

Alle 2 ( Il lampo rastring» d Cor 

rado e Sab na Guz ani con Sab na 
Guzzami e Siva Del Guerce Re 
g a d Ton no Pule 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
871/c Tel 3669800) 

R DOSO 

STUDIOTSD (Vade la Pag a 32 
Tel 5B95205I 

Ale 18 ReciaiNuov Posi Paco 
C s ano e Lo enzo Aide an 
TEATRO DUE (Veoo Due Macel 
37 Te 67882591 
A e 18 La donna di cenerà d G a 
z a F esu con Nel na Laganà 
Mmmo Mauge Reg a d G ann 
Sculo 

TEATRO IN TRASTEVERE IVeoo 

Moon 3 Tel 58957821 
Al e 21 «È a vaio N co a Caro a» 
con Vttoro Mas gl a A do Bus 
Land e Wanda S ro reg a d Romo 
lo S eoa 

Alle 22 RE gisti d Oonadon Gen 
l e con Maur zo Donadon 
TORDINONA (V a degl Acquaspar 
ta 16 Tol 6545090) 

R poso 

UCCEILIERA (V ale de Ucce I era 
Tel 8551101 

Donan a e 21 15 PRIMA 11 padre 
d A Sirndfterg con a compagn a 
Mescne e fiugad UgoMargo 
ULPIANOlVaL Cadmaita 38 Tol 
J567304) 

Rposo 

VITTORIA (Pz a S Ma a L be ai 
ce a Tel 57405981 
A e 21 Dan e e Fo m ca tt Cor\ 
ce ( W in Mau z o G amma co Or 
chest a Al e 24 La cucina poetica 
d 0 con Enzo Rob ti 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Va dei Rar 81 
Tel 656S711) 

Al e 16 Le iterla dal gatto mam¬ 
mona Spettacolo d) buratt n 
CATACOMBE 2000 (Via Lab cena 
42 Tel 75534951 
Verterdialle 17 Fiori finti e nuvola 
di carta d e con B anca M Merluz 
z Reg a d Francomagno 
CIRCO EMBELl RIVA (V a C Colom 
bo Tel 5743503) 

Oraro degli spettacol 16 30 e 
21 15 

OEISATlRKVad Grotiapma (9 
Tei 6565352) 

A le 15 30 L uccaliin Boiverdt d 
CaroGozz 

GRAUCO (Va Perug a 34 Tel 
7551785 782231ir 
R poso 

IL TORCHIO (V a Moros n 16 Tal 
6B2049) 

Alle 16 45 Racconto di Natala d 

Aldo G ovanneu con Paola S mbo- 
la 

LA CILIEGIA (V a G Batt sta Sor a 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
I a Locai tà Cerreto Lad spoli) 

Al e 10 Un clown par tutta la ita 
gloni d G Tallone 
TEATRO IN IV a degli Amatr c an 2 
Te! 5896201) 

R poso 

TEATRO MONGIOVINOiV a G Ge 

noceti 15 Tel 5139405) 

Ale 16 30 Gceriamo al Teatro 
Speiiaco 0 con (a Mar oneiie degl 
Acceiteila 

TEATRO VERDE (C rconvallaz one 
G an colense 10 Tel 5892034) 
Sabato alle 16 e alle 19 I suonato 

n ambulanti di Brama 
TENDA STRISCE (Va C Coombo 
393 Tel 5410196) 

Orar 0 spettacol }6 30 e21 

■ MUSICA 

TEATRO DELL OPERA (P azza Be 
namnoGgI B Tel 4617551 
Doman alle 19 30 «Faust» d Char 
les Gounod D attore Ganirenco 


Masm Reg a d Luca Roncon see 
neecosium Perlug Pzz coreo 
grag a Giuseppe Utban Co o e or 
chasira dal Teatro dell Opera 
TEATRO BRANCACCIO (Va Meru 
lana 244 Tel 732304) 

Domani alle z030 commada mu 
Sleale Feola di Ne 1S mon Reg a d 
PnqQuQrtuilo 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERn.ATZ (Va Osta 9 
Tel 35993981 

Alle 2 i 30 Blues con Mar o Dona 
ione 

BIG MAMA (VIo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 22 Ep ian a Pa ly ded colo a 
lazz 

BLUE LAB (V colo del F co 3 Tei 
6879075) 

Alle 22 Mus ca sa sa e lat n lazz 
con I orchestra Yemaya 
CAFFÈ LATINO IV a Monte Testac 
CD 961 

Alle 22 P ano jazz Ingresso I bere 
DORIANQRAYiPazzaTr lussa 41 
Tei 5618685) 

Non perverruto 

FOLKSTUDIQUaG Sacch 3 To 
5892374) 

Ch so 

FONCLEA IV a Crescenzo 82 <i) 

Alle 2130 Musca brasi ara con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (V a de F cnaro 
30/b Tel 5813249) 

Alle 22 Hot Jazz Quartett 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angele© 18/a Tel6540348) 

Tulle le sere corrcert degl aiiev 
della Scuola d musca dretta da 
Lu g Toih 

MUSIC INN (Largo de PH^remn 3 
Tel 65449341 

Domani alle 22 Maurzo Marti 
Qu metto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cardello 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 30 Joe Scott Ti o 
TUSITALA (Va de Neon 13 A 
Tel 67832371 
Non pervunuio 


Àrgotstudio 

Via Natale del Grande 27, tei 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 

Tiitte le sere ore 2115 - Festiui ore IS 00 

Un coperto in più 

di Maurizio Costanzo 
Regia di ALDO GIUFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marioletta Bideri 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Fano 


rilnltà 

X X Mercoledì 

6 gennaio 1988 






































Jeny Lewis 

a Milano per partedpare allo show della Canà 

parìa di sé, della sua comidtà 

della sua voglia di guadagnare e di ^ beneiìdenza 


Filottete 

e la sua tragedia della solitudine messo in scena 

da Mario IVfartone a Napoli in due 

suggestivi spettacoli, uno da Sofocle, raltro da Ritsos 


VedirePm 


CULTURAeSPETTACOLI 



H Turco in Germania 


A Firenze 
300 mila 
visitatori 
in più 


I musei fiorentini continuano a essere in testa aita hit para* 
de delle gallerie piu amate dai turisti 187 è stato un anno 
particolarmente fortunato da questo punto di vista i visita* 
lori sono stati 300 mila in piu rispetto agli anni precedenti, 
nei quali si era registrata una costante diminuzione di pre* 
senze GJj U/fizi primeggiano, ovviamente, con un milione 
di presenze seguiti dalla galleria dell Accademia e da Pa* 
lazzo Pitti La galleria dell Accademia in particolare è 
quella che ha registrato i aumento piu alto 


Poesìe, racconti, diari: 
le opere degli emigrati 
sono ormai nella Rft 
un fenomeno letterario 


-f 




Case editrici specializzate 
e un pubblico «sicuro» 
ne garantiscono il successo 
Ecco che cosa scrivono 


MARTA HERZBRUCH 


■i FRANCOFORTE Fino a 
qualche anno fa veniva definì* 
ta «Oastarbciierllteraiur» let* 
teratura degli emigrati del la* 
voratori «ospiti» della Rft, oggi 
si preferisce indicarla con (( 
tonnine «Auslànderliteratur», 
iotleratura degli stranieri Di 
cosa si parla? DI tosti poetici, 
narrativi, diarisiici scritti nella 
loro lingua da stranieri che vi* 
vono 0 lavorano nella Gcrma* 
nla federalo Questi testi ven* 
gono tradotti in tedesco e 

K ubbticaii In Germania dove 
anno loro case editrici un 
loro mercato « una loro cer* 
chia di lettori Per paradosso, 
la «Oastarbeiterliteratur» po* 
Irebbe essere vista come la fi* 
nazione della «letteratura prò* 
lotarla» nata a Berlino Intorno 
al ISSO 0 della quale Max Kre* 
Iter fu il maggior esponente 
(Afertfer Tlmpe), nonché del* 
la «letteratura operala» svilup* 
patasi all Inizio degli anni 60 
sla nella Rdt con cosiddetti 
«diari di brigata» che nella Rft 
con II «Gruppo 61*, ali interno 
del quale si affermò lo scritto* 
re operaio autodidalia Max 
von der QrOn Uno strascico 
di questa tradizione ci viene 

« sto dalla casa editrice 
rois di Dortmund vicina 
al Dkp (Deutsche Komunlsti 
scho Partcl) nel volume Wei 
mai Ist dori, m du dein Geld 
uerdienst (La patria è 11 dove 
Il guadagni lo stipendio, storie 
della storia della Ruhr) curato 
daH HensoleH Peuckmann 
con contributi anche di von 
der QrOn e Paklr Baykurt 
Per gli operai turchi, jugo* 
slavi, spagnoli e Italiani emi* 
grati nella Rft, la «Gastarbel* 
terllieratur» nasce non solo 
dall Impulso di ma anche dal* 
la necessità di ricucire insle* 
me attraverso una operazio¬ 
ne intellettuale la lingua le 
radici e 1 Identità perdute 
Uno dei temi più ricorrenti 
nella letteratura degli emigrati 
è naturalmente Quello della 
patria lontana e del senso di 
estraniamcnio che provoca il 
vivere In un paese sconosciu* 


to con usanze e costumi tanto 
diversi da quello di origine 

Tra le fasce nazionali dei la 
voratori presenti In Germania 
al primo posto sono da sem¬ 
pre I turchi e loro sono i veri 
protagonisti della «Gastarbei 
lerliteralur» Fra I primi operai 
di nazionalità turca che m 
Germania si sono dedicali alla 
scrittura va ricordato Beklr 
Yiidiz attivo tra il 1962 e il 
1966 autore di romanzi che 
hanno per oggetto la vita dei 
lavoratori turchi nella Rft Nei 
suol racconti 1 tedeschi ven 
cono sempre rappresentati 
indifferentemente nella veste 
dei cattivi mentre i «buoni» 
sono 1 connazionali turchi 
Sulla stessa linea anche la 
scrittrice FOruzan Selcuk, au 
tnce di due libri di reportage 
dove i tedeschi appaiono 
sempre nelle vesti di nazisti 
CLogis im Land der Reichen * 
Wie eine lurhische Schrifslel 
ierin das Leben ihrer Lan 
dsieute in Deuischland sieht 
«Ugis nella terra del ricchi, 
come una scrittrice vede ta vi* 
la dei suoi compatrioti in Ger¬ 
mania» * ed DeutKhe Ta* 
achenbuch Verlag) 

Poeta del contrasto tra i si¬ 
lenzi dot villaggi dell Anatolia 
e dei suoni del paesaggio m 
dustriale delal Ruhr è Fakir 
Baykurt (fondatore della co¬ 
siddetta «letteratura del vlllag 
gio») autore di diversi romanzi 
pubblicati in Germonia da una 
casa editrice specializzata in 
letteratura turca la Ararat di 
Berlino (Dos Epos oon Rara 
Ahmet.Mutter Irazca und thre 
Kinden 1 nomi più noti della 
«Auslànderliteratur» di lingua 
turca sono la poetessa Aysel 
òzakin la scrittrice Adelet 
Agaogiu e lo scrittore Aras 
Óren 

Aysel Ozakln nata in un vii 
laggio turco nel 1942 ha Ini 
ziato a scrivere racconti nel 
1981, appena arrivala in Ger 
mania come Insegnante di 
francese, facendo suo quello 
che era stato un motto delle 




















Un disegno sugli emigranti tratto da un libro di recente pubblicazione m Germania intitolato «Queifi 
che lavorano all’estero» 


femministe tedesche all Inizio 
degii anni Settanta «Senvere 
per sopravvivere» In Germa¬ 
nia la Ozakin trovò con facilita 
una casa editrice, la Buntbuch 
Verlag di Amburgo che 
dati 82 te ha pubblicato cin¬ 
que libri tra i quali quello che 
ha decretato il suo successo 
Die Preisgabe FTauenroman 
(1983) la stona di tre donne a 
confronto con gli avvenimenti 
politici degli ultimi quaranta 
anni in Turchia 1 lavori suc¬ 
cessivi della òzakin affronta¬ 
no I problemi d identità che 
ha una intellettuale turca al- 
I interno deila scena alternati¬ 
va tedesca, cosciente della 
propria diversità come donna 
e come straniera 
Ad un altra generazione ap¬ 
partiene invece Adelet Agao¬ 
giu (nata nel 1929) scrittrice 
già affermata in Turchia dopo 
un periodo trascorso in Ger 
manta nei 1976 scusse un ro 
manzo sulla problematica de 
gli emigrati turchi Die zane 
Rose meiner Sehnsuchi (La 
rosa delicata della mia nostal¬ 
gia - Ediz Ararat) che ebbe 
notevole risonanza anche ne¬ 
gli ambienti letterari turchi. 
Die Zane Rose meiner Se* 
hnsuschfè una sorta di mono* 
logo mtenore di un emigrante 
che toma nel suo paesino in 
Turchia a bordo di una splen¬ 
dente Mercedes e che entra in 
conflitto con te immutate tra¬ 
dizioni locali ed i suoi nuovi 
bisogni consumistici 
Il più prolifico scnttore tur¬ 
co residente in terra tedesca è 
senza dubbio Aras Òren, che 
produce una media di 3 libri 
alt anno (per fortuna non su¬ 
perano le cento pagine) òren 
ha pubblicato con le più gros¬ 
se case editrici tedesche, co¬ 
me la Fischer iBilte mx Foli 
zet «Per favore niente poli¬ 
zia») la Claassen (Z^eu- 
tschland ein tiirbisches 
Marchen «Germania una fa 
vola turca») circa sei libri tra 
racconti e poesie presso la 
Rolbuch Verlag di Berlino, 
qualcosa per la Ararat ed ora 
e passato alla casa editnce 


Fellini e rintervista infedele 


Chiesto il ritiro in Francia 
del film sottotitolato 
e doppiato in «modo volgare» 
Il regista: «Una sottolingua 
solo per piacere al pubblico» 


QIORQIO FABRE 


Hi «Protesto» f'. Pelimi al 
telefono Da Parigi sono appe 
na arrivale notizie poco rassi 
curanti sulla sua/rr/er-wstó GII 
avvocati francesi del regista 
hanno chiesto al Tribunale di 
togliere II film dalla circolazio 
ne perché i sottotitoli sono 
volgari e non fedeli allo spiri 
lo» delia pellicola Intervista è 
uscito a Parigi il 23 dicembre 
e sembrava il tipico film nata 
lizio Pelimi «tira» gli incassi 
sono assicurati E cosi è stato 
infatti e lo stesso Fellini sem¬ 
bra arclcontento 55mila spet¬ 
tatori In 15 sale In un solo 
giorno è un risultato buono 
mollo buono 

Solo che il film non ora più 
quello Due sono i tipi di copte 
in circolazione una con i sol- 
tottioli I altra doppiata «Una 
clausola del mio contralto ob 
bligava li mio distributore 
francese a sottopormi il film 
doppiato e sottotitolato qui o 
Roma per avere la mia appro 
vazione prima della proiezio 
no I invece la clausola i stata 


completamente disattesa e 
Ignorata) Il contratto ci con 
ferma I avvocalo di Fellini 
Giovanna Cau era ferreo Fe) 
lini doveva controllare o al 
meno supervedere le versioni 
inglese francese italiana e te 
desca E invece per la (rance 
se questo non è stato (atto 
con risultati a quanto pare di 
sastrosi 

In realtà il film era già stato 
sottotitolato in francese per il 
festival di Cannes e i edizione 
era piaciuta La traduzione di 
Marie Clalre SInko e di Jac 
queline Risset - una tradutiri 
ce decisamente nobile visto 
che ha compiuto in francese 
una versione esemplare 
dell Inferno e quella del Pur 
gatono è già dall editore - 
aveva soddisfatto tutti soprat¬ 
tutto Fellini sempre pignolis 
simo su queste cose Poco pri 
ma dell uscita definitiva nelle 
librerie era comparsa perfino 
la traduzione dei dialoghi in 
libro pubblicato da I lamina 
non 



Un'inquadratura dal film «L'intervista» di Fellmi 


E invece ecco la soi presa 
Arriva il giorno fatale il 23 di 
cembro e con la copia da 
portare veramente nelle sale 
la musica (anzi il parlato) 
cambia completamente La 
surreale scena con i due im 
bianchini arrampicati su un 
muro che si scambiano affet 
luosr inviti anali (tipicamente 
e grevemente romaneschi 
tanto che a Roma sono un po 
passati in modo di dire) di 
venta uno strano invito all o 
mosessualità («e lo spettatore 
francese non capisce bene 
perche i due non scendono 
giu a menarsi» dice la Risset 
«0 poi straccioni diventa 
* de merde eccetera») Così 
Pelimi dà mandato ai suoi le 
gali di occuparsi della cosa E 
gli avvocati prendono la riso 
luzione estrema chiedono al 


Tribunale di Parigi il ntiro del 
le copie 

«Sono mollo spiacente di 
usare un tono lamentoso prò 
prio nel momento In cui il film 
in Francia è accolto con tanto 
favore da critica e pubblico» 
dice Fellini E poi aggiunge 
«Le azioni mosse dai legali a 
CUI ho dovuto ricorrere per 
violazione di contratto ubbidì 
scono a lattiche e comporla 
menti che ignoro e che m ogni 
caso non ho suggerito» Que 
sto vuol dire che per Fellini 
i azione dei suoi avvocati e 
andata un po troppo in là 
Adesso che il film tira come 
un dannato toglierne le uni 
che copie dal mercato signifi 
cherebbe danneggiarlo 

La nuova versione doppiata 
e sottotitolata Fellini non i ha 
vista C del resto è noto che il 




gian Federico non e un mae 
stro in lingue straniere («non 
conosco francese e inglese 
COSI bene da impancarmi») 
Ma è bastato ciò che gli han 
riferito ed è scattato come 
una molla Fellini sta divcn 
landò una sorta di bandiera 
degli auton cinematografici 
Italiani qualche settimana fa è 
stalo durissimo con i pirataggi 
della televisione e adesso non 
SI lira indietro davanti agli 
stravolgimenti dei doppiaggi e 
dei soiiotiiolaggi dei film 
•Credo che la mia protesta 
non possa non essere non 
condivisa da quei colleghi e 
auton che troppo spesso ve 
dono il proprio lavoro presen 
I ilo in paesi stranien con sot 
lotitoli approssimativi e con 
doppiaggi approntati sotto il 
segno della fretta e della sciai 


turca D^eli di Francoforte 

Aras Oren scrive in turco e 
motti SUOI iibn portano il testo 
a fronte, raggiungendo cosi 
sia I letton tedeschi che quelli 
della sua lingua Volendo 
òren potrebbe senvere diret¬ 
tamente in tedesco ma prefe- 
nsce restare fedele alla sua 
lingua madre «Viviamo m due 
ambienti culturali • ci ha di 
chiarate òren - in due lingue, 
e da qui scaturisce la Icona 
delia nostra sinteticità dob 
biamo trovare una sintesi La 
nostra non è letteratura turca, 
come non è letteratura tede¬ 
sca Siamo con un piede in 
una cultura e con 1 altro nel- 
} altra cultura e per difendere 
la nostra originalità dobbiamo 
trovare una sintesi Penso pe¬ 
rò che lutto questo non sia ne¬ 
gativo» 

Anche Aras òren come ta 
òzakin, rappresenta ta classe 
degli intelletluaii turchi resi¬ 
denti in Germania, entrambi 
per scelta (orzata, in esilio II 
mondo di Òren e spesso allu¬ 
cinalo percorso da sogni ed 
incubi, come nel suo recente 
Enkaz, Bilder aus zweiter 
Hand (Rovine, immagini di 
seconda mano-ediz Dagyeli) 
una stona berlinese, «falla di 
rovine urbane, di fallimenti e 
di cadute» 

Alla realtà di chi e costretto 
a vivere due mondi linguistici, 
quella propna e quella dei 
paese ospitante è dedicata 
una bella antologia pubblicata 
dalla Deutscher Taschenbuch 
Verlag In zwei Sprachen le 
ben, Berichte Erzahiungen, 
Gedichte von Auslandern (Vi¬ 
vere in due lingue, reportage, 
racconti e poesie di stranieri) 
curato da Irmgard Ackermann 
e diviso nei capitoti «Dove so¬ 
no di casa’», «Curriculum vi- 
tae Curriculum di linguaggi», 
«Marne doiisch nix gut» (Il 
mio tedesco no buono da 
una poesia del poeta italiano 
Franco Biondi) «Divisi dalla 
lingua» «Lingua matngna», 
«Amare in due lingue» «^ffn- 
re m due lingue» e «Scavalca¬ 
mento dei conimi» 


ITaFl Ciao bà Siae presenta i conti t 

. , conti dello spettacolo In 

In 10 dnni Italia nei 1986, e In aggiunta 

il foatm ^ confronti con l'ulti* 

Il icauv mo censimento dello ste»- 

rBddODDIB so tipo, che avvenne in Ita- 

ita nel 1973 U teatro è in 
espansione il numero delle 
rappresentazioni è passalo da 33 440 a 67 700, cioè più 
del doppio Anche il numero dei «luoghi» (genencQ adibiti 
alle rappresentazioni è aumentato e ora In tutto il paese 
sono oltre 4500 In effetti I teatri veri e propri sono però 
1700 Bene va anche per la musica Gli spettacoli musicali 
sono salili da ISmila a 28mila e gli «spazi» per concerti 
sono stati nel 1986 ben 9500 del quali 400 sono sale da 
concerto vere e proprie Come si sa, invece, per ii cinema 
è I opposto Dagli limila schermi funzionanti nel ]973siè 
passati at 5400 del 1986 In ogni caso le sale cinematogra¬ 
fiche dove si svolge un attività continuativa in tutto il paese 
sonocirca 1450 Per il «consumo» di spettacolo, si è passa¬ 
ti invece per il teatro dai 10,4 milioni di biglietti ai 14 4 
(+38%) e per la musica, classica e leggera, dai 5 8 milioni 
ai fO (+73) 


Noi Ile» Ecco invece le classifiche 

nei anema usa 

tornano I film lOS? ai primo posto de- 

nttr a/liiltl Hills Cops 2 con 153 

per aauiu nuliom di dollari, 2 Pia- 

toon 3 Fatatattractlon,4 
TYe uomini e una culla (ve- 
ra sqmresa e grande suc¬ 
cesso europeo), 5 Gli intoccabili E stata anche fatta una 
rapida indagine sul «tipo» di film che ha avuto più successo 
ea è risultato che c è stato un nello cambiamento di ten¬ 
denza rispetto agli anni passati più della metà dei primi 
trenta film sono stati realizzali per un pubblico adulto 1 
film «per ragazzini» quelli caratteristici della cosiddetta 
epoca dei «baby boomers» sono stali sconfitti Una delle 
tesi dei sociologhi è che i ragazzi american) d'oggi guarda¬ 
no I film nelle videocassette e lasciano le saie cinemato 
grafiche ai genitori e ai più adulti 

L’anno celebrazio* 

baiitiw jjj oramsclane si Inserisce 

pramSClanO anche una manifestazione 

/‘otohrfttA parigina. L' 11 gennaio airi* 

ceiEDraiO Stituto italiano di cultura B 

anCOB B Parrai parlerà infatti di •Gramsci e 

il giacobinismo», con una 
presenza molto qualificata 
di oratori Tra gli altn. lo studioso Hugues Portelli, Aldo 
Schiavone Robert Paris Biagio de Giovanni Marianne 
Malard Andre Tose), Corrado Vivami Renaio Zanghert 
Gli enti organizzatori sono, oltre all Istituto di cultura, l'B* 
cole des Hauies Etudes en Sciences Sociales, l'Istituto 
Gramsci la Maison des Sciences de I Homme 


r.rAnrl 0 I giornali viennesi, di solito 

uioiiuc «larghi» in que» 

entusiasmo suoni musicali con gli sita* 

nor AhhaHA nierl hanno accollo invece 

r^} ^WMaMW entusiasmo la dlrezio- 

SUl QiOrndil ne di Abbado del iradizio* 

«Il WlAnn^ naie Concerto di Capodan* 

no dei Wiener Phiiarmoni- 
ker II futuro viennese di 
Abbado (direttore dell Opera di Stato fino al 1991) è se¬ 
gnalo dai migliori auspici Come si sa, Abbado sta anche 
incidendo una nuova edizione delle nove sinfonie di Bee¬ 
thoven che praticamente sostituirà quella di Karalan 

ALBERTO CORTEBE 


DIN DON. ATTENZIONE! E IN PARTENZA 
IL CONCORSO 

“GIRA IL MONDO CON RAFFAELLA'!DIN DON. 


lena che non possono che 
danneggiare il film» E poi ag 
giunge • con un tono di voce 
sicuro persino una notazione 
vagamente sociologica «Da 
espenenze precedenti sono 
portato a credere che il film 
ha subito un degrado verso 
una sollolingua media che 
non fa altro che ammiccare al 
pubblico» 

Ma al di là degli appelli che 
cosa farà Fellini di concreto 
questa volta’ Giovedì dopo la 
Befana il IVibunale di Pangi si 
nunirà per ascoltare le riehie 
ste degli avvocati di Fellini e il 
procedo inizierà Con il ri 
schio per i francesi se Pelimi 
vincerà di dovere aspettare 
chissà quando per vedere il 
suo film ritradotto 

Cia Cinger e Fred francese 
era stato massacrato e non gli 
era piaciuto per mente Ma 
ora forse gii avvocati francesi 
sono andati troppo m la e gli 
hanno forzato un po la mano 
Hanno perfino chiesto (un a 
bitudme francese mi spiega 
Giovanna Cau) un indennizzo 
di lOOmila franchi per ogni 
giorno di proiezione per 15 
giorni fa più di 250 milioni di 
lire di nsarcimento e lui quei 
soldi non si sarebbe mai so 
gnato di chiederli 

In ogni caso cè anche 
un altra possibilità tutto il 
mondo é paese e (e cose po 
Irebbero andare cosi per le 
lunghe che tutti m Francia nu 
sciranno a vedere il film 
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GRANDE CONCORSO-LOnERIA ABBINATO A 
“RAFFAELLA CARRÀ SHOW” 

Allaccia le cinture e vola in edicola. 

Stacca e spedisci il numero che trovi sulla copertina dr'Sorrisi," 
potrai vincere un viaggio per due persone dove vuoi tu. 



l’Unità 

Mercoledì ^ 
6 gennaio 1988 
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Finisce pari 
la battaglia 
delle feste 


■1 Nella setiimana delle (e* 
eie del buon cuore natalizio 
non G*è Itala tregua sul cam* 
DO di battaglia dell'etere Anzi 
botte da oro! per conquistarsi 
un pubblico (particolarmente 
gradilo agli inserzionisti pub* 
bllcitarl), qualtrinoso e inten¬ 
zionato a spendere Comun¬ 
que nelle cifre generali ha vin¬ 
to la Rai, con ben dieci punti 
di scarto (55 5 contro 45 5 di 
ahare) Il che corrisponde in 
cifre assolute a 33,185 milio 
ni di spettatori per la Rai e 
26,612 per le tre reti di Berlu¬ 
sconi Naturalmente la fonte è 
Audilel, cioè il sistema di rile¬ 
vazione degli ascolti che nello 
Korso anno è finalmente pre¬ 
valso 

Componendo però il dato 
globale nelle varie (asce ora¬ 
rie, risulta che Berlusconi si è 
aggiudicato una vittoria par¬ 
ziale di grande importanza 
nell orarlo decisivo del cosid¬ 
detto prime-lime (ore 
20 30-23) Una vittoria non ir¬ 
rilevante (46 69% contro 
43.58)che dimosira la capaci¬ 
ti acquisita dalia Pininvest nel 
confezionare serale familiari 
appetibili Come pure la ditta 
Berlusconi ha saputo tenere 
saldamente in pugno la fascia 
orarla tra le 9 e le 12 (49,40 
contro il 34 OS della Rai) coi 
suol quiz e telefilm contro le 
rubriche Rai 

In compenso però la Rai fa 
Il colpaccio in tutte le altre fa 
sce orarle, in particolare In 

S uella che va dalle IB alle 
0 30 E qui va sottolineato, 
oltre ai ritmo di Miami Vice, 
soprattutto quello della GoggI 
(Raiuno) che ha certamente 
mollo merito neH’aver fatto 
salire gii spettatori Rai a 
9 175000(59.44%) E brava 
Ultimi due dati Inleressanti 
di questo duello (magari an¬ 
che artificiale bisognerebbe 
vedere rete per rete) fronte 
contro fronte sono la noliata 
di Capodanno e il primo saba¬ 
to senza Fantasfico U notta¬ 
ta è stata conquistata dalla Rai 
(5 406 000 contro \ 3 868 000 
sintonizzati sulle reti Pininvest 
unificate da Pippo Baudo), 
mentre il sabato sera senza 
Celeniano è stato spartito 
quasi equamente tra i due 
concorrenti (Goggi contro 
Golden Circus) con soli 
200000 speiiaiorì a favore 
della Rai 


TELEVISIONE 


Incontro con il celebre comico 
a Milano per partecipare 
allo show della Clarrà, dove 
canterà e ballerà in dirett? 


«Il dottor Jerryll? Il mio 
più bel personaggio, ma io faccio 
qualsiasi ruolo, sia per soldi 
che per beneficienza...» 


Caroselli da cineteca: 
una passerella 
lunga cinque settimane 


Jeny, picchiatello per denaro 


Dopo quasi quattro anni Joseph Levitch, in arte 
Jerty Lewis, è tornato in Italia ber partecipare co¬ 
me «guest star» allo show di Raffaella Carré che 
debutterà sabato prossimo in pnma serata su Cana¬ 
te 5. Da Las Vegas si è portato la moglie Sandee, il 
direttore d'orcnestra Louis Brown, il batterista 
Charles George Harris, Angela, una cagnetta tibe¬ 
tana e una inguarìbile voglia di far divertire 


ANDREA ALDI 


m MIUNO II Picchiatello a 
62 anni non ha perso un gram 
mo di smalto e per catturare 
una delle sue proverbiali 
smorfie la pattuglia dei foto 
grafi che lo a^ttava alla con 
ferenza stampa ha sgomitato 
e lottato come raramente suc¬ 
cede Jerry, maglione rosso 
, camicia e pantaloni blu, scar- 
pe da jogging Nike, ha sfode¬ 
rato boccaccie e urla subuma¬ 
ne, tra le risa sgangherate del¬ 
la piccola lolla presente e poi 
' sì e diretto ciondolando verso 
il tavolo in fondo alla saletta 
deli'Hilton Finalmente sedu 
to ha esordito - alle otto di 
sera - con un «Buongiorno* e, 
brandendo un calice di blan 
co, ha scandilo buttando nel 
lo sgomento qualche dlrlgen 
(e Pininvest il suo personale 
augurio «Sempre duro!* 

Dire che la sua simpatia ha 
trionfalo è poco Lewis ha esi¬ 
bito la classe pura dell enter 
talner creando un clima di 
Hellzapoppin dialogando a 
distanza con la moglie e con 
fa cagnolina che, accucclata 
in una boisa Louis Vliion at¬ 
trezzala con apposite grate, 
ogni tanto reclamava, ab¬ 
baiando, la sua dose di ap¬ 
plausi, rispondendo a sin 
ghiozzo a una domanda che 
gli era giunta a spizzichi e 
bocconi per coipa di un mi 
crolono difetloso Dopo aver 
confermalo dal vivo il suo 
splendido staio di forma, Il 
grande comico ha anche fatto 
s^re che negli ultimi due 


anni ha girato un palo di film e 
che attualmente sta lavorando 
a un remake 25 anni dopo, 
delie «Folli notti del dottor 
Jerryll* del quale è sceneggia 
tore regista e interprete Un 
impegno cui deve tenere mol 
to «Si - ha detto - se dovessi 
dare I Oscar a uno dei miei 
personaggi, lo co nsegnerei al 
dottor Jerryll» 

Dal professorino imbranato 
che si trasforma In spietato ru 
bacuori Jerry Lewis ha in fon 
do ereditato una felice ambi 
guilà Che per i uomo di spet¬ 
tacolo si traduce netta voglia 
di puntare dritto al botteghino 
senza rinunciare ad essere «la 
persona meno cinica che si 
possa Incontrare' Cosi quan 
do qualcuno gli ricorda che 
nel film di Scor<£se «Re per 
una notte* ha interpretalo, 
nell 33 un anziano presenta¬ 
tore vittima della televisione, 
il comico dimentica opportu¬ 
namente di avere una volta 
definito la Tv «una scatola», 
«thè box», e invita «a non 
prendere II film di Scorsese 
troppo sul seno Quello era 
uno dei tanti moli In cui ho 
recitato e basta f>e mi offrono 
abbastanza denaro, faccio 
qualsiasi parte» Fero è pronto 
a elencare le sue ultime tra¬ 
smissioni benefiche a favore 
dei bambini handicappati 
«Due settimane fa in Francia 
con “Teleton , ventolto ore 
consecutive di spettacolo ho 
raccolto un bel pacco di soldi, 
tre mesi pnma negli Stati Uni¬ 


ti con un altro show simile ho 
tirato su 40 milioni di dollari 
per I giovani affetti da sclerosi 
multipla e distrofia muscolare 
Lo faccio da 38 anni E sono 
orgoglioso di dire che in tutto 
questo tempo ho raggranella 
to piu di un miliardo di doila 
ri» 

Proprio per queste sotto 
scrizioni qualche tempo fa 
Jerry Lewis era stato candida 
to al Nobel per la pace e quan 
do CI ripensa sorride senza 
saper nascondere una emo 
zione sincera «Quando mi 
dissero che avevo avuto la no 
m<no//on a quel Nobel rimasi 
scioccato E stato il momento 
migliore delia mia camera 
Per fortuna alla fine non me 
I hanno dato se no sarei mor¬ 
to » 

(I capitolo dell «ambiguità» 
non è ancora chiuso il comi 
co (è quasi un luogo comune) 
d porta dentro tanta tristezza 
La stessa che nasce quando 
Jerry pensa ai geniton dei 
bimbi offesi nel corpo «Non 
porterei sullo schermo da prò 
tagonisia uno di quei ragazzi 
Loto sono le vittime ma i ge 
nitori soffrono di più ancora 
E di piu gioiscono quando è il 
caso» Comunque, aggiunge 
«nel mio mestiere si funziona 
meglio se si è un po malinco¬ 
nici. si riesce addirittura ad es 
sere più guitti» E come per un 
chirurgo che deve operare al 
cuore Prevale 11 mestiere 
Purché il chirurgo non sia 
troppo allegro » 

Già, cosè la comicità per 
I eterno an(i*eroe di «Occhio 
alla palla»? «Intanto - dice - 
fare commedie divertenti è 
l'arte che dà più soddisfazio 
ne Quanto al definire la comi 
cita è difficile Avrei bisogno 
di una seconda vita per riu 
scirci Pensate che ancora 
dobbiamo capire bene I prò 
digi di Chaplin. il pnmo e I) 
migliore di tutti Forse e piu 



B Come anteprima di Pu 
bhmania (il programma di 
Enrico Ghezzi e Romano Fras 
sa che comincerà uno di que 
sti mercoledì notte su Raitre) 
hanno cominciato ad andare 
in onda dalia settimana scorsa 
/ cento Corosef/i piu belli Og¬ 
gi (ore 12) va m onda la se 
conda puntata (sempre su 
Raitre a cura di Marco Giusti) 
con replica domani alle 23 45 
(per gli ignari e gli appassio 
naii) Data la festa befanizia 
(si sa I Italia non ha voluto ri 
nunciarci) la puntata di oggi è 
in qualche modo dedicata ai 
bambini (protagonisti e desti 
natari del «messaggio») che, 
per una volta, possono stu¬ 
diarsi I archeologia dello spot 
In realtà non di ven spot si 
tratta perche i nostri Caroselli 
erano veri speltacolini ai quali 
veniva aggiunto con una pu 
dicizia che oggi può apparirci 
addirittura Ipocrita il famoso 
«codino» pubblicitario dei tut 
lo «laccato dalla scenetta 
Erano i tempi del monopolio 
oscurantista, quello coi mu 
tandem pre Kessier e non c e 
da stupirei se anche gli «spon¬ 
sor» SI vergognassero della 
propria cupidigia Ma bando 
alla nostalgia le prime a non 


averne sono ’e aziende che 
oggi hanno in mano tutte inte¬ 
re le loro tv 

Invece i bambini di una vol¬ 
ta 1 Caroselli non li vedevano 
come doni della befana ma 
tutte le sere prima del Tg £ 
poi a nanna Col Carosello per 
I ragazzini scoccava I ora del 
coprifuoco 

Ma per tornare alloggi vi 
anticipiamo che la serie voluta 
dai curatori di PubbUmonia 
durerà quasi certamente cin¬ 
que settimane anziché le quat¬ 
tro annunciate A furor di pub¬ 
blico? Chissà Fatto sta che la 
prima puntata ha avuto, nono¬ 
stante lora tardissima, oltre 
un milione di spettatori L Ini¬ 
ziativa nasce su un terreno già 
dissodato da molti «coltivato¬ 
ri) serale, premi libri, cele¬ 
brazioni e rivisitazioni non so¬ 
no mancate negli ultimi anni 
A partire dalla Biennale di Ve¬ 
nezia del 1983 quando fu or 
ganizzata la prima rassegna di 
pubblicità d autore Era poi 
circolata I idea (sempre in ca¬ 
sa Raitre) di presentare un 
programma breve quotidiano 
di Caroselli, che furono allo 
scopo richiesti alla Cineiecf 
Sacls E ora eccoli finaimenle 
in video 


Jerry Lewis durante la conferenza-stampa a Milano 


Ferrara 
replica 
in tv 


Masina, 
signora 
della neve 


facile spiegare cos è la dram 
maticità perche la vita e 
drammatica, non comica Tal 
volta può essere divertente 
comunque e io smio uno dei 
fortunati perche mi sono con 
quistato amici in tutto il mon¬ 
do senza parlare non<»tanlei 
miei doppiatori in Italia e m 
Francia» 

•Il futuro? Dopo tanti anni 
di scena - conclude Jeriy - 
vorrei fare solo il regista tirar 
fuori quello che ho imparato e 
insegnarlo ai piu giovani Ta 


lenti non mancano Oltre a 
Robin Williams e Richard 
Pryor, dovete tener d'occhio 
una certa Elen Booster Ve¬ 
drete che (ara faville Lavorare 
con Mei Brooks? Quello ha 
nel cervello piu noccioline di 
me Credo che cl divertirem¬ 
mo come matti ma che il film 
non uscirebbe mai Pensate, 
spendere otto o nove milioni 
di dollan per farci un sacco di 
osate » 

L attore dnbbla abilmente 
te ultime domande («No non 


sono coinvolto nella politica e 
non parteggio per un qualche 
candidato alla pre^denza 
Faccio già commedie per 
conto mio La mia esibizione 
a Canale 57 Guardale e wq>re- 
te») e si concede ancora una 
volta In pasto ai flash, regalan¬ 
do qualche strabuzzala d'oc¬ 
chio d antologia e una nutrita 
sene di scalmane e suoni Inar¬ 
ticolati 

Ha ragione lui, ni mondo 
non è ancora pronto per un 
altro Jeny Lewis» 


■i Giuliano Ferrara trasferi¬ 
sce la polemica suiraniifasct- 
smo dalla carta stampala alla 
tv II giornalista, dopo aver da¬ 
to fuoco alle polven cor la 
sua intervista a Renzo De Feli¬ 
ce sul Comere della sera, 
conduce stasera in diretta 
(Raitre, ore 22 30) un con¬ 
fronto-scontro a 8 da una 
parte lo stesso De Felice Lu¬ 
cio Coltelli Ernesto Galli della 
Loggia Paolo Mieli dall altra, 
Paolo Spriano Pietro Scoppo 
la, Gianfranco Pasquino ed 
Enzo Forcella 


■1 Cl vuole la Befana per 
portare al piccoli lelespeltato- 
n le fiabe classiche, oltre al 
cartoni animati giapponesi 
Oggi alle 14 15. su Raiuno. ar¬ 
rivano cosi i fratelli Orimm 
con «La signora delia neve» 
Ad Interpretare la favola è 
nientemeno che Giulietta Ma¬ 
sina che. tra le sue arti, ha an¬ 
che quella di vivere in cielo fra 
le nuvole e di creare l'Inverno 
Protagonista insieme a lei è un 
bambino, Giacomino Doma¬ 
ni, stessa ora e stesso canale, 
la seconda ed ultima parte 



2 IO OONANZA Telefilm 


22.30 CIAK. 8IOIRA 


23.30 MAGNUMP.I Telefilm 


0 48 STAR TREK Telefilm 


19 30 OUINCV Telefilm 


20.30 8CARAM0UCHE Film con Siewart 
Granger Janet laigh_ 


3*-M MESSIA SEtVAQQIO Film 
0 46 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 


« ORI 848 GR3 6 30 OR2 NOTIZIE 7 
ORI 7ZSGR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
0 GRl a 30 GRZ RADIOMATTINO 9 30 
GR2NOTIZIE 9 46GR3 IOGHI FLASH IO 
SPECIALE GRZ 11 GRl 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 1149 GRÒ FLASH 13 GRl FLASH 
12 IO GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 GRl 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 40 GR3 14 GRl FLASH 14 GRZ 
REGIONALE 18 GRl 16 30 GRZ ECONO¬ 
MIA leso GRZ NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 90 GRZ NOTIZIE 18 30 GRZ NOTIZIE 

18 48GR3 19 GRl SERA 19 30 GRZ RA 
OlOSERA 20 48 GR3 21 GRl FLASH 
22.30 (WZ RM3IONOTTE 23 GRl 23 83 
GR3 


Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 50 14 67 16 57 16 66 20 57 22 57 


ORedioenchIo 97 11 Via Aelego Tenda 14 
Musica oggi 18 II paginona 17 30 Raiuno 
Ibk 67 ISSOLarladeiladania 20PM> 
nio Arbiirio 21 30 Indovina cN 47 22 08 
Presa direna 23 08 La telefonata 23 28 
Notturno iialieno 

RADIODUE 

Onda verde 8 27 7 Z8 8 28 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 Z7 19 26 
ZZZ7 61 giorni 9 IO Taglio é terza 10 30 
Radioduo3l31 12 48 Perché non parh7 18 
Le avventure di Pinocchio li 32 H faaclno 
discreto della melodia 10 80 F«i secati 
21 30 Radiodua 3131 notte 


Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
8 89-8 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 48 Succede In Italia 12 30 
Pomeriggio musicale 17 30 Terza pagina 21 
I concert) di Milano 22 SO Robimon Crusoa 
23 20 11 jazz 23 88 Notturno Italiano a Rai 
stereonotte 


SCEGUILTUOFILM 


1B.00 TAAZAN E I CACCIATORI BIANCHI 

Reali di Kurt Neumtnn. con Johnny Wtltemul- 
ler. Um (19471 

Come non ricordare un Tarzan-Weissmulier? Per I 
reqazzl di oggi, di ieri e di domani, ecco il re dette 
giungle ditendare le sue care belve dalla strage dei 
cacciaiori Come un antico Celantano. anche (ut I 
vrA vinta 
CANALB S 


20.)0 BERTOLDO BERTOLDINO E CACASENNO 

Regie di Merlo MonIcellL con Ugo TognaazL Al¬ 
berto Bordi 8 Meurlaio Nichel. HaKe (ISSA) 
Le astute avventure di Bertoldo interpretate da To- 
gnazzi al suo msglio nel ruolo di villico burlone Ma 
anche il Bertoldino di Nichetti (In una delle sue rare 
prove d attore non regista) merita di essere ricorda¬ 
to insieme alla fatica di regista e sceneggiatori net- 
I inventare un'Italia fangosa palafitticola e multidla- 
lettale popolata di un umanità piuttosto bestiale e da 
una fauna Quasi umana 


20,S0 COME UNA ROBA AL NASO 

Regio di Proneo Boati, con Vittorio Q ii niwa n , 
OmoNo Muti, Lou Coatol. Hello (1976) 

Una stona siciliana con un Gassman un po ripetitivo 
nelle vesti (M seduttore attempato Un maturo ei- 
gnore aiciliano a Londra gestisce un ristorante In¬ 
contra e ospita una lontana parente Ma essendo la 
cugina Ornella Muti non ne può uscire indenne E 
poi Cosa nostra non pwdona Cosi arrivano t iller 
dalla Trinacria 
OOEONTV 


20.30 AROENNE 44: UN INFERNO 

Ragia di Sydnoy Pollack. con Burt Loncastor. 
Uaa (1969) 

A un regista coraggioso come Pollack si può perdo 
nare questo film Mllico piuttosto di maniera ohe 
vede Lancastar a capo di un drappello alleato inse¬ 
diarsi in un maniero aristocratico ai confini del Bel¬ 
gio C ò anche Peter Falk senza impermeabile e sen¬ 
za all 
RAIDUE 


20.30 SCARAMOUCHE 

Regia di George Sidney, con Stewart Granger. 
Janet Leigh e Mei Ferrer. Usa (1952) 

Figurarsi i balzi i duelli e te beffe di questo spadacci¬ 
no controrivoluzionano che Infuria nel cinema da 
parecchi decenni La Vandea controrivoluzionaria à 
sempre piaciuta a Hollywood con le sue Primule 
rosse e i suoi aristocratici perseguitati Per fortuna 
entrano alcuni bravi attori a fare da schermo alla trita 
vicenda 

RETEGUATTRO 


22.50 MESSIA SELVAGGIO 

Regia di Ken Ruaaell. con Lindsay Kemp. Gran 
Bretagna (1972) 

La vita esaltata dello scultore francese Henri Qua- 
dier Brzeska raccontata dall esaltato Ken Russell in 
quello che ò forse il suo miglior film TVa arte sfrenata 
e amore casto alla fine vince la guerra 

RETEGUATTRO 


0.20 INTERVISTA SU PROBLEMI PRIVATI 

Regia di Lana Gogoberidze. con Sofcko Ciaureli. 
Urea (1978) 

Bello a ora tardissima questo film prescelto da CIau 
dio Q Fava racconta di una giornalista che va a 
caccia del «privato» altrui, ma non sfugge al proprio 
Vedetelo se vi reggono gii occhi meritai 

RAIDUE 


24 


runltà 

Mercoledì 
6 gennaio 1988 
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Cultura E Spettacoli 


Mario Martone ripropone in due spettacoli la tragedia deH’eroe greco 

E Fllottete incontrò il suo doppio 


Teatri Uniti: nella nostra epoca dispersiva, ecco 
un'insegna dai suono confortante. Sotto di essa si 
sono raccolti tre gruppi «storici» dell'avanguardia 
napoletana: Falso Movimento di Mario Martone, 
Teatro dei Mutamenti di Antonio Neiwiller, Teatro 
Studio di Caserta, animato da Toni Servillo. E altri 
saranno coinvolti neirimpresa, come Leo de Berar* 
dinis, che affronterà l'opera di Eduardo. 


H NAPOLI. Produzione e ri* 
dercft, 0 , meglio, ricerca e 
produzione. Questo lo scopo 
comune che si prefiggono le 
tre formazioni ora associate, 
ciascuna mantenendo una sua 
aulonomla, ciascuna seguen* 
do un proprio Itinerario, ma 
scambiandosi poi esperienze 
ed energie. Cosi Toni Servillo, 
mentre si appresta a Interpre* 
tare un «allo unico lirico» 
scritto sulla sua misura da En* 
zo Moscato (l'autore di Pièce 
Mire), partecipa, in voce e in 
volto (non registrali, comun* 
que, bensì ritrasmessi dal vi¬ 
vo), alla reailzzazione del Fi' 
hiiete sofocleo, primo tratto 
di una iriiogia, pensata e alle- 


già compiuto la seconda tap¬ 
pa con la messinscena del 
poema di YannisRitsos ispira¬ 
to alla stessa mitica vicenda, e 
che si concluderà con un 
/^oiiàlemo lutto da inventa¬ 
re. 

Al momento, dunque, ab¬ 
biamo nel teatrino di villa Pa¬ 
trizi, una deliziosa sala da ca¬ 
mera In corso di restauro al¬ 


l’interno dell'edificio sette¬ 
centesco, il Filoltete pur rap¬ 
presentato, in un quadro di¬ 
verso, ai Festival di Santarcan- 
gelo, l'estate scorsa, e qui og¬ 
gi ewQsto nella forma definiti¬ 
va. E, al Teatro Nuovo, collau¬ 
dala sede di arrischiati esperi¬ 
menti. Uitima lettera a Filot- 
tete (prodotto, in prima istan¬ 
za, dallo Stabile di Palermo), 
dove il protagonista non è or¬ 


mai più rinfetlce eroe, vilmen¬ 
te lasciato su un’Isola deserta 
dal compagni In viaggio verso 
Troia, !wr combattervi una 
lunghissima guerra, ma il suo 
ambiguo liberatore; Neotiòle- 
mo, appunto, figlio di Achille. 

•Il nostro Fllotlete - dice 


lamento che lui e i suoi colla¬ 
boratori (Guido Paduano, che 
firma la traduzione, e Massi¬ 
mo Fusillo) hanno latto della 
tragedia di Sofocle - è ineso¬ 
rabilmente solo», Neottblemo 
sarà allora un fantasma gene¬ 
ralo dalla sua mente, turbata 
daH'abbandono e dal morbo, 
la piaga inguaribile e ripu¬ 
gnante ((rullo del morso di 



Remo Girone nel Fllottete con la regia di Martone 


una vipera al piede) che da za del suoi inierlocutorl sono 
dieci anni lo rende invalido e pronunciate, mutando tono e 
gli procura atroci dolori. Ap- timbro, da Hlottete stesso, in¬ 
pare e dispare, fantasma, sulla carnato con molta bravura da 


toquio, un'ansia di dialogo; di 
conflitto, anche. Insomma, di 
dramma, quale in fondo gl! è 
negato: giacché il grande ne- 


l'arco magico di Fllottete. e 
insieme il suo possessore, 
senza i quali la guerra, che du¬ 
ra da tanto, non potrà essere 


che è una delle avare risorse 
fornite, da quel suolo ingrato, 
al suo ospite involontario; co¬ 
si come vi appaiono e dispaio¬ 
no gli intensi «primi piani» del¬ 
la figura corale impersonata 
da Orazio Costa Giovangigli 
(con generosità di vecchio 
maestro, si è offerto alla regi¬ 
strazione della parte). £ non 
di rado le battute di pertlnen- 


natorio, quasi di invasamento, 
nel quale la storia viene im¬ 
mersa, si traduce assai bene 
sulla acerta, che pur conserva 
un suo quoziente di realismo, 
cosparsa com'è di terriccio, e 
dominata da un albero stradi- 
calo, secco, morto, cui stanno 
appesi ì poveri stracci di quel¬ 
l'antico Robinson. E bene si 
intende, attraverso il suo soli- 


Odi.<iseo (Toni Servillo) à pre¬ 
senta a sua volta come un’im¬ 
magine incorporea, inafferra¬ 
bile, invulnerabile. 

ti Fihttete di Yannis Ritsos, 
poeta neogreco di giusta fa¬ 
ma. frequentatore a^duo dei 
miti arcaici delta ima patria, 
prende le mosse dalla mede¬ 
sima situazione. Neottòlemo 
deve recuperare in ogni modo 


mente dal personaggio solo- 
eleo. un ragazzo franco e fra¬ 
gile, piegato alla menzogna e 
alla frode dalla prepotente vo¬ 
lontà altrui. Martone - qui 
adattatore unico, regista, sce¬ 
nografo - lo veste come un 
soldato dei nostri tempi, uno 
de) milioni di giovani mandati, 
dal Vietnam all'Afghanistan 
alta Palestina, a uccidere, vio¬ 


lentare, umiliare. La vita mili-, 
lare lo ha già marchialo a fuo¬ 
co. Invidia quasi Fllottete, che 
egli sospetta essersi sottratto 
di sua iniziativa alla cruenta 
prova, ma che, soprattutto, 
dove aver raggiunto «la nozio¬ 
ne dolcissima e tremenda / 
che vittoria non c’è». Ma Filot- 
tete si profila come un vano, 
muto simulacro, e non dà ri¬ 
sposta agii angosciosi interro-, 
gativi. deliuomo che pure lO' 
bracca, patendo del resto una 
solitudine forse peggiore della 
sua. 

Come nell’altro spettacolo, 
ma qui in carne e ossa, Neot- 
tòtemo è Andrea Renzi, che 
occupa con gagliardia la piat¬ 
taforma metallica centrale, e a 
tratti ruotante, circondata da 
un flutto limaccioso (il pubbli¬ 
co è disposto su tre lalO. in cui 
si stilizza l’isola di Lemno, ma 
facendo anche pensare a una 
macchina bellica, a uno stru¬ 
mento di offesa. Con qualche 
esuberanza, l’attore (un vete¬ 
rano dJ Falso Movimento) cer¬ 
tifica che il nuovo e nuovissi¬ 
mo teatro è In grado di «pren¬ 
dere la parola» senza smarrire 
gesto e dinamica. 

Curioso questo ritorno di 
Filoltete nel cuore del nostro 
teatro. Sofocle, Heiner MQIIer 
(in più edizioni), di recente (a 
Milano) Gide, e adesso Yannis 
Ritsos. Di tulli, Mario Martone 
sembra aver tenuto conto. Ma 
la sua duplice operazione re¬ 
ca poi un bel segno di origina¬ 
lità. Aspettiamo, con fiducia, 
il seguilo. 


Rock'n’roll, macchine indietro tutta 


Una cosa da libro dei sogni o una nuova formula che 
cavalca le recènti fortune del mercato musicale? Dif¬ 
ficile dire, anche se ormai sembra una moda ben 
lanciata: le vecchie star del rock'n'roll tornano a gal¬ 
la, ripescate con alfettodagli idoli di oggi. 11 rischio è 
quello di un nuovo fastidioso revival, ma molte volte 
I nomi che scendono in campo sono di tutto rispetto 
e capaci di suscitare nuovo entusiasmo nei pubblico. 


n Disse Muddy Waters a 
proposito dei RoUing Slones; 
.«Hannò rubato la mia musica 
ma mt hanno dato un nome». 
Una dichiarazione che rende 
onore al grande papà nero del 
rhylhm and blues morto 
noli'83, esproprialo dei suo 
stile da cinque giovani mani¬ 
goldi Inglesi, ma capace di 


non prendersela più di tanto e 
anzi di scherzarci sopra. Di 
questi padri fondatori, geniali 
innovatori o scopritori di vie 
nuove, la storia del rock è pie¬ 
na zeppa. Molti, quasi tulli, 
hanno vissuto qualche anno 
alia grande e poi hanno visto 
appannarsi fortune e popola¬ 
rità, Kalzall dalle nuove gene¬ 


razioni, più al passo coi tempi, 
più aiutate dalla tecnologia, 
ma raramente cantei di cla¬ 
morose svolle stilistiche. Ora 
sembra tornato il loro mo¬ 
mento: Il rock old lime va di 
gran moda, le celebrazioni so¬ 
no aU'ordine del giorno e l'S? 
sembra esser staio da quésto 
punto di vista un anno chiave. 

C'è chi è andato a ripescare 
i vecchi successi di un piccolo 
, idolo quasi dimenticalo come 
Ritchie Valens (i Los Lobos. 
con la colonna sonora de La 
Bomba, hanno dominato per 
mesi le classifiche di mezzo 
mondo) e chi invece va a tro¬ 
vare vecchi campioni per pro¬ 
porre loro ritorni improvvisi. I 
due casi più recenti riguarda¬ 
no Bruco Springsteen e Keilh 
Richards. Il primo, il Boss, 
non ha gran bisogno di pre¬ 


sentazioni; il secondo nem¬ 
meno. essendo stato per un 
quarto di secolo la più graf¬ 
fiarne chitarra del rock, tutto 
intento a sfoderare acuti e 
smorfie da Inserire in quello 
sberleffo continuo che è stata 
la musica del Rolling Stones. 
Springsteen ha chiamalo alla 
sua corte Roy Orblson, vec¬ 
chio rocker degli anni 60, oggi 
più che cinquantenne, e lo na 
impegnato in una lunga ses- 
sion al Coconut Groove di Los 
Angeles. Un concerto dal qua¬ 
le probabilmente verrà tratto 
un disco In grado di celebrare 
(con molto ritardo) la voce di 
Orbison, ma soprattutto di au¬ 
mentare te fortune discografi¬ 
che di Springsteen. Che co¬ 
munque. nell'operazione ripe¬ 
scaggio non era solo. Accanto 
a lui, altri bel nomi del rock dì 


oggi, e in prima fila Elvìs Co¬ 
stello, il geniale chitarrista In¬ 
glese. 

L'eterno remake? Ptó dar¬ 
si, anche considerando il fatto 
che un doppio disco di Roy 
Orblson, una specie di tributo 
al passato, è andato qualche 
mese fa nei negozi con buon 
successo, ma comunque una 
bella lezione lU giovani r»n- 
panti del rock'nYoll di oggi, 
quasi sempre troppo presun¬ 
tuosi e con poche idee nuove 
per la testa. Ancora più ambi¬ 
zioso il progetto di Keith Ri¬ 
chards, amareggiato per il 
quasi-scloglimento degli Sto¬ 
nes. la chitarra più arrabbiata 
del mondo ha decìso anche 
lei di tentare \ie nuove. Ma 
anziché provare la strada soli¬ 
sta. Kelth Richards ha deciso 
di rendere omaggio a uno dei 


grandissimi del rock’n'rol) di 
tutti i tempi: Chuck Beny. 
DaH'accoppiata sta nascendo 
un film, che s'intitola Haii, 
Hai!, rock ’n ’roUe che uscirà a 
settimane sugli schermi ame¬ 
ricani. Il fiasco clamoroso di 
Absolute beginners induce al¬ 
la prudenza. Vada come vada, 
comunque, visto che ovvia¬ 
mente il film sarà accompa¬ 
gnato da disco, clip d'ordi¬ 
nanza e battage pubbllclUuio 
degno deirevenio, si suppone 
che il successo non manche¬ 
rà. Tutto bene, dunque, anche 
se c'è da augurarsi che rispol¬ 
verare vecchie star (magari 
dopo averle per anni saccheg¬ 
giate) non diventi una nuova 
moda o addirittura il tormen¬ 
tone musicale dell'anno. 

Springsteen, del resto, deve 
molto a tutti i grandi rockers 



n concerto. Prey a Milano 

In quei lieder 
raddio ai sogni 

Una serata dove hanno dominato finezza e sensibi¬ 
lità. Cosi il baritono Hermann Prey, uno del più 
intelligenti cantanti di questi anni, ha stregato il 
pubblico della Scala con un recital di lieder com¬ 
posti da Robert Schumann e Richard Strauss. Gran¬ 
de successo per un concerto alla fine del quale il 
cantante ha dovuto concedere quattro bis, equa¬ 
mente distribuiti tra i due compositori. 


RM»ENS TEDESCHI 


degli anni 60, e l’idea di ri¬ 
chiamare artisilcamenle in vi¬ 
ta Orbison ha tutta l’aria di un 
tardivo ringraziamento. Quan¬ 
to a Richaràs. ai sente ormai 
un grande del rock (a ragio¬ 
ne) ed è comprensibile che si 
tre^ più a suo agio con Beny 
che non con qualche musici¬ 
sta che potrebbe esser suo Ti¬ 
glio. Più desolante la questio¬ 
ne se osservBUi sotto un altro 
punto di vista, quello delle no¬ 
vità che si possono oggi trova¬ 
re sul mercato. È abbastanza 
dllliclle, infatti, che quel che 
accade in casa delle grandi 
multinazionali della musica 
sia casuale, e forse togliere le 
ragnatele a vecchi e glorio» 
dischi può servire a riempire il 
vuoto che il conformismo di 
gran parte del rock attuale ha 
creato negli ultimi tempi. 


■■ Hermann Prey, uno dei 
cantanti più intelligenti del 
nostro tempo, ha aperto il 
nuovo anno alia Scala con 
una serata di Lteder di estre¬ 
ma raffinatezza. Il program¬ 
ma, diviso in parti pressoché 
eguali tra Robert Schumann e 
Richard Strauss, era lutto de¬ 
dicato al romanticismo crepu¬ 
scolare di cui il primo è Tan- 
nuncialore e il secondo l’ere¬ 
de. I due, separati da un mez¬ 
zo secolo, sono accomunati 
dalla grande tradizione tede¬ 
sca. Prey accentua ancora la 
continuità scegliendo tra la 
vastissima produzione dell'u¬ 
no e dell’altro quello che più li 
accosta: di Schumann le «Do¬ 
dici liriche su testi di Justinus 
Kemer, op. 35» scritte nel 
1840, quasi al termine della 
prodigiósa fiórtturà camerìsti¬ 
ca; di Strauss; invece, una'se- 
rie giovanile di «dodici canti 
d'amore» raccolti tra la produ¬ 
zione dell'ultimo ventennio 
del secolo. 

il clima è il medesimo; 
quello di una malinconia che 
in Schumann annuncia la fine 
delle speranze del glorioso ro¬ 
manticismo di Beethoven e di 


Schubert. Dopo la luminosa 
esplosione, un velo grigio 
sembra calare sulle anime e 
persino l'amore fri conclude 
nell'amara rinuncia. È il tema 
delle dodici canzoni aperte 
dalle angosciate voluttà della 
notte tempestosa e chiuse dal 
triste ricordo di un antico liu¬ 
to: tra I due estremi, il cupo 
brìndisi col «bicchiere deira- 
mico defunto» risuona come 
lo sconsolato addio alla giovi¬ 
nezza di un mondo ormai pri¬ 
vo di gioia. 

Questo tramonto, previsto 
con grande anticipo dalla seri- 
sibiilià malata di Schumann, è 
ormai calato quando II giova¬ 
ne Strauss comincia a serivera 
1 suoi canti come Iniermeiii 
intimi tra i grossi poemi sinto¬ 
nici. Niente gesti eroici. Al 
contrario, la retorica delle 
compagini strumentali cede il 
passo a) tenero ricordò di un 
passato che potrà ritornare 
soltanto net ricordo dove tut¬ 
to stuma. 

Non occorre dire con quale 
finezza Prey abbia reso quesle 
atmosfere cogliendo con acu¬ 
ta penetrazione somiglianze e 
diversità; una vera e propria 
lezione di stile cui ha collabo- 
rato con pari Intelligenu U 
pianista Oleg Maisenberg. 


CITROEN 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ’ FERMARLA. 


Niente può superare il confort di BX, la tenu¬ 
ta di strada delle sue sospensioni idropneuma¬ 
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 

si ferma ai distributori, perché percorre j_ 

quasi 20 chilometri con un litro di benzi- _ 

na (BX U a 90 km/h) e addirittura 21 _ 

chilometri con un litrodi gasolio (BX 17 a _ 

90 km/h), [_ 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi 16 


Valvole, bastano due ore di manutenzione or¬ 
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 


ALCUNI PREZZI CHUVliN MANO- 
SIOMATI PI l'.N MII IONE n AINULSA 


BXIKlIZtcc.) _ 

BXI4RE(1360cc.) 
BX17D(Dteell7e9ci.) 
BX 16 RS Break (1580 cc.) 


L. 12.425.000 
!.. 14.706.000 


le novità non si fermano mai. Infatti, fino al 30 
gennaio, Citroén vi propone un affare irresisti- 


♦IVA al IffKi, ♦♦Salvo approvazione Citroen Firanzlaria. Costo pratica linanziamenio L. 150,000 


bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX benzina, diesel e break, disponibili pres¬ 
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz¬ 
zate Citroen. E sempre fino al 30 gennaio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto ai tassi Citroén Finanziaria in vigore al 



2.1.1988**. È un’offerta eccezionale, non cum-j- 
labile con altre iniziative in corso, che vi per¬ 
mette di aggiungere al milione'dì sconto 
sul prezzo di listino, anche un iavoloso 
risparmio sugli interessi (es.; con un capi¬ 
tale finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate 
al tasso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872,000 lire). Correte ad acquistare una 
BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroén. Con offerte così, niente può fermarvi. 
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Sport 



Cinque sconfitte di fila 
in campionato fanno 
discutere un modello 
del basket italiano 


Critiche per Marzorati 
«Ma lui è uomo d’impegno, 
non deireffimero...» 

E vuole andare a Seul 


Crisi alla Cantù U 




Cantù l'isola (elice del basket, sta attraversando un 
bnjtto momento. Cinque sconfitte consecutive in 
campionato e una in Coppa hanno latto precipitare le 
quotazioni della squadra di Recalcati. Gianni Corsoli¬ 
ni, manager canturino, e nPierlo» Marzorati, il gioca¬ 
tore-simbolo di tutto un ambiente, cercano di spiega¬ 
re i motivi della preoccupante flessione. E di rintuzza¬ 
re le critiche che coinvolgono Marzorati stesso. 


MARCO PASTONESI 


Mercoledì da leoni in coppa 


eitll* RtMkitl, alicMlorc dtirAreions Cantii 


M 


Basket 1 

Nba chiama 
Oscar 
che dice no 

■■:aqUX)NA. Oscar 
Schmid), l’inlalllblle tiratore 
itclla Snsideto Casetta, é sicu¬ 
ramente un aBrand» anche 
A nell Um. Cosi e successo che 
la Nba - la léga ptolesslonl- 
elica di biukel degli States - 
ha imrllalo OKsr ad una gara 
nel tiro da 3 pumi che si terra 
I Chicago il 6 e 7 febbraio In 
pcuatone dell'rAII star game 
igs. Oscar, Impegnato In una 
gara contro I migliori speciali¬ 
sti della Nba. sarebbe stato 
davvero Interessante. Purtrop¬ 
po, Invece, Oscar non parlecl- 
nrà alla suggestiva kermesse-, 
la società casertana, dopo 
aver Interpellalo il giocatore, 
ha annunciato la non-dlsponl- 
blllli di Oscar poiché domeni¬ 
ca 7 lebbraio e In programma 
la ventunesima giornata di 

» lonalo. Peccato, l-'ala 
Snaldero - che é capo- 
cannoniere del campionato 
Italiano e ha vinto I «All star 
game» Italiano - A stato a un- 
lo corteggiato dalla Nba. 
Oscar aveva trascinato alla vlt- 


torfa II Brasile contro gli Usa 
^ll ultimi giochi Panamerlca- 


Basket 2 

Lo psicologo 
fa bene 
al Rimini 


M RIMINI. La psicoterapia 
sia diventando un'arma vin^ 
cenle nella pallacanestro ita* 
liana? Sembra di sì. Pensate 
alla Biklim Rimini che sta par* 
tecipando, fino a 2 settimane 
tà con poca gloria, al campio* 
nato di A2. Relegata all'ulti* 
mlsslmo posto in classifica la 
società romagnola aveva dap* 
principio avvicendato II coach 
Vandoni con John McMillen. 
Non contenta, ha Instaurato 
un rapporto di lavoro con uno 
psicologo. Marcello Laatzarinl. 
Mrà una coincidenza, ma a 
due sedute di psicoterapia so* 
no coincise due vittorie della 
Biklim. Prima sul campo delta 
Oeniigomma Rieti, diretta 
concorrente per la salvezza, 
poi in casa con la Yoga Bolo* 
gna capolista, vittoriosa 14 
volle «u tS Incontri disputati 
prima di affrontare questa 
squadra romagnola miracolo* 
samente rigenerata. Adesso la 
Biklim torna a sperare nel mi* 
racolo della salvezza. Basterà 
la terapia di gruppo del dottor 
Lazzarinl? 


M CANTO. «Domenica sera, 
tornando da Venezia in pul¬ 
lman, ci siamo guardati in (ac¬ 
cia e abbiamo fatto autocriti¬ 
ca. Vede, il prc>blema di que¬ 
sta squadra non è certo l'inco¬ 
municabilità. Noi parliamo 
sempre, anzi, secondo me, 
parliamo fin troppo. Il proble¬ 
ma è che domenica scorsa 
abbiamo perso la sesta partita 
consecutiva: cinque in cam¬ 
pionato e una in coppa. E ab¬ 
biamo deciso che, a qualun¬ 
que costo, adesso si volta pa¬ 
gina». 

Gianni Corsolini, 55 anni, 
bolognese trapiantato in Lom¬ 
bardia fin dai 1957, a Cantù è 
arrivalo come allenatore, oggi 
é 11 generai manager. «Sono 
stato io - ricorda - a chiamare 
Arnaldo Taurisano alta guida 
della prima squadra, sono sia¬ 
lo io ad andare a Belgrado e 
convincere Boris Siankovic a 
trasferirsi in Brianza». Dopo 
una parentesi alla presidenza 
delta Lega («Dieci anni fa le 
disponibilità economiche era¬ 
no praticamente zero, si lavo¬ 
rava solo sul volontariato e 
sulla passione»), Corsolini è 
tomaio a Cantù occupando il 
posto (asciato libero da Lello 
Morbelli, passato ai «nemici» 
di Milano (oggi Tracer). 

•Di momenti cosi dlHicill 
non ne ricordo - spiega Cor¬ 
solini -. Ma più che di mo¬ 
menti difficili, parlerei di mo¬ 
menti particolari. Fra infortu¬ 
ni, fatalità e stress, ci à capita¬ 
to di tutto. Il clima è malatic¬ 
cio, l'atmosfera un po' malin¬ 
conica, ma noi slamo gente 
che non vuole accampare 
scuse. Tanto l'abbiamo già de¬ 
ciso: adesso si volta pagina». 

Eppure le scuse non man* 
I cherebbero: lo stiramento 
muscolare di Gilardi, la frattu¬ 


ra alla mano di Cappelletti, la 
stanchezza dei nazionali Riva 
e Bosa, le assenze dei militari 
(oltre a Gilardi, anche MilesI e 
Malcangi). E per finire, il feb¬ 
brone di Riva. «Venerdì sera 
aveva 39*. Domenica è entra¬ 
to in campo imbottito di anti¬ 
biotici. Più che altro, si è trat¬ 
tato di un vero e proprio espe¬ 
rimento medico-scientifico», 
confida Corsolini. 


La scommessa 
dei giovani 


Che fare, dunque? Cantù, si 
sa, è una delle più prestigiose 
università del basket. Nella se¬ 
de di via Malchi si fatica a 
contare i titoli: tre scudetti 
(nel 1968 come Oransoda, 
nel I97S come Forst, nel 1981 
come Squibb), due Coppe in¬ 
tercontinentali (1975 e 1982), 
due Coppe del campioni 
(1982 e 1983), tre Coppe Ko- 
rac(1973.1974eI975). quat- 
tro Coppe delle coppe 0977. 
1978, 1979 e l9oO e dodici 
titoli giovanili. «Magari sem¬ 
brerà imjMssibile, eppure - 
sostiene corsolini • sono que¬ 
sti ultimi i trofei che i^ù mi 
inorgogliscono». Da sempre 
Cantù ha puntato sui giovani 
della zona: oggi conta cento¬ 
venti tesserati in tutte le cate¬ 
gorie e per quanto riguarda il 
minibasket, pur non interessa¬ 
ta direttamente, lo favorisce 
attraverso società più amiche 
che satelliti. Cantò è stata an¬ 
che la prima società a costitui¬ 
re un «college». «Il termine In¬ 
glese è perfino esagerato - 
minimizza il generai manager 
•• si tratta di una casa dove i 
ragazzi vivono insieme la loro 



Roberto Premier 


esperienza sportiva. Oggi ì 
tempi sono cambiati. La casa, 
anzi il "college", è diventato 
piccolo e presto traslochere¬ 
mo». 

C'è solo una cosa che a 
Corsolini (a perdere la sua 
flemma emiliana: l'accusa di 
provincialismo. «Di^inguere il 
basket di città o di metK>poIi 
da quello di provincia è un so¬ 
fisma che piace tanto a Vale¬ 
rio Bianchini. Da ^ni noi sia¬ 
mo all'avanguardia. Un esem¬ 
pio? Siamo stati I primi a di¬ 
sporre di un telex». La società 
è Invece impegnatissima nel 
realizzare il nuovo impianto 
da 9.600 posti (lOmita per at¬ 
tività alternative). Il progetto è 
stato presentato alrammini- 
strazione comunale, ma la 
giunta è dimissionaria: entro 
due mesi è indispensalMle arri¬ 
vare aU'approvazione ufficia¬ 
te, anche per poter disporre 
dei finanziamenti da parte ctel* 
la Federazione. «Spettatori e 
incassi vanno bqpe • ^ega 
Corsolini - per alcuni incontri 
abbiamo ricevuto richieste tali 
che anche il nuovo paJazzetto 
sarebbe risultato piccolo». 

Se giocatori e allenatore so¬ 
no giu di corda, i tifosi non 
sono certo felici e contenti. 
«CI aspetta un gennaio terribi- 


■■ ROMA. Nel basket torna¬ 
no oggi le coppe ed è subito 
un mercoledì da leoni. Nella 
Korac sono di scena a Bolo¬ 
gna gli spagnoli del Reai Ma¬ 
drid contro l'imprevedibile 
Dielor, mentre a Caserta la 
Snaidero riceve I francesi del 
Racing Parigi per restituir loro 
la beffa deir»andata». Poi c'è 
l'Arexons in serie negativa 
che va a Tel Aviv e affronta 
l'Hapoei. In Israele la Scavoll- 
ni incontra l'altro Hapoel, 
quello di Cali! Helion, ma in 
Coppa delle Coppe. È comun¬ 
que la Coppa Campioni a te¬ 
nere banco. La 1>acer tenta la 
scalata dei Pirenei. In velia l'a¬ 


le • confessa Pierluigi Marzo¬ 
rati, treniasei anni di cui di¬ 
ciannove in serie A. simbolo 
della pallacanestro italiana, 
un campione che nella sua 
carriera agonistica ha vinto 
lutto Domenica ospitiamo 
la Divarese, il 17 andiamo a 
Bologna, li 24 giochiamo a 
Cantù contro C^rta, il 31 
siamo a Roma. 


Momenti 
così bui 


Momenti cosi bui fanno parte 
della storia di qualsiasi squa¬ 
dra. A me sembra di averli,già 
vissuti nel ld7B-’79 e nei 
1983-84. E d'altra parte sono 
inevitabili quando si opera un 
ringiovanimento. Comunque 
per riprendersi basta poco; in 
fondo non è vero.che chi vin¬ 
ce fa sempre tutto bene e 
perde fa sempre tutto male. 
Le nostre sconfitte sono matu¬ 
rate negli ultimi minuti, se non 
negli ultimi secondi». Il segre¬ 
to per riemergere potrebbe 
essere soltanto tecnico. «La 
cosa più importante è essere 


spetta rOrthez, comunque l'a¬ 
scesa non appare proibitiva. I 
campioni di Francia hanno ot¬ 
tenuto soltanto una vittoria 
nei primi quattro turni del gi¬ 
rone finale, mentre 1 milanesi 
anche in campionato stanno 
vivendo un momento di otti¬ 
ma salute. Lo scorso anno la 
squadra di Peterson si fece 
sorprendere, ma si trattò di 
una distrazione verso la con¬ 
quista del trofeo. Il nemico 
più insidioso per la squadra di 
Casalini sembra essere il... 
freddo del ritrovato clima gla¬ 
ciale della Moutete, l’impian¬ 
to dell’Orthez. recentemente 
ampliato, portando i posti da 
3500 a 5500. QPP. 


uniti, giocare insieme e evi¬ 
denziare i lati positivi dei pro¬ 
pri compagni». Marzorati non 
si ritiene ancora al 100 per 
cento della forma, all pro¬ 
gramma è quello di essere al 
massimo per le qualificazioni 
olimpiche. Spero proprio di 
andare a Seul». 

C'è stato chi ha ipotizzato, 
per il •Pierio», stanchezza e 
scarsa concentrazione per gli 
impegni extrasportivi. «La ve¬ 
rità • ribatte Corsolini > è che 
suscita invidia sapere che 
Marzorati è un uomo di impe¬ 
gno e non dell'effimero». 

Intanto si guarda avanti 
Stasera l’Arexons Cantù gioca 
a Tel Aviv, giovedì riposa, ve¬ 
nerdì e sabato si allena, do¬ 
menica affronta i varesini di 
Isaac In un derby per il quale il 
palasport di Cucciago è anco¬ 
ra una volta troppo stretto. E 
derby sarà anche martedì 2 
febbraio, contro la Tracer. per 
U coppa Italia, in una partila 
senza rivincita. «Giocheremo 
in casa, rinunciando al ricco 
incasso che avrebbe potuto 
garantirci il Palatrussardi • di* 
ce Corsolini Ma oggi, più 
che mal vogliamo avere ’nct- 
na tutta la nostra gente». 


Tt^ia-NSbage» alla Parigi-Dakar 




w MASSI MESSAOU. U tetri- 
blle Parigi-bakar comincia a 
(are le sue vittime. Un terzo 
dei concorrenti non è giunto 
all'arrivo della quinta lappa 
(El Qued-Hassi Messaud), Al 
momento della partenza deila 
«Hta frazione che porterà i 
Mrtecipantl a Bord} Omar 
Ortsa soltanto 387 dei 585 
equipaggi partili da El Oued 
hanno consegnato la carta di 
cOìrtroRo d'arrivo, 

La quinta tappa ha fatto 
itrage di equipàggi, rna per gli 


organizzatori era già tutto pre¬ 
ventivato: «È stata una tappa 
che ha confermato le nostre 
previsioni * ha commentato il 
patron del rally, Gilbert Sabi¬ 
ne - sapevamo che questa fra¬ 
zione sarebbe stata terribile». 

Gli organizzatori hanno tut¬ 
tavia deciso dì assegnare un 
margine di tempo supplemen¬ 
tare per l’arrivo della quinta 
lappa, a causa delta durezza 
del percorso, ampliando il ter¬ 
mine dì qualche ora e permet¬ 
tere al ritardatari di proseguire 
Il rally sia pure con pesanti pe¬ 


nalizzazioni. Agli ultimi arriva¬ 
ti, pur rimanendo in competi¬ 
zione, verranno inflitte dieci 
ore di penalizzazione. Dllficlle 
prevedere quanti saranno gli 
equipaggi che riusciranno a 
recuperare e prendere così II 
via per la sesta (razione che 
arriverà a Bord) Omar Drlss 
dove, dopo 608 chilometri, sì 
concluderà anche la seconda 
frazione africana. 

La terribile quinta tappa ha 
influito anche sulla classifica 
dei rally. Il francese Cyril Ne- 
veu, uno dei favoriti nella se¬ 


zione moto^listica, è caduto 
airSO* chilometro. II pilota 
francese è riuscito a rimettersi 
in sella nonostante una contu¬ 
sione alla mano destra ed il 
mezzo danneggiato, ma è 
giunto al traguardo con un ri¬ 
tardo di 45 minuti che lo ha 
(atto precipitare al 13* posto 
della classifica provvisoria. Il 
finlandese Ari Vatanen su 
Peugeot comanda la classifica 
nella categorìa auto, il belga 
Gaston Ranier è al vertice del¬ 
le moto, mentre per i camion 
deve ancora essere completa¬ 
to il computo dei tempi. 



Pallavolo Cinque Mulini 

Novità: Tutti 

si cambia contro 
Io straniero Kipkoech 


|'%7 

vy con 
^^7 puri 

ffirtt 



Auto e unirai, alle prese con II deserto durentt la tappa di Ieri 


In Val d’Aosta vittoria del fondista azzurro 


n «dofong» di 

à chiama onde elettromagnetiche 


«Vi pr«go di credermi se vi dico che non si tratta di 
doping. La precisazione mi sembra essenziede vi¬ 
sto che gli stranieri - e non solo loro - accusano 
noi fondisti di usare droghe non appena cogliamo 
grandi risultati». Ma perché Marco Albarello, su¬ 
perbo vincitore dei IS chilometri a passo classico 
nella corsa deir«Alpen Cup« a Brusson, parla di 
doping, anzi di non doping 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUOUMECI 


Non è certo L'attaccante D.J. Dozier del VichInehI di Minnesota su- 

barriera dilensiva dei Santi di New Orleans, durante la 
un Ofl mOoO parlila di play-ol( della National Foolball League dispulalasi a 

di trattare New Orleans. Un gesto ailellco speuacolare che ha giocalo la 

I aCa iifi» chiesa dei Santi. Evidentemente il Vichingo autore dell'affron- 

* Xq non conosceva il motto popolare «gioca coi fami, ma 

mmmmmmmmmmmmmmmrn {ascia Stare i Santi». 


■I BRUSSON. Marco Albarel¬ 
lo sta usando un oggetto chia¬ 
mato «TheK System» che pro¬ 
duce onde elettromafinetiche 
capaci di accelerare ilrecupe- 
ro. Come funziona? Le cellule 
talvolta vanno fuori fase, di¬ 
ciamo che perdono parte del¬ 
la carica, il «Thelf System» le 
riporta ai valori normali. Se as¬ 
segniamo un valore pari a 
I cento dì capacità lavorativa di 
I una cellula li «Thelf System» 
non lo eleverà mai a 110 ma 
I io ricondurrà a 100 se questo 
valore fosse sceso, poniamo, 
a novanta. 

I II campione del mondo si 
era servito del marchingegno 
I anche al Campionati mondiali 
' di Oberstdorf. Allora lo aiutò 


a recuperare dopo la grande 
fatica dei 30 chilomelrì e, co¬ 
me ricorderete. Marco con¬ 
quistò il titolo iridalo dei 15. 
vi sono atleti che per recupe¬ 
rare usano gli ormoni e cioè sì 
aggrappano al doping. Marco 
Albareflo utilizza le onde elet- 
(rom^^netiche. Vale la pena 
di annotare che anche Alber¬ 
to Tomba si serve del «TheK 
System». 

Ieri sulla poca neve stesa 
sulla bella j^isia di Brus»3n 
Marco Albarello ha ottenuto 
una vittoria strepitosa, la pri¬ 
ma in Val d’Aosta - curici 
ma il valdostano non aveva 
mai vinto sul tracciati di casa 
-, distanziando il grande cam¬ 
pione svizzero Andy Gruenen- 


(etder di 10"6. Ciachem Cui- 
don, U ladino elvetico che ap¬ 
pariva in buone condizioni di 
forma e raccoglieva non po¬ 
chi pronosticì, è finito terzo a 
43"5, distacco ragguardevole 
in una corsa di 15 chilomelrì. 
Molto buona la prova degli al¬ 
tri azzurri Silvano Barco - re¬ 
suscitato -, Gvusef^ Ploner, 
Giorgio Vanzetta, Gianfranco 
Poivara. Eccellente quella del¬ 
lo junior Ugo Sartor. 

II campione del mondo ha 
faticato un |?o' in salita ma è 
arrivato al Ir^uardo in invi¬ 
diabili condizioni di freschez¬ 
za. Era tre volte felice: per 
aver vinto, per aver cancellato 
la malia che io voleva sempre 
sconfitto in casa, per aver do¬ 
minato pur essendo lontano 
dal top. «Guai se (ossi in (or¬ 
ma», ha detto. «Vorrebbe dire 
che a Calgary non vinco». Il 
fatto che abbia battuto Andy 
Cruenenfelder senza essere al 
massimo significa che quando 
sarà ai 100 per cento o giù di lì 
avrà pure le chances di difen¬ 
dere il (itolo iridato e magari 
di conservarlo. 

Giornata azzurrissima quel¬ 
la di ieri. La gara delle donne, 
wlla distanza dei S chilometri. 


l'ha vinta con vasto margine la 

g 'ovinetta camica Manuela Dì 
enta tornata in squadra dopo 
una lunga ribellione. Ha anti¬ 
cipato ol 20" la mammina ve¬ 
neta Guidina Dal Sasso e di 
32"4 la duplice campionessa 
mondiale di Seefeld-85 Anet- 
te Bee. La teggendarìa bionda 
norvegese èTontanuccìa dalla 
forma ed è finita sesta. Guidi¬ 
na - che preferisce il passo dì 
pattinaggio - era soddisfatta. 
•Prendo quel che viene», ha 
detto. «A Calgary correrò tutte 
le distanze, visto che sono al¬ 
l’ultima stagione agonistica. 
Ci sono altre cose nella vita». 
A un mese e mezzo dalle bat¬ 
taglie olimpiche possiamo es¬ 
ser contenti di questo sci di 
(ondo azzurro denso dì car< 
pioni, di giovani, di sogni e u. 
realtà. 

Classifiche uomini: 1 Mar¬ 
co Albarello (ita) 39’09"2; 2 
Andy Cruenenfelder (Svi) a 
10"6; 3 Giachem Guidon (Svi) 
a 43"5'4 Jochen Behle Q^fO a 
5l"5; 5 Silvano Barco (itaj a 
l'93"9 

Donne: 1 Manuela Di Centa 
Ota) 16‘32"7; 2 Guidina Del 
Sasso (Ila) a 20"2:3 Birgit Ko- 
hlrusch (KfO a 2o"5: ^Silvia 
Honegger (Svi) a 29"2; 5 Bice 
Vanzetta (Ita) a 30”5. 


GIORGIO BOTTARO 

m RAVENNA. Il - 1988 si 
apre per la pallavolo italiana 
con la novità, determinata 
purtroppo da un evento lut¬ 
tuoso come la morte dello 
sfortunato indiano del Car- 
penedolo Jimmy George, 
del cambio dello straniero. 
Questa sera, infatti, l'Eurosi- 
ba scenderà In campo con¬ 
tro la Camst con lo statuni¬ 
tense Loren Cebbert. 

Il tesseramento dello yan¬ 
kee è stalo possibile grazie 
ad una deroga concessa dal¬ 
la Federazione su richiesta 
delia società stessa peraltro 
appoggiata aH’unanimllà 
dalla Lega. Sino ad oggi non 
era consentito il cambio dei 
locatore straniero né per 
infortunio né, tantomeno, 
per motivi «tecnici» come 
nel basket. Adesso invece sì 
apre uno spiraglio verso 
quella soluzione pospetta 
già da tempo della Lega del¬ 
le società. 

«Da anni, infatti, abbiamo 
chiesto l'introduzione del 
cambio dello straniero - 
commenta Aristo ìsola, di¬ 
rettore sportivo della Panini, 
la società che più fa "opinio¬ 
ne" nel volley nostrano 
Sull'esempio della pallaca- 
I nestro, per intenderci. La 
Federazione ci ha sempre 
detto di no nel timore, pro¬ 
babilmente, che una a^rtu* 
ra potesse dare il via alle più 
^variate mosse speculative. 
E ovvio che le società devo¬ 
no essere in grado di gestirà 
ai meglio da questo punto, 
avendone la convenienza. 
Pensale al Parma di due an¬ 
ni fa che investi denaro ed 
ambizioni in un supergioca- 
tore come Gustafsscn Infor¬ 
tunatosi poi per 6 mesi. Ne 
ricevette un danno enornie. 

E giusto allora mettere al ri¬ 
paro ogni società da una si¬ 
tuazione di tal genere. Di¬ 
spiace che per poter parlare 
di questo argomento con 
una certa concretezza si sia 
dovuto prendere spunto dal¬ 
la drammatica situazione di 
Carpenedolo». 

Per Vanno venturo, quin¬ 
di, si prospetta la codifi- 
cazipne del «taglio»; ma già 
nella stagione m corso po¬ 
trebbe esserci chi chiederà 
la deroga sulla scia dell'Eu- 
rosiba. Magari il Giorno Fon- 
tanafredda, che ha Hovland 
nei guai con un ginocchio, 
nonostante l'operazione su¬ 
bita recentemente negli Siati 
Uniti. 

Questa sera, intanto, ri¬ 
prende il campionato con 
l'undicesima di andata. 

La Camst si reca a Carne* 
nedolo senza il capitano Ste* 
(ano Recine infortunatosi 
durante un torneo ad una 
caviglia. La Panini potrebbe 
approfiiiarne ospitando il 
Giorno Fontanafredda. così 
come il Maxicono che rice¬ 
ve il Burro Virgglìo. 

Questo il programma. A/l 
maKhlle: Bisiefani-Kutiba. 
Gonzaga-Opel, Panini-Gio¬ 
rno, Maxicono-Buifo Virgi¬ 
lio, Eurosiba-Camst. Pozzil- 
lo-Clesse. A/l donile; Co- 
nad-Civ e Civ, Rurale-Albiz- 
zate, Yoghi-Scott, Mapiet- ' 
Vini Doc, Gallico-Br^^lia. 
Telcom-Teodora. ! 


■■ S. VITTORE OLONA. Oggi 
giorno dell'Epifania, si cele¬ 
bra la festa della «Cinque Mu¬ 
lini», classica internazionale 
di cross. Questa manifestazio¬ 
ne, che ha un suo folto stuolo 
di appassionati, è diventata 
come una vera festa, contor¬ 
nata da aspetti, divenuti ormai 
tradizionali, a cominciare dal¬ 
la cornice coreografica molto 
suggestiva e dolcemente cam¬ 
pagnola. 

Ma a far grande questa ma¬ 
nifestazione è il lotto dei prò*, 
tagonisti, sempre di primissi-. 
mo piano, capaci di offrire un 
elevato contributo tecnico, 
cosa alla quale gii organizza^ 
tori tengono moltissimo. • 

Ed anche quest'anno i(. 
campo del partenti può rIte-L. 
nersi di tutto rispetto, nono¬ 
stante alcune assenze di rilie¬ 
vo. assenze dovute ad infortu¬ 
ni oppure a programmazioni 
agonistiche, che contempla¬ 
no un limitato numero di par¬ 
tecipazioni a gare impegnati¬ 
ve, che richiedono un partico¬ 
lare dispendio di energie. 

Uomo di spicco di questa 
edizione, la cìnquantaselesi- 
ma per la precisione, é sen¬ 
z’altro il keniano Paul Ki¬ 
pkoech. laureatosi a Roma 
campione del mondo dei die¬ 
cimila. E lui il grande favorito 
ed in eifetti non vediamo quali 
altri avversari possono impen- - 
sierirlo, Kipkoech oltretutto.è 
un protagonista tradizionale 
nel cross di S. Vittore Olona, 
avendolo vinto da dominatore 
l'anno scorso. 

In grado di impegnarlo vi 
sarà soltanto il suo connazio¬ 
nale Andrew Masai. che nella 
passata edizione giunse se¬ 
condo. Per quanto riguarda 
gli itaiiani, non ci sarà Panettai 
grande rivale di Kipkoech ai' 
mondiali di Roma, che ha de¬ 
ciso di disertare l’appunta-' 
mento, perché sta conducen- 
do una preparazione specifica 
impostata sulle Olimpiadi di 
Seul, prevedendo quindi un 
programma di gare rallentato, 
rispetto al passalo. Non ci sa¬ 
rà nemmeno Stefano Mei, che 
a Bolzano, nella corsa dell'u!- 
timo deil'anno, ha riportato 
uno stiramento muscolare. jU 
sorti del cross azzurro saran- 


Aniibo, alla sua prima ,espq^ 
rienza in questa competizio¬ 
ne, e al promettente Gennaro 
Di Napoli, campione europeo 
junior, speranza del fondo ita¬ 
liano. 

Fra gli altri stranieri In gara, 
da tenere nella giusta consi¬ 
derazione, soprattutto per- l 
piazzamenti d'onore, Vaiiro 
keniano Joushua Kipkemboy, 
l'inglese Dave Clark, il maroc¬ 
chino Roubia e gli svizzeri 
marco e Roger Rapp e Rocco 
Tamlnelli. 

In campo femminile favori¬ 
ta d'obbUgo è la campionessa 
mondiale dello scorsa anno, 
la francese Anette Sergent. Le 
altre avversarie, a Gomìnclare 
dalle azzurre Maria Curatolo e 
Rita Marchisio, non sembrano 
in grado dì poter entrare in 
lizza per il successo con la po¬ 
tente francese. 

Per concludere, una novità 
rispetto al passato: questa vol¬ 
ta la federazione italiana ha 
comunicato agli o^anìzzatori 
che sarà istituito li controllo 
antidoping. Una novità inte¬ 
ressante, anche se arriva con 
notevole ritardo. 



Un alto 
da Mago 
per la gara 
dei 3 Re 


■■ Perfetto equilìbrio per » 
Paul Ausserleìtner. il saltatore 
nella foto. E il favorito nel 
«Giorno del Tre Re», gara di 
salto mondiale che sì disputa ' 
oggi a Bìschofshofen. nella .«e- • 

S ione austrìaca dì Sa\isb'4Tao<‘ ’ 
Re della dtscipiina vuoleté* 
steggiare il suo domìnio nel 
gtorno delia lesta dì altri Re- 
ben più famosi. 
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Sport 


Con un tifoso 

Maradona, 

nuovo 

litigio 


H NAPOLI. Viglila di Coppa 
dal nervi non propriamente 
dliieal per II chiacchieralo 
number one del Napoli. Dopo 
l'episodio di domenica sera 
all aeroporto di LInale (Mara- 
dona ebbe un violento diver¬ 
bio con alcuni lllosi napoleta¬ 
ni), Ieri rargeniino è stato pro¬ 
tagonista di una nuova lite. E 
accaduto nel corso dell'alle¬ 
namento, quando dal gnip- 
pello di lllosi che ne seguiva 
le tasi dairealerno del Centro 
Paradiso, qualcuno ha usato 
espressioni poco lusinghiere 
nel eonironll del giocatore. 
Maradona non le ha gradite, al 
t allontanato dal compagni e 
il* è diretto verso l'anonimo 
contestatore. Vivace lo scam¬ 
bio di battute e l'Invito dell'ar- 

S amino a... rivedersi fuori, La 
le e stata poi sedala dall'ln- 
tervenio di Ferrarlo e Giorda¬ 
no che hanno allontanala II 
compagna. Fraiianto, Il gros¬ 
so della Irriducibile pattuglia 
del Ilio, ha censuralo Vinlilall- 
va dell'Isolato contestatore ed 
ha iniilalo ad osannare l'adi¬ 
ralo campione. Niente di cla¬ 
moroso, puA capitare anche 
al semidei. La gente. In so- 
slansa, sembra avere Impara¬ 
lo a distinguere l'uomo dal 
campione. Una disiinslone 
che In molli ha cancellalo la 
disposlilone a perdonare tut¬ 
to all'Indisciplinato Idolo. 

Nervoso Maradona. ulll- 
clalmenie sereni i compagni. 
Ampi I sorrisi, vietato perA 
parlare di riabilitazione. «Non 
e II caso, puA essere pericolo¬ 
so > noia Oarella •. E se poi 
non vinciamo?». 

Conlesialo da lutti II doppio 
conlronlo con la stessa squa¬ 
dra In quattro giorni. Al termi¬ 
ne dell'allenamento lungo 
colloquio Ira Bianchi, Moggi e 
Il illrigenle Verga. SI è parlalo 
dal contrailo. 


Giocatori e tecnico Burgnich si presenta così: 

non comunicavano più «Non rinuncerò a Borghi, 
e in campo ormai scendeva i giocatori di classe 
una squadra rassegnata come lui servono sempre» 

Agroppi e Como, stoiria 
di sepamti in casa 


Il divorzio tra Agroppi e il Como non è stato un 
fulmine a ciel sereno. La situazione era da tempo 
compromessa. Una lunga serie dì tensioni e in¬ 
comprensioni, II difficile rapporto con Borghi. La 
squadra ormai appariva rassegnata. Tarcisio Bur- 
ghlch che ha preso il posto di Agroppi ha annun¬ 
ciato che non rinuncerà a Borghi, lo straniero «par¬ 
cheggiato»» a Como da Berlusconi. 


DARIO CECCARELLI 


wm COMO- Un esonero irisie. 
consumato senza rabbia e di¬ 
scussioni. Aldo Agroppi, to¬ 
scano di 43 anni, ha saputo 
lunedì sera di essere l'ex alle¬ 
natore del Como. Una breve 
telefonata, intervallata da lun¬ 
ghissimi silenzi, dopo l'este¬ 
nuante riunione in sede che 
aveva decretato la sua sostitu¬ 
zione con Tarcisio Burgnich. 
Agroppi, che era rimasto a 
Piombino, ha incassato con 
rassegnazione, come se fosse 
già lutto previsto. Classifica a 
parte (9 punti davanti solo ad 
Avellino ed Empoli), c'era un 
altro aspetto inquietante che 
la sconfitta di domenica col 
Pescara aveva messo in luce: 
la rassegnazione. Il Como era 
sembralo sfibralo e senz'ani¬ 
ma. Gambe molli e neppure 
Un'idea. Certo Agroppi aveva 
messo in campo una stranissi¬ 
ma formazione (in panchina i 
tre «cervelliii della squadra; 
NOtaristefano, Borghi e Vivia- 
ni) è Corneliusson era indi¬ 
sposto; lutto ciò però non ba¬ 


stava a spiegare l'assoluta ar¬ 
rendevolezza dei larianl. 11 ve¬ 
ro problema infatti era un al¬ 
tro; tra j giocatori e il tecnico 
il distacco era ormai totale. 
Un fossato ormai incolmabile 
che si era creato in pochi mesi 
di Incomunicabile conviven¬ 
za. Agroppi non aveva più fi¬ 
ducia nei suoi giocatori e loro 
ricambiavano. E alla fine del 
match, negli spogliatoi, il tec¬ 
nico toscano era uscito con 
una frase che aveva lasciato 
tutti a bocca aperta; «Ho una 
squadra modesta, senza gros¬ 
si giocatori e (uorlciasse. Dob¬ 
biamo adattarci, senza farci 
troppe illusioni». Una dichia¬ 
razione a metà tra lo sconfor¬ 
to e una chiara accusa alla di¬ 
rigenza. 

•Quando si cambia un alle¬ 
natore - ha detto Ieri mattina 
il presidente Benito Gattei nel¬ 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione di Burgnich - Il pri¬ 
mo errore è sempre della so¬ 
cietà. Poi dispiace perché 


mandare via una persona con 
cui si è lavorato non fa piacere 
a nessuno. Purtroppo la squa¬ 
dra era ormai completamente 
disunita. L'avevo notato già a 
Cesena, ma questa volta col 
Pescara l'evidenza era clamo¬ 
rosa. 1 giocatori correvano a 
vuoto, senza costrutto. Perde¬ 
re è una cosa, non reagire è 
un'altra. A questo punto dove¬ 
vamo ridare serenità alla 
squadra. Burgnich lo cono¬ 
sciamo da tempo, tre anni fa 
ci portò in serie A. Insomma 
ci Mno tutte le premesse...». 

È un divorzio strano, questo 
tra Agroppi e il Como. Non 
appartiene, tanto per capirci, 
alla collaudatissima serie «Pa¬ 
ga sempre rattenalore». 
Agroppi in questi mesi ha po¬ 
tuto lavorare tranquillamente, 
senza interferenze. E anche ia 
.sua discutibile scelta di rele¬ 
gare Claudio Borghi in pan¬ 
china (anzi, in tribuna) pur tra 
qualche perplessità era stata 
accettata dai dirigenti ladani. 
Il tecnico toscano si giustifi¬ 
cava sostenendo che per una 
squadra come il Como l'ar¬ 
gentino era un lusso. Giusto? 
Sbagliato? Può darsi che aves¬ 
se anche ragione, però non ha 
mai offerto a Borghi la contro¬ 
prova. L'impressione, insom¬ 
ma. è che Agroppi si fosse in¬ 
testardito sulle sue posizioni 
di partenza. Siccome Borghi 
gli era stato imposto (ad un 
certo punto Berlusconi si è 
anche trovato in attrito con i 



dirigenti tariani) lui non lo fa¬ 
ceva giocare. Óltre alla que¬ 
stione di Borghi (che è assai 
frastornato da questa vicenda: 
qualche settimana fa v<^a 
addirittura tornarsene in Ar¬ 
gentina) a complicare ìt tutto 
ci sono stati gli innumerevoli 
infortuni che hanno colpito al¬ 
cuni dei giocatori più rappre¬ 
sentativi (Notàdstefano, Giun¬ 
ta, Borgonovo, eccetera). 

Difficile cogliere tutte le 
sfaccettature di questa sepa¬ 
razione. Dì certo Agrof^ non 
aveva gradito la cessione, in 
autunno, del terzipo Tempe- 
stilli: però anche questo pro¬ 
blema, in un campionato che ' 
avrà solo due retrocessióhi. 
non sembra insormontabile, li 
tecnico toscano, dicono poi i 
giocatori, è un uomo umorale, 
facile alte euforie come alle 
depressioni, Per lui. insomma, 
anche se non t'hanno boicot¬ 
tato, non ^ sarebbero certo 
gettati nel fuoco. 

Tarcisio Burgnich, che ha * 
già guidato il Como dair82 ' 
all'84, ha detto subito che non 
rinutteerà a Borghi. «1 giocato¬ 
ri di classe servor» semine. > 
Certo anche lui dovrà adattar¬ 
si ai problemi del Como. Certi 
narcisismi inutili è meglio che 
li eviti: innervosiscono i com¬ 
pagni che magari devono cor¬ 
rere anche per lui. Il Como de¬ 
ve far punti soprattutto con le 
piccole squadre. Con ie altre, 
come II Milan e il Napoli, ci 
alletteremo...». 


Agroppi, allenatore senza pace 


«L’hanno liquidato 
per telefono» 


■i FIRENZE. Aldo Agroppi 
ha trascorso la mattinata con 
gli amici e nel pomeriggio, per 
distendere i nervi, ha raggiun¬ 
to lo stadio di Piombino per 
seguire l’allenamento delia 
squadra locale. «Era un po' su 
di giri questa mattina», ha det¬ 
to la moglie al telefono. «Era 
rteivoso perché non si aspet¬ 
tava un trattamento del gene¬ 
re dai dirìgenti del Como. Gli 
hanno comunicato l'esonero 

f >er telefono. Aldo non ha vo- 
uto rilasciare alcuna dichiara¬ 
zione ai giornalisti che hanno 
telefonalo o sono venuti a tro¬ 
varlo. È certo che l'Idea di es¬ 
sere allontanato in anticipo 
non gii era mai passala per la 
testa». 

Per Aldo Agroppi si tratta 
del primo vero esonero della 
sua carriera. Due anni fa non 
fu licenziato dalla Fiorentina. 
Alla fine della stagione '85- 
'86, quando I Ponteilo affida¬ 


Coppa Italia. L'allenatore juventino si rimangia tutto e schiera la polemica mezzala 
Negli altri incontri spiccano Pisa-Saràpcloria e Napoli-Fiorentina 

Marchesi dà i numeid: il 10 oer Viili 


È di Rtfsh K u» 

il gol del derby 
«Non m'interessa, 
è un gol sporco...» 

Il moviolone di Derby, rubrica pomeridiana del Tg3,' si 
veste da Salomone e sentenzia: «Il gol del pareggio della 
Juventus nel derby di domenica scorsa contro iiTorino è 
di Rush, quello del pareggio sampdoriano contro l'Inter è 
di Vialli e non di Mancini». Nessun commento ieri da parte 
del gaitese (nella foto), ma a fine partila, 1 ipotesi della 
paternità dei gol non raveva stimolato più di tanto. «L'e¬ 
ventuale attribuzione della segnatura non mi interessa - 
aveva dichiarato l'attaccante bianconero - perchè è un aoi> 
sporco, non chiaro, anche se importantissimo per la JMr 
ventus. Non è il gol che sognavo di fare nel derby». 


A Seul 

anche Polònia, 
Bulgaria 
e Jugoslavia 


A dispetto degli sccUlcl I 

S simi Giochi Olimpici di 
rischiano di essere 

a uelii col maggior numero 
i nazioni partecipanti, fi¬ 
no adosgl sono 131 sul 167' 
invitati {paesi che hanno uh 
ficlalizzato là loro adesio¬ 
ne. Sono appena di ieri 


gheria e Urss saranno presenti. La data di scadenza per le 
iscrizioni è il 17 gennaio. 


rono la conduzione delta so¬ 
cietà a Pier Cesare Baretti, l'al¬ 
lenatore aveva chiesto di ri¬ 
toccare il contratto. La rispo¬ 
sta fu negativa. Da qui il divor¬ 
zio. Agroppi aveva firmalo un 
contratto biennale e per que¬ 
sto (e per la squalifica ricevuta 
a seguito del calcio scommes¬ 
se) rimase a Firenze a curare il 
suo ristorante davanti allo sta¬ 
dio Comunale. Agroppi ha ini¬ 
ziato la professione di allena¬ 
tore nella stagione 1980-’81 a 
Pescara, in serie B. L'anno 
successivo è alla guida del h- 
sa che ottiene la promozione 
in serie A. Rinuncia alla massi¬ 
ma serie per passare al Peru¬ 
gia e nel campionato ’83-'64 è 
alla guida del Padova. A metà 
campionato si dimette per 
motM di salute. Nel 1984% 

10 troviamo nuovamente sulla 
panchina del Perugia e l'anno 
dopo su quella della fiorenli- 
na. Dal luglio scorso allenava 

11 Como7 OZ..C. 


Alla Sdinelder 
lo slalom 

GI(Uint6 donne di sci. 11 succeaso 

déll’elvetica è maturato 
Ql IIQII6S grazie ad una seconda 

manche strepitosa che le 
ha permesso di superare la 
leader delta prima frazione, la francese Catherine Quittet. 
Terza l'altra francese Carole Merle. La Schnelder è alla sua 
12* vittoria di coppa nella sua carriera. Sulla stessa pista si 
disputa oggi un secondo gigante che rimpiazza quello pre¬ 
visto a Diablerets, in Svizzera, per il 10 gennaio. 


I ’^wiAnélnA ^ ^zio avrebbe accettato 

kaiyciiuiiu le condizioni economlchq 

DataHI della squadra argentina Ne» 

„ ■ 1, well’s^ld Boys"dl Rosario. 

DIm Lezio per ìI trasferimento dlePai- 

laccante Gustavo Dezottl. 
Lo ha annunciato ieri aera 
Luis Bosetti, vicepresidente 
del club rosarino, il quale 
ha aggiunto che «nelle prossime ore» sarà firmato II con¬ 


lire), mentre il giocatore riceverà circa 800.000 dollari per 
un contralto di tre anni. 


«Il martellista LToKUSl,» 

iCast ulth co e detentore de) record 

7®"* , *1 , del mondo di lancio del 

fldVE lezioni martello, potrebbe eaiere 

messo sotto inchiesta dal 
di dOpinQR responsabili oeiraUetlca 

sovietica su richiesta della 
Federazione Intemazionale 
di atletica leggera (laaO- La federazione si 6 mossa sulla 
base delle accuse del primatista britannico di lancio del 
martello, Maitin Cirvan, il quale ha affetmato che Sedylih 
ha tenuto l'anno passato un corso di doping in Inghilieira, 
•Era nostro dovere informare la Federazione sovietica e 
domandare chiarimenti * ha detto John Holt. uro < 
responsabili della laaf •> dopo tutto, Sed^ non è •òliani» 
un primatista mondiale ma anche uno del membri delia 
commissione atleti delia stessa Federazione». ' i 


Se dovegte trovarvi un giorno al tavolo da poker 
COR Rino Marchesi, occhio alla sua abilità nel ma¬ 
neggiare le carte? Può succedere davvero di tutto, 
basta vedere con quale disinvoltura mescola le 
ligure della Juve, all'apparenza come se non aves¬ 
se un disegno preciso e In realtà perché proprio 
non sa come metterle. L'ultima della serie è I im¬ 
piego di VIgnola oggi contro il Pescara. 


■i TORINO, VIgnola lunedi 
era alalo proiagonlata di un 
compienalblle sloga: nella JU- 
ve alla cicerea di un regisla, 
Marcheal alava provando tutti 
(e con I riaultaii che la clasalll- 
ca ben evidenala) tranne che 
lui. Ah»! lo aveva pure spedilo 


In tribuna nel derby. «Forse gli 
do fastidio anche In panchi¬ 
na». aveva commentalo II gio¬ 
catore, definito una volta co¬ 
me Il potenziale erede di Plati¬ 
ni. Niente paura, come d'in¬ 
canto Il posto per VIgnola si è 
trovalo e questo benché Mar- 


Fanna Voeller 

vuole ritorna 

sconfessare Desideri 
il Trap fermo 1 mese 


chesi avesse chiarluo di non 
considerarlo minimamente un 
regista e di voler tornare al¬ 
l'antico contro il Pescara, affi¬ 
dando la squadra nuovamen¬ 
te a Magrìn. 

Un po' imbarazzato, un po' 
Incavolato, Marchesi ha fallo 
retromarcia: «Gioca Vignala, 
Magrln va in panchina ed è 

C romo per una staffetta con 
audrup nel secondo tempo. 
Mauro torna a fare il centro¬ 
campista esterno, cioè ne) suo 
ruolo naturale», ha spiegato il 
tecnico agli esterrefatti croni¬ 
sti. Non solo. Contro il Pesca¬ 
ra (complici le assenze di 
Brio, Favero e Ceibrinl) De 
Agostini tornerà a fare il terzi¬ 
no sinistro, come in Naziona¬ 
le, ed è un altro bel colpo alle 
convinzioni di Marchesi che 
ha sempre negato questa pos- 


Sacchi 
dà spazio 
alla 

panchina 


sibllità. 

Cosa è successo neUe ulti¬ 
me 24 ore alla Juve? E tutto 
molto semplice, è successo 
che Boniperti, dopo aver dife¬ 
so Marchesi contro tutti, que¬ 
sta volta ha deciso che era il 
tempo di finirla; ha chiamato 
VIgnola per chiedere la spie¬ 
gazione della sua polemica, 
poi ha convocato. Marchesi in 
sede e ieri mattina gli ha parla¬ 
to senza peli sulla lingua. Al 
presidente In realtà importa 
poco 0 nulla di VIgnola. an¬ 
che se non ha dimenticato 
quanto fece di buono nel pri¬ 
mo anno alia Juve. Ciò che 
non digerisce è questo proce¬ 
dere alentoni, senza chiarez¬ 
za, con malumori diffusi nella 
squadra e continue polemi¬ 
che sul giornali mentre tutta 
l'Italia deride la Juve. Per il 


Bianchi 

schiera 

formazione 

d’emergenza 


presidente del nove scudetti è 
davvero troppo, anche se a 
ben guardile cèrte responsa¬ 
bilità nel fallimento della Juve 
si possono far risalire anche a 
lui. A cominciare da quando 
decise la sostituzione di Tra- 
palloni. Le formazioni; 
Juvenlvs: Tacchi, Napoli. 
De Agostini, Bonìnl, Brano, 
Tricella, Mauro, Laudrap. 
Rush. VIgnola, Buso. 

All, Marche^. A dlsporizlo- 
ne: Bodini. Sciréa. Siroti, Ma- 
arin. Alessio. 

reKtre: Gatta, BeninI, Cam- 

8 Ione, Galvani. Junior, Bergo- 
i. Pagano, Gasperini, Gau- 
denzl, Bioskovic, Beriinshleri. 
All. Galeone. A tHsposiztooe: 
Zinetti, Loseto, Ciariantini, 
Marcheggiani, Ferretti. 
Arbitro: Sguizzato di Vero- 


A Parma 
Bersellini 
rispolvera 
Anastopoulos 


PARTITE E ORARI DEGÙ hOTTAVI» 

BOLOQNA-INTER: 

ORE 14.30 

EMPOLI-ROMA; 

ORE 14.46 

JUVE NTUS-PESCARA: 

ORE 14.30 

MILAN-ASCOLI: 

ORE 14.30 

NAPOU-FIORENTINA: 

ORE 14.30 

PARMA-AVELLINO: 

ORE 14.30 

PISA-SAMPDORIA; 

ORE 16.00 

VERONA-TORINO: 

ORE 14.30 

Materazzi 

Riecco 

punta a far 

Di Gennaro 

lo sgambetto 

in cabina 

a Boskov 

di regia 


Pugili italiani teXnHM 

in evidena J- tìSM 

nelle graduatorie worid Boxing aw- 

jIaIU Ofk» ciation. Sono in quattro 1 

ddilE WIKI pugili italiani che vi figura* 

no in buone porzioni, 
Francesco Damiani è sesto 
nei massimi Gl primo è TVson), Valerio Nàti è quarto nel 

E luma, Loris Stecca è settimo nei supeigallo mentre Sum- 
u Katambay è il campione dei medi. Suo primo sfidante 
risulta il giamaicano Mike McCallum, davanti a Mar^n 


risulta il giamaicano Mike McCallum, davanti a MaMn 
Hagler. Gianfranco Rosi, campione del superwelter WbCi ' 
è solo decimo. 


PIERFRANCESCO FANOAUO 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 9.55 Sci, da Tignes, Slalom gigante femminile. 

Raldue. 13.25 Tg2 Lo sport; 14.35 Ogm sport; 18.30Tg2 Spor- 
isera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.4S Basket, da Orthez (F>), 
Orthez-TTacer per il girone finale dì Coppa dei Campioni. 

Rnlire. 10.30 Hockey su ghiaccio, da Canazeì, Cavit FassaVare- 
se; 12.50 Sci, da Tignes, Slalom gigante femminile (2* man¬ 
che); 16 Fuoricampo; Pallanuoto 'trofeo Bonaldo e Atletica 


alta T. 22.60 Calcio, differita di Boca Junìo^f^cing Club*. 
23.20 Tennis, da New '7ork, replica della finale del mastèr, 
Graf'Sabatini. - 


NLOGNA-imR 


Cuiin Q Zengs 

PmoI O Baròli 
OusoQlotto Q Ferri 
Mauri Q Passerella 
Pati B Panna 
Strlngsra Q Solfo 
Pradalla Q AUobelli 
Gilarcti B Mandorlini 
Msrocohi D Ciocci 

Arbitro: D'ELIA di Salarno 


EMPOUflOMA 


Drago I 
Verteva I 
Oalain I 
Della Scala j 
Lucci t 
Brambati t 
Zanoncelli I 
Cucchi I 
Cop I 
Dalla Monica I 
Baldleri I 


Tancredi 

Oddi 

PòlicanQ 

Manfredonia 

Collovati 

Signorini 

Conti 

Domini 

Voeller 

5 Giannini 
Agostini 


Cavillo D Minaudb 
Ottoni ffi Civeriati 
Bonfadini B Piracclni 
Strada B Da Vincenzo 


m -MiUNO. Atmosfera da 
occasioni importanti ieri ad 
Appiano per Unter che si met¬ 
teva in viaggio alla volta di Bo¬ 
logna. Per la squadra di Tra- 
paltoni la Coppa Italia è di¬ 
ventalo l'ultimo traguardo 
possibile in questa travagliata 
stagione. Anche oggi con^un- 
que non giocherà Serena (il 
rientro è previsto per domeni¬ 
ca) per cui la formazione è la 
solita con Panna, deciso a 
sconfessare Trapattoni, che 
vuole giubilarlo, Il tecnico ne¬ 
razzurro, che Maifredi ha stuz¬ 
zicalo ricordando «che le mie 
squadre non giocheranno mai 
come place a TVapationl». ha 
risposto che è meglio evitare 
giudizi sui «depositari dello 
spettacolo». 


Arbitro: MAGNI di Bergamo 


1 

Peruzzi 

Ek»troem 

1 

Gerolln 

Catonaci 

1 

Pruzzo 

Urbano 

U 

Tempestiili 

Pasciuilo 

= 

Cavezzi 


MILAN-ASCOU 

Nuciari 


Pcizzagll 

Tasaotti 


Destro 



Carannante 

Colombo 


Fioravanti 

Galli F. 
Coatacurta 


Agabitini 

Miceli 

Massaro 


Oeli'Oatio 

Bofiolazzl 


Cerino 

Virdla 

• 

Greco 

Gullit 


Giovannelli 

Evani 

lil 

Agostini 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

Galli (E 

Corti 

Maldini u 

Bonetti 

Baresi F. u 

Mancini 


Aloisi 

Donadoni (Q 

Cicconi 


NAPOUflORENTWA 


■i EMPOLI. La Roma di nuo¬ 
vo in Toscana. Nella squadra 
romana aumenta il deterrente 
offensivo, con il rientro, dopo 
2 mesi, di Rudi Voeller. Il te¬ 
desco. lasciato in panchina 
: con la Fiorentina, sarà in cam¬ 
po sin dal orimo minuto. Dal 
i canto suo Salvemini risponde 
I con Cop e Baldieri a lempo 
I pieno. Le «proteste» di Boniek 
a proposito deH'arbilraggìo di 
Lanese. è stalo pubblicamen¬ 
te deplorato da) presidente 
Viola. Oggi il polacco non gio¬ 
cherà, uificialmente perché 
accusa acciacchi, ma c’è chi 
sostiene che si tratti di una pu¬ 
nizione. Desideri resterà fer¬ 
mo un mese per una distrazio¬ 
ne muscolare alla gamba de¬ 
stra. 


H MILANO. I postumi della ; 
grande festa di domenica e lu¬ 
nedì hanno lasciato larghi sor¬ 
risi sul volto dì tutti i rossoneri 
alla ripresa del lavoro a Mila- 
nello. Oggi a San .Siro il Milan 
si ripresenta per la coppa Ita¬ 
lia, per misurarsi con l'Ascoli, 
ma non è certamente questa 
una gara che crea preoccupa¬ 
zioni. La squadra, Sacchi in te¬ 
sta, sta già prendendo le misu¬ 
re per la trasferta di domenica 
a Torino contro la Juventus. 
Sacelli ha deciso di mandare 
in campo una formazione ri- 
maneggiata con ben cinque 
giocatori diversi rispetto a 
quella che domenica scorsa 
ha vinto con il Napoli, 


Arbitro; COB.NiETt di Forlì 
DI Fusco B Conti 
SolS'ffl CalistI 
PòrgoJtezf B Pin 
Carnevale B Rebonato 
B Pellegrini 


B NAPOLI. Indisponibili Ro¬ 
mano, Filardi, Renica e Bru- 
scololti, il Napoli affronterà la 
Fiorentina in formazione dì 
emergenza. Bianchi non potrà 
contare, ad eccezione di Per- 
golizi, neanche sui giovani 
della Primavera. Scontati gli 
impieghi di Bigliardi e MIano, 
mentre Carnevale andrà in 
panchina. Problematico, in- 
somma, il consolidamento 
del record: Il Napoli oggi inse¬ 
guirà la ventunesima vittoria 
consecutiva in Coppa Italia. 

Sul Ironie viola, nessun pro¬ 
blema per Erlksson che ha 
ampia facoltà di scelta. 


PARMA-AVEUWO 

Ferrari 



Gambaro 

R 

Murali 

Carboni 

R 

Coiantuono 

Florin 

R 

Bocoafreaea 

ApollonI 

U 

Amodio 

MinottI 

ri 

Storqaio 

Turrlrè 

ìJ 

Bertoni 

Rivolta 

1: 

Benedetti 

Oslo 

■ 

Anasiopoutoa 

Zannoni 

II 

Gazzaneo 

Baiano 

o 

Schachner 

Arbiuo: DI COLA dì Roma 

Cervone 


Oi Leo 

Oondoni 

1 


Sala 

1 

Sormani 

Pasa 

E 

Colomba 

Dì Nicola 

ìb 

Di Mauro 


■I PARMA. Bersellini respi¬ 
ra aria di casa (è nato a Bor^ 
taro) in questa trasferta a Par¬ 
ma. Per I occasione rispolvera 
r«ex» Murelii e il greco Ana¬ 
stopoulos, finora una grossa 
delusone. L'attaccante affian¬ 
cherà Schachner in avanti. Per 
, quanto riguarda 11 Parma, rige¬ 
neralo da Vitali, dopo il pessi¬ 
mo avvio di campionato, in 
campo parecchie novità ri¬ 
spetto alla gara di Barletta. 
Rientrano Carboni e l'ex inte¬ 
rista Rivolta, in panchina Pasa 
e Sala. Tra ì pali Ferrari rileva 
Cervone. Parma-Aveilìno re¬ 
sta comunque la sfida fra due 
squadre che non stanno certa¬ 
mente brillando. 


PISA-SAMPDORIA 


Nista B Bistazzoni 
Brandanl B Briegei 
LuceretN B Mannini 
Faccerìda B Fusi 
Dlanda B Vierohowod 
Dunga Q Petlegrini 
Fiorentini Q Pari 
Bernezzani D Cerezo 
Paciocco Q Bonomi 
Sciosa B Mancini 
Cecconi B Vialli 

Arbiuo: PEZZELLA di Frattam. 
Grudine D Pagliuca 
Piovanelli ffi Paganin 
Dolcetti B Safsano 
Caneo B Branca 
Chìti B Ganz 


■■ PISA. Partita con i fiocchi 
tra Pisa e Samp, al gran com¬ 
pleto. Gli uomini di Materazzi 
sono riusciti in campionato a 
pareggiare a Cesena, con Cec- 
conl. dopo essersi trovati in 
svantaggio. I doriani di Bo- 
skov hanno, viceversa, accu¬ 
sato una mezza battuta a vuo¬ 
to contro rinter e sono riusciti 
a non capitolare grazie alla re¬ 
te del pareggio realizzata da 
Vialli (e non da Mancini). En¬ 
trambe puntano ad andare 
avanti in Coppa Italia, ma i to¬ 
scani oi tengono in modo par¬ 
ticolare nel tentativo di riscat¬ 
tare una annata che sta an¬ 
dando storta. 


VERONA-TORMO 


Giuliani B 


Bonetti ■ 


Voloati ■ 

Ferri 1» 

Berthold fl 

Grippa 

Fontolan fl 

Roaai E. 

Sotdàfl 

Cravaro 

lachini fl 

Bergretn 

Qslia fl 


Pacionafl 


DI Gennaro u! 


Elkjaerfl 

Crini 

Arbiuo: LUC 

di Firtnza 

Copparoni Q 


Cantofanti fl 


Sacchetti Q 

Fuiar 

Versa fl 


Gasparlni fl 

Di Bin 


■i VERONA. Coppa Italia in 
grande stile oggi pomerìggio 
al Benlegodì. C'è Verona-To- 
rino, un partila che promette 
spettacolo, anche perché i 
due allenatori hanno deciso di 
mandare in campo i migliori 
giocatori, perché entrambe te 
squadre hanno voglia di rifarsi 
in Coppa Italia delie delusioni 
fin qui raccolte in campiona¬ 
to. Net Verona, la nota salien¬ 
te sarà il ritorno in squadra di 
capitan Di Gennaro, dopo la 
doppia assenza in campiona¬ 
to per squalifica. Nel Torino ; 
c'è soltanto un dubbio; Grave- i 
ro influenzato. Ma Radice as- | 
sicura la sua presenza in cam- | 
po. 


_ BREVISSIME _ 

Pnceuo al tlfm. Sarà processato venerdì, per direttissima, < 
Fernando Del Fra, il tifoso romanista arrestato domenica 4 

^ scorsa a Firenze per detenzione di materiale esplodente.' . 

Defnito BonleL La procura federale della Figc ha deferito alta \ 
commissione disciplinare della Lega il giocatore romanlùa^ 
Bonlek e la società A.S. Roma. 

Tonta la Dorio. Gabriella Dorio, assente da quasi un anno dalle 
gare per malanni alla schiena, farà il suo rientro agonistico 
Qomenica nel «Cross della Vaìlagarina», a Rovereto. 

Messina a Cosenza. Messina-Piacenza, in programma domeni» 
ca per il campionato di calcio di B, si giocherà su) neutro ql 
Cosenza per la squalifica del campo messinese. 

Nannonl europeo. L'azzurro LorenzoNannonì è statoconvQca- 
10 dalia Federazione europea per il meeting Eurozùi-Asia di. 
tennis da tavolo in programma a Roma il 12 gennaio. Oggi là 
nazionale Italiana gioca a Molfetla contro irBelgio. 

Càrelll ài S. Màrino, La Vape San Marino di basebali ha Ingàg* 
giato Giuseppe Carelli, esterno dei Riminì campione d'iumà 
e della nazionale. 

Pistoiesi cUmlnato, L’italiano Claudio Pistoiesi è stato eliminà» 
lo ad Auckland, ne) I* turno del torneo valido per il Grand 
Prix di tennis, dail'olandese Schapees (6-3 6-2). Stessa so^ 
te. a Sidney, per Pozzi superato in 3 set da Dochan. 

Niente monafàll a Grenoble. I Mondiali di ciclismo su pista de) 

1989 non si svolgeranno a Grerioble, dove erano inizialmen¬ 
te previsti, a causa dei costi troppo elevati per ia ristruttura» 
zione del locale velodromo «Charles Berly». 

Tennisti top. LAtp ha reso nota la graduatoria dei 20 migliori 
tennisti «prof». In campo maschile, al primi 3 posti ùndl, 
Edberg e wilander; fra le donne, Graf in testa, poi Navratilo- 
va e Evert. Le italiane Reggi e Cecchini sono al 17* e il* 
posto. 

Sci, cambia ancora. Lo slalom speciale maschile che doveva 
esser disputato Ieri a Badwlesse è ora in programma il 12 
gennaio a Lienz. Scarseggia la neve anche in Sviuera dove 
sono in programma il «gigante» di Adetboden e (a libera e il 
supergigante di Wenflen. 

Le «oeRclenze» del Cibali. E stata esaminata ieri nella prefettu¬ 
ra di Catania la grave situazione dello stadio «Gt»Ti» per il 
quale esiste il rischio di chiusura per l'assoluta mancanza di 
manutenzione. 
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-Ultima puntata per «Fantastico) 

la trasmissione che ha crambiato il varietà 
e che ha fatto discutere Tltalia 


.Dai «figli della foca» a Fo, 


dagli sponsor alle polemiche contro Taborto 

tappa per tappa la tv della discordia 


Celentano, signori si chiude 


8 giugno 1987t la Rai trova I uomo che sostituirà Pippo Baudo 
ai sabato sera E Adriano Celentano il cantante «bocciato» per 
due volte nel 56 e nel 57 al «provini» della Rai il «molleggia 
lo» degli anni Sessanta reduce da una sene di fiaschi cmemato 
grafici 

10 luglio dopo lunga trattativa (si dice che il contratto sia stato 
riscritto piu volle) si arriva alla firma Celentano costerà alia Rai 
tre miliardi più le sponsorizzazioni 

I* ottobre finalmente Celentano si concede alla stampa e fa 
scena mula Lascia capire solo una cosa non ama la tv tanto 
meno i varietà 

8 ottobre, pomeriggio venticello di polemica ai Teatro delle 
Vittorie Mentre ci si prepara alla grande «prima» i genitori di 
Luigi undicenne i cui «sogni» non sono stati messi in gara a 
Farnasfico diffidano la Rai per il comportamento lesivo dei 
diruti e della dignità del bambino Ma alle prove c è di peggio 
lutto è mollo confuso Celentano si presenta solo alle 16 «Ave 
vamo paura che non venisse» dice Maurizio Micheli» «Qui non 
è sicuro niente» aggiunge la Laurito 

5 ottobre, ore 20 30: 14 milioni di telespettatori sono davanti 
alla tv per la prima puntata di forr/osr/co E subito shock Ceien 
tano entra in scena e tace «Mi sono dimenticato quello che 
volevo dirvi aspettate un attimo state 11 che ci penso fatele 
vostre cose Intanto » Va avanti fino a mezzanotte tra stacchi 
musicali che non partono Marisa Laurito alle lacrime Heather 
Parisi che col suo italiano storpiato cerca di portare soccorso al 
presentatore gli autori che entrano In scena per suggerire le 
battute a Celentano che è tradito anche dalla vista e non riesce 
a leggere II «gobbo» Ma ce la fa invece a impaperarsi in una 
gaffe col regista sovietico Michaikov 

4 ottobrci riinmshco è in prima pagina Un processo Attacchi 
furibondi e stenue difese Una cosa è certa I astro di Pippo 
Baudo è Improvvisamente impallidito di fronte a questo cin 
quantenne che cerca veni anni dopo I «efielto rock» Alla Rai 
Iniziano vorticose riunioni al vertice infine la decisione «An 
diamo avanti cosi» dice Mario Maffucci responsabile del prò 
gramma 

6 ottobre: la polemica sale di tono Fantasiico si Faniasiico 
no diventano I termini di uno scontro politico at vertice Sono 
soprattutto gli esponenti de in fase precongressuale a schierar 
si su opposti fronti Marisa Laurito Intanto riceve un mucchio 
di messaggi «Sembrano telegrammi di condoglianze» Enrico 
Manca Invece si compiace la Waterloo della Rai non c è stata 
lOoltobrei seconda puntata In tv Celentano non vuole i glorna 
listi alio prove Vengono conlinail In una palazzina vicino al 
Teatro delle Vittorie collegati con una tv a circuito chiuso Ma 
tutto sembra tornare alla normalità Celentano canta «Azzurro» 
ospita Uia MInnelli e ironizza garbatamente sulle sue gaffe 
L Italia però è divisa 1 telefoni del giornali bruciano tutti voglio 
no dire la loro su questo Fantastico del dopo Baudo Come ai 
tempi dei grandi processi 

11 oilobret Celentano «diffida» la Rai non vuole essere «spiato» 
dal giornalisti - scrive in un Italiano approssimativo • neppure 
da un monitor Solo una notte di discussioni lo faranno scende 
re a compromessi 

17 ollebn: terza puntata con molte canzoni e molta noia Cè 
Jill Jones, i Malia Bazaar Enrico Buggeri In apertura di trasmis 
alone è arrivata la «parolaccia» («Anziché le cazzate sulle altre 
Iv guardate Fantastico» ha detto Celentano) ed è di nuovo 

K ' ilca Insorge anche la signora Chelo Alonso che minaccia 
Il giochino del sogni dice lo ha Inventalo lei E gli autori 
di Fantastico stremati minacciano a turno le dimissioni 
84 etlebrei contravvenendo ai regolamenti Rai sulla campagna 
referendaria Celentano coscente che «nessun politico o Intel 
iettuale ha mal avuto 11 pubblico che stasera ho lo» pubblicizza 
la sua opinione ami nucleare a due settimane dalla apertura 
dette urne «Volevo dire che sono contro le centrali nucleari « 
dichiarerà poi • La ritengo una scorrettezza ma ho voluto 
essere scorretto perché per me Fantastico ero un occasione 
per parlare di questo» 

87ottobre: Biagio Agnes direttore generale delta Rai decide di 
intervenire una lettera al direttore di Raluno Giuseppe Rossini 
che suona come un ultimatum Celentano non deve piu fare 
monologhi «a sorpresa» 

SO ottobre: Massimo Boldl a una conferenza stampa per lan 
dare il suo nuovo film cnlica Celentano «I testi sono loffi - 
dice La verità è che Faniasttco avrebbe bisogno di un pre 
seniaiore vero che sappia parlare e coordinare lo show» 

SI ottobre: quinta puntata Celentano rifiuta di avere come 
ospite Christophe Lambert Poi prende a calci indiretta Boldl 
per le sue dichiarazioni ai giornali 
7 novembre: sesta puntala Celentano a poche ore dal volo 
invita a boicottare t referendum scrivendo appelli contro la 
caccia sulle schede Poi rettifica «Scusate non sapevo che cosi 
si Invalidasse i) voto» Nel suo «sermone» insulta la Corte Costi 
tuzlonale e alla maniera di Peter Finch nel film Ouinro poiere 
india II pubblico a gridare «lo sono il figlio della loca e non 
permelterò che mia madre pianga» 

8 novembre: scoppia la polemica La Rai minaccia di strappare 
il contratto Prese d: posizione dei politici e delle organizzazio 
ni sociali I carabinieri sequestrano la registrazione della tra 
amlsslone OH umoristi si scatenano Teletango ripropone su 
Raitre il pubblico che scandisce «slamo tutti figli della foca» 
aggiungendo la sovrascntta «che dio la benedoca» 

• novembre la Procura generale della Repubblica apre un in 
chiesta su Celentano e «sulle circostanze che hanno consenti 
lo» I episodio sotto accusa cioè sulla Rai Linchicsta è affidata 
al sostituto procuratore Ettore Maresca I pellicciai intanto 
protestano a minacciano azioni giudiziarie L ufficio legale della 
Rai è mobilitato Mario MaffuccT offre le dimissioni 
12 novembre: Enrico Manca e Biagio Agnes comunicano uffi 
dalmente al presidente delia commissione di vigilanza le deci 


Per quel signore che ha comprato il biglietto 
da tre miliardi e per tutti gli altri che strap¬ 
peranno un premio Per Celentano che 
compie 50 anni Per quelli che non ne pote¬ 
vano ptu di fantastico e per quelli che in¬ 
vece vogliono gna ultima notte d «effetto 
rock», e festa È festa anche per quei pic¬ 
colo esercito (neanche tanto piccolo tra 


addetti ospiti, pubblico, giornalisti e fa¬ 
miliari saranno mtlle persone) che per tre 
mesi ha vissuto all'ombra di Celentano 
Insomma si chiude Una serata super, so¬ 
prattutto di lunghezza (previste almeno 5 
ore) Attesi infatti ospiti di tutto rispetto, 
da Elton John che canterà «Your song» e 
«Candle in thè wlnd» a Riccardo Coccian- 


te con «Il mio nome è Riccardo», da Ame¬ 
deo Minghi con «Serenata» a Little Steven 
con Lucilie, a Peter Gabriel con «Biko» 
Passerella finale per «i quattro peggiori», 
Maurizio Micheli, Massimo Boldi, Marisa 
Launto e Heather Parisi, per le due ragaz¬ 
ze di Pnnee Jtll Jones e Vanity, per gli 
amici di Celentano, parenti compresi 


SILVIA OASAMBOIS 


E scoppiò la guerra 



sioni dell azienda Celentano viene multilo d: 200 milioni un 
nuovo contratto lo lega all azienda e lo obbliga a far visionare 
I testi dei SUOI monologhi ai responsabili Rai Sono respinte le 
dimissioni di Mafiuccl il quale dovrà «giudicare» i sermoni del 
sabato sera E se qualcosa non va? Per contratto senza penali 
Celentano può rifiutare censure e andarsene II Pel accusa i 
dirigenti dell azienda ma la De fa quadrato Paga solo Ceicnta 
no 

13 novembre le tensioni interne alla Rai hanno rapida eco 
Vietalo scherzare su Celentano in tv dicono I dirigenti mentre 
nelle stanze alte di viale Mazzini il braccio di ferro tra De e PtA 
e sempre piu duro Ramno mostra la sua crisi 

14 novembre scoppia lo scandalo sponsor La Ra: avrebbe 
aggirato il letto fissato per le sponsorizzazioni facendo pagare 
direttamente dalla Procter & Gamble una parte del compenso 
di Celentano Per questo avrebbe rifiutato la sponsorizzazione 
Standa Berioni (da sei miliardi) a favore di quella delOeterswi e 
del caffè da 3 miliardi Ma se lo sponsor paga più della Rai 
cos e Fantastico "> Manca negherà in commissione di vigilanza 
di sapere nulla di altri contratti ma sarà poi costretto a renili 
care Va in onda la settima puntata questa volta il monologo è 
stato «letto e approvato» e non fa polemica 

21 novembre mentre partono le comunicazioni giudiziarie per 
violazione della legge elettorale e turbativa deli esercizio dei 
diritti politici Celentano torna in tv per I ottava volta E invila II 
suo pubblico a cambiare canale Un minuto soltanto «Guardate 
Canale 5 - dice - in nome della venta Sono le 2308 tre 
milioni e 700 mila telespettatori cambiano canale per un minu¬ 
to 

26 novembre I missionari accusano Celentano per «Missione 
Bontà la sponsorizzazione dei Dash i padri riuniti a convegno 
fanno un appello perché la gente non jsarteclpi alt operazione 
«mille lire per un mattone «Non è cosi che si aiuta il Terzo 
mondo e chiamano i giornalisti per spiegare le loro raglpnl 
Stessa ora dall altra parte di Roma anche la Procter &iCMpble 
ha qualcosa da dire conferma il contralto con Celentano e 
annuncia che la scuola di Kiongwani in Kenla è pronta Sono 
stali raccolti oltre 800 milioni E sono stati venduti migliaia e 
migliiia di fustini 

27 novembre sciopero dei ballerini prove bloccale 

28 novembre nona puntata C è Franca Rame il suo monologo 
sullo stupro raggela I Italia La vedono undici milioni e mezzo di 
lelespettalon Nei giorni seguenti si toma a parlare de) seque¬ 
stro della Rame nel 73 vengono alla luce nuove verità si riapre 

1 inchiesta Franca Rame dichiara per la prima volta che quella 
storia raccontata in tv è la sua 

30 novembre Giuseppe PIciccio «sognatore» di ronfosf/eo nel 
concorso abbinato alla ' otteria Italia è un cittadino Italiano 
«ma di lede musulmana^ e vuol devolvere i soldi Rai al campi 
profughi palestinesi Non manca la polemica con ) ambasciata 
dell Arabia Saudita che Piaccio accusa di ostacolare t suo) 
viaggi ai campi profughi 

5 dicembre decimo appuntamento con Fonfusf/co il biglietto 
della Lotteria «lievita» a ire miliardi e la serata è all insegna della 
grande musica con Chuck Berry 

11 dicembre Celentano va da) giudice un ora e mezzo d inter* 

rogatorio Alla fine commenta «Simpatico quel giudice, ma 
non ao se gl: piace Fantastico» , 

12 dicembre undicesima puntata lì referendum Celentano 
Già li Tg delle 20 30 aveva annunciato che i telespettalod, In 
diretta avrebbero potuto dire cosa ne pensavano ae) «molii^g 
giato» e del programma E in diretta Massimo Boldl perde m 
staffe e Insulta una telespettairice a cui non è gradilo Ma 
Celentano ha m serbo un altro asso ripete 1 «esperimento de) 
telecomando E questa volta chiede spegnete la tv per 5 mini) 
Il a favore della pace Trale2) I2minutiele2) ìTemiliontiA 
telespettatori spengono la tv (secondo le proiezioni Audi^Q 
Dato confermato dall Enel che registra un «abbattimento di 
potenza» di i40m^awalt() milione e 400mila apparecchi) Le 
ìild del «partito di Celentano» Ma è davvero un partito? 

14 dicembre il «celentanismo» è li nuovo tema dibattuto nei 
salotti intellettuali Si scopre il «vuoto politico» il «guru de) 
sabato sera» il tele predicatore diventa oggetto di tavole loton 
de Certo Celentano ha sollevato il velo sui rischi della tv pios^ 
ma ventura Ma senza esagerare Pippo Baudo intanto, tirato in 
ballo al sabato sera («E un grande professionista • ha detto 
Celentano - sono sicuro che il suo prossimo spettacolo sarà 
all altezza dei tempi») ribatte «Questo ^anrasneo è nulla Non 
amo la trasgressione non si sa dove può arrivare» 

19 dicembre dodicesimo appuntamento Di scena è Dano iFo 
con il «primo miracolo di Gesù bambino» Undici milioni a 
mezzo di telespettatori e la presa di posizione uffiiMle dei 
vescovi la Cei chiede la censura per Po È la pnma volta dopo 

25 anni (dai tempi delle censure alla sua Conzonissimtóche ro 
torna su Ramno il clamore e grande e questa volta inattéso 
Celentano difende la scelta di aver chiamato un ateo a festeg 
giare il Natale 

26 dicembre ultimo sabato sera d: Fantastico Celentano, alle 
prove protesta per le «censure» e la lite co: dirigenti Rai viene 
amplificata da un microfono dimenticato acceso In apertila di 
serata poi fa il suo monologo Difende pubblicamente ro e 
contrattacca > vescovi poi paga il suo debito con Comunione e 
liberazione parlando dell aborto «Non e una novità come la 
penso su queste cose anche se mi aspetto reazioni dalie tem 
mlniste e da chi ha votalo per i aborto» dirà poi 

2 gennaio «Ho sofferto molto quando è morto Berlinguer - 
dichiara Celentano in una intervista - Che fa^ si meraviglia? 
Vede lui aveva una bella faccia e adesso ce 1 ha ancora più 
bella perché si trova in un posto ancora più bello d: questo 
Insommma mi ero innamorato della sua onesta Che non vede 
vo negli altri E allora ho pensato di fare un ritratto di lui Alla 
televisione» 

6 gennaio 


maitres à penser 


■■ Prima o poi doveva ac 
cadere che I maitres à penser 
venissero a rissa tra loro La 
gara non è tra i mezzi di co 
municazione di massa e gli 
utenti dei bei pensieri dei 
maftres ma tra maiires e 
maitres impegnati in una bat 
taglia vecchia quanto II mon 
do e oramai ridotta ad avan 
spettacolo a eh: indovina pn 
ma il futuro Giorni fa con un 
articolo che merita di essere 
compreso nella prossima rac 
colta di saggi dell autore Um 
berlo Eco metteva I accento 
giusto il problema è il mofrrcs 
àpenser è il maestro di vita li 
predicatore Questa repubbli 
ca in discussione ha prodotto 
molte e buone cose e molte e 
cattive cose (ma questo è un 


altro discorso) e Ira le tante 
cose che ha prodotto c è an 
che il maestro di vita 
In ritardo come tutto il re 
sto qui da noi sulle nostre 
pubbliche piazze ha fatto la 
sua comparsa lo strologo 
Non legge la mano come le 
zingare delle canzoni e dei ro 
manzi a dispense non porta 
con sé I organetto e il pappa 
gallo CUI compete di estrarre 
coi becco il pianeta della for 
luna da un mazzetto di fogli 
con su scritto il destino di 
ognuno ma si serve di mezzi 
ben piu potenti come i gior 
naii e soprattutto la lelevislo 
ne Ma come un tempo I offer 
la di una moneta in cambio di 
uno di quei foglietti era il pre 
lesto e nient altro per vedere 


il pappagallo ammaestrato e 
sorridere delle predizioni e 
degli oroscopi cosi oggi le 
prediche dei mailres servono 
soltanto a passare la serata 
Non c è bisogno di scomoda 
re Sainto Beuve o Eduardo De 
Fil ppo per cap re che tutto 
sta nel riuscire a trovare il mo 
do di passare la serata (o la 
nottata nella versione napotc 
tana) 

Cosi pare g usto che dopo 
tanto allarme qualcheduno 
che se ne Intende ciac tazio 
ne e dal Poema dei lunatici dì 
Ermanno Cavazzoni (mode 
stamenle rinviamo al nostro 
articolo su quel I bro dove si 
esprime la saggia pazzia di 
un Italia sconosciuta) abbia 
puntato il dito sui maitre sul 


OTTAVIO CECCHI 


maestro di vita sul direttore di 
coscienze sulla guida spiri 
tuale e via di seguito In attn 
termini un po piu brutaii se 
c e qualcosa di cui non se ne 
può propno più è )a parola 
ispirata dei maitre Siamo ere 
sciuti pensiamo senza consi 
gliesuggcriminli e sappiamo 
persino scegliere tra humour 
di grana fine e satira grossola 
na Ira quanti credono che 1 1 
ronia sia merce destinata alia 
borghesia danarosa e quanti 
ritengono invece che a noi 
poveracci sia nmasto solo li 
gusto greve deile barzettetle 
militari Matires televisivi e 
maftres commentatori non 
riescono a capire che qualche 


milione di persone davanti al 
video quando un Celentano 
fa la sua predica ride e poi se 
ne dimentica Ride perche 
possiede ironia e non corre 
pencoli di sorta non inette 
mano alle armi non prende 
d assalto né le chiese né i pa 
lazzi dei potere non elegge il 
predicatore presidente della 
Repubblica a! posto di Cossi 
ga ma si mette le mani in la 
sca e se ne va fischiettando 
Il discorso potrebbe essere 
rovesciato La nostra società 
sarebbe giunta a un tal degra 
do che ormai non saprebbe 
far altro che espnmere perico 
losi personaggi Ma questo è 
un momento della battaglia 


tra maitres Pericoloso sei tu 
No sei tu E COSI via Dopo il 
caso Celentano ce ne sara un 
altro Un nuovo predicatore 
salirà sul pulpito e mentre la 
chiesa si svuota gli farà eco 
un altro predicatore ballar 
me fa parte di una cultura in 
capace di vedere la battaglia 
di Waterloo (il riferimento è 
sempre a quel libro di cui si è 
detto) da una casetta che 
guarda caso si trova proprio il 
su quei campo di battaglia 
dove precipitano le sorti di un 
tale di nome Napoleone in 
quella casetta c e un uomo 
che intravede fuori un omei 
to piccolo e stizzoso che cal 
pesta una pianticella E Napo 
leone ma lui non lo riconosce 


perche non lo conosce Uno 
ha voglia di dire «io sono Na 
poleone» ma se l uomo nella 
casetta di Waterloo non sa chi 
sia Napoleone perde il suo 
tempo Si dirà Napoleone in 
tanto ne aveva combinate di 
lutti I colon Ed è vero Ma 
oggi un tale che si faccia 
avanti e dica «lo sono Napo 
leone» tuli al più nceve m 
premio una risatina in faccia e 
un amichevole consiglio 
Per dire in conclusione 
che per i salvatori (il maftre à 
penser pensa a noi ci ama 
vuole salvarci dal Malo per 
questo predica) non hanno 
piu una lunga fortuna Ecco 
perché ha ragione Eco quan 
do spinge sulla scena t) predi 


calore che egli ha visto in 
America Noi nei nostri sog 
giorni in quel continente non 
ne abbiamo incontrati Spena- 
mo di incontrarne qualcuno 
durante il prossimo viaggio 
Ma ne abbiamo visti tanti qui 
da noi In fondo questi predi 
calori parlino o senvano si 
rifanno tutti ai modello indica 
to da Eco Dosano le parole o 
[Silenzi tirano in bailo Gesù e 
blandiscono o minacciano i 
fedeli E tutti immancabil 
mt me credono che t fedeli 
siano cretini E qui che sba 
gliano Vanno a Waterloo a 
curi di vincere e invece ineon 
trano quell ometto che a con 
ti fatti si lamenta deli eccessi 
vo fragore della battaglia 
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